Quotidiano / Anno XLIX / N. 169 ) 


^ Giovedì 22 giugno 1972 / k 90 


Lo Stato rinuncia a un villino 
di Palazzo Barberini che viene 
venduto a una ditta privata 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lotta nelle campagne: 
da domani 48 ore di sciopero 
dei braccianti per il Patto 
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L’AVVENTURA CONSERVATRICE E DI DESTRA 
NASCE TRA POLEMICHE E GRAVI CONTRASTI 

Il PSDI acconsente al centrismo 

La sinistra de non entra nel governo 

Alla Direzione del suo partito, Saragat aveva detto che qualsiasi soluzione sarebbe migliore di quella proposta da Andreotti, an¬ 
che il monocolore - Il documento della « Base » de - De Mita (de) e Battaglia (pri) si dimettono da vice-segretari - Un'intervista di Natta 


L'agghiacciante omicidio bianco a Bergamo 

È MORTO A 12 ANNI 
NEL CANTIERE PER 
AIUTARE LA FAMIGLIA 

Appena chiuse le scuole, al lavoro - Faceva il manovale da 
quattro giorni - La piaga del lavoro minorile neiritalia « del 
benessere » - Il padre aveva perso la salute in officina 


Debole e pericoloso 


T A svolta centrista della DC. 
^ la riestimazione di un go 
verno con i liberali, è stata 
da noi denunciata fin dal pri¬ 
mo momento come un’opera¬ 
zione non soltanto politica¬ 
mente grave ma pericolosa per 
la democrazia italiana. Dinan¬ 
zi a serie difficoltà e ad acute 
tensioni economiche e sociali, 
nel momento in cut nelle lab 
briche, nelle campagne, nelle 
scuole si pongono problemi 
più che mai urgenti di rinnova¬ 
mento per superare le situa¬ 
zioni di parassitismo, di arre¬ 
tratezza, di monopolio e di 
speculazione che soffocano lo 
sviluppo del Paese, la scelta 
conservatrice della dirigenza 
democristiana può soltanto 
aprire prospettive allarmanti 
di involuzione. Inoltre — e coe¬ 
rentemente — la svolta centra 
sta si presenta pesantemente 
aperta all’inquinamento della 
destra estrema: così come è 
accaduto in occasione dell’ele¬ 
zione presidenziale, allorché la 
manovra si delineò e fece le 
sue prime prove 

A nessuno può sfuggire la 
gravità eccezionale di tutto 
questo, la responsabilità che 
la maggioranza della DC si sta 
assumendo con questa vera 
e propria sfida alla volontà e 
alla pressione delle masse po¬ 
polari E infatti tutti i parliti 
che della maggioranza centri¬ 
sta dovrebbero essere chia¬ 
mati a far parte appaiono — 
ad eccezione naturalmente del 
partito liberale — profonda¬ 
mente divisi ed e.sitanti Le 
correnti della sinistra demo- 
cristiana, ieri l’altro «Forze 
nuove ». ieri la « Base ». hanno 
formalmente annuncialo ad 
Andreotti che resteranno fuori 
del governo. Perfino nel par¬ 
tilo repubblicano, tradizional¬ 
mente monolìtico, si è veriftea- 
ta una seria frattura, con le 
dimissioni del vicesegretario 
del partito: il che sottolinea la 
clamorosa contraddizione dì 
La Malfa, il quale dopo tanti 
discorsi sulV« emergenza » na¬ 
zionale e sulla necessità di 
una specie di governo di salu¬ 
te pubblica, si è acconciato a 
sostenere quello che sarebbe 
uno dei più deboli ministeri 
del dopoguerra. E il partito so¬ 
cialdemocratico. infine, è arri- 
vaio ieri sera — dopo una lun¬ 
ga e travagliata riunione del¬ 
la direzione — ad autorizzare 
il proseguimento delle trattati¬ 
ve con Andreotti, nonostante lo 
stesso Saragat avesse esplicita¬ 
mente dichiarato che « qual¬ 
siasi soluzione sarebbe mi¬ 
gliore di quella proposta ». 

Il tentativo di Andreotti va 
dunque avanti tn un quadro 
caotico, che è il riflesso della 
radicale discordanza con i rea¬ 
li problemi e le reali esigenze 
del Paese. Ciò non ne dimi¬ 
nuisce ma ne aggrava la peri¬ 
colosità. poiché proprio dalla 
incertezza della propria base 
politica e parlamentare l’even¬ 
tuale governo centrista potreb¬ 
be essere spinto a velleitarie 
avventure, a tentazioni autori¬ 
tarie. all’appoggio dichiarato 
della destra eversiva e anti 
repubblicana. 

Pienamente intonato alla se¬ 
rietà del momento è dunque 
Vappetto lanciato dall’Ufficio 
politico del PCI che ha ehm 
moto • all’unità e a una decisa 
opposizione tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra»: e 


che ha sollecitato le organiz 
zaztniìi e i militanti comunisti 
a >l'telisi ficare ovunque « il 
dialogo e l'azione unitaria con 
le masse popolari, in portico 
lare cattoliche e socialiste, e 
con tutta l’opinione pubblica 
democratica e antifascista con¬ 
tro l’involuzione conservatrice 
che va compiendo l’attuale 
gruppo dirigente della DC » 


Il portavoce 


della RDV a Parigi 

«Gli Usa 
non possono 
evitare 
colloqui 
diretti 
con noi» 


PARIGI, 21 

Il portavoce della delega¬ 
zione di Hanoi ai colloqui di 
pace di E^rigt ha dichiarato 
oggi ad una conferenza 
stampa: 

<i Se t'ammlnistrazione NI 
xon vuole risolvere il pro¬ 
blema vietnamita deve impe¬ 
gnarsi in trattative dirette con 
noi alla conferenza di Parigi. 
Tutte le manovre dell'ammi- 
nistrazione Nixon intese ad 
evitare colloqui diretti coi 
rappresetanti del popolo viet¬ 
namita falliranno ». 

Interrogato circa gli effetti 
del blocco americano e dei 
bombardamenti aerei, Nguyen 
Tanh Le ha risposto: « L’Unio¬ 
ne Sovietica e la Cina hanno 
continuamente aiutato il po¬ 
polo vietnamita. L'amministra¬ 
zione Nixon non può in al¬ 
cun modo impedire questo 
aiuto da parte dell’URSS e 
della Cina ». 

Tanh Le ha nuovamente in¬ 
vitato gli Stati Uniti a ri¬ 
prendere i colloqui di pace 
interrotti dal 4 maggio, ma 
ha nel contempo affermato 
che le differenze fra le posi¬ 
zioni degli Stati Uniti e del 
Vietnam del Nord «sono pa¬ 
ragonabili alla differenza fra 
il giorno e la notte». 

Per quanto riguarda Timpe 
gno di Nixon al ritiro delle 
truppe. Le ha dichiarato che 
Nixon le ha ritirate solo sul¬ 
la carta ed ha soggiunto: 
« Attualmente non meno di 
160 000 soldati americani par 
tecipano alla guerra Vietnam! 
ta: V] sono 60 000 soldati nel 
Vietnam. 60.000 sulle navi del¬ 
la Settima flotta ed oltre 
40.000 nelle basi aeree ameri 
cane in Thailandia. Il porta 
voce ha aggiunto che nel 71 
VI furono 1.M5 incursioni ame- 
ricane sul Vietnam del nord 
ed il mese scorso 1.400; pres¬ 
soché il totale di tutte le in 
cursioni del 71 
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Il tentativo centrista di An- 
clreotti è giunto alla sua fa.se 
decisiva. La Direzione social- 
democratica Ila acconsentito 
ieri sera a dare il suo « sì » al 
proseguimento della trattativa 
per il governo tripartito DC- 
PLI-PSDI appoggiato dal¬ 
l’esterno dai repubblicani, do¬ 
po un dibattito contrastato, nel 
corso del quale l’ex presiden¬ 
te della Repubblica. Saragat, 
ha definito l’ipotesi' avanzata 
da Andreotti come la peggio¬ 
re possibile (ed ha precisato 
di ritenerla peggiore anche del 
monocolore). Su richiesta di 
Tonassi e dello stesso Saragat. 
il documento finale è stato in¬ 
fine votato all’unanimità. Al- 
l’interno della DC. frattanto, 
dopo la decisione della cor¬ 
rente di « Forze nuove » (Do¬ 
nai Cattin, Vittorino Colom¬ 
bo, Gatto) di non entrare 
a far parte di un gabinetto 
centrista, anche quella della 
sinistra di Base (De Mita. Gal¬ 
loni. Granelli. Marcora. Misa 
si. Ripamonti) si è orientata 
nello stesso senso, approvan¬ 
do un documento di netta op¬ 
posizione Nel PRI. il vice-se- 
gretario Battaglia, contrario 
alla soluzione del tripartito, ha 
annunciato ieri le proprie di¬ 
missioni. 

Le pressioni e le manovre 
per giungere al varo di un go¬ 
verno a partecipazione libéra¬ 
le. fortemente squilibrato a de¬ 
stra. hanno provocato quindi 
polemiche e forti differenzia¬ 
zioni aH’intemo degli stessi 
partiti che dovrebbero essere 
chiamati a sostenere un gabì 
netto siffatto. Ove si tenga pre¬ 
sente che complessivamente i 
partiti di centro hanno raccol¬ 
to il 7 maggio il 50 per cento 
dei suffragi, ciò significa che 
il tentativo andreottiano si fon¬ 
da. in realtà, su di una mina 
ranza. sia in Parlamento che 
nel Paese. 

La riunione della Direzione 
socialdemocratica ha avuto 
termine soltanto nella tarda 
serata di ieri. Si è trattato, co¬ 
me era previsto, di una riu¬ 
nione fortemente contrastata, 
che ha avuto il suo momento 
di maggiore interesse nell’in- 
tervenfo dell'ex presidente del 
la Repubblica Saragat ha det¬ 
to. tra l’altro, che < qualsiasi 
soluzione di governo è migliore 
di quella che ci viene proposta: 
anche il monocolore, che po¬ 
trebbe essere appoggiato da 
noi e dai socialisti ». L’ex capo 
dello Stato avrebbe poi sotto- 
lineato la gravità della deci¬ 
sione che si stava per prende- 

C. f. 

(Sefiite in ultima pagina) 

Ferruccio Farri 
aderisce alla 
manifestazione 
di sabato per 
il Vietnam 
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Nuova 
fortissima 
scossa 
ad Ancona 

ANCONA, 21. 

Una nuova fortissima scossa 
di terremoto, valutata del 7* 
grado Mercalli ha fatto sussul¬ 
tare il suolo di Ancona, provo- 
cando altri danni, altri crolli 
nella città martoriata. Migliaia 
hanno abbandonalo precipitosa¬ 
mente la città: il fenomeno è 
durato 7-8 secondi. 
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Domani 
Longo 
nella zona 
terremotata 

li compagno Luigi Longo sa¬ 
rà ad Ancona domani, venerdì 
23, e presiederà un' assemblea 
di comunisti composta dei menv 
bri del Comitato federale, della 
Commissione federale di con¬ 
trollo, di dirigenti di sezione, 
pubblici amministratori e mem¬ 
bri dei’consigli di quartiere. La 
riunione avrà inizio alle ore 17 
presso il Circolo terrovieri (via 
De Gasperi). Il compagno Lon¬ 
go avrà in giornata anche in¬ 
contri con autorità e cittadini. 


I 
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Sì delinea negli Stati Uniti un’aspra battaglia elettorale 


McGovern ha vinto anche a New York 
La Casa Bianca accusata per le spie 


Il senatore che sì batte per il ritiro dal Vietnam ha ottenuto 225 delegati su 248 - Identificato come mandante 
delle spìe al partito democratico un alto funzionario dell'apparato presidenziale già responsabile, per conto 
della CIA, della spedizione del 1961 alla Baia dei porci • Il portavoce di Nixon sbugiardato dal Washington Post 


WASHINGTON. 21 
Il senatore George McGo¬ 
vern h. ottenuto nelle elezio¬ 
ni < primarie » dello Stato di 
New York. le ultime della se¬ 
rie, un nuovo e rilevante suc¬ 
cesso. Gli elettori democratici 
del più popoloso Stato della 
Confederazione hanno scelto 
come delegati alla Convenzio¬ 
ne del partito, che si terrà a 
Miami il mese prossimo. 223 
SUOI sostenitori. .Altri 23 do¬ 
vranno essere designati alla 
fine della settimana daH'appa- 
rato del partito, tenendo con¬ 
to dell'andamento generale 
delle * primarie ». e si preve¬ 
de che anche in questa quo¬ 
ta McGovem avrà dei soste¬ 
nitori. Dopo il successo delle 


« primarie > di New York 
mancano a McGovem solo 200 
voti per essere nominato (ne 
occorrono (1.509) al primo bal¬ 
lottaggio. U senatore ha detto 
che t risultati < vanno oltre le 
nostre più rosee aspettative». 
Humphrey e Muskie non han¬ 
no voluto rilasciare commenti. 

n successo di MeCìovem 
non ha tuttavìa distratto l’at¬ 
tenzione dal caso dello spio¬ 
naggio repubblicano nella se¬ 
de di Washington del partito 
democratico, caso che è dive¬ 
nuto, in seguito a nuovi svi¬ 
luppi. uno scandalo politico di 
prima grandezza. Da una par¬ 
te, infatti, il presidente del 
partito democratico, Lawren 
ce O'Brien. ha confermato la 
decisione di citare in giudi¬ 
zio non soltanto l’ex-colonnel 


Israele attacca il Libano 
con aerei e commandos 
per rappresaglia contro 
guerriglieri palestinesi 

• Sono stati bombardati tre villaggi dì 
frontiera e catturali numerosi militari, 
poliziotti e ufficiali, fra cui Ir» colon¬ 
nelli e due tenenti colonnelli dell'eser¬ 
cito siriano • L'azione ha preso le 
mosse da un attentato (senza vittime) 
contro un autobus israeliano. 
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Contrastanti versioni 
sul misterioso tedesco 
che sarebbe implicato 
nel delitto Calabresi 

• Su Karl Christian Ring, nel cui allog¬ 
gio romano sono state trovate armi, 
il sostituto procuratore Vitalone ha ri¬ 
lasciato ieri a Milano dichiarazioni 
estremamente vaghe, mentre il suo 
collega Riccardelli — che dirige l'in¬ 
chiesta — sf è dimostrato chiaramente 
scettico. 
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Un comunicato dell’Ufficio politico del PCI e della Direzione della FOCI 

la democrazia nell’Università 




L'Ufficio politico del PCI e 
1 a Direzione della PGCI hanno 
emesso questo comunicato: 

I gravi episodi dell'Univer 
sita di Mila.no. dove all'ag 
gressione della polizia nella 
sede dell'Ateneo statale (de 
plorata da quasi tutta la 
stampa italiana) ha fatto se 
guito un reazionario comuni 
calo del Senato Accademico 
che preunde di vietare ogni 
assemblea studentesca, ripru 
pongono l’esigenza urgente di 
garantire l’estensione e la re 
golamentazione della demo 
crazia in tutte le Università 
italiane 

Gl) episodi di Milano sono 
Inquadrabili nel clima di prò 
vocazione esistente nella ca 
pitale lombard.'i e nel tenta 
iivo di dar vita ad un go 
verno nazionale a carattere 
antipopolare, in altre Univer ’ 
sità, particolarmente nel Sud. 
le autorità tollerano frequen 
Il Aggressioni fasciste, e ncs- 
•on provvedimento ha fatto 


seguito alle minacce di Almi- 
rante di inviare squadracce 
in tutte le scuole Inoltre tut¬ 
te le Università r.schiano di 
essere paralizzate dalla man 
cala riforma e prive perfino 
dei mezzi finanziari, dei Io 
cali e degli organici indispen 
sabili alla loro sopravvivenza. 

Fresanti sono le responsabi 
lità delle forze di governo, 
ed e vano ogni loro tentativo 
di nasconderle e rovesciarle 
su altri, facendo ricorso alla 
repress:one verso il movimen 
to degli studenti n PCI e la 
PGCI, che hanno raccolto le 
positive esperienze degli an¬ 
ni 1968-1969 ed hanno contri 
butto, anche attraverso le Se 
zioni universitarie presenti in 
tutte le Università, a indiriz 
zare verso la lotta democra 
tica e verso obiettivi di rifor 
ma la legittima protesta de 
gli studenti, respingendo In 
vece forme di lotta violente 
ed estremiste, chiedono oggi 
che le forze politiche assuma¬ 


no piena responsabilità per 
una situazione che rischia di 
precipitare verso sbocchi più 
pericolosi. 

E’ necessario che venga ap¬ 
provata con urgenza una so¬ 
stanziale riforma deH'Univer 
sità che allarghi il diritto allo 
studio, sviluppi la ricerca 
scientifica, garantisca uguali 
diritti ai docenti, programmi 
le nuove Università. E’ ne¬ 
cessario che — anche con 
provvedimento parziale, ma 
immediato — vengano assicu¬ 
rati nelle Università italiane 
1 diritti democratici di tutte 
le erganlzzazioni studentesche 
e giovanili che sviluppano 
un'Iniziativa democratica e 
antifascista e che vogliano af¬ 
frontare 1 problemi della scuo¬ 
la, della società, della cultu¬ 
ra. E’ necessario che gli stu¬ 
denti, come pure il personale 
docente e non docente, si 
organizzino In associazioni di 
massa (aperte) unitarie e de¬ 
mocratiche, capaci di espri¬ 


mere una profonda volontà di 
rinnovamento e di partecipa¬ 
re pienamente alla gestione 
sociale delle Università. 

Non è pensabile che 1 prò 
blemi dell'Università possano 
essere risolti con provvedi 
menti di polizia. Solo un qua 
dro istltuziOTUle di riforma e 
un’espansione della democra 
zia organizzala possono crea¬ 
re le basi politiche nuove per 
l’Università italiana, e con¬ 
sentire agli studenti italiani 
di lottare efficacemente per 
il rinnovamento economico, 
sociale e culturale del nostro 
paese. 

II PCI e la PGCI. mentre 
esprimono la loro piena soli 
davietà agli studenti, come 
dimostrano le irumifestazioni 
già programmate In numero¬ 
se città Italiane, invitano tut¬ 
te le loro organizzazioni a 
un’attiva mobilltàzlone per 
una ripresa di massa della 
lotta per la democrazia e 11 
rinnovamento dell'Università. 


10 ed ex-agente della CIA Ja¬ 
mes MeCord. e i suoi aiutan¬ 
ti, colti in flagrante nella sede 
alle 2,30 di sabato mentre fo¬ 
tografavano documenti politi¬ 
ci e mentre installavano appa¬ 
recchiature di ascolto elettro¬ 
nico. ma anche il comitato 
per la rielezione di Nixon. di¬ 
retto dali'ex-minìstro della giu¬ 
stizia Mitchell. e ha chiesto 
un indennizzo di un milione di 
dollari. Dall'altra, il Washing¬ 
ton Post e altri organi di stam 
pa hanno raccolto e rivelato 
precisi elementi dì accusa con 
tro l’apparato spionistico del 
governo. 

EIcco, in breve, questi ele¬ 
menti. 

Innanzitutto, il Washington 
Post è stato in grado di rive¬ 
lare che nei taccuini dì indi¬ 
rizzi trovati indosso a due 
delle spie figurano il nome e 

11 numero di telefono di Hg 
ward E. HunL agente della 
CIA dal 1949 al 1970 e attuai 
mente assistente dì (Charles 
W. Colson, uno dei c consiglie¬ 
ri speciali» della C^asa Bian¬ 
ca. Accanto al nome e al nu¬ 
mero dì telefono figuravano le 
Indicazioni ' « W. House » e 

(Segue in ultima pagina) 




tra gli agrumi 


„ f^ISPARE le piccole e 
grandi posizioni di 
rendita; eliminare gli sti¬ 
pendi, anche modesti, cui 
non corrisponde alcun la 
voro; alleggerire la società 
italiana del peso dei suoi 
troppi mandarini; far ca¬ 
pire al commercio che il 
suo compito non è di ra 
pinare il consumo; spiega 
re ai sindacati che la buo 
na gestione dell'lnps e del 
rinam è un loro primario 
interesse, non sempre coin 
cidente con quello degli Im 
piegati dell'lnps e del 
llnam...». Questo passo st 
poteva leggere in un arti¬ 
colo di Cesare Zappulìi 
pubblicato ieri come fondo 
dal «Corriere della Sera» 
L’articolo era intitolato: 
T Almeno una cosa — può 
essere fatta », mo U suo 
vero titolo sarebbe stato, 
secondo la corrente moda 
cinematografica, «Come si 
fa a essere originali e te¬ 
merari con le idee degli 
altri». 

Perché le cose che propo¬ 


ne Cesare ZappuUi. al qua¬ 
le non può essere negata 
una assidua aitemiOTie a 
certi problemi e ta capacità 
di presentarli con stile in¬ 
cisivo e vivace, sono cose 
che i comunisti dicono da 
sempre: la stona dell’evo¬ 
luzione sociale è tutta per¬ 
corsa dalla forzata acqui¬ 
sizione, da parte dei ceti 
moderati, di istanze tino a 
ien carattenzzanti i prò 
gressistt « -.eliminare gli 
stipendi anche modesti cui 
non corrisponde alcun la¬ 
voro; alleggerire la società 
Italiana del peso dei suoi 
troppi mandarini-. »: da 
quanto tempo i comunisti 
proclamano la necessità di 
abolire le posizioni di pri¬ 
vilegio. f profitti troppo al¬ 
ti, gli esorbitanti stipendi. 
t facili guadagni, le retri- 
buziont non dovute, t com¬ 
pensi ingiustificati? 

Ma ciò che decisivamen- . 
te distingue i comunisti 
dai predicatori borghesi, è 
il fatto che i -^munisti of¬ 
frono un esempio che gli 


altri non possono dare. Noi 
non vogliamo, qui, fare i 
conti in tasca a nessuno: 
ma quanti sono i nostri 
coUcghi impiegati nei gior¬ 
nali di loT signori, che 
qtumdo invocano certe mo¬ 
ralizzazioni dovrebbero dir¬ 
si. magari sottovoce: « A 
cominciare da me»? E si 
è mai domandato Cesare 
Zappulìi perché i suoi sono 
tutti d’accordo nel volere 
esclusi i comunisti dal po¬ 
tere? Per la democrazia? 
Per la libertà? Per la ci¬ 
viltà occidentale? Andiamo, 
non prendiamoci in giro. 
La verità è che i comunisti 
sono i soli che potrebbero, 
avendone prima ancora che 
U diritto politico il diritto 
morale, far piazza pulita di 
tutti i parassiti, perché di 
«mandarini» tra loro non 
se ne trovano, mentre ba¬ 
sta che Zappulìi allunghi 
la mano per coglierne in¬ 
tere fruttiere. B che dirit¬ 
to ha di parlare in mezzo 
a tutti quegli agrumi? 

Fortebraccie 


Dal nostro inviato 

SERIATE, 31. 

Alla frazione Cassinone la 
via Misericordia f'nisce pro¬ 
prio davanti all’Ingresso del¬ 
la vecchia cascina coi grande 
portone ad arco dove ab:ta, 
con altre tre famiglie, quella 
di Romeo Longhi, il ragazzo 
di 12 anni ucciso l'altra sera 
schiacciato sotto H peso del¬ 
l’argano in un piccolo cantie¬ 
re edile di Grassobbio, altro 
piccolo comune distante da 
qui quattro o cinque chilo¬ 
metri. 

Siamo arrivati venendo da 
Grassobbio dove, in v^a Pa¬ 
renti 26, si trova, oggi silen¬ 
ziosa e deserta, la piccola ca¬ 
sa a un piano come altre die¬ 
cine tutt’intorno, dove erano 
in corso 1 lavori. Piooole case 
che fanno pensare a un cer¬ 
to benessere, decoro.se soltan¬ 
to perchè linde e più o meno 
recenti, ma senza niente, nel¬ 
la struttura o nelle finiture, 
di men che essenziale. 

Sono case, ci dicono, appar¬ 
tenenti tutte a operai che 
le hanno tirate su quasi sem¬ 
pre indebitandosi per anni, 
spesso lavorandoci essi stessi, 
al massimo ricorrendo a que¬ 
ste piccole imprese « artigia¬ 
nali» in cui, il più delle vol¬ 
te, 11 padrone è anche l’uni¬ 
co dipendente in a regola ». 
Proprio come l’impresario Lu¬ 
ciano Rocchi, di 35 annL celi¬ 
be, che da Ieri sera e in car¬ 
cere per la morte del pireolo 
Romeo. 

Un bambino-operaio morto 
a 12 anni, "mentire lavorava 
sotto un argano in una delle 
miriadi di piccoli s cantieri » 
edili della provincia; e il pic¬ 
colo imprenditore edile oggi 
in carcere per rispondere di 
questa orribile morte e di 
violazione della legge sul la¬ 
voro minorile. La giustizia, 
dunque, formalmente, farà il 
suo corso. 

Ma, da sola, questa forma¬ 
le — anche se giusta — appli¬ 
cazione della legge non servi- 
rà a impedire nuove tragedie, 
a fermare la piaga del lavoro 
minorile che (come già do¬ 
vemmo scrivere nel marzo del 
'71, quando un altro ragazzo 
quattordicenne di Ckilogno al 
Serio, Claudio Ranica, rima¬ 
se ucciso in un cantiere di 
Seregno) ha profonde e per¬ 
sistenti radici soprattutto nel¬ 
la dura condizione di centi¬ 
naia di famiglie di lavorctori, 
strettamente legata ai basso 
livello dei salari, nell’indu¬ 
stria come In agricoltura, la 
cui generale insufficienza crea, 
di fatto, situazioni di sfrutta¬ 
mento non solo dei lavorato¬ 
ri adulti, ma anche del 
bimbi. 

E’ im quadro che chi guar¬ 
da distrattamente a quelle ca¬ 
sette tirate su nel modo che 
abbiamo detto, è pronto a de¬ 
cantare appunto. .Tome segno 
di « benessere », o per cavar¬ 
ci fuori, come sta acca¬ 
dendo su certi giornali anche 
per la terribile morte di Ro¬ 
meo Longhi. la solita retori¬ 
ca del bravo bambino che va 
a lavorare per ei guadagnarsi I 
soldi del cinema ». Salvo a do¬ 
ver riconoscere, roche righe 
più innanzi che poi «quelle 
sudate lire portate a casa ogni 
settimana, sono diventate in- 
dlspeiTsabìii al bilancio fami- 
liaie ». 

Perchè è questa la draraiaa- 
tlca realtà che mettono a nu¬ 
do le poche parole pronuncia¬ 
te a bassa voce da Santo Lon- 
ghL il padre di Romeo, quan 
do arriviamo in via Miseri¬ 
cordia e superiamo il porto¬ 
ne ad arco col paramenti a 
lutto su cu] spicca in caratte¬ 
ri bianchi la scritta c Una pre¬ 
ce per ranùna di Romeo &m- 
ghL 12 armi ». 

Santo Longhi vive qui al 
Cassinone, frazione di Seria¬ 
le — circa mille abitanti — 
da sempre. C’è nato. Suo pa¬ 
dre vive e lavora ancora qui 
da contadino. C’è anche un 
fratello di Santo: >na è semi¬ 
paralizzato dalla pollo e non 
può lavorare. «Io. Santo 
Longhi, da dieci anni, quando 
fu necessario aiutare di più 
mio padre e anche per la mia 
famiglia che cresceva, da con¬ 
tadino che ero. andai a lavo¬ 
rare alla fonderia Rumi di 
Seriale. Oggi, dopo dieci an¬ 
ni, porto a casa 120 mila lire 
al mese di paga e 27.049 di 
assegni familiari. E uno deve 
vivere ogni giorno, mangiare, 
noi e 1 quattro fl^L vestirei, 
pensare alla scuola, ai libri, 
al resto ». 

Per 1 Longhi. qui è ancora 
una « fortuna », probabilmeih 
te. vivere nella vecchia casci¬ 
na. qualcosa in meno, nel bi¬ 
lancio. per l’affìtto; ma sono 
oasi più unici che rari oggi, 
con l’esodo grande che c’è sta¬ 
to dalle campagne E cosL ap¬ 
pena finiscono la scuola del- 
l’obbligo 1 ragazzi, <»)me ci 
dissero l’anno scorso anche 1 
genitori di Claudio RanlcA, 
l’altro ragazzo morto in un 

Aldo Palumbo 

(Segue a pagimm §} 
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PAG. 2 / vita italiana 


IMagisfrotura e manovre di destra 


Perché è ferma 
Finchiesta 

V “ 

giudiziaria 
sui fascisti? 

il rinvio del procedimento penale di Bologna • Silenzio 
suirinchiesta promossa a Milano da Bianchi D'Espi- 
nosa - Kecessità di una vigorosa iniziativa antifascista 


TL PRCXJEDIMENTO penale 
che. In seguito alle note 
rivelazioni di « Due torri » e 
della nostra denuncia alla pro¬ 
cura della repubblica, accol¬ 
ta con grande favore dalla 
opinione pubblica democrati¬ 
ca, era stato aperto con pron¬ 
tezza nel febbraio scorso a 
carico di ben 36 fascisti, sta 
segnando una preoccupante 
battuta d’arresto, sulla quale 
è nostro dovere richiamare la 
attenzione del lavoratori e del 
democratici. La vicenda è di 
fresca memoria. 

Colpevoli di aver tentato di 
ricostituire il partito fascista, 
appendice locale, di una ben 
più vasta trama nera, 1 tren- 
tasel figuri erano stati, e lo 
sono tuttora incriminati sulla 
base della legge 645 del 1952 
la quale esplicitamente preve 
de un rapido rinvio a giudizio. 
Tra 1 trentasel ve n’è uno. 
però, tal Cerullo. esponen¬ 
te, del MSI. che ò stato pur¬ 
troppo eletto deputato 11 7 
maggio. Si potrebbe dire, più 
esattamente, che si è rifu 
giato. come il fascista Hauti, 
in attesa di giudizio, in Par¬ 
lamento. 

Contro II Cerullo. senza l’au¬ 
torizzazione a procedere della 
camera del deputati, non può 
essere sollecitata l’azione pe¬ 
nale. La procura della Repub¬ 
blica di Bologna, poteva a 
questo punto, imboccare due 
strade: o stralciare la posizio¬ 
ne del Cerullo e procedere con 
rapidità, come prevede appun¬ 
to la legge del 1952, alla con¬ 
clusione della istruttoria, op¬ 
pure subordinare la ripresa 
della attività istruttoria al¬ 
l’ottenimento deH’autorlzzazlo- 
ne a procedere. La Procura 
ha scelto questa ultima solu- 
zione; cioè, di rinviare, sine 
die. la data del processo, di 
paralizzare l’istruttoria e cosi 
di lasciare liberi, 1 fascisti de¬ 
nunciati, di muoversi a loro 
agio. 

Sarebbe errato, sul piano 
politico, non dare il dovuto ri¬ 
lievo a questo episodio di cro¬ 
naca processuale che. peral- 
tro. non è marginale. L’intop¬ 
po procedurale che. lo ripetia¬ 
mo. poteva essere evitato, è 
la «spia» di un quadro poli¬ 
tico generale che si. va .dete¬ 
riorando esposto, come è. al¬ 
l’aggressività impudente ed 
antidemocratica della destra 
reazionaria e fascista. E* sin¬ 
tomatico: mentre Almirante. 
la destra nazionale, il MSI. 
gettata alle ortiche la ma¬ 
schera del perbenismo pseu- 
do • conservatore. appaiono, 
ogni giorno di più, nella lo¬ 
ro autentica natura reaziona¬ 
ria di provocatori, veicolo di 
disordine e di instabilità, que¬ 
sto governo minoritario e pre¬ 
cario. tutto di democristiani, 
si distingue per la sua 
colpevole inerzia nel reprime¬ 
re e nel prevenire il morbo 
del fascismo 

Allo scalpore suscitato nel 
mese pre-elettorale dall’attivi- 
smo poliziesco dell’on. Rumor 
e ai primi passi effettivamen¬ 
te compiuti nel meandri in- 
tricati delle piste nere, fanno 
seguito oggi, xm mutismo sor¬ 
nione, la paralizzante lentezza 
delle autorità preposte all’or¬ 
dine pubblico, nel far pulizia 
a destra. Ad esse corrispon¬ 
de l’equivoco, silenzio — è 
troppo facile il richiamo al s' 
greto istruttorio! — sull’in- 
chiesta Feltrinelli, sul de¬ 
litto Calabresi. le incredibili 
tmpasses procedurali su Vai- 
preda. eterno detenuto in at¬ 
tesa di giudìzio, il procedere 
a zig zag. deiristruttoria sul¬ 
le cosidette « brigate rosse » 
quasi che, più che la ricer- 


MILANO 

Gravissime 
le condizioni 
del P.G. 

Bianchi D'Espinosa 

Vergognoso attacco 
fascista al magistrato 
MIIJVNO. 21- 

11 procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Milano. Lui¬ 
gi Bianchi d’Espinosa. ricove¬ 
rato il mese scorso al Poheii- 
lìico per un intervento chirurgi¬ 
co al torace, versa in gravissi¬ 
me condizioni. Il male di cui 
è affetto il inagùtrato, che ha 
61 anni, si è rivelato incura¬ 
bile. La notizia, che ha desta¬ 
to profonda commozione a 
Milano, ha reso ancora più 
odiosa l’iniziativa missina pre¬ 
sa oggi in palamento dal di¬ 
rettore del Borghese, sen. Te¬ 
deschi. 

In una interpellanza al mi 
nistro della giustizia, il Tede¬ 
schi accxisa il procuratore ge¬ 
nerale Bianchi D'Espinosa di 
« avere impresso a tutto il tri¬ 
bunale un indirizzo politico di 
aperta tolleranza nei confron¬ 
ti delle sinLstre > (come si sa, 
i fascisti, che non perdonano 
al procuratore capo di Milano 
la sua fedeltà a' principi de¬ 
mocratici e antifascisti della 
Costituzione, attentarono addi¬ 
rittura alla sua vita collocan¬ 
do un ordigno esplosivo da 
vanti alla sua abitazione). A 
questo pimto, Tignoblle attac¬ 
co missino raegiunge il limite 
della viltà; il Tedeschi ricorda 
Infatti al min'stro che Bianchi 
D’Espinosa è « coloito da gra- 
•«dssimo male, che non può 
non averne menomato le ca¬ 
pacità ». 

La vergogna di affermazioni 
slmili, che offendono anche i 
più elementari sentimenti di 
rispetto umano, si commenta 
4s sè, e qualifica chi se ne ò 
■■Michialo. 
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Iniziato a Montecitorio il dibattito sulla nuova imposta 
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Le conclusioni del convegno dei presidenti regionali o Bori 


IVA: I RITOCCHI NON BASTANO , 'n . . 


occorre una radicale revisione 

L’entrata in vigore della tassa comporterà un aumento medio dei prezzi dal 5 al 7 % • L’intervento In 
commissione del compagno RauccI - Previsto un inasprimento tributario di 1200 miliardi annui 


le Regioni promuovono 
contatti coi sindacati 

Nell'o.d.g. conclusivo sottolineala la convergenza sulle linee fondamentali di svi¬ 
luppo del paese • Previsti incontri con la commissione parlamentare e con il governo 


ca della verità. Interessi snoc¬ 
ciolare. una volta alla setti¬ 
mana, notizie « forti » da usa¬ 
re In funzione della « teoria » 
degli opposti estremismi. 

SI è creato, Insomma, un 
clima assurdo ed indecifrabi¬ 
le. Ed ecco allora che l fa¬ 
scisti possono proseguire indi¬ 
sturbati ed impuniti nelle lo¬ 
ro aperte ed oscure gesta 
eversive, nel loro attentati al¬ 
la democrazia, nel profferire 
scalmanate minacce. Ed ecco 
che. all’interno dei pubblici 
poteri, ed anche delia ma¬ 
gistratura. riprende quota la 
logica famigerata dei « corpi 
separati » che ne soffoca la 
pur timida dialettica democra¬ 
tica 

Si spiega cosi perchè alla 
mossa ritardatrice e piena di 
burocratico zelo della Procura 
della Repubblica di Bologna, 
facciano da contrappunto 11 .si¬ 
lenzio sceso a Milano sulla 
Inchiesta antifascista promos¬ 
sa dal dott. Bianchi D'Espi¬ 
nosa e la lentezza esasperan¬ 
te con la quale la magistra¬ 
tura inquirente fiorentina si è 
decisa a considerare come 
possibile corpo di reato il di¬ 
scorso provocatorio di quel 
« fucilatore di partigiani » che 
è l’attuale segretario del MSI 

Ma. quando si tratta di esi- 
birsi In saggi di efficientismo 
autoritario. antiliberale e 
poliziesco, la rapidità e la si¬ 
curezza, al contrario, non 
mancano, sia nella magistra¬ 
tura che nella polizia. DUe 
episodi recentissimi sono, in 
proposito, illuminanti; la per¬ 
quisizione notturna al Corrie¬ 
re della sera che ha scon¬ 
certato tutti 1 più qualifica¬ 
ti ambienti anche della stam¬ 
pa internazionale, e. pochi 
giorni fa, l’intervento a freddo 
ed ingiustificato della « soli¬ 
ta» questura di Milano alla 
università statale. 

Forse che la polizia sta di¬ 
ventando. in Italia, oltre che 
corpo separato, anche una au¬ 
torità sopraordinata ai poteri 
costituzionali e alle leggi? Fi- 
no a questo punto, è proprio 
il caso di dirlo, la direzione 
democristiana dello Stato ha 
affossato e umiliato quelle ve- 
stigla di «Stato di diritto», 
che pur la tradizione libera¬ 
le aveva. In qualche modo, 
affermato nel nostro paese. 

Il gruppo dirigente della DC, 
che persegue a tutti 1 costi 
una marcia a ritroso contro 
1 « segni del t.empl » e 11 ri¬ 
sultato stesso delle elezioni po¬ 
litiche, teme il MSI sul pia¬ 
no delia concorrenza elettora¬ 
le. del potere in senso stretto 
e. con una politica di destra, 
ha anche cercato di surro¬ 
garlo: lo cova invece nel fat¬ 
ti. e lo tollera con compia¬ 
cente indifferenza a livello de 
gli schieramenti parlamenta¬ 
ri e della dialettica politica. 
Non si sa mai, pare dire il 
gruppo dirigente della DC.; 
questo manipolo di voti, ma¬ 
gari sottobanco, può sempre 
servire! E sono già serviti- 
come è risultato evidente in 
altre importantissime occa¬ 
sioni 

Ques . atteggiamento tipico 
del gruppo dirigente delia 
DC che. con un cinismo che 
ha pochi precedenti, fa paga¬ 
re al paese ed alle istituzioni 
repubblicane la crisi interna 
che lo dilania, che cerca, con 
una logica disperata di trova¬ 
re nella strategia della tensio¬ 
ne. la formale giustificazione 
per la sua cosiddetta centra¬ 
lità. è la causa reale deH'at- 
masfera ovattata e complice 
che si cerca di creare ;ntor 
no al fascismo degli anni *70 
ben più insidioso ed avvedu 
to di quello già conosciuto 
negli anni bui della soirale del¬ 
l’odio e della guerra fredda 

La orocura della repubblica 
di Bologna, con la sua scelta 
di non perseguire con solleci 
tudme, 1 fascisti, è stata ro 
tella. inconsapevole, di una 
più grande « macchina Infer¬ 
nale » che la coinvolge e la 
condiziona 

C;on viva preoccupazione de¬ 
nunciamo questo pericoloso 
stato di case; ma ad un lem 
po con fermezza e con senso 
di responsabilità, ripetiamo 
ancora, per chi si ostina a 
non capirlo, che l’antifascismo 
è forte, viffilante att’vo e che 
ie:'*anf fasc'smo e del’a d; 
fesa della demorraz’a il PCI 
con il suo pr^stig'o oolifrro ed 
il suo accresciuto peso 
rale è baluardo unitario ed 
in=ost’tub.’e 

In ques:: g'omi il gruppo 
dirigente dePa DC prescinden 
do. con la solita arrozanza 
de! potere dal significato po 
litico eh*» scaturisce dal voto 
del 7 maag'o sta cercando 
con l'avallo servii® dei parti 
tl minori PLI, PSDI e PRl 
che evidentemente vogliono 
sperimentare fino in fondo la 
loro storica vocaz'one ad es 
sere slamp“Ile della crisi In 
tema del’a DC. di ricucire una 
screditata e miserevole com 
bin.azione governativa o me 
g :o m'n’Steria’e destinata a 
vivere alla giornata, oerebè 
staccata dalia r'’a‘tà ooiitica e 
50^’a le del paese 

Ebbene pronrio ed anche 
per questi motivi, per sbarra 
re la strada ad una prospet 
tlva nefasta è necessar o or 
gente che ancora una volta 
ranl'fasc'smn saoo’a r.enno 
dare con a^cresc^Mta effica 
c’a le sue file e ritrovare la 
sua capacità mobilitante che è 
semore vincente oerchè è ta 
le da congiunee’-e irs-eme una 
fervld.a oluralità ideale e po 
litica, di forze comuniste so¬ 
cialiste laiche, cattolico de¬ 
mocratiche presenti in larga 
misura aH'interno della stes 
sa DC. nella concreta e pos- 
sib'Ie prospettiva di una pro¬ 
fonda e chiara svolta demo- 
cral'ca Di ciò il nostro paese 
ha infatti, autentico b'sogno 

Vincenzo Gaietti 


Hanno avuto inizio ieri a 
Montecitorio 1 lavori della 
commissione speciale per la 
conversione in legge del de¬ 
creto governativo che preve¬ 
de lo slittamento della nuo¬ 
va Imposta sul valore aggiun¬ 
to (IVA) al primo gennaio 
1973. 

Nella sua relazione, 11 de¬ 
putato de PANDOLPI ha svol¬ 
to un ampio c dettagliato 
esame del meccanismo di ap¬ 
plicazione deiriVA (che dovrà 
sostituire l’IGE), riferendosi 
anche al momento particolar¬ 
mente difficile per l’economia 
italiana in cui la nuova im¬ 
posta dovrebbe entrare in vi¬ 
gore. Nella sostanza, tuttavia, 
il relatoi-e di maggioranza ha 
ricalcato lo schema del dise¬ 
gno di legge del governo, sen¬ 
za approfondire le conseguen¬ 
ze gravissime che deriveran¬ 
no all’insieme dell’economia 
nazionale, ai piccoli e medi 
operatori e in particolare al¬ 
le masse dei consumatori da 
un meccanismo che farà scat¬ 
tare Immediatamente un sen¬ 
sibile aumento dei prezzi. 

Nel pomeriggio. Intervenen¬ 
do nella discussione a nome 
del PCI, il compagno RAUC- 
CI. pur rilevando la formale 
correttezza della relazione 
Pandolfl e pur rimarcando la 
dichiarazione dello stesso re¬ 
latore secondo cui l’entrata 
In vigore • dell'IVA dovrebbe 
essere accompagnata da un 
sistema di < controllo pubbli¬ 
co dei prqzzi, non ha potuto 


mento medio del prezzi pari 
al 5 per cento, così distri¬ 
buito nei dettagli: 3 por cen¬ 
to negli alimentari; 6 per 
cento neirabblgllamento; 7 pier 
cento nel prodotti per l’igie¬ 
ne della persona e la pulizia 
della casa; 6 per cento nei 
casalinghi ed elettrodomestici. 

SI tratta, come ahb'amo già 
rilevato, di un calcolo mini¬ 
mo. 11 quale fra l’altro non 
tiene conto del fatto che l’in¬ 
cremento del prezzi non si può 
misurare sull’attuale IGE per¬ 
ché a questa Imposta .6 pos¬ 
sibile sfuggire (le autorità fi¬ 
nanziarle affermano che le 
evasioni all’IGE sono pari al 
43 44 per cento), mentre 11 
meccanismo dell’IVA appare 
molto più rigido. Consideran¬ 
do tutto, quindi, non si è lon¬ 
tani dal vero se si afferma 
ohe. in definitiva, con l’appli¬ 
cazione dell’IVA II caro vita 
salirà del 7 per cento, con la 
conseguenza immediata che, a 
parità del potere d’acquisto 
del consumatori Italiani, si 
avrà una corrlsnondente ridu¬ 
zione delle vendite. 

Non siamo, dunque, di fron¬ 
te ad un problema di sem¬ 
plici ritocchi a questo o a 
quel dettaglio della nuova im¬ 
posta, ma ad una revisione 
globale delle sue strutture, 
come ha sempre sostenuto 11 
nostro partito 

La riunione della commis¬ 
sione speciale per l’IVA pro¬ 
seguirà 1 suol lavori stamani 
■ e- tornerà- a riunirsi martedì 


LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI SABATO A ROMA 

i 

Ferruccio Farri aderisce 
alF incontro per il Vietnam 

Parteciperanno alla manifesfazione'còn foife ifelègazioni Firenze, la Regione Umbra, 
Marzabofio, Piombino e Foligno • I cooperatóri vieinamili in visita a Cagliari 


Continuano a pervenire al Comitato 
Italia-Vietnam nuove qualificate adesioni 
airincontro nazionale per 11 Vietnam di 
sabato al teatro delle Arti a Roma. 

Hanno aderito Ferruccio Farri, il presi¬ 
dente della giunta regionale deirUmbria 
Pietro Conti, l’on. Gianni Bottonelll sin¬ 
daco della città medaglia d’oro della Resi 
stenza Marzabotto, anche a nome della 
giunta comunale. 1 sindacl e le giunte co¬ 
munali di Piombino e Foligno, la segrete¬ 
ria nazionale -JeirARCI. 

Ha inoltre accettato l’Invito a parteci¬ 
pare alla manifestazione don Luce, ex di¬ 
rettore del servizi di assistenza del con¬ 
siglio mondiale delle chiese del Vietnam. 


alla documentazione dei crimini americani. 

Firenze parteciperà con un’ampia dele¬ 
gazione di cui faranno parte il presidente 
della Provincia e 1 sindacl di Greve e 
Bagno a Ripoll, rappresentanti di partiti 
e movimenti giovanili del PCI. PSI, DC, 
PRI, PLI, di organizzazioni di massa. Sa¬ 
ranno Inoltre presenti il prof. Giorgio La 
Pira, Enriques Agnoletti, il orof. Primice¬ 
rio e Giorgio Giovannonl della rivista 
« Note di cultura ». 

Il presidente del consiglio regionale to¬ 
scano, Elio Gabbugglani, ha inviato un 
telegramma di adesione. 

Intanto la delegazione vietnamita che 
si trova da alcune settimane in Italia ospi 


Don Luce aveva scoperto e denunciato • te della Lega della cooperativa, è arrivata 

l’uso delle « gabbie di tigri » nella prigio- - ieri a Cagliari dove, accompagnata dai 

ne sud-vietnamita di (3on Son. Egli si era dirigenti cooperativi isolani, si è recata 

recato nel Sud-Vietnam come consigliere In visita presso la SEM (società esercizio 


fare a 'menai iu sottolineare-* per l’esame del sin- 


pareri'rnotivati di una serie 
di organizzazioni di catego¬ 
ria e dello stesso Consiglio 
nazionale deH’economla e del 
lavoro circa le ripercussioni 
che l’applicazione della nuova 
imposta comporterebbe per 11 
tenore di vita della stragran¬ 
de maggioranza dei cittadini. 

MILANO: DOMANI MANIFESTAZIONE 

plessità e la estrema fram- 

UNITARIA CONTRO LA REPRESSIONE 

tlva volontà politica da par- ' . , . - 

P organizzaàgjii sind^cali^ ij PCI, il movimento studente- 

ri* unW^tari—Proclamata'un'i)ttr#éiÌ($eririìeWfatìÌÌtfiÉwdiimlche e metalmeccaniche 

ler^swm dl**Jmj^rtazÌOI^' rf- • / w ._, ^ ‘ 1 sLvimrlman»,-. rValta ■ nai4Anrin rio PHn»5rn'.«4nnt^ .Citi», t___ 


. nel quadro del programma statunitense di 
.«assistenza» e ve<lendo da vicino l’ecci¬ 
dio compiutovi con la guerra, chimica 
sotto le app^nze. ;appmit9, della-«assi-, 
stenza», era'-^jassato'poi arvsérvlzlQ.'del 
' consiglio naaltmaie ‘ delle - cHìesp; dèdlcan- 
dosi all’aiuto ' delle popolazioni civili e 


dirigenti cooperativi isolani, si è recata 
In visita presso la SEM (società esercizio 
molini) passata in gestione cooperativa do¬ 
po una lunga lotta. I compagni vietnamiti 
sono poi stati ricevuti dal presidente del¬ 
la Regione, on. Spano, e dal presidente 
■ dell’assemblea regionale, on. Contu, as- 
•raieme ai presidenti del gruppi autonoml- 
• sti e antifascisti dell’assemblea stessa. 


Dopo l’intervento poliziesco alla Statale 


cordando, fra l'altro, che di 
fronte ad un abbattimento 
deU’imposta confinarla di 200 
lire al chilogrammo, non sol¬ 
tanto non si è avuto un con¬ 
seguente e relativo abbassa¬ 
mento dei prezzi, ma addi¬ 
rittura si è verificata una ri¬ 
chiesta pressoché generalizza¬ 
ta di ulteriori aumenti. E 
questo perché. In realtà, non 
si è mai voluto un vero con¬ 
trollo di questo settore, pos¬ 
sibile unicamente se si to¬ 
glie ad un pugno di specu¬ 
latori il monopolio deH'impor- 
tazlone e si autorizzano a ta¬ 
le scopo comuni e organizza¬ 
zioni cooperative. 

Raucci ha sottolineato, quln- 
dL che il nuovo rinvio del- 
riVA hon è stato sollecitato 
■ per nnòtivi tecnici ma per.'pro- 
cedere ad un completo riesa¬ 
me della materia e ad • una 
ristrutturazione della imposta 
in modo da evitare ulteriori 
rincari del costo della vita. 
Egli ha inoltre ricordato che 
con l’entrata in vigore del- 
riVA il prelievo fiscale sali¬ 
rà di 1200 miliardi aH'anno. 
circa la metà dei quali rife 
riti ai prodotti alimentari. 
Tale aumento, pari al 77 per 
cento dell'attuale imposta sul¬ 
l’entrata. produrrà un incre- 


- DalìÉi' àostra redazione 

MILANO, 21 
' ' 11 clima di tensione creato¬ 
si alla Statale di Milano do¬ 
po il-comunicato del Senato 
accademico che minacciava 
la chiusura dell'ateneo e deli¬ 
berava li ritiro dell’autorizza¬ 
zione a tenere ogni forma di 
riunione o assemblea, conti¬ 
nua a suscitare vivaci polemi¬ 
che e proteste anche per la 
presenza provocatoria dì uno 
schieramento di polizia nella 
zona. 

Sentendo profondamente In¬ 
taccate le libertà democrati¬ 
che e 1 più elementari diritti 
costituzionali. le componen¬ 
ti progiessiste deH’universllà 
stanno cercando punti di con¬ 
vergenza imitarla per svilùp- 


èt'rlngimento generale delle 
possibilità d’azione del movi¬ 
mento democratico e popo¬ 
lare. 

Questo soprattutto in vista 
delle decisive scadenze politi¬ 
che e sindacali per le quali 
le forze padronali hanno rie¬ 
sumato il « centrismo ». Il gra¬ 
vissimo attacco alle libertà 
democratiche portato su va¬ 
sta scala. In fabbrica e nella 
scuola, ha avuto immediata 
risposta da parte delle segre¬ 
terie provinciali milanesi del 
sindacati calmici e metalmec¬ 
canici con la decisione di ef¬ 
fettuare - venerdì, un'ora di 
sciopero e una manifestazione 
unitaria per le 17 in piazza 
Castello. 


stanno cercando punti di con- I ' Alla manifestazione alla qua- nome di una pretesa difesa 
vergenza unitaria per svilùp- le^sono state invitate tutte.le* -della Costituzione si calpesta- 

pare, una rispoàta- che stxin-* forze politiche e sociali-de-> i diritti delle migliaia di 
figga'le-posizioni del'rettore* 'Teocratiche ha aderito irPCI'* :-atudenti e dei lavoratóri, da 
senza offrire pretesti a prova- ihvifando tutti i militanti-'al-' 'centi e no. deH’uhiverslta: 

cazioni poliziesche o governa- la più Intensa mohilltàzione. ' Questa ■ mattina s’è avuta 
ti ve. Il Movimento studentesco che chiaramente la dimostrazione 

La decisione di sospendere aveva deciso una propria ma che la decisione del rettore 

(non si sa fino a quando) le nifestazione per la fine setti e del Senato accademico non 

libertà di riunione per tutte mana parteciperà aH'lnlzlatl- solo tende al restnngimenLo 

le componenti universitarie, va sindacale. (già di per sé negativo) dei- 

si inserisce In una più gene- In serata, si è appreso che la lo spazio di manovra di quel- 
rale tendenza in atto nel Pae- questura ha vietato il corteo lo o queiraltro gruppo di stu- 

se che pur fra profondi con con il quale gli studenti avreb- denti; ma va nel senso della 

trasti nelle stesse forze gover- bero dovTito unirsi alla m^i- restrizione totale dei diritti 

native, spinge verso un re- 


pariendo da Piazza'Santo Ste- - 

tono. Vietato pure im altro 
corteo indetto per la stessa 

ora da alcuni movimenti ex- v»arnpoDa550 

traparlamentarl. - 

Anche i docenti della Stata¬ 
le che già ieri avevano dura- Il g»AI1CÌflIln 

mente criticato le decisioni •• 

del Senato accademico aderì- , , 

ranno alla manifestazione. La rAllllinfflp COndniina 
decisione è stata presa nel tOnlUIlllie l»Unilliniin 

corso di un'assemblea tenuta 

questa mattina alla Statale. 1 || QlSCOrSO 

docenti hanno giudicato le de- 

ciaioui del Senato accademi- J* Al * a 

co profondamente contrarie Qj AllUirflllté 

non solo agli interessi degli 

studenti ma alia vita stessa CAMPOBASSO, 21. 

dell universilà che si pretende ^ ^ ^ condanna del pra 

vocatorio discorso tenuto da AI- 
nnmi ri^ girante a Firenze è stato ap- 

provato ieri sera dal consiglio 


'centi e no. deiruhiverslta: 

■ ' Questa ■ mattina s’è avuta 
chiaramente la dimostrazione 
che la decisione del rettore 
e del Senato accademico non 
solo tende al restringimento 
(già di per sé negativo) del¬ 
lo spazio di manovra di quel¬ 
lo o queiraltro gruppo di stu¬ 
denti; ma va nel senso delia 
restrizione totale dei diritti 


Importanie battaglia contro il monopolio dell'informazione 

Il Consìglio sardo voterà oggi 
lo legge regionale sulla stampa 

La discussione sul testo unificato delle proposte del PCI, del PSI e della DC 
Il de Guaita denuncia l'attuale connessione fra i più diffusi giornali del¬ 
l'isola e l'industria petrolchimica privata - Rabbiosa campagna diffamatoria 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. 21 

Presenti diecine di gior¬ 
nalisti sardi, inviati e corri¬ 
spondenti di diversi quotidiani 
e periodici nazionali, e il gior¬ 
nalista Carcano. (le..’s;.at del 
la FNSI, si è aperto oggi al 
Consicl.o region' e :i d o’tti 
to sulla legge per la libertà 
di stampa e il diritto alla li¬ 
bera informazione. 

Attorno alla importante ini¬ 
ziativa legislativa — scaturi¬ 
ta da tre d'Stinle proposte 
del PCI. del E»SI e della DC 
— SI è scalmata, soec.e ne 
gli ultimi giorni. la rabbia 
sa camnagna diffamatoria del 
le due testate in mano ai 
grupo: pet'olch’.mici privati: 
L’Unione Sarda di Cagliari e 
La Nuova Sardegna di Sas¬ 
sari. 

I petrolieri non hanno esi¬ 
tato a montare (senza però 
riuscirvi) una operaz’one scis¬ 
sionistica airintemo del sinda¬ 
cato dei gfomal’sti. cercando 
di dare vita ad una sorta di 
organizzazione * gfalla » che 
racroglifc i pubblicisti (una 
d'ecina su ZV) Iscritti alla 
associazione unitaria) delie te¬ 
state « inqu'nate » di nafta e 
d* olio di ricino. 

Lo stesso relatore di mag¬ 
gioranza. il de on Antonio 
Guaita, presidente della Quar¬ 
ta commissione — la quale 
ha già dato parere favorevole 
alla legge unificata — sostie¬ 
ne che ff i commissari appar¬ 
tenenti ai gruppi politici pro¬ 


ponenti (PCI, PSI. DC) ed il 
rappresentante del PSd’A han¬ 
no unanimemente sottolineato 
la stretta connessione esislen 
te tra i più diffusi organi 
di informazione scritta in 
Sardegna, in particolare di 
due quotidiani, e la grande 
industria localizzatasi nei pa 
Il d: Cagliari e Sassari Porlo 
Torres » 

In effetti — sottolinea lo 
on. Guaita — si è creata nel¬ 
l'isola « una situaz'one di mo 
nopolio della imprenditoria 
editoriale, dimostratasi molto 
spesso strumentale delle esi¬ 
genze della industria pelrol 
chimica ». ed esiste di fatto 
« un’attività giornalistica non 
libera, e perciò non libera¬ 
trice ». 

« L’opinione pubblica sarda, 
anche per l'assenza di una in 
formazione ufficiale da parte 
dell’istituto autonomistico ao 
prende notlz'c e commenti, 
giudizi e critiche prevalente 
mente dai due quotidiani 
"interessati" ad un certo ti¬ 
po di sviluppo economico e 
sociale deirisola, quasi sem 
pre in contrasto con le pra 
poste delle forze politiche ope¬ 
ranti in Sardegna e con le 
esigenze di crocila civile e 
autonoma delle nostre popo¬ 
lazioni ». 


«Il consiglio regionale — au- dirigenti regionali. La ste.ssa 
splea l’on. Guaita, parlando a posizione favorevole è sUta 

nome del rappresentanti de- a.ssunta dal PSd’A e dal com- 

mocristianl, comuni.sti. socia- pagnl soclalproletarl. Più In- 
Il.stl e sardisti della (Quarto certa appare la DC, 
commissione — approvando ^ 

la proposta di legge unifica- ' 3* P» 


festazlone di Piazza Castello, deratxiratici ancne per i lavora 

tori della scuola. Le autorità 
-accademiche dopo aver con¬ 
ili* I • cesso un'aula assai piccola 

Il iniOrmaZIOnB per »» numone dei docenti. 

verso la fine della mattinala, 

- approfittando di una pausa. 

1 nanno fatta chiudere, ca 
> stringendo un centinaio di da 

nflfll centi e studenti a riunirsi in 

W wMMh un angusto istituto. 

L’assemblea dei docenti è 
_ stata di particolare interesse 

I KVMIMnfffl perché nel dibattito, introdot- 

dIiilililU to dal professor Dal Pra, so 

a no emersi i più importanti 

problemi , da risolvere per 
PCI, del PSI e della DC smorzare la controffensiva 

iù diffusi giornali del- reazionaria e conservatrice in 

j,,, , . alto, per « restaurare » il veo- 

campagna aitiainatoria chio ordinamento universi¬ 

tario. 

ta. apprezzerà lo sforzo com AU’assembiea hanno paneci- 
piulo per dare alla Sardegna paio ira gli altri, i professori: 

uno strumento di più amp-a Berengo, Becchi, Pagani Mar 

ed effettiva libertà di stam tinolli. Gambi, Spinazzola. A 

pa ed il tentativo di dare gazzi, Delia Feruta. Catalano, 

alla nostra Regione un gior- Mondella. Pecorella, Bar'oarisi, 

naie "sardo", attento alle reai- Paci. Mirach. Onida De Vec- 
tà locali e generali della chi. Capra, Cantarella. Isem- 

Reglone, non soggetto al gran- burg. Fiora, Fergnani. 

di interessi indu-stnali na/io Durante il dibattito, come 
nall che guardano alla nostra comunicalo furale, è aph 

Isola come all’area di colon'z impellente la necessi- 

zazìone italiana più agevole e tà di arrivare ai piu presto 

n'n richnir» a approfonditó discussia 

p.u debole » , ne soprattutto di due proble- 

primo l’articolaz.one e 
rci, de» PSI. della DC e del sviluppo di una concreta 
PSd A fc’è una re.azione di democratica neU’unlver- 

minoranza firmata dal I:dc silà per lutie le sue compo- 

rale "Tufani oppcKltore ufficia- nenli, capare di mlluire posi¬ 
le alia legge sulla libertà di tivamente sulla sua gestione, 

stampa, assieme ai monarc»- sconfiggendo le facili sugge 

mùssini) è il risultato di due suoni deiras.semb.eansmo e 

anni di intendo dibattito, ca- gjj errori di un’inlerpretazio 

rattenzzato da conveeni. « ta ^e burocratica di « forme di 
vole rotonde ». manifestazioni. convivenza articolata ». 

II gruppo comunista ha con- Il secondo problema è quel 
fermato stamane — nel corso Io di una mediazione più se¬ 
di un incontro con il delegato ria tra cultura e politica, n- 

della FNSI Giancarlo Carca conoscendo che spesso questo 

no e con la folta delegazione dibattilo è stato risolto trop 

del sindacato dei giornalisti po sommariamente. D’altro 

sardi — che voterà compatto canto, è però stata ribadita 

a favore della legge di cui il nel documento finale la ne- 

PCI si è fatto, fin daU’inlzio. cessità di riaffermare lo stret- 

promotore Anche il gruppo to nesso esistente tra politica 

del PSI si è espresso positi e cultura combattendo il ri- 
vamente, per decisione del suoi presentarsi di posizioni rea- 

dirigenti regionali. La ste.s5a zionarie mascherate dietro il 

posizione favorevole è stata concetto di una non meglio 

a.ssimta dal PSd’A e dai com- specificata « autonomia » del- 

pagni soclalproletarl. Più In- l’unversità e della cultura In 

certa appare la DC, generale. 


il discorso 
di Almirante 

CAMPOBASSO, 21. 

Un odg di condanna del pra 
vocatorio discorso tenuto da AI- 
mirante a Firenze è stato ap¬ 
provato ieri sera dal consiglio 
comunale di Campobasso. Han¬ 
no votato a favore i gruppi con¬ 
siliari del PCI. PSI. PSDI. 
PSIUP, DC e «Nuova Fron¬ 
tiera >: al voto contrario del 
rappresentante del MSI si sono 
uniti, con le solite speciose mo 
tivazioni di condanna degli « op- 
nosti e.stremismi ». i consiglieri 
del Partito liberale. 

II documento chiede al gover¬ 
no e alla Magistratura di « in- 
terj'cnire energicamente e senza 
indugi per stroncare sul na¬ 
scere. applicando le norme ca 
stituzionali e le leggi esistenti, 
le azioni della destra eversiva 
c fascista ». 


Dal nostro inviato 

BARI, 21 

L’incontro dei presidenti e 
dei rappresentanti regionali si 
è concluso con la approva¬ 
zione di un ordine del giorno 
nel quale si sottolinea come 
i partecipanti abbiano conve¬ 
nuto « .sulle linee fondamen¬ 
tali di una pre.sa di posizione 
delle regioni sui problemi del¬ 
la programmazione nazionale 
e del rilancio dello sviluppo 
civile ed economico del paese». 

I presidenti Bassetti della 
Lombardia. C!onti dell’Umbria 
e Trisorio Liu'/.'/.i delle Puglie 
sono stati incaricati di appro¬ 
fondire e precisare le consi¬ 
derazioni contenute nella boz¬ 
za di documento presentato 
dal presidente lombardo, e sul 
quale erano sostanzialmente 
convenuti tutti i presenti al¬ 
l’incontro. « tenendo conto del¬ 
le risultanze del dibattito e 
delle osservazioni che potran¬ 
no essere espresse dalle varie 
regioni ». 

Nell’ordine del giorno, i rap¬ 
presentanti delle regioni han¬ 
no anche concordato sulla op¬ 
portunità di prendere contatto 
sui problemi del rilancio della 
programmazione « con le or¬ 
ganizzazioni nazionali rappre¬ 
sentative delle forze economi¬ 
che e sindacali, e, successiva¬ 
mente. di incontrarsi con la 
commissione parlamentare per 
i problemi delle regioni e con 
il governo ». 

La prima scadenza che i rap¬ 
presentanti delle regioni si so¬ 
no. quindi, data ieri è il ra¬ 
pido confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali, anche esse 
interessate ad una politica di 
profonde riforme sociali, ca 
me elemento portante della 
politica di programmazione. 

Altra scadenza è quella di 
sollecitare l’impegno delle Re¬ 
gioni a definire più nel merito 
i contenuti di una politica di 
piano: la bozza che è stala 
presentata da Bassetti dovrà 
infatti essere arricchita alla 
luce sia del dibattito già svol¬ 
tosi ieri ma innanzitutto dai 
contributi che verranno dalle 
altre regioni. 

. Già nel dibattito di ieri i 
vari intervenuti hanno sottoli¬ 
neato la necessità di porre ca 
me uno degli elementi essen¬ 
ziali della strumentazione re¬ 
gionale della politica di piano, 
della possibilità cioè delle Re¬ 
gioni di operare grandi scelte 
di riforma, quello della solu¬ 
zione dei gravi problemi della 
finanza pubblica. E’ stato così 
chiesto — tra l’altro — un ri¬ 
lancio della spesa pubblica, 
cui si è aggiunta la richiesta 
del passaggio alle Regioni di 
tutto l’ammasso di residui pas¬ 
sivi nelle materie che sono sta¬ 
te trasferite, con i decreti de¬ 
legati. alle nuove assemblee 
elettive. 

II senso politico più profon¬ 
do dell’incontro di Bari con¬ 
siste comunque nel fatto che 
le Regioni si siano trovate con¬ 
cordi sul contenuto da dare 
ad una politica di rilancio del¬ 
la programmazione, un conte¬ 
nuto centrato sulle grandi ri¬ 
forme sociali, come asse qua¬ 
lificante .sia della ripresa eco¬ 
nomica che della ripresa del¬ 
la occuoazione. D’altra parte 
questo è avvenuto anche per¬ 
ché è maturata nelle regioni 
la consapevolezza che uno spa¬ 
zio reale, di intervento poli¬ 
tico e di intervento di pro¬ 
grammazione. intanto esse lo 
conquistano e lo mantengono 


in quanto la politica di ripre¬ 
sa e di sviluppo del paese ven¬ 
ga vista non in funzione delle 
esigenze e delle scelte dei 
grandi gruppi monopolistici, 
dalia Fiat alla Montedison, ma 
in funzione del soddisfacimen¬ 
to dei bisogni dèlie masse la¬ 
voratrici e popolari. 

E’ stato rilevato nello stesso 
documento Bassetti; « Le re¬ 
gioni intendono, al di là di 
ogni burocratismo, farsi inter¬ 
preti e portatrici attente dì 
alcune - fondamentali compo¬ 
nenti della domanda sociale 
proveniente dal basso, impri¬ 
mendo una spinta sostanziale 
alla riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica, ed avviando il ri¬ 
baltamento di un processo di 
programmazione centralizzato 
che si è sempre arresta¬ 
lo di fronte ai problemi 
della identificazione e del¬ 
l’apprezzamento delle dimen¬ 
sioni reali dei fabbisogni, del¬ 
la loro esatta dislocazione, co¬ 
sì come delle reali possibilità 
di mobilitazione delle autono¬ 
mie locali e delle relative ca¬ 
pacità politiche ed operative ». 

E’ su questa impostazione 
definita a Bari che ora le re¬ 
gioni apriranno con il governo, 
il parlamento, le forze politi¬ 
che, le organizzazioni sindaca¬ 
li, una fase nuova di confronto 
e di verifica. 

I. t. 


Ospite delFANPI 
una delegazione 
di ex partigiani 
georgiani 

È giunta in Italia, ospite del- 
l’ANPI e delle organizzazioni 
della Resistenza del Novarese, 
una delegazione di ex parti¬ 
giani georgiani, alcuni dei quali 
già appartenenti alle formazio¬ 
ni italiane deH’Alta Italia. La 
delegazione sovietica compie 
una visita di amicizia e di pace 
e visitando diverse località ita¬ 
liane si tratterrà particolar¬ 
mente sui luoghi che ricordano 
i primi significativi incontri tra 
italiani e sovietici sulle monta¬ 
gne del Novarese e i combat¬ 
timenti sostenuti contro i nazi¬ 
fascisti. 

Lo spunto alia visita è stato 
offerto dal recente conferimento 
della Medaglia d'Oro al Valor 
Militare alla memoria del par¬ 
tigiano georgiano Musolishvili 
Phore Nikolaievic che unitosi 
alle formazioni italiane deH'Alta 
Lombardia cadeva successiva¬ 
mente nelle mani dei tedeschi 
a Lesa di Novara, il 3 dicem¬ 
bre 1944. Piuttosto che subire 
l'offesa nemica si suicidava. 

La delegazione è giunta ieri 
aH’aeroporto di Fiumicino, ac¬ 
colta dall’on. Eraldo Gastone, 
presidonte deH’ANPT rii Novara, 
dalla M.O. on. Carla Capooni e 
dal compagno on. Bruno Gombi 
insieme ad altri dirigenti del- 
l’ANPI. dell’ANMIG e del- 
l’ANPPIA. È composta da Akai 
Karanadze. deputato del Soviet 
supremo della Georgia: coman¬ 
dante David Bakradze, eroe 
deirUnione Sovietica: Anatoli 
Krilov. capo della sezione esteri 
dei Comitato .sovietico dei vete¬ 
rani; Vano Zagareishvili. diri¬ 
gente delrassociazione itala 
georgiana; Vaktang Esvangia. 
giornalista: Zagar Mosulishvili. 
fratello della M.O. Phore; Reso 
Kurskala. figlio di un altro 
georgiano caduto in Valsesia. 

Nel pomeriggio la delegazione 
è stata ricevuta dal Presidente 
della Repubblica. Il 25 giugno 
parteciperà ufficialmente alle 
celebrazioni per il 28’ anniver¬ 
sario dell’eccidio di Fondotoce. 


Un convegno nazionale sulla scuola 


I giovani de contro il centrismo 


Un documento condanna i criteri di selezione classista del siste¬ 
ma scolastico — Contraddittoria analisi deil'attuale crisi 


Si è concluso con un docu¬ 
mento interessante il conve¬ 
gno del Movimento giovanile 
della Democrazia Cristiana 
sulla politica scolastica. Esso 


stica a quella politica gene¬ 
rale del Paese ed ailerma 
esplicitamente che qualsiasi 
rirmovamento è condizionato 
al blocco di « ogni ipotesi di 


individua le cause della cri- I arretramento del quadro poli- 


si della scuola negli « ordi¬ 
namenti didattici superati e 
fondati su una falsa pretesa 
di neutralità della cultura», 
net « classismo e selettività 
del suo funzionamento» nel 
« metodo burocratico e cen¬ 
tralista della sua gestione», 
nella mancanza di « mezzi e 
possibilità di collocazione re¬ 
sponsabile e non velleitaria » 
della partecipazione degli stu¬ 
denti e delle altre componenti, 
nella «crisi del rapporto fra 
scuola e ruoli professionali ». 

Dopo aver respinto « ogni 
ipotesi di riforma illummisti- 


tico complessivo» ed al con¬ 
seguente rifiuto della « pra 
posta di un governo centri¬ 
sta che, rompendo i legami 
con una parte del movimento 
popolare di massa, rimette in 
gioco anche nella politica sca 
lastica le forze della conser¬ 
vazione ». 

Dopo aver criticato il cor¬ 
porativismo di « larga parte 
del mondo docente » e 1’ « iso¬ 
lamento in cui è stato confi¬ 
nato il movimento degli stu¬ 
denti », il Movimento giova¬ 
nile democristiano si ^aprirne 
contro ripotesi di organizza- 


ca calata daU'alto » ed aver zioni partitiche nelle scuole, ed 


Mario Rodriguez 


indicato nell’autonomia, nella 
gestione sociale, nella rifor¬ 
ma della didattica, nel diritto 
allo studio gli elementi base 
per un «salto di qualità», il 
documento si pronuncia per 
la « deprofessionalizzazìone e 
onnicomprensività» della scua 
la media superiore. Per l’uni¬ 
versità, il Movimento giova¬ 
nile chiede una legge delega, 
che sottragga l’ipotesi di ri¬ 
forma dalle « mani dei cosid¬ 
detti esperti, dei burocrati e 
delle componenti universita¬ 
rie che già detengono il pa 
tere ». 

A questo punto, il documen¬ 
to collega la situazione scola- 


a favore di « una larga unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che per isolare e battere la 
violenza squadrista nelle scuo¬ 
le ». 

Si tratta, come si vede, di 
un documento che pur con¬ 
tenendo contraddizioni e am¬ 
biguità prima fra tutte la 
mancata individuazione delle 
responsabilità essenziali del¬ 
la Democrazia Cristiana in 
tutta la crisi della scuoia, rap¬ 
presenta comunque un contri¬ 
buto alla ricerca di una pro¬ 
spettiva democratica e inno¬ 
vatrice nella politico scola¬ 
stica. 

Appare perciò particolar¬ 


mente malaccorto il corsivo 
col quale « Il Popolo » tenta 
di ricondurre alla politica uf¬ 
ficiale della D. C. le prese di 
posizione critiche del Movi¬ 
mento giovarfile. Passando del 
tutto sotto silenzio i’ipotesi 
centrale del documento, (Ae 
si esprime nella esplicita con¬ 
danna di un eventuale gover¬ 
no centrista, il corsivo cita 
come « Proposte stimolanti » 
(è questo il titolo del com¬ 
mento) unicamente quelle evi¬ 
dentemente marginali del «di¬ 
stretto scolastico » e quella 
volutamente generica deH’ini- 
ziativa democratica aH’inter- 
no delle scuole, evitando con 
cura qualsiasi accenno aH’im- 
pegno seriamente antifascista 
del documento stesso. Non c’è 
motivo di dubitare che il com¬ 
mento de «Il Popolo» non 
rifletta la posizione ufficiale 
della DC in questo delicatis¬ 
simo momento, in cui (non a 
caso) alle minacce di Almi¬ 
rante per l'apertura del nua 
vo anno scolastico, ed alle via 
lenze della polizia alla Sta¬ 
tale di Milano si affiancano le 
pretese economiche del cat¬ 
tedratici e l'ormal palese di¬ 
segno di affossare definitiva¬ 
mente la riforma universita¬ 
ria. Appare quindi palese la 
volontà della DC di attestaiii 
su posizioni di conservazione 
e di reazione anche nel cam¬ 
po della scuola. 
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Un'indagine sulla mortalità infantile in Italia 

La strage 
degli innocenti 

Un aspetto tra i più tragici deiia condizione sociaie itaiiana neil’accu- 
rata documentazione di Giovanni Beriinguer e Ferdinando Terranova 
Quando ia discriminazione di ciasse comincia prima deiia nascita 


Il problema ecologico oggi: incontro con Barry Commoner 



La linea di ricerca avviata dal biologo americano, protagonista di un dibattito assai più stimo¬ 
lante di quello impostato alla Conferenza deirONU - L’analisi corretta di un rapporto sociale 
che non contrappone l’uomo alla natura ma ai poteri delle classi sfruttatrici 


Un secolo fa in Italia 2U0- 
300 bambini su mille mori¬ 
vano « fatalmente » in tene¬ 
rissima età: oggi nc muoio¬ 
no trcntadue ogni mille en¬ 
tro il primo anno di vita 
(31,0 è la nostra media na¬ 
zionale), tuttavia conservia¬ 
mo un record negativo nel 
confronto con i paesi più 
avanzati. Se nel 1950 occu¬ 
pavamo il tredicesimo posto 
tra le ventiquattro nazioni 
europee, in questi anni sia¬ 
mo indietreggiati al diciot¬ 
tesimo. La graduatoria di 
per sé dimostra che nell’ul- 
timo quarto di secolo sono 
rimaste inutilizzate molte 
delle possibilità offerte dal¬ 
la scienza (c non solo da 
essa) per comprimere in li¬ 
miti sempre più angusti il 
fenomeno della mortalità in¬ 
fantile. Abbiamo così spre¬ 
cato 176.681 vite umane, se 
confrontiamo l’indice italia¬ 
no con il ritmo di decremen¬ 
to della Cecoslovacchia; 
157.691 con il ritmo del¬ 
l’Unione Sovietica; 150.409 
con il ritmo della Francia. 
Continuando di questo pas¬ 
so raggiungeremo la Svezia 
— in testa a tutti con la 
cifra di 12,9 — solo nel 
1993, alle soglie del duemila. 

Informazione, denuncia, 
polemica si intrecciano subi¬ 
to, nelle prime pagine del 
libro scritto da (Giovanni 
Berlinguer e Ferdinando 
Terranova («La strage de¬ 
gli inocenti » — Edizione 
Nuova Italia — lire 1.800) 
con l’appassionante «taglio» 
di un réportage. Gli autori 
forniscono statistiche, ana¬ 
lizzano le malattie e le loro 
cause, indagano con scrupo¬ 
lo tra le opinioni degli spe¬ 
cialisti, ma traducendo via 
via il linguaggio dii numeri 
o dei manuali di medicina 
in storia e cronaca degli uo¬ 
mini. E’ cosi che l’intera so¬ 
cietà viene rappresentata 
dal vero in uno dei suoi 
aspetti più sconosciuti e più 
drammatici. 


I cromosomi 
del dottore 

Nord e Sud: l’abisso si mi¬ 
sura anche in questo campo. 
La Campania è la regione 
con la punta di mortalità 
infantile più alta — cinquan¬ 
ta bambini ogni mille — se¬ 
guita da Lucania e Puglie. 
Seguiamo sommariamente il 
metodo di analisi adottato 
dagli autori del libro per 
scavare nella realtà e iso¬ 
liamo Bari come città-cam¬ 
pione del Mezzogiorno. Un’ 
indagine medica stabilisce 
che nel rione Miingivacca si 
arriva alla quota di 95.24 
morti ogni mille nati vivi, 
contraddicendo la tendenza 
nazionale che è di indici più 
elevati in campagna e più 
bassi in città. Soltanto i brac¬ 
cianti agricoli nella provin¬ 
cia di Bari si avvicinano a 
questo « tetto > negativo con 
il (94,69), tanto negativo da 
superare di circa sei volte 
l’indice registrato nello stra¬ 
to medio-superiore della po¬ 
polazione (magistrati, avvo¬ 
cati, medici, farmacisti ecc.) 
che si ferma al 14,93 per 
mille. 

Da queste e altre cifre si 
deducono, oltre allo svilup¬ 
po tra Nord c Sud. oltre al 
divario fra città e campagna, 
le distanze incommensurabi¬ 
li tra rioni poveri c ricchi 
di una metropoli (la confer¬ 
ma viene da Roma, dove il 
quartiere Parioli ha il 22.2 
per mille contro il 53,1 dei 
quartieri popolari < umberti¬ 
ni »). I poveri inurbati ri¬ 
sultano accomunati nel « de¬ 
stino > ai braccianti agricoli 
c i cromosomi del dottore — 
secondo la polemica defini¬ 
zione della scuola di Barbia- 
na — risultano più forti c 
più vitali dei loro. C'è chi 
possa negare l'esistenza di 
lina selezione sociale che si 
assomma a quella naturale? 

La parabola del Mezzo¬ 
giorno è la dimostrazione 
storica di questo assunto. 
Non è vero infatti che la 
Campania, per esempio, sia 
stata sempre e fatalmente in 
condizioni di inferiorità; 
cento anni fa proprio que¬ 
sta regione, insieme all’A¬ 
bruzzo e alla Sardegna, rag¬ 
giungeva il livello più basso 
di mortalità infantile, men¬ 
tre quello più negativo si re¬ 
gistrava nel Veneto, in Lom¬ 
bardia, ncirEmilia-Romagna. 
Cominciavano allora l’accc- 
Icrata indu.strializzazionc del 
Nord e la penetrazione capi¬ 
talistica nelle campagne, sen¬ 
za che contemporaneamente 
si verificassero adeguati in¬ 
terventi nel campo sanitario. 
ncH’edilizia e nei servizi, nel¬ 
la ristrutturazione delle cit¬ 
tà. Di fronte allo sfruttamen¬ 
to in fabbrica, ai miserrimi 
alloggi operai, alle pesanti 
condizioni d’esistenza delle 
madri lovoratrici (nelle ri¬ 
saie, nelle filande) l’arcaico 
• precario cuiiibrio nei rap¬ 
porti ambientali e familiari 
nel Sud poteva ad.dirittura 
assicurare traumi minori. Ma 
ftr poco. 


Nel primo decennio del 
nuovo secolo la tendenza si 
va già invertendo; nelle zo¬ 
ne industrializzate i lavorato¬ 
ri conquistano salari e abita¬ 
zioni più decenti, l’assisten¬ 
za si estende, la situazione 
igicnico-sanitaria migliora. 
Al contrario, nel Mezzogior¬ 
no avanza il fenomeno del- 
l’emigrazione, mentre la de¬ 
gradazione economica c so¬ 
ciale si accompagna alla 
mancata diffusione dell’igie¬ 
ne moderna e alla mancata 
estensione dcH’assistenza al¬ 
le campagne. 

L’oleografia 
in frantumi 

« Se qualcuno scrivesse 
una storia della mortalità in¬ 
fantile in Italia — afferma¬ 
no gli autori — fornirebbe 
uno specchio molto limpido 
per analizzare la storia gene¬ 
rale del paese; potrebbe ri¬ 
costruire molti dei fenome¬ 
ni economico-sociali, ed an¬ 
che culturali, da un angolo 
visuale nuovo e per molti 
aspetti illuminante ». Un 
grosso capitolo in fondo 
l’hanno già steso essi stessi, 
facendo andare a pezzi la 
oleografia di un Pae.se che 
proclama il suo amore per 
i bambini mentre ne attua 
brutalmente la decimazione. 

La democrazia italiana è 
fotografata con i suoi squi¬ 
libri sociali, le sue lacune 
assistenziali, la sua disorga¬ 
nizzazione sanitaria che im¬ 
pediscono di applicare il 
principio-base della scienza 
moderna, la prevenzione. 
Ma sono le forze dominanti 
che vengono chiamate alla 
resa dei conti per la discri¬ 
minazione di classe attuata 
in Italia perfino contro il 
cittadino non ancora nato. 
Esistono infatti tutte le pro¬ 
ve (compreso il maggior nu¬ 
mero di morti tra i neonati 
rispetto ai bambini più gran¬ 
di, i quali beneficiano del 
progresso della medicina e 
del miglioramento generale 
delle condizioni igienico-sa- 
nitarie; compreso l’aumento 
dei casi di malformazione; 
compreso l’alto numero di 
nati-morti) di una selezione 
innaturale che avviene già 
nel grembo materno. Per 
esempio, la gestazione senza 
controllo medico e il parto 
in casa come nell’ ’800 (per 
più della metà delle donne 
italiane) sono cause precise 
di morte o di menomazioni 
del bambino, fonte di trage¬ 
die evitabili. 

La realtà è quella di una 
classe dirigente che non in¬ 
tervenendo attua sottobanco 
una sordida politica di fre¬ 
no demograHco, basata sul¬ 
l’alta mortalità infantile co¬ 
me sugli aborti clandestini. 
E intanto sbandiera in pub¬ 
blico i grandi princìpi: di¬ 
fesa del bambino, rispetto 
della persona umana, tutela 
della madre c della lavora¬ 
trice madre, no al controllo 


delle nascite, no anche ai- 
l’aborto terapeutico. 

La classe dirìgente italia¬ 
na conferma la regola del 
meccanismo capitalistico; i 
bambini sono improduttivi, 
non hanno « rivelanza eco¬ 
nomica » (tranne quando 
rappresentano un mercato 
per i prodotti industriali), 
possono morire senza far 
danni nel nostro Mezzogior¬ 
no come nel Terzo mondo 
(dove, corno rileva il diret¬ 
tore deU’Unicef, G. Sìcault, 
gli Stati Uniti e le sfere di¬ 
rigenti del capitalismo inter¬ 
nazionale non intervengono 
molto perche « la mortalità 
infantile costituisce il fre¬ 
no naturale aH’accrescimen- 
to demografico »). 

Proprio gli Stati Uniti re¬ 
gistrano un tasso relativa¬ 
mente in aumento della mor¬ 
talità infantile, tanto da far 
avanzare nel paese più ric¬ 
co del mondo questa spa¬ 
ventosa alternativa: i fondi 
disponibili per l’assistenza 
sanitaria « dovrebbero esse¬ 
re spesi principalmente per 
ridurre la mortalità infan¬ 
tile, 0 dovrebbero essere 
concentrati nel prolungare 
la vita degli anziani? ». Lo 
Stato del Colorado, avendo 
esaurito prima della fine del¬ 
l’anno fiscale i dollari stan¬ 
ziati per gli anziani, ha già 
sospeso i pagamenti fino al¬ 
l’anno successivo ed ha vie¬ 
tato ai vecchi di entrare in 
ospedale, tranne in caso di 
urgenza. Anche gli anziani 
non producono, non hanno 
« rilevanza economica», non 
entrano nella scala di va¬ 
lori basata sulle categorie 
del profitto. 

E’ questa la « morale » da 
sconfiggere. Più volte è sta¬ 
ta messa alle corde dalle 
lotte dei lavoratori e dalle 
conquiste raggiunte (la revi¬ 
sione della legge sulla ma¬ 
ternità, la stessa legge de¬ 
gli asili-nido sono punti a 
favore di un’altra morale, 
che dà valore sociale alla 
maternità). Gli autori del 
libro compiono così un iti¬ 
nerario anche tra le batta¬ 
glie, le vittorie e le nuove 
proposte d’azione avanzate 
dal movimento operaio, dal¬ 
le forze di sinistra e dal 
PCI. Ne esce una organica 
e concreta ipotesi di inter¬ 
venti (e di riforme) che va 
incontro alle esigenze dei 
cittadini e a quelle degli 
specialisti, che salda gli in¬ 
teressi individuali con quelli 
collettivi, che unifica pro¬ 
gresso civile e progresso 
scientìfico. 

' Alla decimazione dei bam¬ 
bini si contrappone la bat¬ 
taglia per la loro piena tu¬ 
tela fisica e psicologica, già 
nel grembo materno e poi 
alla nascita e negli anni del¬ 
l’infanzia, come premessa 
necessaria al divenire del¬ 
l'uomo in una società che 
ne rispetti l’intero arco del¬ 
la vita, la prima, la secon¬ 
da, la « terza età ». 

Luisa Melograni 



Una delle tante immagini del disastro ecologico: quintali di pesci uccisi daH'inquinamento delle acque 
marine. La foto è stata scattata su una spiaggia della California 


Presentati a Roma i primi due volumi delle « Opere complete » di Marx ed Engels 


Una grande impresa culturale 

Unica in Italia questa iniziativa degli Editori Riuniti corona una attività di diffusione del marxismo che abbraccia parecchi decenni • il deter¬ 
minante contributo dei comunisti - Il valore e il significato di una seria riorganizzazione filologica della produzione marx-engelsiana negli in¬ 
terventi di Giorgio Napolitano, Umberto Cerroni e Cesare Luporini • La teoria rivoluzionaria e i problemi delle odierne società capitalistiche 


Ritrovati 
i resti 

di un villaggio 
di cinquemila 
anni fa 

SANTIAGO DEL CILE, 21. 

I resti di un villaggio di 
circa cinquemila anni fa so¬ 
no stati trovati nella pro¬ 
vincia di Tarapaca, a 1500 
chilometri a nord di Santia¬ 
go, da scienziati e ricerca¬ 
tori dell'Universilè del Cile 
d retti dal prof. Laularo 
Nunez Atencio. 

Alcuni resti sono stati In¬ 
viati a Tokyo dove sono sta¬ 
ti sottoposti alia prova del 
carbonio per accertare la 
loro età: l'esame ha indi¬ 
calo che i resti risalgono a 
circa 4JOO anni fa. 

II villaggio, secondo quan¬ 
to è stalo accertato, era 
composto da una trentina di 
case in forma circolare e 
che sono state trovale par¬ 
zialmente interrale. Gli abi¬ 
tanti del villaggio vivevano 
della raccolta «li prodotti 
naturali, della pesca e del¬ 
la caccia e non conoscevano 
l'agricoltura. 


Una poderosa impresa edi 
tonale e culturale è quella 
che gli Elditori Riuniti han¬ 
no avviato in questi giorni 
con la pubblicazione delle 
t Oper.» complete » di Marx 
ed Engels Due dei cinquanta 
volumi che usciranno nel gi¬ 
ro di alcuni anni sono già 
n circolazione. Unica in Ita- 
l'a (le opere di Marx ed En¬ 
gels apparse finora nella no¬ 
stra lingua costituiscono so 
lo una parte, circa un quar 
to. di tutta la loro produ- 
z'one) quesia iniziativa vie¬ 
ne a coronare una attività di 
d.frusi.'ine del marx.smo che 
abbraccia parecchi decenni e 
che digli albori del sociali¬ 
smo italiano procede via via 
cer a.’’'icchimenti succe.ssivi 
Notevolissimo è il contributo 
rhe vi ha portato il parti¬ 
to comunista. 

Lo ha ricordato il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, che 
ton Umberto (Arreni e Cesa 
re Lupr'rini ha presentato e 
illustra'o l’iniziativa nel cor¬ 
so di un incontro al Ridotto 
dell'EIiseo E’ particolarmente 
dopo la L'berazione che la dif¬ 
fusione del marxismo si or¬ 
ganizza su vasta scala, prin¬ 
cipalmente per merito dei co¬ 
munisti. Nascono collane dei 
classicS edizioni economiche, 1 


Paimiro Togliatti cura persfv 
iiaimcme la traduzione e la 
uubbiicazione di alcuni testi. 
Si può misurare con legitti¬ 
mo orgoglio la mole del la 
voro c->mpiuto in capo ad un 
periodo che vede, tra l'altro, 
il compimento di un'altra im 
pre.sa imponente: l'edizione 
delle « Opere complete > di 
i.enin. 

II risultato è valutabile in 
rapporto a un dato di im 
.menso valore; non vi è cam¬ 
po delle cultura italiana do 
ve non si giunga a confronto 
col ma.-xismo. dove non in 
• ida l^ .sua influenz-i A di 
spetto delle ricorrenti banali- 
là .SUI « superamento » del 
marxismo questa è l'arma di 
cui la .'lasse operaia deve va 
•ersi pe»' contendere alla clas¬ 
se dominante anche il terre¬ 
no della direzione culturale. 
E a noi, ha aggiunto Napoli¬ 
tano, . empete il compito di 
un rinii-'vato richiamo e con¬ 
fronto con l'opera e le ipote¬ 
si di .Marx per una fonda¬ 
zione snentifica deH’uIteriore 
sviluppo della politica comu¬ 
nista. A questo, alla utilizza¬ 
zione e alVaffinamento degli 
.slrumenii teorici e dei me¬ 
todi di indagine che Marx ci 
ha trasmesso, rimanda la ne¬ 
cessità deU'anaUsi dei proces¬ 


si ogg.. Itivi che si svolgono 
nella .sH-'ietà italiana e nel 
mondo. 

Marx è il genio della mo- 
Jemita ha detto il compa 
gno Cerroni. ed è un avve- 
iiimeni.n culturale primario 
'.he si vada ad una sena 
riorgan’/zazione filologica del- 
rintero corpus della sua pro- 
auzione. E' un debito che an- 
•iava snidato anche perchè 
permane uno stacco notevo¬ 
le tra .'interesse e ì dibattiti 
che Merx suscita e un’auten- 
lica ci'.i.'i.'icenza del suo pen 
ciiero. Bisogna ricostruire la 
outen'i'.ità del Marx scienzia 
lo anc.ie per promuoverne 
un’«esatla» incidenza su! mo¬ 
vimento politico che a lui si 
icbiamc; rovesciare, cioè, il 
procedimento di fare del mar¬ 
xismo Horico soltanto un ele¬ 
mento operativo del marxi¬ 
smo p'hitico. 

Ecco perchè acquistano un 
senso anche le dispute intor¬ 
no al M >rx giovane e al Marx 
adulto, e sul rapporto tra 
Marx ed Hegel, tra Marx ed 
Engels, tra Marx e Lenin. Vi 
è un « oisogno di Marx » che 
è avvertito ed espresso par¬ 
ticolarmente dalle nuove ge¬ 
nerazioni. ma che deriva obiet¬ 
tivamente dalla comple.ssità 
deiia società in cui viviamo 
e di fronte alia quale andia¬ 


mo risLoprendo la complessi¬ 
la dei'ii diagnosi marxiana. 
La ricciiezza di questa diagno 
si tom<' ad aprirci un oriz 
tonte c’-ìtico nuovo, al di fuo 
ri deg" schemi angu.sti entro 
i quali l'aveva impoverita la 
tradizione fin dall'epoca del 
ia Seconda Intemazionale, o 
canonizzata, come negli anni 
di Sta'm. 

Riemerge un discorso che 
mette a fuoco la storicità del 
mondo, e dunque la storicità 
del marxismo stesso: ed è 
.nrccisamenle questo che ci fa 
valutare ad esempio. la per- 
si.stenit validità del « volontà 
nsmo » di un Lenin o di un 
Grami», (Tosi — dice Cerro 
n: — la apologia della scien 
za si conclude legittimamente 
nella apologià della politica 
Ma occorre che scienza e po 
litica ritrovino — come in 
Marx — la distinzione e la 
unità. 

Anche il compagno Lupo¬ 
rini ha insistito sul valore 
di una ricostruzione filologi¬ 
ca che oggi dispone di mate¬ 
riali » strumenti adatti alla 
inalisi alia riattualizzazione 
della (Jr.lirina di Marx, alla 
creazione di un tessuto ampio 
e profonda di problematica e 
cultura marxista. Problemi 
rhe in passato sono stati co¬ 
perti dairimmediatezza politi¬ 


ca o daH'irrigidimento dogma 
Ileo tornano a proporsi co: 
nianifesiarsi di un nuovo in 
‘eresse i>er il marxismo che 
nchiede. nelle condizioni del 
capitalismo più sviluppato 
un intonso scavo teorico. E' 
s.gnifice.r.vo che le «Opere 
complete > si aprano con un 
volume dei < (Carteggio » e con 
« L’ideologia tedesca *. E’ tut¬ 
to uno sfrndo storico che ci 
viene ro.«tituito e che ci per¬ 
mette d’ ’ndividuare l’evolver 
si della orsizione di Marx da 
<>n libci'aii.smo radicale ad un 
'Icmocr.ìiismo estremo e al 
•omunismo l'enuclearsi di 
quella che è stata poi chia 
mata la rimcezione materiali 
slica della storia e contempo¬ 
raneamente la critica dell’ideo- 
logia, deiia filosofia specula¬ 
tiva. il formarsi di una di 
mensìonc teorica autonoma. 

Ma v. e anche — ha detto 
Luporini — una storia italia¬ 
na dei marxismo che non va 
dimenticata. II marxismo è 
ormai una componente fonda¬ 
mentale de! pensiero italiano, 
ntssumi può permettersi di 
ignorarlo. E’ un patrimonio 
e una trcdizkme da sviluppa¬ 
te e perciò da rimettere con- 
tinjamcn’e in discu-ssione af¬ 
finchè nuovi problemi siano 
scoperL e vada avanti Fazio¬ 
ne che trasfonna la società. 


DI RITORNO DA Stoccolma. 

giugno 

Incontro Barry Commoner 
nel luogo dove si riunisce 11 
« Forum sull ambiente », la 
Scuola d’Arte sul Walhalla- 
vagen, il lungo viale che chiu¬ 
de la città a nord-est. Il 
« Forum » è stato il più in¬ 
fluente, fra i vari centri di 
opposizione e di critica con 
cui 1 giovani — svedesi e di 
molti altri paesi — hanno con¬ 
testato la Conferenza delle 
Nazioni Unite, e in pari tempo 
l’hanno arricchita, sviluppan¬ 
do un discorso che nella sede 
ufficiale si era inteso tenere 
al bando, ma che alla fine 
vi è stato in notevole mi¬ 
sura accolto. 

La contestazione ha assunto 
varie forme: in primo luogo 
la denuncia deH’aggressione 
americana nel Vietnam come 
offesa contro la natura nella 
stessa misura che contro l’uo¬ 
mo: e dunque riprova che la 
contrapposizione corretta — 
da sviluppare anche sul plano 
teorico — non è fra uomo e 
natura, ma è fra l’unità uo¬ 
mo - natura da un lato e dal- 
l’altro il potere e la bruta¬ 
lità delle classi sfruttatrici, 
dell’imperialismo. Lo si è det¬ 
to con volantini, con manife¬ 
stazioni non-violente dinanzi 
alle sedi ufficiali; ma so¬ 
prattutto con un lavoro di 
ricerca e di studio, artico¬ 
lato in seminari, conferenze, 
dibattiti. 

Al centro di questa ricerca, 
della articolazione dei temi, 
della scoperta dei nessi fra 
i problemi deH’ambiente e 
i problemi delle società uma¬ 
ne, è stato sempre Barry 
Commoner. un biologo ame¬ 
ricano. direttore del (dentro 
per la biologia dei sistemi 
naturali dell’università Gior¬ 
gio Washington di St. Louis, 
Missouri. Di lui mi era noto 
il libro « Scienza e soprav¬ 
vivenza ». e qualche articolo; 
non aveva mancato di sor¬ 
prendermi il suo metodo a- 
perto alle altre discipline e 
comprensivo di tutte le im¬ 
plicazioni di im problema, a 
differenza di quello di molti 
studiosi americani, che di so¬ 
lito considerano doveroso at¬ 
tenersi a una stretta spe¬ 
cializzazione. . - 

Ci siamo già visti, prima di 
questo incontro: in mattinata, 
al dibattito su Energia e‘am¬ 
biente, promosso da un altro 
«Forum» giovanile, che si è 
dato ratt'ributo di « popolare ». 
Con Commoner era presente 
un altro oratore ufficiale, un 
Premio Nobel svedese per la 
fisica, Alfven, cui era stato 
impedito di pronunciare un di¬ 
scorso nella Conferenza delle 
Nazioni Unite. L’anziano 
scienziato intendeva mettere 
in guardia (in termini forse 
un po’ semplicistici e ifige- 
nul) contro i due fattori a 
suo parere più rilevanti ai 
fini dell’inquinamento: la cre¬ 
scita della popolazione e la 
energia di fonte nucleare. Sul 
primo punto era seguito un 
battibecco fra Alfven e Com¬ 
moner. il quale sosteneva in 
sostanza che il problema della 
popolazione si risolve da sè 
nel quadro dello sviluppo. 
Questa tesi, sebbene non com¬ 
piutamente svolta nemmeno 
nel « Forum ». è stata del re¬ 
sto, con alcune varianti, por¬ 
tata anche nella (Conferenza 
ufficiale dal cinese Tang Ke 
e da Indirà Gandhi. 

Vale la pena di parlare con 
Commoner non solo per essere 
in grado di riferire sul ruolo 
singolare e influente che egli 
si è assimto a Stoccolma; ma 
anche per i.cformarlo sul la¬ 
voro che è stato condotto in 
Italia, su una linea di ri¬ 
cerca sostanzialmente non 
dissimile dalla sua. da parte 
di studiosi marx-sti, e in mag¬ 
gioranza comunliti. Il Conve 
gno dell'istituto Gramsci su 
«Uomo, natura, società» (te¬ 
nuto nello scorso novembre, e 
di cui sono stati pubblicati 
gli atti) è servito a porre al¬ 
meno le basi di una analisi 
corretta del rapporto uomo- 
ambiente in quanto rapporto 
sociale e di classe, che coin¬ 
volge cosi la struttura come 
le sovrastrutture. 

Non può sorprendere del re¬ 
sto. che, mentre noi conoscia¬ 
mo le pubblicazioni in lin¬ 
gua inglese, gli studiosi ame¬ 
ricani o di altri paesi con¬ 
tinuino a ignorare il lavoro 
nostro, finché non è tradotto. 
Ma Commoner è interessato, 
chiede di fargli avere quello 
che abbiamo prodotto. (Cono¬ 
sce e apprezza l'impegno teo¬ 
rico. di battaglia ideale e 
culturale, del PCI, cosi che, 
nell’apprendere che da noi si 
è cominciato a lavorare anche 
nel campo in cui egli stesso 
si è distinto, è pronto a cre¬ 
dere che Io si sia fatto in 
modo perspicuo e scientifi¬ 
camente utile. 

Discutiamo in primo luogo 
il problema deH’energia. og¬ 
getto della riunione del mat¬ 
tino. Il tema è fra quelli 
sui quali la Conferenza non 
ha raggiunto risultati soddi¬ 
sfacenti, ed è caratterizzato 
dalla molteplicità degli aspet¬ 
ti che presenta, e sotto i quali 
può essere studiato. Alla tesi 
estrema di Alfven. di cui ho 
fatto cenno, e che teneva con¬ 
to soprattutto della possibilità 
di incidenti nelle centrali nu¬ 
cleari. si era contrapposta 
nella sede ufficiale la rela¬ 
zione di Eklund. direttore ge¬ 
nerale della AIEA (l’ente nu¬ 
cleare delle Nazioni Unite), 
che proprio di questa possi¬ 
bilità di incidente (reale, e 
crescente con il crescere del 
numero delle centrali) non te¬ 
neva alcun conto. Insisteva in¬ 
vece sul fatto che la radio- 
attività rilasciata in condizioni 
normali dalle centrali è di 
gran lunga inferiore a quella 
riferibilo a cause naturali. 


Egli esprimeva considerazioni 
pltrettanto giuste, come l’as¬ 
senza di polluzione chimica o 
biologica nelle centrali nu¬ 
cleari (mentre quelle termiche 
riversano ogni giorno nell’at- 
mosfera, fra l’altro, 600 ton¬ 
nellate di ossidi di zolfo per 
1000 MW installati) e la ne¬ 
cessità di conservare carbone 
e petrolio come materie pri¬ 
me di base per l’industria di 
sintesi. Perciò Eklund preve¬ 
deva per la fine del secolo 
l’entrata in funzione ogni gior¬ 
no di una nuova centrale nu¬ 
cleare di 1000 MW elettrici. 

In realtà, circa il rapporto 
fonti nucleari - fonti conven¬ 
zionali, una osservazione per¬ 
tinente può essere che le pri¬ 
me, in quanto portatrici (a 
lungo termine e dopo l’ado¬ 
zione al livello industriale del 
reattori « veloci ») di una con¬ 
siderevole riduzione del costo 
unitario del combustibile (in 
funzione della quantità di 
combustibile utilizzata per 
produrre un chilowattora) 
permettono di espandere i co¬ 
sti fissi (degli impianti) in 
modo da comprendere i fi- 
trovati atti ad accrescere la 
sicurezza, e ridurre drastica¬ 
mente i danni all’ambiente. 
Con questo viene già messa 
in luce una delle molte rela¬ 
zioni fra i problemi deH’am- 
biente e le ragioni economi¬ 
che. Ma tale relazione do¬ 
vrebbe essere sviluppata, nel 
senso di intendere in qual 
modo l’esigenza di crescenti 
disponibilità di energia a prez¬ 
zi decrescenti è da un lato 
connessa con il profitto, e 
dall’altro con la degradazione 
deH’ambiente naturale. 

Qui si colloca la ricerca 
portata a Stoccolma da Com¬ 
moner con almeno tre diversi 
contributi: la relazione tenuta 
al « Forum sull’ambiente », il 
suo nuovo libro («The Closing 
Circle»), e un articolo da 
cui ha poi tratto la confe¬ 
renza tenuta a Stoccolma. In 
termini molto generali, i ri¬ 
sultati che egli ha illustrato 
sono i seguenti: 1) l’aumento 
dei polluenti (quindi dei dan¬ 
ni all’ambiente) negli Stati 
Uniti non è stato affatto pro¬ 
porzionale all’aumento della 
popolazione, e nemmeno del 
reddito pro-capite. E* stato 
nettamente maggiore (don un 
fattore di accrescimento com- 
preso fra 200 e 2000 per gli 
anni dal ’46 a oggi), e una 
analisi computerizzata prova 
che esso è dipeso essenzial¬ 
mente daH’introduzione ed e- 
spansione di processi produtti¬ 
vi nuovi; 2) tali processi in¬ 
dustriali sono largamente 
quelli inerenti alla produzione 
di sintesi; sostanze plastiche, 
gomma sintetica al posto di 
quella naturale, fibre sinteti¬ 
che al posto di quelle na¬ 
turali. detergenti invece di sa¬ 
pone; 3) a parte le consi¬ 
derazioni di altro ordine che 
possono avere giocato in al¬ 
cuni casi (strategiche, nel ca¬ 
so della gomma), il vantag¬ 
gio economico che questi pro¬ 
cessi offrono al capitale è che 
consentono di ridurre l'impie¬ 
go della manodopera, in fa¬ 
vore deH’impiego di quantità 
crescenti di energia, e per¬ 
ciò di accrescere i profitti; 
4) ma questi profitti aggiun¬ 
tivi gravano, in primo luogo, 
sui lavoratori disoccupati, e 
in senso più generale sull’am- 
biente, vale a dire sull'in¬ 
tera popolazione. Infatti, men¬ 
tre i prodotti naturali (gom¬ 
ma, cotone) sono sempre rin¬ 
novabili. e allo stato di ri¬ 
fiuti sono riassimilati dai i^o- 
cessi ecologici, i prodotti ar¬ 
tificiali — non « biodegrada¬ 
bili» — da un lato alterano 
Tambiente, dall’altro deriva¬ 
no dalla raoina di risorse non 
riproducibilf, come il petrolio. 

Anche questa analisi non è 
completa. Biso^erebbe ag¬ 
giungere altre considerazioni, 
come le seguenti, proposte a 
Stoccolma o in altre sedi: a) 
che la sostituzione indiscrimi¬ 
nata di energia al lavoro 
umano è alla base del la¬ 
mentato «eccesso di oggetti e 
di rifiuti ». e quindi della ra¬ 
pina delle risorse minerali fi¬ 
nite, come il ferro; b) che 
la sostituzione ingiustificata di 
prodotti naturali con quelli 
sintetici danneggia sul piano 
commerciale, non meno che 
umano e politico, i paesi del 
Terzo Mondo; c) che l'emar- 
ginazione. sia aU’intemo dei 
paesi industriali, sia nel Ter¬ 
zo Mondo, di larghe masse 
umane dai processi produt¬ 
tivi offre la prova che uomo 
e ambiente sono, egualmente 
e per il tramite dei mede¬ 
simi processi, colpiti o mi¬ 
nacciati dal grande capitale 
e dal profitto; d) che gfi im¬ 
pieghi energetici non possono 
continuare a crescere indefi¬ 
nitamente, poiché essi tro¬ 
vano un limite nella danno¬ 
sa dispersione di calore (pol¬ 
luzione termica) che già rag¬ 
giunge pimte preoccupanti. 

La linea di ricerca ax’viata 
dal Commoner è corretta, e 
in larga misura analoga a 
quella che è stata avviata qui 
da noi con il (Convegno del- 
ristituto Gramsci. Il colloouio 
continua su questa base, fino 
a toccare un punto su cui ri¬ 
feriremo in altra occasione: 
Commoner mi sembra ancora 
incline a fare qualche con- 
cessione alla tesi, accredi- 
tata negli USA, del cosid¬ 
detto « stato stazionario ». 

Uscendo, incontro capannelli 
di svedesi, americani, asiati- 
ci. africani, come nella Con¬ 
ferenza ufficiale, ma ciascuno 
di essi ha trent’anni di meno. 
Pure, è proprio tra i giovani 
che le idee sono più chia¬ 
re. e persino più mature. 
Nesstmo di loro è stato noiàk* 
nato dal poteri ufficiali: a 
Stoccolma sono venuti per 
conto proprio e utilmente. 

Cino Sighiboidì 
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Tre manifestazioni nelle vie della citta lombarda Si rafforza nelle campagne la lotta per una nuova politica riformatrice 

Chimici in corteo a Milano DA DOMANI 48 ORE DI SCIOPERO 

Positivo accordo alla FIAT DEI BRACCIANTI PER IL PAHO 


Impegno dei lavoratori per spiegare il significato degli obiettivi contrattuali — Distri¬ 
buiti centinaia di volantini ai commercianti — Nel monopolio dell'auto primo successo 
alla «carrozzeria» Mirafiori dove c'erano state 4 mila sospensioni - Prosegue la trattativa 


Primi successi dell'azione: gli agrari costretti a presentare 30 mila piani colturali - Rabbiosi tentativi di rompere 
il fronte sindacale - Licenziato per rappresaglia un delegato a Varazze - In piena mobilitazione contadini, mezzadri 


Si estende la lotta del chi¬ 
mici. Gli scioperi articolati re¬ 
gistrano giorno dopo giorno, 
in ogni fabbrica, adesioni ple¬ 
biscitarie. Un impegno che su¬ 
pera la pura dimensione sin¬ 
dacale e che acquista il ca¬ 
rattere di ima risposta poli¬ 
tica della classe operaia al 
tentativi di spostare a destra 
l’asse politico del paese, con 
la tendenza di formare un go¬ 
verno aperto alle istanze del 
grande padronato, con 1 rigur¬ 
giti e gli attentati fascisti e 
della destra economica alle 
istituzioni democratiche (co¬ 
me ricorda il documento con¬ 
clusivo del Comitato diretti¬ 
vo della Filcea-Cgil).. Oggi si 
riuniscono le segreterie dei 
tre sindacati per esaminare 
gli sviluppi della battaglia 
contrattuale. 

« • * 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Alle 9 in punto di questa 
mattina 1 lavoratori della Car¬ 
lo Erba, operai ed impiegati, 
sono usciti in massa dai re¬ 
parti e dagli uffici concen¬ 
trandosi in gran numero di 
fronte all’entrata di via Im- 
bonati. Poco dopo sul posto 
giungevano anche i dipen¬ 
denti della Brill e di altre 
fabbriche chimiche. Mentre 
11 lungo corteo cominciava a 
snodarsi, in un’altra zona 
della città, di fronte alla se¬ 
de della Bayer si concentra¬ 
vano tutti i lavoratori chi¬ 
mici della zona Semplone, 
dando vita ad un secondo 
corteo che si avviava in di¬ 
rezione di piazza Bausan alla 
Bovlsa, ove la manifestazio¬ 
ne dei chimici della zona Af- 
fori-Semplone, doveva conclu¬ 
dersi con un comizio. 

In questo modo, con la par¬ 
tecipazione entusiasta di cen¬ 
tinaia e centinaia di lavorato¬ 
ri, ha avuto inizio questa 
mattina la seconda delle ma¬ 
nifestazioni di quartiere orga¬ 
nizzate dai sindacati chimici 

Attraverso queste iniziati¬ 
ve i sindacati chimici si pro¬ 
pongono di portare fuori dal¬ 
la fabbrica 1 temi della bat¬ 
taglia contrattuale, richiaman¬ 
do l'attenzione dell’opinione 
pubblica sulla natura politi¬ 
ca dello scontro che li vede 
Oggi contrapposti alla intran¬ 
sigenza del padronato. L’Im¬ 
postazione data alla manife¬ 
stazione di questa mattina ha 
pienamente corrisposto a que¬ 
sti propositi. Mentre il cor¬ 
teo partito dalla Carlo Erba 
sfilava attraverso i popolari 
quartieri di Affori, di Derga- 
no e della Bovlsa. molti lavo¬ 
ratori si sono impiegnati in 
una efficace azione di volan¬ 
tinaggio verso 1 passanti, i 
negozianti, le massaie, I ti¬ 
tolari delle numerose botteghe 

Si è trattato di un prezioso 
lavoro di informazione e di 
discussione nel corso del qua¬ 
le i lavoratori hanno potuto 
spiegare alla popolazione del 
quartiere come le richieste 
contrattuali del chimici ten¬ 
dano a sviluppare gli investi¬ 
menti, a realizzare le riforme 
e ad elevare il tenore di vita 
dei cittadini 

Dopo il saluto di una rap- 
' presentante del movimento 
studentesco che ha ricordato 
come anche i fatti di venerdì 
alla Statale si inquadrino nel¬ 
la strategia della tensione te¬ 
sa a colpire il movimento dei 
lavoratori, ha concluso la ma¬ 
nifestazione il compagno Lon- 
ghini della Filcea. 

Un’analoga manifestazione 
ha avuto luogo, sempre que¬ 
sta mattina, nella zona di 
Corsico, ad essa avevano dato 
la propria adesione, oltre alle 
amministrazioni democratiche 
di Corsico e 'Trezzano, anche 
11 PCI, la FOCI, il MPL, le 
ACLI ed il movimento stu¬ 
dentesco. 

Massimo Cavallino 

« • » 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

Alla sezione carrozzeria del¬ 
la Fiat-Mirafìore. dove la scor¬ 
sa settimana la direzione ave¬ 
va sospeso quattromila ope¬ 
rai per ritorsione contro alcu¬ 
ni scioperi sulle linee della 
«127» e della «132». (anche 
se poi era stata costretta ad 
aprire un confronto sindacale 
aul merito dei problemi), la 
trattativa aperta dai delegati 
del comitato cottimi ha dato 
i primi frutti; la direzione si 
è dovuta impegnare a modifi¬ 
care l’organizzazione del lavo¬ 
ro sulle linee. 

Gli scioperi erano avvenuti 
sulle linee di lastroferratura 
(saldatura e assemblaggio del¬ 
le lamiere stampate che for¬ 
mano la scocca) perchè la Fiat 
aveva tentato di imporre un 
forte aumento del numero di 
scocche da produne In ogni 
turno senza trattare con i de¬ 
legati, In colazione del’accor- 
do dell’agcsto '71. Ora la dire¬ 
zione della carrozzeria ha do¬ 
vuto prendere 1 seguenti im¬ 
pegni col comitato coltimi: 
aggiungere due operai pagati 
a rendimento massimo all'or¬ 
ganico del secondo tratto della 
linea « 127, tre nel primo trat¬ 
to della stessa linea, due nel 
primo tratto della linea « 132 »; 
sopprimere tre fasi di lavo¬ 
razione; modificare una serie 
di pinze pensili per rendere 
più agevoli le saldature su 
entrambi 1 modelli della «127». 

Per il problema dello spazio 
che era uno dei più sentiti dal 
lavoratori (gli operai devono 
eseguire le lavorazioni sulle 
scocche In movimento sulle li¬ 
nee, il che diventa impossibile 
quando la linea è troppo af¬ 
follata) la Fiat si è Impegnata 
a trasferire in verniciatura tut¬ 
ta una serie di operazioni di 
saldatura su ferro e ottone 
che saranno sostituite con pro¬ 
cedimenti chimici. Le trattati¬ 
ve in fabbrica continuano ora 
fui tempi e sul carichi di la- 
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Una delle manifestazioni dei lavoratori chimici In lotta che ha attraversato ieri le vie di Milano 

Uno nota unitario delle organizzazioni dei telefonici Per il rinnovamento delle compagne e lo sviluppo della regione 

I sindacati denunciano GLI OPERAI AGRICOLI CALABRESI 

■ PER «HA GRANDE LOHA DI POPOLO 


Si rafforza in tutto il Paese la vasta e arti¬ 
colata mobilitazione dei lavoratori della terra 
per una nuova politica riformatrlce in agri¬ 
coltura, per la conquista del patto nazionale 
di lavoro da parte di 1 milione e 700 mila 
braccianti, per la piena applicazione della leg¬ 
ge suH’affitto, la parità previdenziale e assi 
stenzlale, la riduzione dei prezzi del mezzi 
tecnici per i coltivatori, il superamento e la 
trasformazione in affitto dei contratti di mez¬ 
zadria e colonia. 

Numerose manifestazioni contadine sono in 
corso e in preparazione nelle province di 
Trento, Livorno, Reggio Calabria e Roma. An¬ 
che i mezzadri e 1 coloni stanno svolgendo in 
pieno il loro programma di Incontri con le 
Amministrazioni provinciali e comunali, con 
i partiti per sollecitare Impegni in merito 
alla trasformazione della mezzadria e colo¬ 
nia in affitto. 

Questa azione troverà un momento di ge¬ 
neralizzazione unitaria nello sciopero di 48 
ore di venerdì e sabato prossimi dei brac¬ 
cianti. In numerose province e regioni si 
moltiplicano le Iniziative e si definiscono 1 
calendari sulla cui base, fin da ora, si co 
strulsce la continuità dell’azione di lotta del 
braccianti anche oltre la data dello sciopero 
nazionale. In questo senso è stata già fissata 
per 11 30 la riunione congiunta delle se¬ 
greterie nazionali della Federbraccianti, Fisba 
e Uisba per valutare 1 risultati e le prospet¬ 
tive del movimento. 

D’altra parte sull’insieme delle questioni 
contrattuali, previdenziali e della occupazione 
della categoria, le Federazioni nazionali sono 
dell’avviso che la lotta e l’iniziativa sindacale 
dovranno svilupparsi oltre la data del due 
giorni di sciopero, cogliendo in questi mesi 
estivi la forte mobilitazione in corso dei lavo 
ratorl della terra e 11 favorevole periodo dei 
grandi raccolti. 

L’azione di lotta segna intanto all’attivo del 
lavoratori importanti e significativi risultati. 
In im incontro con 11 ministero del Lavoro, 


infatti, 1 sindacati bracciantili sono stati In¬ 
formati che, alla data odierna, 30 mila sono 
già 1 piani colturali presentati dalle aziende 
agricole del nostro Paese. SI tratta di dat’ 
Incompleti — come si osserva In un comu¬ 
nicato del sindacati — ma che esprimono 
senza equivoco come la pressione del lavo¬ 
ratori sia tale da costringere sempre più gli 
agrari al rispetto di precisi obblighi derivanti 
loro dalla legge sul collocamento e da nume¬ 
rosi contratti provinciali. 

La presentazione di questi piEinl colturali, 
come è già avvenuto in molte situazioni, do¬ 
vrà essere seguita dalla discussione In sede 
aziendale e zonale con le orgEmizzazionl sin¬ 
dacali del lavoratori, per definire serie garan¬ 
zie di occupazione per 1 braccianti, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le principali azien¬ 
de capitalistiche. La presentazione dei piani 
colturali non va intesa, infatti — come hanno 
affermato le organizzazioni sindacali del brac¬ 
cianti in sede ministeriale — come apertura 
di una nuova fase negoziale nei confronti del¬ 
le aziende coltivatrici dirette. 

Il fronte padronale intanto ha ceduto e 
sta cedendo in numerose province, come a 
Bologna, Ravenna, in Toscana e a Foggia. Tut¬ 
tavia 11 tentativo di non far passare la Iblea 
del potere sindacale, si manifesta in modo 
rabbioso in alcune zone. Si va dall’organizza¬ 
zione di squadracce fasciste, al tentativo di 
rompere la lotta, come risulta stia avvenendo 
per il settore florovivalstico in Liguria, dove 
gli agrari offrono consistenti aumenti sala¬ 
riali, superiori anche a quelli che derivereb 
bero dal Patto nazionale. Laddove si resiste 
a tale tentativo, si fa ricorso alla più brutale 
rappresaglia sindacale, come è avvenuto nel¬ 
l’azienda florovlvaistica Selecta Italia di Va¬ 
razze Ventimlglia, dove è stato illegalmente 
licenziato il delegato Ivo Biamonti. Le tre 
orgiuiizzazionl sindacali hanno chiesto l’im- 
mediato Intervento del ministero del Lavoro, 
al fine di far rientrare questo grave atto di 
aperta violazione dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori. 


Gravi episodi di intimidazione e repressione dejta Sip - Il piano di ristruttu¬ 
razione del ministro Bosco regalerebbe 80 miliardi aH’azienda Intersind 


Un bracciante lavora in media poco più di 50 giornate l’anno • Invito dei sindacati ai Consigli 
comunali per azioni comuni - 400.0001 disoccupati - Impegno e mobilitazione delle sezioni comuniste 


La provocatoria offensiva 
antisindacale della SIP. che è 
andata assumendo ùi queste 
ultime settimane, dopo lo 
sprezzante « no u dato al mi¬ 
nistro Donat Cattln In me¬ 
rito alla proposta di media¬ 
zione per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 55 mila llpendenti, 
è il centro di una nota sin 
dacale unitaria (FIDAT CGIL 
SILTE-CISL, UILTE-UtL). 

Ad intimidEizlonl contro 1 
singoli lavoratori impegnati 
nelle azioni articolate, si sorto 
accompagnate denunce in de¬ 
cine di centri; se a Torino la 
SIP ha scritto una lettera al¬ 
le organizzazioni sindacali in 
cui minaccia di rivolgersi alla 
magistratura per una porta 
che si sarebbe rotta durante 
un'ELssemblea di lavoratori, a 
Roma alcuni funzionari tenta¬ 
no di gettare discredito sui sin¬ 
dacati spiegando che l'a-^’enda 
sarebbe disposta a discutere 
obiettivi meno « oolitlcl » 

o Dna serie di atti rstrema- 
mente gravi — si legge nel 
comunicato unitario — ten¬ 
denti ad appoggiare l'opera¬ 
zione di centrodestra del go¬ 
verno. ad insistere sull’au- 
mento delle tariffe, ad affos¬ 
sare la vertenza contrattuale». 
In merito agli aumenti delle 
tariffe telefoniche le rioetute 
smaltite del ministro Bosco 
non appaiono credibili: d ten¬ 
tativo è quello df mascnerare 
gli aumenti dietro il oiano 
di « ristrutturazione ». «m pia¬ 
no che non solo U ml.iistro 
non ha sentito il bisogno di 
rendere pubblico nelle -lue sin¬ 
gole parti, ma che oggetti¬ 
vamente — dicono gli stessi 
sindacati — « regalerebbe al 
monopolio SIP altri W) mi¬ 
liardi all’anno e porterebbe 
a rinnegare 11 valore degli 
impegni assunti nelTuitunno 
del "71 verso le Confedera¬ 
zioni. di non aumentare le 
tariffe del servizi e 1 generi 
a prezzi controllati, onde evi¬ 
tare una nuova grave lievi¬ 
tazione delTintero .xtìto della 
vita » 

La irresponsabile intransi¬ 
genza che la SIP continua 
a mantenere nei 'onfronti del 
lavoratori e delTutenza, pro¬ 
segue la nota, non irova al 
tra giustificazione se non quel 
la della sconcertante r-con- 
ferma che la SIP e 1 Inter 
smd sono oggi alla teste -*elle 
forze di destra nel tentativo 
di disorientare ed intimidire 
tutta la classe lavoratrice che 
si appresta ad approntare le 
proprie piattaforme rr.rni.fiica- 
Uve 

I sindacati sottolineano inol 
Ire che la SIP da im l?to ina 
sprisce i rapporti 'nterru pa 
lesando pesanti mi.nAcce an 


Tessili: oggi riunione 
al ministero del Lavoro 

E confermata per oggi al 
ministero del Lavoro la riu¬ 
nione fra il ministro Donat 
Ctettin, i sindacali tessili del 
la con.. CISls UIL e 1 rap 
presentanti della HEPI per 
svolgere un ulteriore esame 
della vertenza relativa all'in 
tervento della GEIPI nelle 
aziende tessili e delTabbiglia 
mento, dove 13 mila lavora¬ 
tori sono minacciati di licen¬ 
ziamento. 


tisindacali e dall’altro fa dire 
ai lavoratori che rip.'Ava3Ì del 
ministero del Lavoro non ha 
più alcun valore e che. per¬ 
tanto, la vertenza è tutta da 
costruire, non sulla bise del- 
TipotesI nè della piattaforma 
rivendicativa, bensì soltanto 
su criteri economici ellm.nan- 
do, cioè, tutta la narte po¬ 
litica come: la soluzione del 
problema degli appEilti; la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro; l’articolazione delTlnter- 
vento sindacale al vari livelli; 
il nuovo inquadramento basato 
sulla professionalità. 

Ciò è di notevole gravità; 
ma è ancor più Inaudito II 
tentativo di gettare ’onfuslone 
tra 1 lavoratori, di creare sfi 
ducia nelle proprie irganlzza 
zloni sindacali, il compiere 
ogni atto possibile ner riu¬ 
scire a rompere II fronte com¬ 
patto di lotta fin qui rea¬ 
lizzato 

« E' indispensabile — con¬ 
clude il comunicato — che 
la SIP e rintersind abbiano 
una chiara risposta che non 
può venire dai soli iavora- 
torl telefonici e dal ’oro sin¬ 
dacati Elssa deve 'ssere data, 
innanzitutto, da tutte le forze 
politiche democratiche, dalla 
utenza Intiera, esposte ed in- 
dife.sa agli esosi aumenti ri¬ 
chiesti per questo Indlspen.sa 
bile ed altamente re-nunera- 
tivo servizio sociale ». 


Domani a Roma 

Per i contratti 
incontro 
con ì partiti 

Organizzato dai sin¬ 
dacati metalmeccanici 

Le Federazioni nazionali 
dei metalmeccanici FIM - 
FIOM - UILM hanno pro¬ 
mosso un incontro con i 
rappresentanti dei partiti 
democratici ‘ per discutere 
dei problemi del prossimo 
rinnovo contrattuale e del 
l’unità sindacale. All’Incon¬ 
tro. che avrà luogo domani, 
alle 10. presso la sede della 
UILM (piazza Sallustio 24). 
hanno già dato la loro ade 
sione: Di Giulio della Dire 
zione dei Partito comunista 
italiano. Caldoro della Dire¬ 
zione del Partito socialista. 
Andnani della Direzione del 
PSILT e Moriino della Dire 
zione de. Hanno inoltre assi¬ 
curato la loro presenza Ra 
sati. vicepresidente delle 
AGLI, e Fontana del MPL. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 21. 

Un bracciante calabrese — 
nella regione ve ne sono oltre 
centomila — oggi lavora In 
media poco più di 50 giornate 
l’anno II salario contrattuale 
non supera le tremila lire al 
giorno, ma cl sono le racco¬ 
glitrici di olive e le gelsomi- 
naie che vengono retribuite 
con molto meno, anche se 11 
loro lavoro non è certo me¬ 
no pesante degli altri. 

Occupazione precaria, bas¬ 
si salari, assurde disparità, 
duri sacrifici per far quadra 
re in qualche modo il bilan¬ 
cio familiare: è questa la con 
dizione prevalente del brac¬ 
cianti calabresi. Certo, ci so¬ 
no le pianure e le aziende ca 
pitallstiche. ma anche in que¬ 
sto caso il rapporto di lavoro 
è precario, il salario basso. le 
garanzie spesso ignorate dagli 
agrari Questa condizione brac 
danti le è la diretta conse¬ 
guenza di uno stato dell’agri¬ 
coltura, di uno sviluppo della 
regione calabrese e del Mez¬ 
zogiorno che ha puntato non 
alla valorizzazione delle risor¬ 
se e alla utilizzazione di tutte 
le energie, ma al sostegno del 
ia speculazione e del parassi¬ 
tismo. Per questa scelta, t 
braccianti ed i contadini pa 
gano più duramente di qual¬ 
siasi altro. Si pensi, ad esem 
pio. alla disparità del tratta- 


IL DIBAHITO SULL'UNITA' SINDACALE 


Oggi per il patto federativo 
riunione di Cgil, Cisl e Uil 

I lavori del CC deirUIL — Iniziative dei Consigli di fabbrica torinesi 


Oggi si riuniscono nuova¬ 
mente le segreterie confede¬ 
rali della Cgil, Cisl e Uil per 
proseguire Tesarne dei pro¬ 
blemi relativi alla costitu- 
zione della Federazione delle 
(jonfederazionl. Dopo la riu¬ 
nione di Tarquinia, rimane¬ 
vano punti di dissenso sul 
modo di costruire e svilup¬ 
pare il processo unitario, 
sulla rappresentatività della 
Federazione, sui consigli di 
fabbrica mentre convergen 
ze SI erano avute sulle poli¬ 
tiche contrattuali ed econo^ 
miche 

Ieri intanto sono prosegui¬ 
ti i lavori del Comitato cen 
trale della Uil. Il dibattito 
ha messo in luce posizioni 
diverse anche alTintemo 
della stessa maggioranza 
che fa capo ai sindacalisti 
delle correnti repubblicana e 
socialdemocratico. Il segre¬ 
tario confederale Ravecca 
(socialdemocratico) si è 
espresso in termini critici 
rispetto alla proposta di paL 
lo federativo formulata nel¬ 
la relazione del segretario 
generale. Raffaele Vanni (re- 
pubblicano) 

Secondo Ravecca la federa¬ 
zione dovrebbe servire uni¬ 
camente a a formalizzare e 
rendere più concreta l’unità 
d'azione e a costituire allo 
interno della Ull un più lar¬ 
go schieramento di forze che 
consenta, sul piano organiz¬ 
zativo, di arrivare a condi¬ 


zioni più idonee al congres¬ 
so » Ravecca si è detto poi 
disponibile « a compiere 
alcuni sacrifici sul piano dei 
pnncipil ». Ma in sostanza 
intende rinviare anche il 
« giudizio finale sullo stru¬ 
mento federativo » al Con 
gres.'o del marzxj 1973. Se¬ 
condo il segretario confede 
rale Sìmoncini. della compo¬ 
nente socialista, la federazio 
ne delle Confederazioni de¬ 
ve superare « la dimensione 
di una semplice formalizza¬ 
zione dclTunità d’azione, as- 
.sumendo una funzione dina¬ 
mica e ponendosi quindi non 
come obiettivo alternativo 
a quello delTunità organica 
ma come strategia alternati¬ 
va per il conseguimento del¬ 
l'unità organica ». Simoncini 
ha sottolineato che la Fede¬ 
razione deve realizzare un 
rapporto « autentico e dina¬ 
mico con l’Intero movimento 
sindacale » ma non può con¬ 
durre i « neces.sari gradi di 
ela.sticità e di autonomie in¬ 
terne fino a convertire la 
articolazione In disarticola¬ 
zione ». 

Il segretario nazionale del 
metalmeccanici. Mattina, ha 
rilevato diversi limiti della 
relazione di Vanni fra cui 
quello di non tener conto 
« del diverso grado di matu¬ 
razione unitaria esistente 
nelle varie categorie e ca¬ 
mere sindacali ». 

Intanto proseguono le pre¬ 


se di posizione di sindacati, 
assemblee del lavoratori, 
consigli di fabbrica, decisi 
a battersi per superare le 
difficoltà del processo unita¬ 
rio. Ekimani si riuniscono 
presso ia Camera del Lavo¬ 
ro di Torino gli esecutivi del 
Consigli di fabbrica delle 
quattro masgiori industrie to¬ 
rinesi. la Fiat, la Pirelli, la 
Cteat e la Michelin 


Fermi 

i ferrovieri 
a Milano 

MILANO. 21 

Dalle 21 di sabato alle 21 
di domenica 25 tutti i treni 
della provincia di Milano re¬ 
steranno bloccati. In seguito 
alle clamorase Inadempienze 
governative in merito alTas- 
sUtenza diretta per tutti gli 
statali a partire dal primo 
luglio prossimo. 1 sindacati 
di categoria si sono visti co¬ 
stretti a dichiarare lo stato 
di agitazione. 

Lo sciopero della provincia 
di Milano è la prima di una 
serie di azioni che verranno 
articolate provincia per pro¬ 
vincia. 


mento assistenziale e previ¬ 
denziale i cui effetti spesso 
costituiscono grave pregiudi¬ 
zio per la salute delle famiglie 
bracciantili e per gli stess. 
bambini. 

Oggi i braccianti calabresi 
chiedono che muti questa lo 
ro condizione e chiedono in 
nanzitutto che sla loro garan¬ 
tito un salario decente di al¬ 
meno 4.000 lire al giorno. In 
più. chiedono che venga abo 
lita la discriminazione fra 
uomini e donne e che siano 
cancellati, per questo 1 con¬ 
tratti separati riguardanti le 
raccoglitrici di olive e le gel 
seminale che legalizzEmo il 
loro supersfruttamento. 

Queste, assieme ad altre 
concernenti importanti diritti 
sindacali, sono le rivendica¬ 
zioni fondamentali che 1 brac 
danti hanno posto a base 
dello sciopero del 23 e 24 che. 
in questa regione, ha come 
obiettivo oltre al rinnovo del 
patto nazionale, anche ravvio 
concreto di trattative per 1 
tre contratti provinciali (do 
mani a Catanzaro c'è un pri 
mo incontro tra sindacati ed 
agrari). 

Ma 1 braccianti calabresi, 
per vincere, hanno bisogno 
che si costi tuiscEi. attorno al¬ 
la loro lotta, un vasto schie 
ramento di forze che dia vita 
ad un movimento di lotta per 
l’occupazione e lo sviluppo. 
Per questo, le tre organizza¬ 
zioni sindacali bracciEmtili del 
la regione hanno inviato a 
tutti i sindaci della Calabria 
un invito affinché 1 Consigli 
comunali. le popolazioni, siano 
al fianco dei braccianti, si 
pongano alla testa di una lot¬ 
ta di popolo per far fare ai 
braccianti — e, con essi, a 
tutta la società calabrese — 
un passo avanti 

Per questo stesso obiettivo 
sono mobilitate le sezioni 
del nostro partito In tutti t 
centri bracciantili. Oggi, la 
condizione occupazionale In 
Calabria è drammatica; sono 
oltre 490.000 1 calabresi sen 
za lavoro, mentre, proprio in 
questi giorni scoppia la crisi 
delle piccole e medie Indù 
strie Nelle città, gran parte 
degli edili sono disoccupati o 
hanno già preso la via della 
emigrazione. Il movimento di 
lotta, articol.ito e unitario, per 
il lavoro, deve vedere, come 
protagoniste. assieme ai brac 
cianti. queste categorie ogg? 
più colpite dalla crisi, per 
porre, tutte assieme, il prò 
blema di un diverso sviluppo 
della Calabria. 

La lotta dei braccianti ca 
labresi coincide, inoltre, con 
la parziale vittoria dei fore 
stali 1 quali, proprio in quest: 
giorni, hanno conquistato il 
nuovo contratto circosenzio 
naie che porta i loro salari a 
4 800 lire al giorno Ma t fore 
stali non si fermeranno per 
questo; porteranno avanti la 
loro lotta nelle colli.ie e nel 
le montagne calabresi perché 
aumentino gli organici con 
l’attuazione di una politica or 
ganica di difesa del suolo. 

L’esempio del forestali de¬ 
ve comunque costituire un 
incitamento per tutti 1 brac¬ 
cianti della regione: la lotta 
e l’unità hanno fatto fare pas 
si avanti alla categoria. 

Per le giornate di venerdì e 
sabato sono previste manife¬ 
stazioni in diecine di comu 
ni di tutte e tre le province 
calabresi. 

Franco Martelli 


BOLOGNA 


Primi successi 
in oltre cento 
aziende agrarie 

Da più di un mese forte lotta dei braccianti 


Dalla nostrr redazione 

BOLOONA, 21 

Nelle campagne bolognesi da 
più di un mese è in corso un 
duro scontro che investe le 
aziende capitalistiche, vale a 
dire almeno 130 mila ettari 
di terra coltivata sui comples¬ 
sivi 300 mila; la differenza ri¬ 
guarda le cooperative, i col¬ 
lettivi ai^icoli, 1 fondi condotr 
ti in affittanza o di proprietà 
dei piccoli proprietari colti¬ 
vatori diretti, aziende queste 
che i braccianti non conside 
rano avversarie ma alleate o 
potenzialmente tali. In alcu 
ne aziende, dove il movimento 
è più avanzato sul piano del 
l'elaborazione gli obiettivi van¬ 
no oltre a quello del patto 
nazionale: riguardano Tam- 
biente di lavoro luso prodotti 
chimici, salute, ecc.). la con¬ 
trattazione degli organici e 
dei piani colturali, il salaria 
integrativo, la cassa integra¬ 
zione malattia e infortuni, gli 
.sca'U di qualifica. 

Questa ultima parte della 
rivendicazione è ormai appli¬ 
cata in un centinaio di impor¬ 
tanti aziende capitalistiche 
(oltre che In quelle c<»perati- 
ve delle tre centrali, pari a 
25 mila ettari di terra) con¬ 
temporaneamente vanno avan 
ti con forza su scala provin 
ciaie, principalmente in pia 
nura. le lotte per ottenere la 
gestione o la proprietà delle 
terre degli enti pubblici e de 
gl; agrari assenteisti. Negli ul¬ 
timissimi tempi i braccianti 
hanno cosi ottenuto in pro¬ 
prietà l'azienda GasonI di Bu- 
dro di 145 ettari, a Molineila 
l'azienda Fb,so1o di 3.50 ettari 
as.segnata alla cooperativa la¬ 
voratori della terra nelTImo- 
lese 600 ettari delle Opere 
Pie e delTamministrazione de¬ 
gli ospedali, a Medicina le 
aziende Manille e S. Marco 
per complessivi 320 ettari non¬ 
ché quelle degli eredi Monta- 
guti e di Chiusoli. E* poi in 
avanzata fase di sviluppo la 
lotta per ottenere le terre di 
colmata delle piene che si 
estendono nel Baricellese in 
provincia di Bologna nella zo¬ 
na Argentana dei due ponti in 
quella di Ferrara, che il con¬ 
sorzio della grande bonifica¬ 
zione renana sfrutta sul pia¬ 
no agricolo. 

Tornando alla vertenza pro¬ 
vinciale per il rinnovo del con¬ 
tratto Integrativo, alla quale 
sono Interessati almeno 20 mi¬ 
la lavoratori, vi è da dire che 
le trattative sono caratteriz¬ 
zate da una chiusura ufficia¬ 
le della controparte, anche se 
In importanti casi (ad esem¬ 
plo nel Molinellese) agrari 


che fanno parte della stessa 
delegEizione al negoziato han¬ 
no già accettato di sottoscri¬ 
vere almeno gli oneri econo¬ 
mici codificati nelTaccordo na- 
zi-ji:ale dei coltivatori diretti 
e delle cooperative aderenti 
all’Alleanza contadini. E evi¬ 
dente quindi che la lotta su¬ 
birà un Inasprimento nelle 
aziende capitalistiche. Si pre- 
parimo intanto manifestazioni 
unitarie per l prossimi due 
giorm di lotta. 

Remigio Barbieri 


Da domani per 25 ore 

Scioperano 
i piloti 
deirAnpac 

Per la vertenza contrat¬ 
tuale - Non aderisce il 
sindacato Cgil - Cisl - Uil 

L'.Associazione nazionale dei 
;m1oU deli'aviazione civile (.An- 
pac) ha confermato oggi lo scio¬ 
pero della categona che preve¬ 
de l’astensione dal lavoro per 
120 ore complessive articolate 
dei piloti delle compagnie -Ali- 
talia. Sam. e Ati. La prima fase 
delio sciopero comincerà alle 23 
di domani c durerà 25 ore. 

II Si|»c (sindacato piloti avia¬ 
zione civile) non aderisce a que¬ 
sto sciopero. NelTannunciarlo. il 
sindacato, che raccoglie 150 pi¬ 
loti iscritti a Cgil, Cisl e Uil. 
afferma che questa posizione è 
motivata dal fatto che « nessun 
accordo per k> sciopero è inter¬ 
corso tra il Sipac e TAnpac 
malgrado la più volte espressa 
disponibilità del Sipac alTunifi- 
cazionc delle bozze contrat¬ 
tuali ». 

I principi che il Sipac ha in¬ 
dicato nella propna proposta 
contrattuale sono: 1) retribuzio¬ 
ne c che prescinda dalla mac¬ 
china > e che rivaluti Tanzia- 
nità; 2) aumenti periodici u^a- 
li per tutti; 3) ristrutturazioni 
ed apertura delle carriere; 4) 
razionalizzazione delTimpic^o; 
5) abolizione delle situazioni di 
privilegio in seno alla catego¬ 
rìa; 6) rifiuto di monetizzazione 
del lavoro straordinario. Il co¬ 
municato conclude con un invito 
ai piloti a considerare « respon¬ 
sabilmente c ad appoggiare tali 
principi anche in seno alle loro 
associazioni ». 


Conferenza 

dell'Alleanza 

Jl ruolo dei 

I 

contadini nella 
agricoltura 
della Puglia 

Dal corrispondente 

BARI. 21 

Vi sono diverse maniere 
per affrontare i problemi 
della crisi dell'agricoltura 
e vedere, di conseguenza, 
quali scelte compiere per 
il suo sviluppo: c’è 11 mo¬ 
do dell’assessorato regio¬ 
nale delTagricoltura pu¬ 
gliese che è quello delle 
commissioni in cui tecnici 
e tecnicismo hanno la pre¬ 
minenza mentre ’ restano 
fuori gli interessi reali dei 
contadini. 

C’è però un modo demo¬ 
cratico per affrontare que¬ 
sti problemi: quello cioè 
di chiamare a discutere 
delle sorti dell’agricoltura 
pugliese e del futuro di 
chi In essa opera, i conta¬ 
dini coltivatori diretti, i 
protagonisti delle trasfor¬ 
mazioni già operate e di 
quanto di nuovo è stato 
fatto nono-stante le diffi¬ 
coltà e la emarginazione 
che ha subito Tazienda 
contadina coltivatrice Ed 
è stato quest’ultimo 11 mo 
do che ha scelto TAlleanza 
del contadini nelTorganiz- 
zare la conferenza nazio¬ 
nale delTagricoltura i cui 
lavori sì sono svolti alla 
Piera del Levante 

La conferenza e il dibat¬ 
tito che ne è seguito han¬ 
no dimostrato da una par¬ 
te la crescita e lo sviluppo 
del movimento unitario 
del contadini, e dall’altra 
hanno confermato la dram¬ 
maticità di una situazio¬ 
ne che era stata denun¬ 
ciata nella relazione del 
presidente regionale del¬ 
l’Alleanza Mauro Zaccheo. 
Emarginazione dell’azien¬ 
da contadina coltivatrice, 
diminuzione del redditi 
contadini, rapina del pro¬ 
dotti agricoli da parte del 
capitale industriale e del¬ 
la intermediazione, e-sodo 
dalle campagne, disparità 
assistenziale e prevlden 
ziale: sono solo alcuni dei 
temi affrontati nella rela¬ 
zione. 

Alla esattezza della de¬ 
nuncia si sono accompa¬ 
gnate indicazioni e scelte 
per arrivare ad una agri¬ 
coltura diversa in una po¬ 
litica di programmazione 
che affronti le cause degli 
squilibri, della restrizione 
del mercato 

Oli obiettivi di lotta Im¬ 
mediata che vanno in que¬ 
sta direzione — una agri¬ 
coltura rinnovata che ha 
come pilastro Tazienda 
contadina associata — so 
no stati indicati nelle con¬ 
clusioni dal compagno An¬ 
giolo Marroni, delTAllean- 
za nazionale Questi obiet¬ 
tivi si possono cosi sinte¬ 
tizzare: lotta per difende¬ 
re la legge sulTaifitto, ap¬ 
plicandola non solo per 
quanto riguarda i canoni, 
ma anche le trasformazio 
ni; lotta che affronti il 
rapporto fra li contadino 
e Tindustna alimentare 
non solo per avere un 
prezzo equo ma garanzie 
nel rapporto; parità assi¬ 
stenziale; irrigazione (a 
questo proposito, la confe¬ 
renza ha approvato un or¬ 
dine del giorno con cui si 
chiede che la Regione Pu¬ 
glia compia la scelta del 
piano generale Irriguo, che 
deve essere finanziato dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno 
in modo integrale); in¬ 
frastrutture civili; inter¬ 
vento delle Partecipazioni 
statali per un processo di 
industrializzazione legato 
alTagrìcoltura. che porti 
alla trasformazione in loco 
dei prodotti: sviluppo del- 
Tassociazionismo conta¬ 
dino. 

In definitiva, le scelte 
della conferenza dell’Al¬ 
leanza dei contadini mira¬ 
no ad un recupero della 
questione agraria come 
condizione dello sviluppo 
del Mezzogiorno La mani¬ 
festazione regionale dei 
contadini che è stata in- 
deUa per il 30 giugno a 
Bari, rappresenta un mo¬ 
mento importante della 
lotta che le masse conta¬ 
dine portano avanti in 
questa direzione, mentre, 
con lo sciopero nelle cam¬ 
pagne del 23 e 24 giugno 
si vogliono piegare gli 
agrari a firmare il patto 
bracciantile che 1 coltiva¬ 
tori diretti hanno da tem¬ 
po già firmato. L’obiettivo 
del braccianti è quello di 
colpire — come affermava 
nel suo Intervento di sa¬ 
luto il compagno Rossi del¬ 
la S^eteila regionale pu¬ 
gliese della OOfL — Il 
grande padronato aerarlo 
e non 1 coltivatori di’^ettl 
— come hanno affermato 
CX3IL. CISL e UIL pu¬ 
gliesi. 

Italo Palascìano 
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Da quattro giorni manovale il dodicenne ucciso nel cantiere edile presso Bergamo 
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a Chicago: 
neiia poiizia 
una «squadra 


pugni e caici 
emigrante 
italiano in 


Suo padre operaio s'era ammalato nell'officina - All'opera appena terminata la scuola • Una miriade di piccole imprese in cui il padrone è l'unico 
dipendente « in regola » - Quanto è estesa la piaga del lavoro minorile anche nella cosiddetta Italia del benessere • Cifre e confronti con la 
realtà - I sindacati di Bergamo preparano una manifestazione contro gli omicidi bianchi - Questa mattina i funerali del ragazzo caduto 


della morte» Germania 
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BERGAMO — La famiglia del bambino operaio, il padre, i suoi fratellini, la madre 


Ieri giornata di iutto a Taranto 

Solenni onoranze 
ai quattro morti 
dell’Arsenale 

Migliaia hanno seguito i feretri - Continua Tinchie- 
sta per l’esplosione nel sommergibile Cappellini 


Clamorose rivelazioni a un settimanale 

«Pio XI fu ucciso: 
il card. Tisserant 

• t i 

me lo ha detto» 

Lo afferma mons. Roche, amico del porporato re¬ 
centemente scomparso • Un ordine di Mussolini 


TARANTO, 21 

Solermi funerali, oggi nella 
città a lutto, per tre delle 
quattro vittime della tragi¬ 
ca esplosione a bordo del 
sommergibile « Cappellini ». 
Ieri, su richiesta dei familia¬ 
ri, si erano svolti in anticipo 
i funerali del sergente Gio¬ 
vanni Tesauro. di 25 armi, da 
Foglianese (Benevento). 

La cerimonia funebre è ini¬ 
ziata alle 18 nella chiesa di 
S. Antonio, alla presenza del¬ 
le autorità civili e militari. II 
corteo si è poi mosso per le 
vie della città. IXitti i nego¬ 
zi avevano le saracinesche ab¬ 
bassate e l'attività economica, 
politica e sociale era ferma 
ovunque. Il sindaco, infatti, 
aveva proclamato una gior¬ 
nata di lutto cittadino. 

I feretri del sottocapo Fran¬ 
cesco Di Bet. di 22 anni, da 
Castello di Porpetto (Udine), 
del caposquadra Pietro Ma¬ 
riani. di .59 anni, di Rodi Gar- 


ganico e dell’operaio Agostino 
Vinci, di 35 anni, di Taranto, 
sono sfilati tra due ali di fol¬ 
la commossa. Erano presen¬ 
ti anche gli operai dell’Arse¬ 
nale e i lavoratori di altri 
stabilimenti. Seguivano il cor¬ 
teo funebre il sindaco, i rap¬ 
presentanti dei sindacati, del¬ 
la Marina, di varie aziende, 
dello stato maggiore, parla¬ 
mentari, senatori e il compa¬ 
gno Cannata, segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Taranto. 

Tra i rappresentanti del 
Parlamento erano presenti 
anche il deputato-operaio on. 
Vito Angelini del PCI e il 
senatore De Falco. Il compa¬ 
gno Angelini, lunedi scorso, 
al momento della sciagura 
che era costata la vita ai due 
operai e ai due marinai, si 
trovava, come sempre, al 
proprio posto di lavoro, in 
uno dei reparti dell'Arsenale 
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diario di un 

educastratore 

Fra l’ottobre 1963 e il giugno 1969 un maestro alle prime armi 
ccnceoe piena liberta ai suoi scolan. Che uso ne fanno? 
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Il cardinale Eugenio Tisse- 
rant, decano del Sacro Colle¬ 
gio morto qualche mese fa, 
era convinto che Pio XI fosse 
stato ucciso, secondo quanto 
riferisce l’ex collaboratore del 
porporato monsignor Georges 
Roche in una dichiarazione a 
«Panorama». Roche afferma 
fra l'altro, sempre a propo- 
[ sito della morte di Pio XI, 
che Tisserant aveva trovato 
incomprensibile il comporta¬ 
mento dello stesso monsignor 
Giovanni Battista Montini, 
ora Paolo VI. perché nella not¬ 
te in cui Pio XI mori, lo fece 
avvertire da mons. Carlo Gra¬ 
no, che il pontefice era « in 
gravi condizioni », 49 minuti 
dopo il decesso del Papa. 

La convinzione che Pio XI 
fosse stato ucciso, afferma 
mons. Roche, fu espressa dal 
card. Tisserant più d’una vol¬ 
ta. Nella dichiarazione a « Pa¬ 
norama » egli afferma: « Il 
cardinale Eugenio Tisserant 
era convinto che papa Achil¬ 
le Ratti, Pio XI, fos.se stato 
ucciso. Lo dichiarò varie volte 
e particolarmente in due cir¬ 
costanze ben precise, in un ri¬ 
stretto gruppo di amici. Una 
volta a Montferrer nei Pirenei 
orientali e un’altra in Tosca¬ 
na. nella villa di un industria¬ 
le italiano. 

A Montferrer, Sua Eminen¬ 
za fece questa dichiarazione 
il lunedì di Pasqua del 1970. 
qualche settimana prima della 
sua partenza per l’America. 
Erano presenti, tra gli altri, 

10 scrittore francese di destra 
Philip Saint-Germain che. no 
nostante le sue idee politiche, 
godeva delia benevolenza del 
porporato, e la nipote del 
cardinale Paule Ilennequin. 

11 cardinale usò esattamente 
le seguenti due espressioni: 
« IIs l’ont liquide ». « Ils l'ont 
assassinò» («Lo hanno liqui¬ 
dato ». « Lo hanno assassina¬ 
to»), e rivolgendosi scherzo¬ 
samente a Saint-C5ermain. ag¬ 
giunse: «Sappiamo anche chi 
è stato ». 

Le clamorose rivelazioni di 
mons. Roche, che ieri sera un 
portavoce vaticano ha definito 
« insinuazioni già smentite 
reiteratamente ». erano del 
resto già trapelale. 

Le prime affermazioni se¬ 
condo le quali Pio XI sarebbe 
stato a as.sassinato » il IO feb 
braio 1939 per ordine di Mus¬ 
solini con un’iniezione prati¬ 
cata dai prof. Francesco Pe- 
tacci. padre di Claretta, aman 
te del « duce ». alia vigilia di 
un’udienza ai vescovi italiani 
nella quale il pap»a intendeva 
condannare il fascismo, fu¬ 
rono pubblicate un mese fa 
dal .settimanale parigino «Pa- 
n.s-Match » che le attribuiva 
ad un « memoriale » del car¬ 
dinale 'Tisserant. 

Dalle fonti della Santa sede 
fu repilcato che il discorso in 
questione, rimasto tra le car¬ 
te di Pio XI, venne pubblica¬ 
to nel suo testo integrale sul 
quotidiano vaticano da papa 
Giovanni XXIII l’il febbraio 
1959, a vent’anni dalla morte 
di Pio XI e a 30 dalla firma 
del concordato, per dissipare 
ogni dubbio. 


Finora 106 
i cadaveri 
nel « tunnel 
della morte » 

PARIGI, 21 

Centosei cadaveri erano 
già stati estratti alle sette 
di stamani dalla c galleria 
della morte » di Viercy, il 
tunnel ferroviario sito a una 
decina di chilometri da 
Soissons sotto il quale, in 
seguilo al crollo di un enor¬ 
me masso, si sono scontrati 
venerdì scorso due treni tra¬ 
sportanti complessivamente 
650 viaggiatori. 

I lavori di sgombero della 
galleria sono proseguiti per 
tutta la nottata e, terminati 
all'estremità sud, conti¬ 
nuano stamani all'imbocco 
nord con la stessa lentezza, 
imposta dai rischi di crollo 
da parte della volta, con la 
quale erano cominciali al¬ 
l'alba di ieri. 

Restano da trainare fuori 
dal tunnel la motrice e tre 
carrozze del treno Laon-Pa- 
rigi e quindi da rimuovere 
rottami e macerie. Due car¬ 
rozze sono rimaste sulle ro¬ 
taie senza deragliare e la 
loro rimozione non dovrebbe 
comportare grandi difficoltà. 

i componenti delie squa¬ 
dre di vigili del fuoco e di 
ferrovieri che si alternano 
nella galleria ritengono che 
tra i rottami dei vagoni vi 
siano ancora i corpi dì un'al¬ 
tra decina dì vittime. 

Dai giudici 
per il confino 
i due boss 
fratelli Rimi 

TRAPANI, 2t 
I due notissimi capimafia 
di Alcamo, Vincenzo e Fi¬ 
lippo Rimi, sono comparsi 
stamane a Trapani dinanzi 
ai giudici di secondo grado 
per la discussione del loro 
appello contro il provvedi¬ 
mento dì invio a soggiorno 
obbligato per cinque anni. 
Ieri era stala la volta di 
Natale Rimi, già dipendente 
della Regione Lazio, e ri¬ 
spettivamente figlio e nipote 
dei due c boss •, cui era 
stata confermala la misura 
del soggiorno obbligalo, sem¬ 
pre per cinque anni, a To¬ 
me Lomellìna, in provincia 
di Pavia. 

Vincenzo e Filippo Rimi 
sono tuttora in attesa del 
nuovo processo ordinato con¬ 
tro di loro dalla Cassazione 
dopo l'annullamento della 
sentenza di condanna per il 
duplice omicidio di Salva¬ 
tore Lupo Leale (figlio della 
famosa « vedova antimafia • 
Serafina Battaglia) e di un 
suo guardaspalle. 

La decisione adotfafa oggi 
nei confronti dei due dalla 
Corte d'appello, riunita in 
camera di consiglio, verrà 
resa nota nei prossimi giorni 


(Dalla prima pagina) 

cantiere a 14 anni, vanno a 
lavorare. Ma spesso la scuola 
delTobbllgo nemmeno la fini¬ 
scono. La media dei salari 
industriali non è molto diver¬ 
sa dalla paga di Santo T,on- 
ghi, fonditore alla Riunì da 

10 anni o da quella del pa¬ 
dre trattorista di Claudio Ra- 
nlca che, dopo anni, aveva an¬ 
cora da togliersi 1 debiti delia 
casetta costruita con grandi 
sacrifici a Cologno al Serio. 
« Romeo -r aggiunge moitre 
le lacrime riprendono a scen¬ 
derle sul viso arrossato Lu¬ 
cia Assolarl, la madre — era 
buono, stud!o.so. non aveva 
mal ripetuto ne.ssuna classe 
ed era stato promosso anche 
ade.sso, finita la orlma media. 
Gli piaceva studiare, ma vo¬ 
leva anche fare qu.alo.osa per 
la famiglia ». 

Il padre, infatti, daU’anno 
scorso aveva cominciato a ri¬ 
sentire nei fisico gii effetti 
della dura vita del fonditore. 
Nel 1971 aveva dovuto stare 
In malattia per una violenta 
' anemia 103, giorni: poi era 
stato megllb ed era tornato 
in fabbrica; ma quest’anno 
ecco la ricaduta, più violenta 
ancora, con sbocchi di sangue 
per cui era stato nuovamen*^e 
in malattia da tutto - aprile 
sino al 23 maggio, quando era 
tornato al lavoro. 

E, intanto. Il primo figlio. 
Oscar, di 15 anni, aveva co¬ 
minciato a far TaoprentTuSta 
in un’officina meccanica, per 
40 mila lire al mese. E’ lui, 
Oscar, a dirci che lavora, as¬ 
sunto In regola con 11 libret¬ 
to e tutto il resto: ma ci so¬ 
no anche Elena d! 13 unni, 
che pure fa la media, poi e’e- 
ra Romeo e. ultimo. 51 piccolo 
Mario, di 8 anni- Così R-jmeo, 
già da qualche temoo. aveva 
cominci.sto a pensare d; far 
1 qualcosa, come suo rratello. 
per aiutare in famiglia: é sua 
madre a ripeterlo con s^mg 
gimento, altro che anelare al 
cinema. Cosi, giorni •’a. appe¬ 
na chiiLsa la scuola il ragaz¬ 
zo aveva insistito col padre e 
con il Rocchi, 11 vicino tito¬ 
lare della piccola Impresa «ar¬ 
tigianale» per fare qualche ora 
di lavoro al giorno: .t Casi por¬ 
to quaIco.sa in casa anch’io» 
aveva detto. 

Aveva cominciato qu.attro 
giorni fa quando il Rocchi 
aveva iniziato I 'avori per il 
rialzo della casetta d’un dien¬ 
te di Grassobblo. E l'altro ie¬ 
ri è rimasto ucciso. 

A Bergamo. nelTufficio del¬ 
la FILLEA-CGIL il compagno 
Pietro Romeo. re.spons.ibile 
del Centro operativo iUitario 
recentemente costituito fra i 
tre sindacati edili, ci mostra 

11 volantino già pronto con la 
foto di Romeo Longhl. per 
una • manifestazione In pro¬ 
gramma contro gli infortuni 
mortali nel cantieri e in par¬ 
ticolare contro lo sfruttamen¬ 
to della mano d’opera mino¬ 
rile 

I dati che cl fornisce, an¬ 
che se parziali, ripropongono 
in termini statistici, le dieci¬ 
ne e diecine dì situazioni so¬ 
ciali. economiche e umane sl¬ 
mili a quelle deH’operalo San¬ 
to Longhi e della sua famì¬ 
glia Nel settore edile soltan¬ 
to, esistono, nella provincia, 
circa 30(X) piccole Imprese «ar¬ 
tigiane», che spes-so. come ab¬ 
biamo detto, vedono assom¬ 
marsi nella figura del padro¬ 
ne anche quella dell’unico di¬ 
pendente: a volte ve n’è uno, 
a volte due; poi. quando ap¬ 
paltano qualche lavoro che lo 
richieda. a.ssumono in forma 
illegale (niente libretti e assi¬ 
curazione) due o tre lavora¬ 
tori, In genere provenienti 
quasi sempre dagli stessi la¬ 
voratori dell’industria che. ter¬ 
minato il turno In fabbrica, 
vanno nel cantieri o in altre 
piccole aziende ad arrotonda 
re il bilancio familiare conti¬ 
nuamente sotto pressione. 

E. troppo spesso, al posto 
dei grandi, vanno i ragazzi. 
(Tostano ancora meno. 

I tre sindacati si stanno 
battendo da tempo con for¬ 
za — e anche l'Ispettorato 
sta ora muovendosi — con¬ 
tro questa piaga che è streL 
ta mente legata al ba.s.so livel¬ 
lo generale del salari in tutti 
1 settori. Nel 'fM. solo dal no¬ 
vembre al dicembre su 150 
aziende di tutti I setter: sotto 
indagine. 58 occupavano mi 
noli al di sotto dei 15 anni, 
mentre 90 facevano fare lavo¬ 
ri non con-sentit! a minori al 
di sopra dei 15 anni: nel gen¬ 
naio ’69 su 48 aziende, .30 oc¬ 
cupavano minori abusivamen¬ 
te, 34 facevano fare ai quin¬ 
dicenni lavori da adulti; nel 
novembre-dicembre dello stcs 
so anno su 130 aziende circa 
di ogni settore una cinquan¬ 
tina occupavano illegalmente 
minori, mentre In 110 agli ap¬ 
prendisti venivano affidati la¬ 
vori non consentiti: infine in 
tre mesi de! "fi (aprile-luglio- 
dicembre) su circa 800 azien 
de almeno 300 occupavano a- 
busivamente minori, mentre 
in 420 circa furono riscontra 
te vioiazioni alle leggi sull’ap 
prendLstato. 

Sono cifre agghiaccianti. E 
spiegano, in chiave di persi 
stente supersfrutlamento, cui 
concorrono, purtroppo. In mi 
sura rilevante proprio le pic¬ 
cole imprese, anche le trage 
die come quella di cui è sta 
to vittima il piccolo Romeo 

GII faranno 11 funerale do¬ 
mattina alle 9 quando, chiu¬ 
so nella bara, passerà per Tul- 
tima volta sotto il grande por¬ 
tone ad arco della vecchia ca¬ 
scina dinanzi alla quale, in 
una pozza di fango secco, è 
rimasto un logoro pallone col 
quale, ogni tanto, idocAva. 



CHICAGO, 21 

Agenti dell’FBI, secondo au¬ 
torevoli fonti di Chicago, stan¬ 
no indagando con la ma.ssima 
riservatezza sull’esistenza di una 
« squadra per esecuzioni som¬ 
marie» composta da agenti di 
polizia in servizio che. tra il 
settembre 1971 e lo scorso feb¬ 
braio, avrelibero rapito ed uc¬ 
ciso a sangue freddo sei uomi¬ 
ni. tulli negri, nella parte occi¬ 
dentale della città. Le indagini 
suiresistenza della « squadra » 
avvengono mentre circolano no¬ 
tizie secondo cui sarebbero im¬ 
minenti arresti ed incriminazio¬ 
ni per legami esistenti tra agen¬ 
ti di polizia ed il mondo dei 
trafficanti di stupefacenti. - 

Il fatto di per sé già molto 
grave — tra l’altro gli agenti 
della « squadra » avrebbero com¬ 
piuto lo esecuzioni mentre era¬ 
no in uniforme e servendosi di 
aiitomobiti della polizia — Im 
provocato un vero scandalo nel 


■ BONN. 21 

Un emigrante italiano è 
stato ucciso In clrcastanze an¬ 
cora misteriose in Germania. 
Il fatto è accaduto domeni¬ 
ca sera nel pressi di Rosen- 
heim (Baviera) in aperta 
campagna. L’italiano, Nunzio 
Licari, di 47 anni e nativo di 
(Tatenanuova (Enna), stava 
dirigendosi verso casa a bor¬ 
do della sua motoretta quan¬ 
do veniva improvvisamente 
fermato, verso le 23,30 da uno 
.sconosciuto. 

Questi si spacciava per 
agente di polizia imponendo 
aH’italiano di fermarsi: subito 
dopo però si scagliava contro 
di lui infierendo brutalmente 
con pugni e calci fino a la¬ 
sciarlo moribondo sulla stra¬ 
da. Poco dopo, interveniva la 
polizia che fermava il bruto 
mentre lo sventurato veniva 
trasportato in condizioni di¬ 


Romeo Longhi: è la sua ultima foto 


dipartimento di polizia, di Chi- sperate nell’ospedale civico di 
rago, alcuni membri del quale pomerlg- 

sono attualmente processati sol- S*®* ' italiano decedeva 
tn l’accusa di aver estorto da- La polizia locale non riesce 
naro c bevande alcooliche dai ad individuare alcun moven- 

proprietari locali pubblici del- te del folle atto dell’uomo — 

la parto nord-occidentale della bavarese, certo Bergauor 

- 1 -1 . di 21 anni — meccanico. Al 

Le indagini dell FBI sono sta- momento del delitto l’uomo 

te estese anche a Gary, nel- — secondo quanto dichiarato 

I Indiana, dove uno speciale dalla polizia — era in stato 

gruppo di agenti sta investi- qj ubriachezza 

gando su undici omicidi rimasti ^ l’omicida non 

impuniti. Tra i quali quello di . " _ 

T^nnliria°tei* elemento che possa chiarire 

ef omiridl "di Ga?y" scmbraàS » del suo comporta- 

essere il risultato di una gnor- , ,, 

ra tra trafficanti di stupefa- probabile, quindi, sem- 

ccnti. bra Tipotesi che il meccanico 

A Cln’cago, inoltre, mentre abbia ucciso l’italiano per xe- 

proscgiiono le indagini sulle ac- nofobia. 

cuse di estorsione da parte di II giornale bavarese Muri- 
membri della polizia, un capita- chener Merkiir, nel riportare 
no della polizia ha improvvisa- in cronaca l’avvenimento, 
mente dato le dimissioni alla mette in rilievo, nel titolo, 

vigilia di comparire davanti ad che l'atto del Bergauer è do- 

un gran giurì federale, vuto ad «odio razziale». 


Dossier della Finanza alla Procura di Marsala 

Vino sofisticato per milioni 
di litri: sessanta denunciati 

Grossi agrari d'accordo con funzionari delle ini poste avrebbero smerciato e perfino espor¬ 
tato -vino speciale... all'acido solforico 7- Una.^catena di cantine per l'adulterazione 


Dalla nostra redazione ^ei corso deinnchiesta. che 

presB Tabbrlvlo da un e«posto 
PALERMO, 21. anonimo (di chi? sarebbe in- 
Un vastissimo e articolato teressante scoprire un «so- 


V J** A PALERMO, 21- 

Tragedia in provincia di Agrigento un vastissimo e articolato 

-—--- «giro del vino sofisticato» è 

' - stato scoperto a Castelvetra- 

• ' p» m • no, nel cuore della zona tra- 

Due morti asfissiati 

, porto di 500 pagine consegna- 

^ _ to alla Procura della Repub- 

Zmm ^ Marsala, la Guardia 

m tondo ad un pozzo s/ss 

te alla conclusione di minu- 

. . . . . . . . I . . zins® indagini durate un an- 

Altri tre giovani m gravi condizioni nel tentativo no e che hanno fatto sventare 

di soccorrere le vittime della tragedia nn traffico di vini adulterati 

per complessivi sette milioni 
di litri. 

CAMPOBELLO Di LIC.ATA (Agrigento). 21 Fra 1 sessanta «ofistii^atori 

Due giovani sono morti e altri tre sono rimasti gravemente un posto di rilievo è quello 

•_i_•_i; r_ __J_ii_ _ j r"* _I_•!_ jr w ?_*_ ^ a. * 


ciò » dei 60, allontanato da 
questa lucrosissima operazio¬ 
ne e poi vendicatosi) sono sta¬ 
te scoperte modernissime at¬ 
trezzature non solo per la la¬ 
vorazione del vino n-a, so¬ 
prattutto ed evidentemente, 
per la sua contraffazione. 

Il gruppo di adulteratori di¬ 


ca sessanta persone denuncia- sponeva di cantine, oltre che 
te alia conclusione di mìnu- a Castelvetrano, a Partanna e 
ziose indagini durate un an- a Campobello di Mazara che 
no e che hanno fatto sventare — come aveva denunciato il 


intossicati in un pozzo delle campagne di Campobello di Licata, 
un gros-so centro agricolo dell’Agrigentino con oltre 12 000 abitanti. 

Le vittime sono Salvatore La Verde di 26 anni, morto per asfissia 
da gas, e’ Giuseppe Bardo di 34. morto per annegamento. Que 
st’ullimo si era calato nel pozzo per soccorrere il Verde, I tre 
intossicati, che si trovano ricoverati nell’ospedale civile di Cam 
catti, sono il fratello dei La Verde, Calogero di 17 anni, Calogero 
Giamporcaro di 29 e Michelangelo Lo Magro di 28. Le loro condi¬ 
zioni sono gravissime. 

Il tragico incidente è accaduto in contrada Borgmissimo ad 
alcuni chilometri di distanza dal centro abitato, in un pozzo pro¬ 
fondo ventoUo metri che si trova nel fondo di proprietà di Tom 
maso La Verde. In fondo al pozzo, poco al di sopra del livello 
dell’acqua, alta quasi tre metri, vi è un motore a petrolio che 
aziona una pompa per ii .sollevamento dell’acqua. li motore si era 
guastato e per ripararlo era sceso nel pozzo, attraverso la scala 
a pioli in ferro infìssi sulla parete interna. Salvatore La Verde. 
Il giovane non ha fatto in tempo a giungere sul fondo che è rima¬ 
sto intossicato dal gas accumulatosi nel pozzo ed è caduto esa 
nime nell’acqua. 

L’IIardo. che Io assisteva dall’alto, ha intuito che l'amico doveva 
essere stalo colto da malore e si è calato a sua volta nel pozzo. 
È riuscito a scendere fino in fondo e stava per recuperare il 
corpo del Ijt Verde, quando è stato collo anch’egli dall’asfissia, 
le forze gli sono venute meno ed è caduto ncH’acqua. annegando 
anch’egli. 


del noto agrario Pietro Gu- 
gliotta, le cui cantine costi¬ 
tuirebbero la centrale -lei « gi¬ 
ro ». Assieme a lui figurano 
nel dossier altri proorietari 
terrieri e una congrua pattu¬ 
glia di funzionari d'ilio impo¬ 
ste di consumo di Jastelve- 
trano. Costoro, denunciati per 
falso ideologico e iinteresse 
privato In atti d’ufficio, pre¬ 
stavano una preziosa collabo- 
razione al Gugl lotta e al suol 
compari rilasciandogli centi¬ 
naia di bollette di accompa¬ 
gnamento per la sua merce. 
Grazie ad essi — dipendenti 
di una società napoletana, la 
Niccolal, che gestisce appunto 
le Imposte di consumo — gli 
agrari hanno potuto vendere, 
far circolare, esportare e 
quindi anche bere milioni di 
litri di un « vinello sneciale ». 
fatto persino con zucchero e 
acido solforico! 


compagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso, responsabile della Se¬ 
zione agraria del CC del par¬ 
tito — «è centro di mstissi- 
ma produzione di vino sofisti¬ 
cato, opera di noti nersonag- 
gi della politica locale, tutti 
associati tra di loron. 

a. I. 


Lanciato 
Cosmos 493 

MOSCA, 21. 

E’ stato lanciato oggi nel- 
rURSS il satellite artificiale 
della Terra < Cosmo3-493 ». 

Il satellite è stato immesso 
in orbita con i seguenti para¬ 
metri: periodo iniziale di rivo¬ 
luzione 89.5 minuti: apogeo 308 
chilometri; perigeo 213 km.; 
inclinazione orbitale 65 graA’. 

Le apparecchiature instiate 
a bordo del satellite funzionano 
normalmente. 


Si querela contro chi fa osservazioni alla sentenza 


AL GIUDICE DELLA PAGLIUCA 
NON PIACCIONO LE CRITICHE 


Il giudice Antonio Valeri, 
che fu presidente della corte 
d’Assìse incaricata di giudi¬ 
care l’ex suora Maria Diletta 
Pagliuca, accusata di maltrat¬ 
tamenti seguiti da morte di 
alcuni piccoli subnormali, di 
truffa, di violenza privata e 
lesioni, ha presentato diver¬ 
se querele, per diffamazione 
aggravata, contro alcuni re¬ 
dattori di cronache giudizia¬ 
rie e contro i direttori re¬ 
sponsabili dei quotidiani sui 
quali quei momalisti pubbli¬ 
carono i resoconti del pro- 
ce.sso e le severe critiche alla 
Incredibile sentenza che ha 
restituito la libertà alla 
donna. 

Secondo alcune agenzie sa¬ 
rebbero stali querelati anche 
quattro avvocati di parte ci 
vile che. al termine del pro- 
ces-so, espressero la loro me¬ 
raviglia e il loro sdegno per 
la mitissima sentenza. 

La vicenda giudiziaria del 
lager di Grotteferrata è trop¬ 
po nota perchè occorra qui 
riepilogarla. Ricorderemo so¬ 
lo che la Pagliuca fu condan¬ 
nata a soli 4 anni di carcere 
(di cui due condonati) men¬ 
tre il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto ben 24 anni di re¬ 
clusione. 


L’iniziativa del magistrato 
lascia sconcertati: Valeri in 
sostanza si è querelato per¬ 
chè alcuni giornali hanno cri¬ 
ticato la sentenza. Non cre¬ 
diamo ci sia bisogno di riven 
dicare il diritto di cronaca e 
di critica dei giornali per ri¬ 
badire la piena legittimità 
dell’operato di tutti coloro — 
ed è stata la maggioranza — 
che hanno duramente attac¬ 
cato la sentenza emessa dalla 
corte d’Assise. Si tratta del 
l’esercizio di elementari dirit¬ 
ti sanciti dalla (istituzione 
e come tali, piaccia o no. in¬ 
toccabili. 

Pensavamo che tutto questo 
fosse pacifico, ma evidente¬ 
mente non lo è per certi ma¬ 
gistrati che si ritengono in¬ 
toccabili. 

E a questo proposito sorge 
spontanea una domanda: per¬ 
chè il doti. Valeri si è sen¬ 
tito toccato di persona dalle 
critiche che, si badi bene, 
erano rivolte alla sentenza e 
non all’uomo e più in gene¬ 
rale, se vogliamo, a una so¬ 
cietà che, attraverso le leggi, 
permette la quasi immunità 
per chi considera i bimbi ma¬ 
lati una merce su cui lucra¬ 
re? Fino A prova oontrarla la 


decisione di comminare solo 
quattro anni di reclusione al¬ 
la Pagliuca (e di rimetterla 
di conseguenz.» in libertà) è 
stata presa da una corte d’As¬ 
sise della quale facevano par¬ 
te sei giudici popolari e due 
magistrati. Solo il doti. Va¬ 
leri si è sentito diffamato; 
forse perchè si Identifica con 
la sentenza? E vorremmo an¬ 
che sottolineare che nè Pro¬ 
cura della Repubblica nè 
Procura generale, alle quali 
spetterebbe il compito di di¬ 
fendere « l’onore e il presti¬ 
gio» di una corte, ha trovato 
niente da ridire in merito ai 
commenti apparsi sul giornali 
aH'indomani delia incredibile 
sentenza. 

Stupisce la querela del doti. 
Valeri soprattutto perchè il 
magistrato aveva una effica¬ 
ce arma per rispondere alle 
critiche che erano state mos¬ 
se alla corte d’Asslse; deposi¬ 
tare la motivazione della sen¬ 
tenza e - dimostrare che la 
pena comminata alla Pagliuca 
era quella giuste. Ma questo 
non è avvenuto: nonostante i 
termini siano trascorsi da ol¬ 
tre cinque mesi. 

L'opinione pubblica aspetta 
di sapere per quali criteri 


con l’ex suora è stata usata 
tanta clemenza e, soprattutto, 
aspettano di sapere i genitori 
di quei piccoli infelici morti 
mentre erano ricoverali nel 
lager. Negli ambienti giudi¬ 
ziari sì dice che la stesura 
della sentenza è molto labo¬ 
riosa. Non stentiamo a cre¬ 
derlo viste le proTC che i ma¬ 
gistrati inquirenti avevano 
raccolto contro la Pagliuca 
ma che sono state quasi com¬ 
pletamente ignorate dalla 
sentenza. Prove che vanno 
dalle agghiaccianti fotogra¬ 
fie scattate subito dopo l’ir- 
nizione neH’istituto di Grot¬ 
taferrata, alle numerose te¬ 
stimonianze del personale di 
servizio del lager, alle stesse 
ammissioni dell’imputata. 

Un'ultima osservazione. Si 
dice che siano stati querela¬ 
ti quattro legali di parte civi¬ 
le per le loro critiche alla mi¬ 
te sentenza. Non abbiamo 
dubbi nel sottolineare che in¬ 
vece bene hanno fatto quegli 
avvocati a portare fino In fon¬ 
do il loro compito anche met¬ 
tendo in luce gli aspetti prò 
fondamente negativi della 
sentenza. 

p.§. 














PAG.6/echi e notizie 


Mentre le autorità governative ignorano le esigenze d'una città stremata 


Un altro siluro alla riforma universitaria 


Nuova violenta scossa aggrava 
la paurosa situazione ad Ancona «i professori 

* La denuncia dei parlamentari comunisti - L'Indennità com* 

Ancora in fuga precipitosa gti abitanti, altri crolli — L'unico indegno provvedimento fra tanta rovina: il bi- porterebbe aumenti di stipendio, senza condizionarli a nes- 
glietto gratis per l'autostrada! — Migliaia di sfollati senza assistenza — Le famiglie sono esasperate SUn rinnovamento - L'estensione a tutti gli insegnanti 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 21. 

Questa sera alle ore 17,7 una 
forte scossa di terremoto, di 
intensità pari al T grado della 
scala Mercalli, ha fatto pauro¬ 
samente traballare i dissestati 
muri di Ancona. In giornata ne 
erano state registrate almeno 
una decina di cui un paio dei 
quarto grado. L'ultima, accom¬ 
pagnata da uno schianto, è 
stata avvertita fino a Macera¬ 
ta, a cinquanta chilometri dal¬ 
la costa. Ci sono stati nuovi 
crolli nei quartieri storici, or¬ 
mai del tutto recintati. 

Vari cittadini venuti ad An¬ 
cona per l’attività lavorativa, 
prima di abbandonare precipi¬ 
tosamente la città, radunando 
tutto il loro coraggio, hanno 
fatto una fugace visita alle lo¬ 
ro abitazioni riscontrando altre 
lesioni, nuovi sgretolamenti dei 
muri interni. Fortunatamente 
in molte officine e fabbriche 
ancora funzionanti il lavoro 
era stato smesso da poco: in¬ 
fatti in linea generale le mae¬ 
stranze hanno deciso — anche 
per la loro condizione di « pen¬ 
dolari del sisma i> — di svolge¬ 
re una sorta di orario unico 
saltando l'intervallo del pasto. 

Il terremoto come condizione 
permanente ad Ancona: una 
spirale ossessionante. 

Intanto ad una settimana 
esatta di distanza dall'ulterio¬ 
re esplosione sismica tutto ciò 
che il governo ha deliberato 
per Ancona è stata la conces¬ 
sione del passaggio gratuito 
sul tratto di autostrada com¬ 
preso fra i! capoluogo marchi¬ 
giano e la vicina Senigallia! 

Ormai lo si può affermare a 
tutte lettere: dallo scandaloso, 
cinico silenzio davanti ad una 
città devastata — in piedi solo 
per l'abnegazione dei suoi abi¬ 
tanti — il governo è passato 
alla beffa, all'insulto. C'è una 
popolazione smembrata, sotto 
le tende, rifugiata nelle cam¬ 
pagne. nei vagoni ferroviari, 
nei centri più disparati ed in 
condizioni durissime. C'è una 
città diroccata, che ha subUo 
centinaia di miliardi di danni, 
con le attività economiche a 
terra. Ebbene, il governo ha 
la faccia di bronzo di annun¬ 
ciare come soccorso quei ven¬ 
ticinque chilometri di autostra¬ 
da gratuita per i < pendolari > 
e gli autotreni dell’Adriatica. 

La deliberazione è stata co¬ 
municata dal ministro Ferrari 
Aggradi ad una delegazione 
comprendente il presidente 
della giunta regionale, profes¬ 
sor Serrini. ed il sindaco Tri¬ 
fogli. Come hanno fatto i due 
dirigenti democristiani a non 
gridare il loro sdegno e la loro 
condanna? Essi conoscevano 
benissimo che cosa si attende 
Ancona — com'è nei suoi di¬ 
ritti — dallo Stato. 

Intere categorie — artigiani, 
commercianti, operatori turi¬ 
stici — con le attività paraliz¬ 
zate da mesi. Una schiera di 
disoccupati e sotto occupati, 
decine di migliaia di persone 
che non possono più entrare 
nelle loro case pericolanti ed 
inabitabili. Nemmeno le mi¬ 
sure amministrative più sem¬ 
plici vengono assunte: la so¬ 
spensione dei pagamenti, gli 
sgravi nscali. i contributi di 
tipo immediato, ecc. Ce gen 
te che da mesi ad Ancona è 
fuori casa, soprattutto gli abi¬ 
tanti dei quartieri storici, ed 
all’ENEL — in mancanza di 
direttive — si predispongono 
le ingiunzioni per gli utenti 
« morosi »! 

Ancora oggi si discuteva se 
i bimbi anconetani della se¬ 
conda e quinta elementare deb¬ 
bano e.ssere assoggettati al¬ 
l’esame! Oggi hanno fatto co¬ 
noscere la loro voce anche i 
pescatori della flottiglia anco¬ 
netana. una delle più impor¬ 
tanti d'Italia: non hanno più 
le famiglie in casa, sono co¬ 
stretti ad andare a vendere il 
pesce in altre città costiere 

Chiedono almeno che sìa 
garantita l'assistenza alle loro 
famiglie e sgravi fiscali. Se 
non si interverrà in tempo an¬ 
che l’attività ittica si svuote¬ 
rà ad .Ancona. Dove sono fini¬ 
te le promesse dispensate con 
viso ispirato e colpito da Ru 
mor nella sua recente visita al 
capoluogo marchigiano? Il mi 
nistro deirintemi neU’aiila del 
consiglio regionale disse all'in 
circa: c Mi sono reso conto del 
le sofferenze di Ancona Non 
faccio cifre. Assintro, però. 
Vimpegno più assoluto » E 
Forlani? Il segretario della 
DC — uso a tagliare i € na 
stri » nelle Marche come un 
ministro della Repubblica — si 
è sentito esclamare (e qualcu¬ 
no lo ha scrìtto nei giornali) 
«I miei poveri marchigiani. 

I marchigiani non hanno biso- 


li Perù inizierà 
trattative con Cuba 

LIMA. 21 

I! presidente peruviano Juan 
Velasco Alvaredo ha dichiarato 
die tra breve il suo governo 
inizierà trattative dirette con il 
fo\erno di Cuba allo scopo dì 
ristabilire prontamente le rcla- 
•ioni diplomatiche tra i due 


gno dei pietismi di Forlani o 
di chicchessia e nemmeno di 
altre parate mini.steriah (è sta 
ta annunciata l’imminente visi¬ 
ta pure di Ferrari Aggradi). 
Hanno bisogno bensì di misure 
valide, urgenti, adeguate alla 
rovina abbattutasi sul capo¬ 
luogo della regione. 

Siamo a questo punto anco 
ra: su seimila anconetani sfol¬ 
lati nel Maceratese — ed è 
solo un esempio — solo la me¬ 
tà ricevono un’insufriciente mi¬ 
nima assistenza. Il sindaco di 
Falconara, il centro vicino ad 
Ancona pure gravemente dis 
sestato, afferma: « Abbiamo 
bisogno di tende, di servizi, di 
contributi finanziari per dare 
un minimo aiuto alle nostre 
popolazioni che da cinque me¬ 
si sopportano di.sagi di ogni 
sorta al pari di tanti cittadini 
dei comuni colpiti dal terre¬ 
moto. Non è nel nostro costu 
me fare opera di sobillazione, 
ma non possiamo più limitarci 
a distribuire buone parole, la 
speranza di aiuti che douran 
no venire (ma quando?) ». 

H compagno on. Luciano 
Barca, della direzione del PCI. 
ha fatto a questo proposito 
un passo pres.so la presiden¬ 
za del Consiglio, per solleci¬ 
tare l’invio urgente di tende 
.ad Ancona. 

In questo quadro, davanti al 
disinteres.se governativo, si ri¬ 
vela in tutta la sua fondatez¬ 
za e in tutto il suo valore l’ap¬ 
pello del nostro partito per una 
giunta comunale unitaria dì 
emergenza. 

Walter Montanari 



TT ** famoso a pitone» del parco di Nervi, a Genova, non era una 

AAj « A 1J. vfiv Ili » Vz Hilv/v. t AjlVvf. leggenda come qualcuno aveva affermato ma c'era davvero. Ieri 

TA A T VT/^TT T TTTJTìAXrT mattina, un vigile urbano addetto al servizio di sorveglianza, lo 

J-fiAX V UXVO/Ai^A ha scorto attorcigliato ad un albero e lo ha ucciso a colpi di 

fucile da caccia. L'animale, lungo due metri e mezzo e del diametro di set centimetri, non era un pitone ma soltanto un rettile 
non ancora identificalo. Nei giorni scorsi, per liberare il parco di Nervi dalla presenza dell'animale, vigili urbani, zoologi, soldati 
e poliziotti avevano organizzalo vere e proprie battute. Per circa una settimana, il parco era comunque rimasto chiuso al pubblico. 
Nella foto: i vigili urbani e il serpente ucciso. 


Le indagini per l’nccisione del commissario Calabresi 


Sul misterioso tedesco sparito da Roma 
contrastanti valutazioni dei magistrati 

Karl Christian Ring, nella cui abitazione sono state trovate armi, è implicato nel delitto ? ~ Scetticismo del glu> 
dice Riccardelli che dirige l'inchiesta — Molto prudente anche il Sostituto Procuratore romano Vitalone 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 


E’ vero, infatti, che starna- vati ed anche per alcune in¬ 
no il Sostituto Procuratore ro- dagìni. . . * 


ivuLirtivy. ,21 mano Claudio Vitalone. inca- Alla domanda se queste fos- 

La versione fatta circolare ricalo deli’ìstruttoria, ha avu- sero relative al caso Calabresi, 

nei giorni scorsi negli ambìen- to un incontro con il collega il magistrato romano non ha 

ti giudiziari riguardante il mi- milanese Riccardelli. che con- risposto e nemmeno ha volu- 

sterioso tedesco Karl Christian duce le indagini sulla fine di to confermare la presenza di 

Ring, nella cui abitazione ro- Calabresi. Ma all’uscita da una Smith Wesson a tamburo 

mana sono state rinvenute ar- que.sto colloquio, e da un al- calibro .38 fra le armi seque- 

mi da guerra e che. secondo al- {pg di carattere formale col strate nell’appartamento roma- 

r Procuratore-capo De Peppo. il fuggitivo Ring 

parte sia nell assassinio di Ca- ^ Come e noto, era stata pro- 

labresi. sia nell’eccidio com- giornalisti ppjg questa notizia a destare 

piuto da un s commando » giap dichiarazioni , estremamente cncnotiì riatn f»iio ii fTnini-ir^s^i 
ponese all’aeroporto israeliano prudenti: < Sono addolorato di 


labresi, sia nell’eccidio com- » uà icau ut Biunidusu pj.jg questa notizia a destare MILANO. 21 in malafede. ' le distanze dal 

aiuto da un « commando » giap dichiarazioni , . estremamente sospetti, dato che il Calabresi Franco Preda, il procurato- coindiziato è che. insistendo 
ponese all’aeroporto israeliano prudenti: < Sono addolorato di fu ucciso appunto con un’arma re legale padovano indiziato sulle o divergenze ideologi- 
di Lod, sembra mancare di ri- non poter dinn nulla. .. Sono di quel calibro- Vitalone ha con Giovanni Ventura anche che » abbia cominciato a di 


scontri obiettivi. 


venuto da Roma per fatti pri- 


Daila commissione parlamentare 

Ministeri: rinviate 
le decisioni 
sul riordinamento 

Gii schemi dei decreti presentaci dal ctoverno con¬ 
tengono palesi violazioni alla legge delega 


detto solo: < Stiamo proceden- ucua strage di piazza ironia- 

do contro il Ring per deten- dTmarnaTa?1lidS’’‘f 

zione di armi da guerra. . . de- |tnittore Gerardo D’Ambro 
vo incontrare a Milano altre sio. 

persone, per cui ripartirò do Com'è noto, rinterrogatorlo 


——-—— -L'indennità di « tempo pieno ». 

-- secondo il nuovo testo del de 

creto delegato, dovrebbe compe¬ 
tere a lutti gli in.segnanli, com¬ 
presi quelli elementari e non 
più solo a quelli universitari. 

E’ assai dubbio però che il 
provvctlimento — dovrebbe scat¬ 
tare il 30 giugno — possa giun¬ 
gere in porto. Il tentativo di va¬ 
rare il pagamento Jei tempo 
pieno per i docenti universitari 
ha su.scitato infatti una co.sl 
vasta ondata di criticlie e di 
opposizioni da far ritenere che 
difficilmente potrà essere ap 
provato. 

Come è noto, la riforma uni¬ 
versitaria prevedeva un'indcie 
nità di « tempo pieno » per i 
docenti che avessero optato per 
questa forma di insegnamento 
e precisava contemporanca 
mente una serie di condizioni 
— fra le quali l'incompatibilità 
con la libera professione e con 
altri numerosi incarichi — che 
ponevano i professori nella con¬ 
dizione di realizzare concreta¬ 
mente riasegnamcnlo a tempo 
pieno. Esso era a sua volta — 
sempre nella riforma — con¬ 
nesso ad altre misure innova¬ 
trici (diritto allo studio, incre¬ 
mento edilizio, dipartimenti, 
ecc.) indispensabili per non dar 
luogo ad una vera e propria mi¬ 
stificazione. 

In questo senso, invece, si era 
mosso il decreto-delegato di cui 
sta discutendo in questi giorni 
la Commissione parlamentare 
speciale. Si volevano « aggan¬ 
ciare » i docenti univensitari al 

famoso a pitone » del parco di Nervi, a Genova, non era una « jassrtto dell’alta burocrazia 

agenda come qualcuno aveva affermato ma c'era davvero. Ieri .‘>iaiai<?. 

attina, un vigile urbano addetto al servizio di sorveglianza, lo I docenti universilan avrebbe- 
1 scorto attorcigliato ad un albero e Io ha ucciso a colpi di ro goduto di un aggiunta annua 

) di sei centimetri, non era un pitone ma soltanto un rellile ntth .stipendi che sarebbe an 

Nervi dalla presenza dell'animale, vigili urbani, zoologi, soldati * milio 

a settimana, il parco era comunque rimasto chiuso al pubblico. fi*-’ 709 mila lire ad un massimo 

di .3 milioni 184 mila fino al 
1 ° dicembre di quest'anno, per 
poi salire fino a mi massimo 
di 4 milioni 200 mila lire. 
Non appena conosciuto, il 
decreto delegato ha 

l “31 ■ provocato numerose reazioni. 

_ Ad eccezione dei diretti infc- 

re.ssati. a nome dei quali il 
^ professor Castellano, presidente 

__ _ doU'ANPUR, ha espresso pieno 

ÉtU compiacimento, definendo 

H ■ ■ ■ ■ ■ Il ^1 Im I II 11^1 provvedimento « una schiarita ». 

■ ini I Lll UU |mlM|l|U solo Orscllo. per il PSDI. lo ha 

wv giudicato «positivo». Codignola 

■ . per il PSI lo ha condannato co¬ 
ll . H ■ ■ ■ ■ «un’autentica mistificazio- 

^ ne > e Biasini del PRI lo ha 

flPI IflPPIQTrPTI 

%|^!| Il 1^11%11# III Ifl III I parlamentari comunisti. 

membri della commissione siie- 
ciale, hanno rilasciato la se- 

1 . ^ li A ^ M.M.* • J I • guentc dichiarazione: 

pifcato nel delitto ? ~ Scetticismo del giu> « dì fronte alia gravi.ssimn 

« 1 iniziativa del governo, assunta 

Sostituto Procuratore romano Vitalone con la presentazione ai parere 

della commissione speciale_ per 
l’attuazione della legge 775. di 

- uno schema di decreto con 

cui, con il ricorso pretestuoso 

Alia domanda se queste fos- | L'istrUttOria per gli attentati del '69 disciplina del tempo pieno. 

_, Vi . I » « che non trova peraltro nello 

schema nessuna base concreta 
di definizione, si consentono sir 
li^ aumenti dì retribuzione ai 

LJOOl nuovo iniGl rODOlOnO professori universitari di ruolo. 

U" ■■ww W W ■■■ B wB B B wB BW deve denunciare con fermezza 

l’assnluta mancanza dì conne.s 

del fascista Franco Preda SjvfiHES 

sa commissione. Ciò porta inevi 
MILANO. 21 in malafede, le distanze dal tabilmente a una denuncia di 
Franco Preda, il procurato- coindìzìato e che, insistendo inco.stituzionalità qualora si vo 

‘ legale padovano indiziato sulle «divergenze ideologi- lesse tramutare Io schema in 

in Giovanni Ventura anche che» abbia cominciato a di- un atto legislativo. 

?lla strage di piazza Fonia- re alcune delle molte cose a Più in generale è da osser- 
t, verrà nuovamente Int-erro- sua conoscenza. A seguito di ^are che la sede per trovare 

ito domattina dal giudice l- ciò. certi documenti già agli soluzione ai problemi dei prò 

ruttore Gerardo D’Ambro atti del processo, assumereb- fessori universitari è quella del 


Oggi nuovo interrogatorio 
del fascista Franco Froda 


della strage di piazza Fonia- | re alcune delle molte cose a 


na, verrà nuovamente interro- sua conoscenza. A seguito di 
gato domattina dal giudice 1 - ciò. certi documenti già agli 


bero un’importanza scottante. 

rsone. per cui ripartirò do Com^ noto nnterrogatorlo certo il Preda continua a re- nella decorsa fcgislatura non ha 
ani -sera. . » domani segue quello di spingere le accuse; ma la sua potuto trovare la sua concili¬ 

li dottor Riccardelli e stato Ventura, compiuto venerdì arrogante sicurezza derivante sione proprio ad opera di quel- 

_ _ 1 «. — :• __ A A II AAVtt VAmT A aFFOT- ^ _ . . » ■ __ _ 


la riforma universitaria che 
nella decorsa legislatura non ha 


invece molto più e.splicito: scorso, e 11 confronto, effe^ 
« Es.sendo il dottor Vitalone giugno fra gli stes 


.. ...... In vciiiuia. rieua e icictuu 

giunto a Milano per altre in tecnico Tullio Fabbris di Bolo- 
J'^mo incontrati, e acquLstò per conto 


ai Ventura. F^tìa e 1 elettro | minuita Questo spiegherebbe 
tecnico Tullio P^bbris di Bolo- . l’insistenza del magistrato che 


abbiamo discusso dell’episo 
dio romano Fra questo, pe 


del secondo I famosi « tl 
mers » Questo crescendo di 


rò. e il caso Calabresi non è Iniziative da parte del magi 
emerso alcun legame tanto strato fa presumere che sì av 


che abbiamo ritenuto inutili vicini a un nodo del proces Iettanti che lasciano dietro di 

cntM-iaii arioorfamonii Vr. SO istruttorlo. oodo chc potreb- sè « covl » coo l’affitto non pa 

vir cheT'proieSi P'» -O?'"* 

""ri'»- issta « 

siali inviai! a Koma. ne cne fatti, sembra che il Ventura prattutto sicura di coperture 


forse dalla fiducia in potenti le forze chc oggi, senza preoc- 
appoggi esterni, pare s!a di- I cuparsi delle conseguenze anche 
minulta Questo spiegherebbe in altri settori della scuola, vo- 
l’insistenza del magistrato che gliono fare approvare un prov- 
si trova a combattere una vedimento per i soli profes.sori 
battaglia tutt’altro che fache. universitari di ruoli. 

Qui non ci sono, come in al- * \ Parlamentari ^munisti .so 

tre istruttorie, congiu atl l- clusione positiva la riforma 


Iettanti che lasciano dietro di universitaria e in questo quadro 
sè « covi » con l’affitto non pa- g sostenere le giuste esigenze 


dei docenti ma non possono ri¬ 
manere inerti di fronte a così 
patenti violazioni di legge e a 


riordino dei inmiMen. e non 
risolto con l'em.mazione di un 


Si è riunita ieri la commis- po breve, per definire le qiie- 

sionc parlamentare per le que stioni sospe.'e che sono le più 

stioni region.ili per ascoltare rilevanti, compreso il proble- 

le dichiarazioni del ministro ma della disciplina . 

per la nforma burocraiica siddetta dirigenza, c 

on. Carpari, sullo stato di at essere visto in connes 

tuazjonc della legge di deU’ga riordino dei inmiMen 

sul riordinamento delle animi risolto con l'emanazio 

nistrazioni centrali e perite decreto legislativo a j 

nchc dello .Stato. Di fronte alla questo fatto pregiiid 

richiesta del ministro di un la situazione del rior 

esame accelerato dello schema l'amministrazione. 

'"'"‘Storia Su queste consideri 
H no ' -^oi^tanzialmente conco 

® a commissione 

pagno Caruso, a nome dei par- ^ , 

lamentari comnni.iti. ha fatto canto suo. I al 

rilevare chc sullo schema dei missione s{xi?iale per 

decreti si erano pronunciati vedimento delegato s 

negativamente e unanimenicn nistrazione e sul per; 

te tutte le regioni italiane e affnintato la stessa 
chc tale giudizio negativo è iniziativa del comi 

stato ribadito nciras<^miblra tcrc. ihe ha. a nome i 


il dottor Vitalone abh'a re 
calo a Milano la Smith Wes 
son del Ring. . . > 
Contemp.iraneamente al dr 
Vitalone è giunto nella n,> 


stia prendendo, in buona o ' daH’alto 


prattutto sicura di coperture soluzioni le cui conseguenze so 


no imprevedibili ». 


ma della disciplina della co- stra città anche il giudice 
siddetta dirigenza, che deve istruttore Antonio Stipo, che 
essere visto m connesLsione col si è incontralo con colleghi 


dell’Ufficio istruzione mila 
nese Ma questi incontri ri- 


decreto legislativo a sè perchè . ‘"kiJ: - à' V ‘ 

questo fatto pregiudicherehbc guarderebbero indagini .sU 

la situazione del riordino del- altri fatti 


ramministrazione. 


I penti chiamali ad accer 


Su queste considerazioni ha fare le cirostanze e le cause 
si^tanzialmente concordato la ^^,,3 ^^^e di Giangiacomo 
intera commissione Feltrinelli indagheranno an 

Dal canto suo. I altra com- . , , , -.gonfia 

missione s|xi?iale per il prov .f Tigonila 

vedimento delegato suirammi scoperti nel traliccio 

nistrazione e sul personale ha Sej^rale da un consulente 
affnintato la stessa questione di parte’ foro e rigonfiamen 


ixr iniziativa del compagno Ve 
tcrc. ihe ha. a nome dei parla 


to che. secondo i legali della 
famiglia Feltrinelli, jxitrebbo 


Le conclusioni delia Conferenza episcopale 

Rinviate dai vescovi 
le decisioni «temporali» 

Nessun accenno al « movimento dei lavoratori cristiani » - Respinte prò* 
poste di solidarietà dei cattolici americani per la pace nel Vietnam 

La Ckinferenza episcopale • ni che avrebbe dovuto sosti- 1 rio alla proposta, presentata 


degli uffici di presidenza delle mentan cnmuni.sli. contestato essere stati provocali da 


regioni a «statuto ordinario te 
nula a Venezia 
Gli schemi di decreto infatti 
contengono grossolane e palesi 
violazioni della legge di dele¬ 
ga. conservando intatta o qua 
si l'attuale struttura ammini 
strativa centrale dello Stato 
pur dopo li trasferimento del¬ 


l'assurda e iiencolosa linea se 
guita dal governo, c confermata 
dalla pre.sent azione del prov 
vedimento sui professon uni¬ 
versitari e di quello insuffì- 


un proiettile e.spl iso la .sles 
sa notte della morte deH'cd! 
tore 

Stamane, infatti, tl giudi 


c l'ente e 
tecnici. 


contraddittorio sui 1 ce istruttore De Vincenzo ha contiene. 


Italiana, riunitasi in assem- tuire le AGLI alle quali fu n- da alcuni vescovi di solidariz 

blea a Roma dai 12 al 17 tirato il « consenso » della ge- zare con un gruppo di prela 

giugno na reso n.iio solo .cr rarchia eccles.aslica in segui ti e religiosi degli Stati Unii; 
il doaimento finale. :l quale lo alle scelte anticapitalistiche che. in un documento, hanno 

ha un significato più per fatte dall'associazione negli chiesto ■ l’immediata cessazio 

quello che non dice che per ultimi anni. ne dell'attivntà militare ame 

le indicazioni generiche che Questa proposta non vie ricana nel Vietnam e il rapi 


quello che non dice che per 
le indicazioni generiche che 


ne dell'attivntà militare ame 
ricana nel Vietnam e il rapi 


formulato un apposito quest 


Dopo un accenno alla « ne- | naie ma non era stata condì miliUiri americane dal Sud 


Questi due prov-vedimenti non I jq ja aggiungere agli altri cessiti di una sempre più Visa dal presidente della GEI. est asiatico ». Il documento 


affrontano le questioni vere 


le funzioni ammini'^trative alle della situazione della scuola e 
regioni; non viene attuato il della collocazione del personale 
decentramento amministrativo tecnico ma. al contrario, otten 
prescritto dalla legge e quindi gpno l'effetto di scatenare una 


già posti ai penti. 


c- A . . - „ .1 scovi, sacerdoti e consigli pa 

Si è intanto appreso che storali » al fine di superare 
nella istruttoria sulle cnsirl situazioni canitterizzAte da 


profonda comunione» tra ve- card Poma II documento. porta le firme di molti supe 


ta richiesta del ministro si ri rincorsa rivenriicativa fuori da 
solverebbe nella richiesta di ogni quadro organico c rinno 
ripassare lo spolverino su niian valore 

lo aveva fatto e male il go A conclusione di una lunga 
verno. discu.ssionc. nell.i serata di ieri, 

R compagno Caniso ha tut- la commi.ssionc ha sostanziai 
tavia fatto presente chc i par mente deciso di rinviare Tesa- 
lamenlari comunisti non si na- 1 me di quei prow-cdimenli che 
srqpdono i problemi connessi — se adottati senza un serio 
alla scadenza della delega c esame c senza un preciso quadro 


gono l'effetto di scatenare una dette « Brigate Rosse ». affida 
rincorsa rivendicatiya fuori da m allo stesso magistrato, fi 


storali » al fine di superare di rilancio deU'Azione cattoli 
situazioni caratterizzate da ca «quale associazione di in 


mentre esplicitamente parla non di congregazioni rellgio 
di rilancio deU'Azione cattoli se. di suore, di 4 provincia! 


« fermenti e manifestazioni 
talvolta inquietanti ». il do 


di piena collaborazione allo 


gurano imputate altre tre per 


. . .. . «OHM <»ià arrect-vle nor uni ^‘*•11'’ «o una paiiicuiari 

A conclusione di una lunga sono, già arrestate per una attenzione dovrà es-sere rtvol 

__i»__«_ ;_? cAriA rii fra mii fa . • . _ 


cu mento annuncia che per lo apostolato gerarchico » igno 
anno 1977 73 una particolare ra completamente il proble 


serie di accuse, fra cui Ja 
partecipazione a bande ar 
mate, e successivamente scar 


la al tema riguardante « i’Im 


Il documento, inoltre, rieo 


pegno cristiano neU'ordlne nosce l'urgenza di «orienta 


cerate. Ora il P-M. dottor Vio- 
se BuOtlGtl SenZA un seno i-- a 1 


temporale ». 


menti nuovi per la formazio 


di De’roit. Joseph Donnelly d 
Hartford George Evans d 
Donver Walter Sullivan di Ri 
chmond Charles Buswell d 
Pueblo. E' stata anche respin 
ta un’altra proposta per so 
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ne accolta dal documento fi- do ritiro di tutte le forze 


ca « quale associazione di in gesuiti e di 6 vescovi: Thomas 
tegrale formazione cristiana e Gumblelon e Walter Schoenhe- 


hanno dichiarato la loro dispo- 


riferimento contrìbuircb 


nihililà a una proroga della | bero a generare nuovi guasti | sempre circa l’accusa di par- di un nuovo movimento «ec- 
delega, sia pure limitata a lem- 1 per ramminìstrazione statale. * tecipazione a bande armate. > desiale » dei lavoratori crlsiia- 


ceraie. Ora il P-M. dottor Vio , Proprio riferendosi a tole ne del clero In Italia» come ‘’laJimnio® 

compiere accertamenti sui tre, demo, aveva prospettato l’idea reltorlo di pastorale sociale » Paolo in Brasile. 


Dall’estero contro 
l’attentato 
fascista a Catania 

Cara Unità, 

vogliamo esprìmere la soli¬ 
darietà al carissimo compa¬ 
gno Vìzzinl, segretario della 
Federazione del PCI di Ca¬ 
tania, dopo che abbiamo ap¬ 
preso la notizia del vile at¬ 
tentato fascista alla sede ca- 
tanese del nostro grande par¬ 
tito. Questo attentato ha su¬ 
scitato in noi sdegno ed in¬ 
dignazione. Esprimiamo tutto 
il nostro disprezzo verso 
quella vile banda di crimina¬ 
li di ieri e di oggi, che spe¬ 
rano di colpire il movimento 
operaio e comunista. Non di¬ 
mentichino che la pazienza e 
la tolleranza hanno un limi¬ 
te. I nostri padri con la Re¬ 
sistenza abbatterono il mo¬ 
stro nero, ma noi figli della 
Resistenza distruggeremo fi¬ 
no l’ultima radice di quel fa¬ 
scismo che è sfata la vergo¬ 
gna di tutto il mondo. 

Noi che slamo emigrati in 
questo Paese, protestiamo 
profondamente e dichiariamo 
il profondo sdegno contro il 
fascismo di ieri e di oggi. 
Noi abbiamo già iniziato una 
sottoscrizione di solidarietà, 
per fare più bella la sede del¬ 
la Federazione del nostro par¬ 
tito óomunìsta catanese. Fra¬ 
terni saluti. 

Giuseppe. Sebastiano, Car¬ 
melo, Agrippino, Ignazio, 
Maria. Rosa e Maria (mam¬ 
ma) SINATRA, Agrippino 
MANGIARRATTI, Paolo e 
Francesco SALERNO, Se- 
b a s t i a n o SALAMANCA, 
Giuseppe TRANQUILLI¬ 
TÀ’. Gino ZIZZARI. 

(Burgdorf - Svizzera) 

Per gli spastici 
il «mercato 
delle indulgenze»? 

Signor direttore, 

un’associazione di Padova, 
che si occupa dell’assistenza 
agli spastici, ha distribuito 
nei cinema della città una bu¬ 
sta vuota con questa scritta: 
« L’amore non si compra, / 
ma facendo un’offerta / com¬ 
pi un atto d’amore». L’equi¬ 
voco è incredibile e altrettan¬ 
to incredìbile la contraddi¬ 
zione. 

C'è ancora chi, di fronte 
al più volte denunciato mal¬ 
governo, sperpero del denaro 
pubblico, frazionamento della 
assistenza, crede di poter na¬ 
scondere tutto questo agli oc¬ 
chi della gente dietro una bu¬ 
sta vuota. C’è ancora chi ten¬ 
ta di far passare per benefi¬ 
cenza i diritti che a ciascun 
uomo sono dovuti. 

Lo spastico non vuole, per 
risolvere i suoi problemi, la 
pietà della gente, perchè i 
suoi problemi sono quelli di 
tutti i gruppi emarginati e 
spesso sfruttati della nostra 
società; perchè i suoi proble¬ 
mi investono in linea più ge¬ 
nerale tutto il campo dell’as¬ 
sistenza pubblica per cui ogni 
anno si spendono 800 miliar¬ 
di. Lo s^slico vuole scelte 
politiche ben più qualifican¬ 
ti di queste raccolte e com¬ 
pravendite di amore, che ri¬ 
cordano un poco, mi sta con¬ 
sentito, il mercato delle indul¬ 
genze. Scelte politiche quali¬ 
ficanti che sostituiscano alla 
assistenza caritativa e all’e¬ 
marginazione, una nuova strut¬ 
tura assistenziale e sociale 
con la partecipazione dei cit¬ 
tadini alla soluzione dei loro 
problemi, sottratta al falso 
pietistico, alla speculazione, 
all’arbitrio di chi spesso si 
sostituisce allo Stato in quel¬ 
li che sono i suoi servizi più 
vitali quali l’assistenza pub¬ 
blica; e non sempre a van¬ 
taggio dei cittadini ai quali 
una scarsa informazione può 
far passare un problema cosi 
grosso e scottante per qual¬ 
cosa che non li riguarda o al 
quale essi possono tutt’al più 
rispondere attraverso un'of¬ 
ferta di denaro: a tranquilli¬ 
tà della loro coscienza e del¬ 
le atluali strutture. 

LUCIA ABBASCIA 
(Venezia) 


Iniziative 
per le vacanze 
dei giovani 

Cara Unità, 

ho letto con interesse l’arti¬ 
colo di Wladimiro Settimelli 
sul turismo (l’Unità dell’ll 
giugno) e sono d’accordo sul¬ 
l'importanza d’una informazio¬ 
ne sulle varie possibilità of¬ 
ferte oggi dal mercato a chi 
sì accinge a partire per una 
più o meno lunga vacanza. 
Permettimi però di sottolinea¬ 
re una lacuna dell'articolo. 

Per quanto riguarda le pos¬ 
sibilità offerte ai giovani, non 
credo fosse giusto limitarsi a 
citare le iniziative e Findiriz- 
zo del CT.G. (Centro turisti¬ 
co giovanile), una organizza¬ 
zione che è diretta diramazio¬ 
ne della Azione cattolica, tan¬ 
to più che esistono per ì gio¬ 
vani altri programmi offerti 
da organizzazioni democrati¬ 
che e dei lavoratori. Mi rife¬ 
risco per esempio alla inizia- 
tira presa dal C C.N.T.G. (Cen¬ 
tro di coordinamento naziona 
le del turi.smo giovanile). Il 
CCN.T.G. è sorto dalla unifi¬ 
cazione deU'ETLI (Ente turi 
slico dei laroratOTi italiani), 
dell'ARCI. del Centro lurLsti 
co .sociale e degli Incontri In 
ternazionali per poter offrire 
programmi di vero infcrcsse 
, a tutti quei giovani che. el¬ 
itre a viaggiare, vogliono co 
noscere la realtà dei paesi che 
visitano. 

I viaggi del C.C.N.T.G., ol 
tre che per la loro economicità, 
si distinguono per roriginclità 
dei programmi che permetto 
no un reale contatto con i prò 
blemi dei paesi visitati altra 
verso incontri e scambi di idee 
con i giovani dei paesi visitati 
tl soggiorno in Villaggi inter 
nazionali della gioventù, che 
I prevedono feste, incontri, spet 
tacoli e altre manifestazioni 
• permettono rcrjimente l'avvi- 
. cinamento dei giovani, che è 
poi uno rnm'i fattori che spin¬ 


gono soprattutto i giovani a 
viaggiare. 

Scusami per la segnalazione, 
ma ritengo che certe iniziati¬ 
ve non possano sfuggire al no¬ 
stro giornale; credo anzi ché 
debbano essere assecondate 
tutte le iniziative che le so¬ 
praddette organizzazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori van¬ 
no prendendo anche con note¬ 
voli sforzi nel difficile settore 
del turismo giovanile. 

Ti ringrazio per l’attenzione. 
Fraterni saluti 

SERGIO BELLI CARRI 
(del C.C.N.T.G. . Via Pincl*- 
na, 69 - Roma) 

La nostra breve inchiesta 
sul turismo ha suscitato inte¬ 
resse fra 1 lettori e i compa¬ 
gni. Ne fanno fede le molto 
lettere giunto in redazione. 
Non possiamo rispondere a 
tutte, e soprattutto non pos¬ 
siamo rispondere alla richie¬ 
sta giunta da più parti di det¬ 
tagliare con elenchi zone e lo¬ 
calità da prescegliere per la 
vacanze. Neirinchiesta ci sia¬ 
mo dovuti necessariamente li¬ 
mitare a qualche sommaria In¬ 
dicazione per non trasforma¬ 
re il giornale in una specie di 
depliant da agenzia turistica. 
In questo senso ci eravamo 
espressi nell’articolo dove sug¬ 
gerivamo alcune combinazio¬ 
ni. 

Per quanto riguarda la let¬ 
tera del compagno Dell! Car¬ 
ri: effettivamente è stata 1 b 
mancanza di più precise infor¬ 
mazioni a farci tralasciare di 
citare le iniziative del Centro 
di coordinamento nazionale 
del turismo giovanile. Colpa 
nostra, evidentemente, ma an¬ 
che colpa — ci sia consentito 
dirlo — del CCNTG che pro¬ 
babilmente avrebbe potuto fa¬ 
re di più per far conoscere il 
proprio lavoro. Quanto alla 
osservazione sulle iniziative 
del Centro turistico giovanile, 
occorre stare attenti — e Dell! 
Carri sarà d’accordo — a non 
fare di tutta l’erba un fascio. 
Le vacanze « globali » della 
quali abbiamo parlato sono in 
particolare organizzate da un 
gruppo di giovani cattolici as¬ 
sai capaci che, tra Taltro, si 
stanno battendo per ottenere 
la gestione diretta delle loro 
iniziative. Si tratta di iova¬ 
ni seri e il loro lavoro meri¬ 
tava di essere conosciuto. La 
zona di Scano Boa scelta co¬ 
me uno dei punti di so"<»iorno, 
si trova nel comprensorio del¬ 
la foce del Po che tutti sii 
enti locali della zona vogliono 
salvare come uno degli ultimi 
rifugi naturali per piante e ani- 
mali in via d’estinzione, (w.s.) 

Il giovane slucleiite 
non credeva che il 
MSI compra i voli 

Cara Unità, 

sono uno studente e vo¬ 
glio porgere le mie congra¬ 
tulazioni per il risultato elet¬ 
torale che ha visto fra tutti 
i partiti proprio net PCI la 
più alta percentuale di voti 
di giovani; una garanzia per 
il futuro e che spiega anche 
il perchè del continuo pro¬ 
gredire dei comunisti in voti 
dal 1948 a oggi. 

Ma vengo alla vera ragio¬ 
ne della mia lettera. Volevo 
far presente anche a voi un 
fatto verificatosi pochi gior¬ 
ni prima della consultazione 
elettorale del 7-8 maggio. A- 
vevo sentito dire più di una 
volta che il MSI offriva de¬ 
naro per il voto più sporco 
che un cittadino appartenen¬ 
te ad una nazione nata dal'a 
lotta al nazifascismo possa 
dare. Devo dire francamente 
che avevo dato solo un de¬ 
bole credito a queste voci, 
fino a che anch’io — anche 
se non personalmente, per¬ 
chè non sono ancora nella 
età del voto — sono stato te¬ 
stimone del fatto. Alla vigi¬ 
lia delle elezioni una signo¬ 
ra mia conoscente mi ha con¬ 
fidato che mentre si trovava 
con un’amica a fare delle 
compere gli si è avvicinata 
una persona da esse conosciu¬ 
ta (mi ha anche detto il no¬ 
me) che ha loro offerto 10 
mila lire per un voto al MSI. 

Fortunatamente la risposta 
delle due signore — che non 
per niente hanno vissuto l’e¬ 
sperienza del fascismo — è 
stata negativa, ma ora noi 
possiamo chiederci' «Quanti 
dei voti del MSI sono stati 
conquistati in tal modo? ». 
Questi dunque sono i metodi 
dei fascisti che forse questa 
volta, al contrario di quello 
che va affermando Almiran- 
te, si aspettavano veramen¬ 
te di avere almeno qualche 
carica di sottogoverno. Ma 
questi vecchi nostalgici ri¬ 
cordino che rimangono e au¬ 
menteranno i 9 milioni e più 
di comunisti a garantire nel 
nostro paese la libertà e l'an¬ 
tifascismo. 

Cordiali saluti. 

A. ROI.ATTI 
(Udine) 


La solidarietà con 1 
patrioti ha.«clii 

Egregio direttore. 

il Comitato di solidarietà 
con l’Euzkadi si rivolge anco¬ 
ra una volta alla sua cortesia. 
Sulla base di alcune indicazio¬ 
ni contenute nel volume di 
G. Calandrane « La Spagn* 
brucia » e nella conferenza di 
G. Pajetta « I comunisti ita¬ 
liani nella guerra di Spagna », 
il Comitato di solidarielà con 
l'Euzkadi sta tentando di in¬ 
dividuare i componenti del 
gruppo ai italiani volontari an¬ 
tifascisti che ha combattuto 
in difesa di Irun nel settembre 
del ma. 

Abbiamo trovato delle inte¬ 
ressanti indicazioni nel volu¬ 
me « Les brigades intematio- 
nalcs » di J. Delperric de 
Bayac (Fayard) sul molo svol¬ 
to a Irun da Remigio Mau- 
rovich (Gorizia) e sul nume¬ 
ro di combaitenti italiani pre¬ 
senti a Ima (dodici) che sa¬ 
rebbero poi passali in Cata¬ 
logna. Ci avariamo che fra 
coloro che leggeranno quc.sta 
breve lettera vi .sia qualcuno 
•n grado di aiutarci 
Distinti saluti. 

FRANCO BIASIA 
(per il Comitato di solida¬ 
rietà con l’Euzkadi - via 
Ravizza, 12 - Padova) 


Un chiaro significato poli¬ 
tico acquista il voto oontra- 


Alceste Santini 
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Aperto il XV Festival dei due Mondi 


PAG. 7/ spettacoli - arte 


In una serie di volumi 


« Mahagonny » che 

,, ® ' tutti gli scritti 

non allarma nessuno di Mikhaii Romm 


La regìa di Patroni Griffi ha avvolto [^ope¬ 
ra in un clima carezzante - Buona prova 
delPorchestra di giovani diretta da Keene 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 21 

Si è avviato, stasera, con 
ampio successo, il XV Fe¬ 
stival del due Mondi. L'opc^ 
ra di Brecht e Welll, Ascesa 
e rovina della città di Maha¬ 
gonny, prescelta per l’inaugu¬ 
razione e destinata ad essere 
il pezzo forte di tutto il Fe¬ 
stival. è apparsa però in una 
edizione mirante, nel comples- 
so, più a tagliare e ad arro¬ 
tondare le unghie che ad af¬ 
filarle per il graffio. Il cli¬ 
ma dello spettacolo — pur 
se non privo di qualche buon 
momento « gastronomico » (e 
la gastronomicità non era del 
resto disdegnata da Brecht, 
purché avesse anche il re¬ 
sto, a incominciare dalla pro¬ 
vocazione) — è carezzante, e 
non allarma nessuno. 

Si è capito dalla realizza¬ 
zione dell’opera che quanto 
era stato da noi ritenuto un 
lapsus di Romolo Valli, di¬ 
rettore artistico del Festival 
(Mahagonny un’opera come 
La Traviata, che si ascolta 
per la musica di Verdi e non 
per il libretto di Piave), era 
in realtà una precisa indica¬ 
zione. Inoltre — ed è una 
tradizione melodrammatica — 
succede che si capisca po¬ 
co di quel che dicono I pro¬ 
tagonisti della vicenda. Cosi 
Tallarme per il piccolo bor¬ 
ghese non suona quasi mai, 
sopravanzato dalle dolcezze 
della musica di Kurt Welll, 
per la quale siamo anche noi 

f )ropens 1 a parlare di capo- 
avoro, felicissimo nel due 
momenti contrapposti: quello 
del songs e quello di squar- 
cl acremente aderenti alla 
musica « colta », che sono an- 
ch'essl davvero formidabili 
Gli Inconvenienti suddetti 
assumono. p>ol, un particolare 
rilievo, tenuto conto, tra l’al- 


Questa sera 
a Spoleto 
il «via» 
alla prosa 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 21 
Al Festival di Spoleto do¬ 
mani è di turno la prosa 
Al Teatro Caio Melisso va 
In scena La f'onver<;aztone 
continuamente interrotta, un 
testo di Bnnio Flalano. defi¬ 
nito dallo stesso autore una 
« operina » che si Incentra su 
una discussione sulla lettera¬ 
tura. il cinema, il teatro, la 
poesia: un catoiogo di avve 
nimentl e situazioni — dice 
la sua presentazione 'ifflriale 
— logorati e affaticati dal 
mal uso che se ne fa. Regi¬ 
sta dello spettacolo è Vittorio 
Caprioli e gli interpreti CochI 
e Renato, Paolo Bonaceill, Ma- 
risa Bartoll e Gianni Macchia 
Medea di Eiunpide dà in 
vece il via agli spet*acolI ael 
« Teatrino delle sei » E’ in¬ 
terpretata dal grunoo del La 
Marna Repertory Troupe che 
per la regia di Andrei Scr 
ban. affronta il problema della 
differenza tra un «^i-ro di 
parole e un teatro m cui le 
parole sono sastitulte da 'co 
ni In questa v'T.s;onp dj Me 
dea. infatti tragicità ed err.o 
zioni non saranno coniurrcate 
attraverso i dialnshl. ma tra¬ 
mite un linguaggio m’isirale. 
nella fattispecie la musica a 
percussione ideata dalla gio¬ 
vane Eli.sabeth Swad.as 
Al Festival si sono armai 
aperte anche le nostre uffl 
ciali che sono* « Bold:ni a Ve 
nezia ». « Giovanni ^^e'ga fnta 
grafo ». « 420 West H'’oadwav 
In Spoleto » ed o ,\r+e popola¬ 
re e del naifs della Po.onia » 
L’ingresso è gratuito 

g. t. 


SAI e FILS 
solidali 
con Noschese 

Un telegramma di solida 
rietà ad Alighiero Noschese. 
indiziato d: reato dalla Pro 
cura della Repubblica di M: 
lano per offese a capi di Stato 
esteri, è stato inviato dalla 
Società Attori Italiani (SAI) 
e dalla Federazione italiana .a 
voratori dello spettacolo (FILS 
CGIL). ■ A nome della So 
cletà attori italiani e della 
Federazione spettacolo — dice 
il telegramma — esprimiamo 
ti totale solidarietà dichia¬ 
randoci pronti a rivendicare 
libertà d’espressione contro 
atteggiamenti autoritari e ma 
nichel che oltraggiano la cui 
tura Fraterni saluti SAI e 
FTL.S» 

Come è noto sono giunte a 
M ilano, per essere e.saminate 
dal Procuratore della Repub 
blict. dottor Giorgio B.ct i. ’e 
bobine della regisfraz one de. 
la puntata di « Canznn'ssima * 
del IB dicembre 1971. con le 
Imitazioni fatte da Noschese 
dello Scià di Persia, di re Hus 
Min di Giordania e di Fidel 
entro. 


tro. che Brecht stesso nelle 
.sue Note all’opera in que¬ 
stione. dava precise indicazio- 
m per la realizzazione dello 
sfiettacolo. in modo da sot¬ 
trarlo, per quanto possibile, 
alle improvvisazioni altrui. 

Il regista, Giuseppe Patro¬ 
ni Griffi, invece, ha sospinto 
Mahagonny, oltre che in quel 
clima carezzante di cui dice¬ 
vamo, anche in una sorta di 
patetica e innocua rievocazio¬ 
ne di costumanze antiche. Il 
che avviene mediante il con¬ 
tinuo mutare delle scene 
(splendide e spesso pungenti, 
di Ferdinando Scarfiotti e 
Claudio Cintoli) — funzionan¬ 
ti quasi come lastrine di una 
lanterna magica sempre in 
attività — e con personali so¬ 
vrapposizioni interpretative 
che dilatano, ma sminuisco¬ 
no. certi momenti scenici. 

Facciamo solo due esempi. 

Sul finire della prima sce¬ 
na, l tre mariuoli in fuga, 
stanchi e con Tautomoblle 
rotta, si fermano e decidono 
di fondare, 11 dove si trovano, 
la città di Mahagonny. 

Dice Leocadla Begblck 
(personaggio che ritorna an¬ 
che in altre pièces di Brecht): 
« piantate (iucsta canna in 
terra, metteteci sopra questo 
panno, perché le navi di tran¬ 
sito cl vedano ». Il pubblico 
dovrebbe essersi reso conto 
che si tratta di una canna 
da pesca e di un panno ros¬ 
so. Infati. la didascalia avver¬ 
te, subito dopo, che <t il ros¬ 
so pennone di Mahagonny 
viene issato sopra una limga 
canna da pesca». 

Ecco. Invece, la situazione 
dilatata. La Begbick, anzitut¬ 
to. appare conciata come uno 
Charlot. con tanto di bombet¬ 
ta e bastoncino; poi si tro- 
glle la bombetta dal capo (e 
le scende sulle spalle una 
chioma tizianesca), e via via 
la giacca e i calzoni. Rimar¬ 
rà vestita da una sottana ros¬ 
sa, mentre una grande vesta¬ 
glia — rossa anch’essa — vie¬ 
ne Issata sulla canna da pe¬ 
sca. che s’incurva e non ser¬ 
ve nemmeno allo scopo. 

Quest'anno, nel teatri, è 
venuto di moda il rosso, ma 
sempre a sproposito, come si 
è visto a Firenze e come si 
vede ora a Spoleto. Perché 
non tenersi al testo? Che c'en- 
.trano la sottana e la vesta* 
glia rossa? E il riferimento a 
Charlot? Forse era un omag¬ 
gio alla Febbre dell’oro o alla 
bandierina rossa di Tempi 
moderni (Charlot la raccoglie, 
che era caduta da un camion, 
e la gente gli si accoda die¬ 
tro, pensaniio a una manife¬ 
stazione di protesta), ma il 
tutto appesantisce lo svolgi¬ 
mento delle cose. 

Secondo esempio. Dopo lo 
scampato pericolo (un uraga¬ 
no per miracolo evita la cit¬ 
tà di Mahagonny e passa ol¬ 
tre), esplode maggiormente, a 
Mahagonny, l’avidità di vive¬ 
re senza alcun freno. C'è un 
Tizio — Jack — che si man¬ 
gia tanta carne, da morirne. 
Lia scena è dedicata al a MAN¬ 
GIARE ». Dice il testo che 
gli uomini — ciascuno a un 
tavolino — mangiano enormi 
piatti di carne. Jack ne tran¬ 
gugia più di tutti, e muore 
(quasi un incidente sul lavo¬ 
ro). Gli altri gli si fanno in¬ 
torno, si levano il cappello e 
dicono: « Guarda. Jack se ne 
è andato». Si passa, quindi, 
a un’altra scena. 

Nelle sue Note a Mahagon¬ 
ny. Brecht spiega che Jack 
mangia tanto, perché vive in 
un mondo dove regna la fa¬ 
me. L'effetto provocante di 
questa scena .sta nel far con¬ 
siderare che n se non è vero 
che chiunque abbia da man¬ 
giare muore d’indigestione. è 
vero che molti muoiono di 
fame perché ìui mangia da 
crepare ». Senonché. quell'an 
sia dilatativa di cui diceva¬ 
mo. ha portato il regista a 
configurare in questa scena 
una sorta di « ultima cena ». 
con il mangiatore al centro 
d'una lunga tavola e con do¬ 
dici amici al lati, sei di qui, 
sei di là, come gli apostoli. 
La tovaglia che ricopre la ta- 
\ola è rossa di sangue e die¬ 
tro ai mangiatori la scena 
raffigura animali squartati, 
appesi ai ganci Quando Jack 
muore, gli amici lo avvolgo¬ 
no nella tovaglia come in un 
sudano, e lo portano via a 
spalle Che cosa c’entra que¬ 
sto con Brecht’ 

Diremmo che. per celebra¬ 
re Weill Ir. modo autonomo 
da Brecht, si poteva benissi 
mo ricorrere a musiche non 
scritte per il teatro di Brecht 
Comunque, in nessun caso si 
può ricercare tale autonomia 
in Mahagonny, senza svirilìz 
zare l’opera e ridurla a un 
piacevole spettacolo che la¬ 
scia il tempo che trova. 

Impasticciati nella dizione e 
propensi stranamente anche 
gli italiani ad assumere in 
flessioni straniere. 1 cantanti 
sono apparsi anche lontani da 
un più disinvolto smalto sce 
nico 

Hanno sopravanzato gli al 
tri l’ottima Muriel Greenspon 
(Begbick). la simpatica BeL 
lina Jonic (Jenny), mentre 
Arturo De (Castro (Jim) .sci¬ 
volava in una vixaUtà pucci- 
niana Fiorindo Andreolli 
(Fatty) ha un po’ scantona¬ 
to in un macchiettismo alla 
Panelli; Alberto Rinaldi (Mo- 
ses) é riuscito a dare una 
più rigorosa misura alla sua 
esibizione 

Il meglio — ed era questo, 
del re.sto che si voleva — è 
venuto dall’orrbe.stra di gio 
vani americani studenti <li 
conservatorio e dal coro di 
Westminster. intensamente 
soronati dal mae.stro Christo 
pher Keene SI replica ve 
nerdl. domenica e poi li 
giugno. Il 1®. il 6 e il 9 luglio. 

Erasmo Valente 


Sarà rapita 
dai volatili 



PARIGI — Karin Meyer (nella foto), ventiquattrenne danese, 
trapiantata da tempo a Parigi e nota anche da nòf, fnter* 
preterà nel prossimo autunno, accanto a Anthony Quinn, Il 
film « Quando gli uccelli decisero di rapirla ». Intanto non 
è escluso che, in attesa di settembre, l'attrice partecipi a un 
film — che è in preparazione — sulla Resistenza italiana 
durante la guerra 


L’XI Cantagiro 
parte oggi da 
Agnano Terme 

Radaelii deciso a sventare i trucchi delle case discografiche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

n Quest’anno il girone del 
Rovani ci darà sicuramente 
il cantante dell'anno. Voi gior¬ 
nalisti aiutatelo, aiutatelo a 


«Detenuto in attese 
di giudizio» aprirà 
il FestivoI 
di Berlino Ovest 

BERLINO OVEST. 21 
II XXII Festival di Ber¬ 
lino Ovest sara inaugurato 
il 23 luglio dal film italia¬ 
no Detenuto in attesa dt 
giudizio, ed è atteso l'arri 
vo nella città tedesca del 
protagonista Alberto Sordi. 
Sono attesi a Berlino Ovest 
anche Elizabeth Taylor e Ri¬ 
chard Burton, con Peter Usti 
nov. interpreti (e rultimo an¬ 
che regista) del film Ham 
mersmith ts out, uno dei film 
americani in lizza Altro film 
americano partecipante al 
stivai Top of thè heap, scriL 
to e diretto da Christopher 
SL John. 


Terminato a Mosca 
il film dedicato 
a Serghei Koroliov 

MOSCA, 21 

Sono terminate a Mosca le 
riprese del film II fuoco do¬ 
mato dedicato allo scienziato 
Serghei Koroliov, il quale di¬ 
resse la progettazione delle 
navi spaziali sovietiche. 

n film racconta la straordl 
naria vicenda dt un giovane 
appartenente ad una modesta 
famiglia di lavoratori il qua 
le. terminati gii studi con ot 
timo profitto, diviene il padre 
della navigazione spaziale Sot 
to la direzione di Koroliov 
fu lanciato il primo satellite 
artificiale della Terra e fu 
costruita la nave con la qua¬ 
le Yuri Gagarin compì II pri¬ 
mo volo spaziale della storia. 


venir fuori anche a costo di 
rubare spazio ai big, al direL 
tore di gara (Alberto Lupo) 
ed a me, che sono l’organiz¬ 
zatore ». Cosi Ezio Radaelii, il 
« francescano della canzone » 
che cerca gloria e danaro per 
gli altri e non per sé (perla 
meno cosi vorrebbe far appa¬ 
rire). ha esordito nella sua 
conferenza stampa di presen 
tazione deH’undicesimo Can 
tagiro. che parte stasera da 
Agnano, a poche centinaia di 
metri dall'ippodromo dove 
sono stati tenuti a battesimo 
fortissimi « purosangue ». 

Due le novità di quest'an¬ 
no (a parte quelle ^à pub¬ 
blicate): non c’è nessun ac¬ 
cordo con le case discografi¬ 
che giacché non si pagherà 
nessuna tassa di iscrizione ed 
li pubblico intero sostituirà 
le giurie. 

« Votate per chi volete, ma 
votate » sarà Io slogan che 
accompagnerà la carovana e 

— ha aggiunto Radaelii — 
non saranno pos.sibili « truc- 
cheti i » la casa editrice o 
discografica che sarà sor¬ 
presa a comperare centinaia 
o migliala di biglietti per ap 
poggiare la a sua » canzone 
vedrà immediatamente messi 
fuori dalla competizione tuL 
te le sue canzoni ed i suoi 
cantanti non solo quello che 
tentava di far vincere. E 
gli sarà addebitato anche un 
3 danno morale » aH'organizza 
zatore valutabile in oltre tren¬ 
ta milioni dì lire Quindi, 
niente scherzi giacché sono 
state preparate trappole di 
vano tipo Vedremo . 

ET seguito poi un lungo elen¬ 
co di big che hanno preso 11 
■ volo » (e quindi denaro in 
abbondanza) nella manifesta 
zione degli anni passati e 
che quest’anno non hanno vo¬ 
luto partecipare giacché ave 
vano - si dice — altri tm 
pegni. Ma Radaelii non si 
duole per questi rifiuti: sor 
ride parlando di Patty Pravo, 
di Celentano. di Ma.sslmo Ra¬ 
nieri e compagnia bella Lui 
è « il missionario della can 
zonetta italiana nel mondo» 

— ha infatti ricordato i vari 
success: del Cantaeuropa — e 
procede per la sua strada. Ai . 
la scoperta di altri Ranieri. 
Michele Marcella. Nazzaro e 
via salmodiando 

Appuntamento a domani 
per la partenza. 

m. d. 


le prime 


L'opera omnia del re¬ 
gista sarà pubblicata 
a cura deH'Unione dei 
cineasti sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

Le opere teoriche del grande 
regista Mikhaii Romm — 
scomparso nel novembre scor¬ 
so -— verranno raccolte e 
pubblicate In una serie di 
volumi a cura deH’Onlone del 
cineasti sovietici. Una appa 
sita commissione (ne fanno 
parte 1 critici Aleksandr Ka- 
raganov t Ludmilla pogoge- 
va; il vice ministro della Cul¬ 
tura Vladimir Baskakov; lo 
studioso Illa Vaisfeld; l'attri¬ 
ce Elena Kusmina. vedova di 
Romm: I registi Lev Kuligia- 
nov, Danll Khrabrovltskl. Grl- 
gorl Ciukhral e l’operatore 
Gherman Lavrov) è già al la¬ 
voro per ritrovare e selezia 
nare articoli, testi di confe¬ 
renze. sceneggiature, foto e da 
cumentl del regista 

«Il nostro obiettivo — cl 
ha detto Karaganov che pre¬ 
siede 1 lavori della commissio¬ 
ne — è quello di esaminare 
con estrema attenzione tutto 
Il patrimonio artistico di 
Romm. E’ per questo motivo 
che ci rivolgiamo a tutti ca 
loro che lo conoscevano e che 
hanno avuto modo di stabi¬ 
lire con lui contatti legati alla 
attività cinematografica Cer¬ 
chiamo sue lettere, foto e da 
cumentl che possano contribui¬ 
re ad arricchire l’archivio che 
stiamo allestendo prima di 
passare alla fase di realizza¬ 
zione del libri che intendiamo 
pubblicare. Siamo comunque 
già in grado di fare uscire 
quattro o cinque grandi volu¬ 
mi di Opere scelte del nostro 
grande Romm. Particolarmen¬ 
te Interessante il libro dedi¬ 
cato alla regìa, che Romm 
stesso stava per completare 
poco prima della morte Com¬ 
pleteremo 11 manoscritto con 
una serie di citazioni e con 
1 testi stenografici di alcune 
sue conferenze tenute presso 
l’Istituto di cinematografia di 
Mosca Siamo certi che *1 li¬ 
bro avrà un grande successo, 
proprio perché Romm si era 
impegno a fondo, scrivendo 
cosi un manuale ampio e 
valido, soprattutto per i gio¬ 
vani registi ». 

« Inoltre, sempre per quanto 
riguarda 11 lavoro della com¬ 
missione — ha detto Karaga¬ 
nov — posso dire che stia¬ 
mo preparando un documen¬ 
tarlo su Romm .basandoci in 
particolare su una pellicola 
che l'operatore Lavrov girò 
durante le riprese del film 71 
mondo d’oggi che. come è 
noto. Romm stava per com¬ 
pletare Ed è allo stesso La¬ 
vrov — che ben conosceva 11 
regista per essere stato suo 
operatore nel film Nove gior¬ 
ni di un anno e Fascismo or¬ 
dinario — che è stato affidato 
il compito di concludere, in¬ 
sieme o(Mi il regista Jull Ralz- 
man. Il Mondo d’oggi-» 

• • • 

Altra notizia che riguarda 
il mondo del cinema sovietico 
è l'articolo apparso oggi su! 
quotidiano Sovietskaia Kuliu 
ra dedicato al film Solaris, pre¬ 
miato al recente Festival di 
Cannes, del regista Andrei 
Tarkovski « Dal punto di vi¬ 
sta professionale — scrive 11 
critico Vladimir Sclalunovski 
— Solaris è un’opera di gran¬ 
de classe e ribadisce. In sa 
stanza. U valore di Tarkovski 
regista dalle passioni ardenti 
che si caratterizza per 11 suo 
carattere irrequieto». 

« La tavolozza di Thrkov- 
sld — prosegue Sovietskaia 
Kultura — offre allo spetta¬ 
tore una gamma estremamen 
te significativa di colori e di 
contrasti, e Solaris altro non 
è che un pretesto per fare un 
discorso complesso sulla Ter 
ra. suH'uomo, sulle sue passfo 
ni, sul suol sentimenti sulle 
sue delusioni Possiamo quin¬ 
di affermare che quest’ultima 
opera cl ha dimostrato anra 
ra una volta le grandi qualità 
del regista e. in particolare, 
la sua freschezza artistica » 

Carlo Benedetti 


Secondo furto 
nello villa 
di Iva Zonicchi 
a lesmo 

MILANO. 21 

E^r la seconda volta i ladri. 
In meno di un mese, sono pe¬ 
netrati nella villa della can 
tante Iva Zanìcchi. a Lesmo. 
una località a 27 chilometri 
da Milano 1 malvIvenU dopo 
avere saltato il muro di cin¬ 
ta e forzato una finestra del 
salone, sono penetrati nei la 
cali della villa ed hanno a 
siwrtato un dipìnto del eoo 
di Luca Giortiano. formato 
centimetri 100 per 140. rau 
presentante Bacco e Arianna, 
litografie di Alig! Sas.su ed 
altri quadri d’autore, tra cui 
una « Stella alpina » di Ai- 
varo Giordano. I ladri si sono 
inoltre Impossessati di alcu¬ 
ni premi vinti dalla cantan¬ 
te nel corso della sua carrie¬ 
ra, tra cu! tre dischi d’oro e 
altre medaglie pure d’oro, 
nonché vari pezzi di argen¬ 
teria. Il bottino ammontereb 
be a circa quindici milioni di 
lire. 

Il furto è stato compiuto 
nella notte tra sabato e da 
menica scorsi, ma è stato de 
nunciato solo ieri 

II primo furto nella villa 
della cantante era stato com 
piuto nella notte tra il 22 e 
II 23 maggio scorsi. Alla 
lora erano stati rubati oggetti 
d’argenteria per un valore di 
dieci milioni di lire. 


, Teatro 

* * ’ ' 

Due atti unici 

A cura del ((Teatro libero» 
e con la regia di Armando 
Pugliese, al Teatro Tordino- 
na sono andati in scena Tra 
un atto e l’altro di Sabatino 
Lopez e L’arcicoso di Robert 
Pinget. Nel testo di Lopez, 
fulminante nella sua brevità, 
una sdegnosa prima attrice 
(Fiorella Buffa) è corteggia¬ 
ta nel suo camerino, tra un 
atto e l’altro appunto, da uno 
spasimante che, tra un proflu¬ 
vio di frasi convenzionali, fi¬ 
nisce per chiederle la mano. 
Ma la prima attrice, chiusa 
nella sua torre d’avorio, non 
sembra accettare l’offerta del 
povero e timido poeta e so¬ 
prattutto non sembra voler 
rinunciare al successo e al¬ 
la felicità come dire esi¬ 
stenziale che le offre la 
polvere del palcoscenico (ad 
un certo punto del dia¬ 
logo, non potrà fare a meno, 
lei, di baciare le sacre tavole 
del palcoscenico, cioè quelle 
del suo camerino...). 

La prima attrice, cioè, non 
riesce a smettere di « recita¬ 
re » nemmeno nel momenti 
della sua vita privata e inti¬ 
ma; tutto qui il messaggio di 
Lopez, che cl restituisce la ra¬ 
diografìa di un mondo che 
può essere anche triste, ama¬ 
ro e squallido. 

Tuttavia, Pugliese ha volu¬ 
to andare ancora oltre la rap¬ 
presentazione critica dell’orii- 
flcialità e della menzogna che 
si nasconde nelle pieghe dei 
sentimenti di « personalità » 
non necessariamente « teatra¬ 
li ». Alla fine deir« Interval¬ 
lo», lo spasimante si rivelerà 
in tutto il suo cinismo ipo- 
crlto, e la prima attrice mo¬ 
strerà tutta la sua fragilità e 
mediocrità umane. E c’è da 
dire che questo capovolgimen¬ 
to dialettico delle « personali¬ 
tà » accentua con maggior 
vigore quella amarezza esi¬ 
stenziale a cui prima accenna¬ 
vamo. 

Fiorella Buffa e Nino Bi- 
gnamini ci hanno offerto un 
ritratto esemplare della «pri¬ 
ma attrice» e del .suo spasi¬ 
mante, tm ritratto straniato e 
sempre in equilibrio tra la 
pura comicità e la miseria di 
una condizione umana. 

NeH’Are/coso di Pinget (al¬ 
lievo e amico di Samuel Be- 
ckett, con 11 quale, tuttavia, 
ci pare non abbia nulla da 
spartire) un Re (un infantile 
e dissociato Marco Bernek) e 
il suo ministro Boga (preci¬ 
so nella sua ambiguità Miche¬ 
le Placido) giocano al « trave¬ 
stimento» in attesa di parti¬ 
re, o meglio di evadere verso 
la « libertà ». in ’oarba. eviden¬ 
temente. ai propri « sudditi ». 

I due giocano per ammazzare 
il tempo, per sentirsi ancora 
vivi nella vischiosità di una 
esistenza respinta perché inu¬ 
tile. Il gioco « triste » e vio¬ 
lento del travestimento sarà 
interrotto bruscamente - daHa 
morte, nei panni dUAunrhoia; 
annunciato dà uh camèriére- 
(uno splendido Nino Bignami-' 
ni) incapace di articolare un 
linguaggio comprensibile. 

La situazione dcirallucinan- 
te ménage non è nuova al 
« teatro dell’assurdo » come 
anche il tema dell’autodistru¬ 
zione è ormai abbastanza 
scontato. Anzi, in Pinget (au¬ 
tore, tra l’altro, di lei ou ail- 
leurs, L’hypothèse, Lettre 
morte e La manivelle) si no¬ 
ta una certa accettazione del¬ 
la tragedia, un voler restrin¬ 
gere 1 problemi nella sfera 
deirindividualità. e ima cer¬ 
ta incapacità o noncuranza 
verso convincenti e universali 
espressioni linguisticametafa 
riche. 

Efficace e tristissima la 
scena di Bruno Garofalo, qui 
da scenografo trasformato in 
trovarobe. Gli applausi non 
sono mancati, e si replica. 

Vice 


Cinema 

Francesco 

d’Assisi 

Prodotto per la televisione 
italiana anni fa, il Francesco 
d’Assisi di Liliana Cavani. già 
pro^ammato sul video, esce 
oggi di soppiatto sugli schemi 
italiani aH’inlzio dèlia stagia 
ne morta, quando le sale ca 
minciano a diventare deserte. 
Ben altra sorte è toccata a 
quella zeffirellata più o me¬ 
no francescana di cui invece 
molti parlano. Icxlando sa 
prattutto le belle e pittoriche 
scenografie. 

Il Francesco della Cavani, 
invece, è l’elogio della pover¬ 
tà e dell’indigenza non sa 
lo a livello ideologico ma an¬ 
che a livello linguistico. In¬ 
nanzitutto c’è da osservare, 
non Io si osserverà mai abba¬ 
stanza. che, pr(xiotto e « gira¬ 
to» per la televisione, Fran¬ 
cesco non ha nu:la di « televi¬ 
sivo» (se mai ci possa essere 
qualcosa di specificatamente 
televisivo e artisticamente 
compiuto) e si offre semplice¬ 
mente come film 
.attraverso la breve ma in¬ 
tensa vita di Francesco d’As- 
sisì, Liliana C^avani ci ma 


stra come l’uomo non deve 
avere paura della povertà, 
quando lo scandalo della mi¬ 
seria altrui dilaga nel mondo. 
Ma soprattutto il Francesco 
vuole es.sere un elogio incon¬ 
dizionato della coerenza, per 
cui la teoria non deve mal 
essere separata dalla prassi; 
un elogio della coerenza uma¬ 
na, la quale deve procedere 
sicura superando ogni com¬ 
promesso e senza l’ausilio delia 
« dottrina », fonte perenne 
della mistificazione burocrati¬ 
ca e parolala che finisce per 
occultare la necessità della 
azione pratica senza la quale 
è impossibile trasformare il 
mondo. 

Ecco, il film deila Cavani 
non riesce tuttavia a concilia¬ 
re lucidamente l’insegnamen¬ 
to del « fratelli minori di 
Gesù » con la necessità quo¬ 
tidiana di una lotta rivoluzio¬ 
narla e/o politica che ci sem¬ 
bra ormai indispensabile F>er 
la effettiva trasformazione del 
mondo. Proprio per questa 
astrattezza di fondo — nono¬ 
stante la sobrietà « documen¬ 
taristica» del linguaggio, e la 
straordinariamente lucida in¬ 
terpretazione di Lou Castel, a 
cui si affiancano degnamente 
Giancarlo Sbragia e Riccardo 
Cucciolla — Francesco d’As¬ 
sisi ci appare oggi molto più 
idealistico di ieri, un’opera 
amara, drammaticamente cri¬ 
tica ma inevitabilmente utopi¬ 
stica. 


L’assassino 
colpisce all’alba 

D’estate, con l’elevarsi della 
temperatura, la miseria della 
industria cinematografica di 
consumo sembra decomporsi. 
Sì prenda questo « giallo » in¬ 
terpretato da Mylène Demon- 
geot, Jean Claude Boulllon e 
Alida Valli; il suo « autore » 
lo si cela sotto il nome del 
famoso « giallista » Simenon... 
Cose deU’altro mondo! Per la 
cronaca, diremo che il « gial¬ 
lo» vede im dottore, in pre¬ 
da a pericolose allucinazioni, 
implicato in un delitto a cui 
è - estraneo nonòstanter lui, 
trascurato dalla moglie ci¬ 
neasta, abbia aVuto dei rap¬ 
porti con la vittima morfino¬ 
mane, interpretata da Alida 
Valli. 

vice 


Al rientro 
l'aspetto 
lo guerra 

5. r-*v •; 



VIENNA — Dopo quindici me¬ 
si dì inattività, dedicati alle 
cure del bambino natole dal 
matrimonio con il regista Jean- 
Daniel Simon, Sylvie Fennec 
(nella foto) ritorna al cinema 
in « A la guerre comme è la 
guerre » dì Bernard Borderie. 
Le riprese del film, di cui è 
protagonista maschile Curd 
Jurgens, sono cominciate ieri 
nella capitale austriaca. 


-in breve 


_R3I ^- 

controcanale 


UNA LOTTA ASSAI DURA — 
Con esemplare coerenza, Emi¬ 
lio Sanno e Carlo Tuzii hanno 
concluso il loro discorso sul¬ 
la realtà scolastica italiana in 
una puntata che ha riassunto 
in sé i meriti e i limiti della 
loro intera inchiesta. Meriti e 
limiti che, per una singolare 
coincidenza, la cronaca di que¬ 
sti giorni si è incaricata di 
sottolineare. 

Nella prima parte della pun¬ 
tata, Satina e Tuzii hanno do¬ 
cumentato con molta efficacia 
le ragioni sociali e di classe 
che determinano Vallontana- 
mento di tanti figli di lavora¬ 
tori dalla scuola media. Poi, 
come sempre per rendere più 
evidente e persuasivo il di¬ 
scorso, ci hanno mostrato un 
ultimo esempio positivo: quel¬ 
lo della scuola a pieno tempo 
di Pino Torinese, La scelta, 
questa volta, è stata partico¬ 
larmente felice, perchè a Pino 
Torinese si trovano, nel me¬ 
desimo ambiente, le due fac¬ 
ce della scuola: quella tradi¬ 
zionale e quella nuova. Gli au¬ 
tori di « dentro la scuola » si 
sono soffermati particolar¬ 
mente sulla seconda, condu¬ 
cendo l’indagine con quella 
puntualità, quella sensibilità, 
quella vivezza che hanno se¬ 
gnato da capo a fondo il pro¬ 
gramma e ne hanno messo in 
luce il valore davvero straor¬ 
dinario nell’attuale program¬ 
mazione televisiva. Ricordia¬ 
mo il libero colloquio con gli 
alunni, il brano del film agi- 
rato » dai ragazzi sullo « sco¬ 
laro rampante », e, soprattutto, 
la sequenza nella quale gli stu¬ 
denti hanno rappresentato, at¬ 
traverso una divertentissima 
azione drammatica, il loro 
modo di vedere e di vivere 
la scuola « antiautoritaria » do¬ 
ve si studia in gruppo, si pra¬ 
tica il voto unico e ci si espri¬ 
me liberamente: la scuola tra¬ 
dizionale, caratterizzata da 
una disciplina da caserma, dal- 
Vumoralità dell’insegnante e. 
dal distacco dalla vita; e an¬ 
che il lavoro della troupe te¬ 
levisiva che conduceva l'in¬ 
chiesta. E’ stato un brano di 
grande interesse e, insieme. 


un vero e proprio « pezzo di 
bravura ». 

Gli autori, tuttavia, non han¬ 
no dimenticato di offrirci an¬ 
che una rapida visione dell’al¬ 
tra faccia. Qui, attraverso al¬ 
cune brevi interviste, ancora 
una volta valorizzate dalle in¬ 
calzanti domande di Sunna, 
ci è stato fatto intendere co¬ 
me questa scuola tradizionale 
sia adatta soprattutto ai * fi¬ 
gli di papàn che sono sicuri 
di poter frequentare il liceo 
e sono già perfettamente in¬ 
seriti nel moìido della ordi- 
ne », della « efficienza » e della 
« competitività » individuale. 

Questo discorso, però, e il 
relativo confronto tra le due 
concezioni e le due pratiche 
della scuola non sono stati ap¬ 
profonditi; soprattutto, non è 
stato messo in evidenza come 
e perchè la scuola a pieno 
tempo sta ancora nonostante 
alcuni esperimenti positivi e la 
buona volontà di un pugno 
di insegnanti, un obiettivo 
lontano, che solo una lotta 
« politica » dura e difficile 
può permettere di conseguire. 
Ora, si dà il caso che pro¬ 
prio in questi giorni, su solle¬ 
citazione di alcuni genitori 
« per bene » nella scuola di 
Pino Torinese — sezione a pie¬ 
no tempo — sia stato inviato 
un ispettore che, nei fatti, 
« sulla scorta delle direttive 
del ministro Misasi », ha po¬ 
sto le premesse per la fine 
dell’esperimento. 

Certo. Sanno e Tuzii, al tem¬ 
po in cui hanno <.< girato >■ la 
loro inchiesta, non potevano 
sapere che questo sarebbe ac¬ 
caduto, forse, però, avrebbe¬ 
ro potuto almeno paventarlo, 
se avessero indagato più a 
fondo sugli ostacoli sociali e 
politici che un nuovo modo 
di intendere e di praticare 
la scuola incontrano oggi, an¬ 
che a dieci anni dalla riforma, 
lungo tutta la penisola. B a- 
vrehbero potuto comunicarce¬ 
lo. Il loro « messaggio », al¬ 
lora, non sarebbe stato soltan¬ 
to un invito a comprendere il 
valore degli esempi positivi, 
ma anche una spinta concre¬ 
ta alla battaglia per un futu¬ 
ro diverso. 

g. c. 


oggi vedremo 


BUSTER KEATON (1% ore 21) 

Con II generale («The generai») comincia stasera la 
rassegna di film dedicata al grande comico e grandissimo 
cineasta americano Buster Keaton, curata da Luciano Michettl 
Ricci e presentata da Mario Soldati. 

SPETTACOLO DI BALLETTO 
(1“, ore 22,40) 

Va in onda uno spettacolo dell’«Het National Ballett» 

. tqterpfétaVa^ .in Olanda ..di^ Rudolf Nureyev, che ha come 
partner *RiiaJ Van Danttlg e Toer Vàn Schayk. • La realiz¬ 
zazione è di Mìlly Gramberg e Jones Odufrè. 

< 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2% ore 21,15) 

Nel terzo incontro dello stucchevole torneo televisivo, (hie 
si svolge a Westerland, nella Germania federale, l'Italia è 
rappresentata dalla formazione di Carpì (Modena), che ha 
già partecipato a una precedente edizione dei giochi e può 
gio''arsl. quindi di una certa esperienza. Le altre squadre 
sono: Folkestone per la Gran Bretagna, Ridderkerk per 
l’Olanda, Middelkerke per il Belgio, Angouléme per la Fran¬ 
cia e Massagno per la Svizzera. 

CANTAGIRO (2“ ore 22,30) 

Va in onda il primo collegamento televisivo con la mani¬ 
festazione organizzata da Ezio Radaelii che parte da Agnano 
Terme. Presenta Nuccio Costa, mentre Alberto Lupo funge 
da direttore di gara. Come è noto, quest'anno il « Cantagiro » 
è organizzato in tre gironi: il primo dedicato alle nuove 
leve, il secondo ai complessi musicali, il terzo ai big della 
canzone. 


programmi 


Si gira a Vienna «Sciacallo» 

VIENNA, 21 

Fred Zlinnemonn ha cominciato a girare a Vienna il suo 
nuovo film, Jackal («Sciacallo»), tratto da un romanzo di 
Frederick Porsytli n fiim descrive un attentato che TOAS 
organizzò nel 1963 senza successo, contro il generale De 
Oaul'e Sciacallo era il nome in codice deH'operazione. Zin- 
nemann proseguirà le riprese a Roma, a Genova, nella Fran¬ 
cia meridionale e infine a Parigi. Interpreti del film sono 
Delphìne Seyrig, Micltoel Lonsdale, Michel Auclair, Eric ^r- 
ter. Alan Bade! e CyriI Cusack. 

Per Oscarsson esordisce nella regia 

S-roCCOLMA, 21 

Uno dei più noti attor) svedesi. Per Oscarsson. ha esordito 
come regista, dirigendo Jag heter Ebon Lundin, cioè «Mi 
chiamo Ebcm Lundin», tentativo di descrivere la viu di un 
uomo di una certa età, che lascia il lavoro e cerca di crearsi 
un’esistenza libera. Sarà tanto libero che, ormai sconvolto, 
al lanoerà da uno scoglio credendo di poter volare. 


TV nazionale 

10.00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «New Deal» 
13J)0 Tempo di sole 

13.30 Telegiornale 

17JN) Fotostorie - La pai- | 
la magica 

Programmi per 1 più 
piccini 

17.30 Telegiornale 
17<45 La TV dei ragazzi 

«L’incanto della fa 
resta» - «Sombrero» 
I8w45 Turno C 
19,15 Sapere 
19A5 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

2ÌJ00 II generale (Come 
vìnsi la guerra) 


Radio 1** 

CIORNALE RADIO • Om 7, 

а, IO. 12. 13, 14. 15, 17, 
20. 23; 6; Maltotino amsicale; 

б. 30: Cono tfi linfa» tedesca; 
6.54: Almanacco; 8,30: Lo can- 
coot d«l mattino; 9,15: Voi a4 
•o; 12.10; Via col disco; 13.15; 
Il fiovedi; 14: Bnon poworif- 
fio; 16; P i O f r am ina por i ra- 
fazxl; 16,20: Por rei tiovani; 
18,20; Como a porcfté; 18,40; 

I tarocchi; 18,55: Italia cho 
lawora; 19,10: Il gioco nallo 
parti; 19,30; Tea)oars Paris; 
19,15; Sol nostri morcatii 20,20; 
Bis; 21: Lottoratora, acoolo, too- 
tre «olla Hvolaciono cott a; a l o 
cinoso; 21,30: Mosica 7; 22,20; 
Andata o ritorno; 23.10; Co» 
co rt o dot « Moleo Eniamhla m. 

Radio 2 ^ 

GIORNALE RADIO • Orm 8,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 10,30, 

17.30, 19.30, 22.30, 24; 0; 

II awttiniero; 7,4Ót looofior» 
ne; 0,14; Mosica osprasso; 
0.40; Suoni o celeri SolPor c ha 
•tre; 0,14; I tarocchi; 0,50; 
« Coloniba » di P. Mériméa i 
10,05; Vatrins di o Un disco 


Va in onda stasera 
il primo film del ci¬ 
clo dedicato al gran¬ 
de comico Buster 
Keaton. 

22,30 Rudolf Nureyev in 
in Olanda 

23J>0 Telegiornale 

TV secondo 

19,45 Tribuna regionale 
(Per le sole zone dol 
Lazio e della Basi¬ 
licata) 

21J)0 Telegiornale 

21.15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 

Terzo incontro dol 
torneo televisivo di 
giochi tra Belgio, 
Francia, RFT. Gran 
Bretagna, Olanda, 
Svizzera e Italia. 

22,30 Cantagiro 

Parte questa sera da 
Agnano Tenne le 
undicesima edizione 


per l’estate >; 10.35: Chiamata 
Roma 3131; 12,10; Trasm!»!»> 
ni rcfieitan; 12.40; Allo gradi- 
roento; 13,50; Como e perché; 
14: Vetrina di m Un disco per 
l’estate »; 14,30; Trasmissioni 
refienali; 15: Oiscosudisco; 16; 
Cararai; 18: Radio Olimpia; 
18,20; LoRf plaring; 18,40; 
Ponto IntetTOfatWo; 19; Th« 
Popil; 20,10; Andata e ritorno; 
20.50: Sopcrsonic; 22.40: La 
primadonna di F. Sacchi; 23,05; 
Donna *70; 23,20: Minica lat¬ 
terà. 

Radio S'’ 


0.25; Traaailsslonl apaclall; lOs 
Coaccrto di apertora; 11.15; 
Tastiera; 11,30; Polifonia; 
12,20; I maastri dell’interpr^ 
tazioiM: 13: Intermezzo; 14; 
Due soci, doe epoche; 14,30; 
Il 4isce in vetrina; 15,30; Con¬ 
certo di G. Zofcarmann; 16,10; 
Mosiche italiana d'offi; 17,20; 
Musica loffera; 17.35: Appun¬ 
tamento con N. Rotondo; 18; 
Notizie del Terzo; 18,30; Mik 
sica leffera; 18.45; Pagina 
aperta; 19,15: Musica di J. R, 
Bach; 19.35: Siffrido di R. Wa- 
gnar, dlrattora W. Sawalliecli; 
21; Il Clomala dal Tana • 
Batta arti. 
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PAG. 8 / roma- regione 


Sotto accusa l'urbanistica capitolina 


Una scandalosa vicenda che chiama in causa direttamente il titolare della Pubblica Istruzione 


Dalle borgate 
al centro storico 

La riunione indetta dal Sindacato lottisti 
con LINU, consiglieri comunali e regionali 
In che modo è saltato il piano regolatore 


le mani di una impresa privata 
su un villino di Palazzo Barberini 

I k 


II documento dcirUnione Lottisti (il cui diretti¬ 
vo questa sera si riunirà con l’INU e i consiglieri 
comunali e regionali) ha posto con estrema urgenza 


li problema di un diverso 


Alla Saia Borrominì 
promosso dal PCI 


Stamane 
dibattito 
sulla ieg^ 
per gii osili 

Interverranno i com¬ 
pagni Maurizio Ferra¬ 
ra e Leda Colombini 

stamani, alle ore 9,30, alla 
sala Borromini, In piazza 
della Chiesa Nuova, corso 
Vittorio Emanuele, su Inizia¬ 
tiva del gruppo comunista 
alia Regione Lazio, si svol¬ 
gerà un incontro - dibattito 
sulla proposta di legge per 
l'applicazione della legge na¬ 
zionale sugli asili-nido. 

Il dibattito sarà introdotto 
dai compagno Maurizio Fer¬ 
rara, capogruppo del PCI al¬ 
la regione Lazio, e da Leda 
Colombini, consigliere regio¬ 
nale, ' che Illustrerà il pro¬ 
getto di legge presentato dal 
gruppo comunista. 

Al convegno parteciperan¬ 
no amministratori, parlamen¬ 
tari, dirigenti di organismi 
politici, sindacali e di mas¬ 
sa, medici, insegnanti, assi¬ 
stenti sociali, i quali possono 
dare, nel quadro di un vasto 
confronto di idee e di espe¬ 
rienze, un concreto contri¬ 
buto alla elaborazione di 
strumenti legislativi e alla 
puntualizzazione di molti 
aspetti di questo Indispensa¬ 
bile servizio sociale. 


Decine di assemblee 

Contro 
i tentativi 
di svolta 
centrista 

L’appello lanciato dall'Ufficio 
politico del Partito contro i ten¬ 
tativi di svolta centrista e per un 
governo di fermo orientamento de- 
rnocrdtico e antifascista è stato am¬ 
piamente accolto dalle sezioni. In 
un momento cosi critico delia vita 
politica italiana, in cui la DC ma¬ 
novra per un governo centrista, 
governo di rottura con fi P5I e 
con tutte le forze di sinistra, le 
masse popolari manifestano con 
decisione la loro opposizione a 
tale manovra. Ribadiscono che la 
conseguenza sarebbe l'apertura a 
quelle forze di chiaro orienta¬ 
mento conservatore che. contrarie 
a qualsiasi rinnovamento, mette¬ 
rebbe in serio pericolo il futuro 
della democrazia italiana e la co¬ 
stituzione antifascista repubblica¬ 
na. Su questi temi si svolgeranno 
nei prossimi giorni decine di as¬ 
semblee del nostro Partito. 

OGGI Macao Statali, ore 17.30, 
(Perna); F.S., ore 17,30. (Mar¬ 
ra); Frascati, ore 19. dibattito 
unitario PCI-PSIUP; Tolfa, Ore 
20.30. (N. Borruso); Ardeatina, 

ore 20, (E O'Onoirio); Torrespac¬ 
cata, ore 19,30, (Fredduzzi); Tor¬ 
re Nova, ore 19, (Cervi); Velie- 
tri, ore 20, (F. Velletri). 

DOMANI Centro, ore 20, (Ra- 
parelli); Monterotondo, ore 20. 
comizio. (Pochetti); Ostia Antica, 
ere 19. (Vitate); Civitella S. Pao¬ 
lo. ore 20.30, (Mammucari); La¬ 
tino Metronio, ore 20.30; Marccl- 
lina, ore 19. (Maderchi); Mazzi- 
n|. Ore 20.30, (Roscani); Ciam- 
pino, ore 20, (Cesaroni); Tutel- 
lo, ore 20. comizio, (Ranalli) 

SABATO - COMIZI Anccia. are 

19. (Cesaroni); Frascati, ore 19, 
(Agostinelli); Velletri. ore 19, 
(F. Vclletri-Ouattrucci) ; Montepor- 
zio. ore 20. ASSEMBLEE Arsoli, 
ore 20. (Bagnato). Licenza, ore 

20. (Micucci); Ciciliano. ere 19.30 
(Mammucari); Cerano, ore 21. 
(Ricci); Sambuci ore 18.30. 
(Pozzilli). 


incontro 
con Tassessore 
per la scuola 
di Rebibbia 


Stamane, alle 9.30. si svol 
gerà nella scuola prefabbr: 
cata di Rebibbia un incontro 
delle madri con rasses.sor“ 
Martini. Sarà presente anche 
la compagna Lma Ciuf!.ni. 
consigliere del PCI al Comune 
L’assembblea era stata de 
cisa al termine di un incon 
tro avuto con l’assessore da 
una delegazione di donne che 
hanno presentato precise ri¬ 
vendicazioni a proposito del 
la scuola Una di queste è 
immediata: occorre trovare lo 
cali pili decenti per o^p.tare 
i bambini Altre rivend c.a7 o 
ni. a più lunga scadenza - 
guardano la modifica .sostan 
*iale del piano aarticolareg 
giato per Ponte Mammolo, già 
respinto dalia circoscrizione 
perché sia possibile espropr-a 
re le aree necessarie a for 
nire alla zona indispensabili 
■•rvizi sociali quali la scuola 
< • gU ASilL 


sviluppo delia città. Situa¬ 
zione drammatica delle borga¬ 
te. dilagare deU'abu.sivismo, 
sviluppo della città determi¬ 
nato da scelte che nulla han¬ 
no a che fare con l’interesse 
pubblico, quartieri centrali pri¬ 
vi di servizi sociali e di verde 
sono tutti aspetti di uno stesso 
nodo, il preciso risultato di 
una linea politica complessiva 
che al vertice del paese e nel¬ 
le giunte capitoline ha visto 
in tutti questi decenni domi¬ 
nare la DC. le sue correnti 
più conservatrici e legate alle 
grandi immobiliari. 

Giustamente il sindacato del 
lottisti ha — nella nota da noi 
ieri pubblicata — sottolineato 
il fatto che il piano regolatore 
è ormai saltato. Le parti del 
* piano che interessavano i la¬ 
voratori romani (piani parti¬ 
colareggiati delle borgate e 
piani di zona della legge 167) 
non sono stati realizzati dalle 
Giunte capitoline, mentre so¬ 
no andate avanti le lottizza¬ 
zioni convenzionate, il comple¬ 
tamento delle zone D (quartie¬ 
ri centrali) la ristrutturazione 
delle zone B. e a queste parti 
del piano regolatore sono state 
finalizzate le scelte degli in¬ 
vestimenti (tangenziali, gran¬ 
de viabilità e cosi via). La 
spinta del movimento di lotta 

— hanno rilevato ancora i lot¬ 
tisti — ha posto in luce le ca¬ 
renze di aree per i servizi so¬ 
ciali. Insomma i limiti e la 
stessa concezione del piano re¬ 
golatore sono oggi messi sotto 
accusa dell’esperienza del mo¬ 
vimento di massa. 

La validità delle posizioni 
del sindacato lottisti trova pe¬ 
raltro conferma anche al li¬ 
vello delle forze politiche. La 
stessa riunione indetta dal sin¬ 
dacato per questa sera ne è 
una prova. Interessante è pe- 
ralfrò una presa*"drpòsizidné' 
sullo stato (Jeirurbanistica ro¬ 
mana del consigliere comuna¬ 
le socialista Benzoni. A Homa 

— ha detto il consigliere del 
PSI — abbondano gli ordini 
del giorno, le buone dichiara¬ 
zioni degli assessori, i docu¬ 
menti programmatici. Poi non 
si fa nulla. «H più completo 
immobilismo ha caratterizzato 
la gestione del piano regola¬ 
tore: i piani particolareggiati 
sono elaborati a rilento e con 
mille ripensamenti la poli¬ 
tica delle licenze edilizie è un 
disastro. Da qui il vertiginoso 
aumento dei prezzi dei terreni 
edificabili ed il « caro-abita¬ 
tivo *. L’incidenza del costo 
totale dei terreni — ha rile¬ 
vato Benzoni — è passato dal¬ 
la media del 20 per cento del 
1962 al 60-70 per cento attuale, 
mentre vengono consumate 
tutte le aree che potrebbero 
essere destinate per servizi 
generali, parchi e servizi di 
quartiere. In conclusione — af¬ 
ferma il consigliere del PSI — 
rimmobilismo garantisce: gros¬ 
si guadagni ai proprietari dei 
terreni edificabili e alle so¬ 
cietà immobiliari; la possibi¬ 
lità di vendere le aree vinco¬ 
late dal piano regolatore ge¬ 
nerale; la eliminazione dei ri¬ 
schi di esproprio per quelle 
aree centrah che dovrebbero 
essere utilizzate per servizi 
collettivi. 

Questo per quanto riguarda 
borgate, servizi e piano rego¬ 
latore. Poi. connesso con tali 
questiom, c’è quella del cen 
Irò storico, degratato ormai ad 
un immenso garage, e nel qua 
le la ristrutturazione avviene 
all'insegna dello siravolgimen 
to del valori culturali e sociab 

Ora è stata avanzala la pro¬ 
posta per un intervento della 
Gescal. La disponibililà del 
l'ente è stala espressa dal pre 
Bidente Franco Briatic». Che 
lo spazio ad una tale proposta 
sia offerto dalle carenze delie 
g.unie capitoline è un fatto 
Tuttavia, poiché il problema 
non è solo finanziario, ma di 
scelte politiche, del tipo di in 
tervenli cioè da adottare nel 
centro, non vi è dubbio che il 
momento di autonomia del 
Tenie locale deve imvare pre 
minenza Questo a noi sembra, 
tanto più che la Gescal deve 
essere sciolta ed i fondi che 
essa ha a disposizione e die 
essa non avrà speso devono 
passare alla Regione In que 
sto senso — nel rapporto fra 
due enti democratici (fra Re 
gione e Comune) il problema 
SI p<»trà certanii-nte piirre .Ma 
deve essere incfuadrato 
■n uria -ivolta della politica 
.irbani.stica nella città e n.dia 
Regione che blocchi gii squi 
libri, che rompa la spirale (ìel 
la speculazione e delTabusivi 
smn e che non si riduca ad in 
ter venti settoriali. Comune e 
Regione, a patto che se ne ab 
bia la volontà politica, questa 
svolta possono attuare. 


Lo Stalo ha rinunciato ad acquistare la palazzina Savorgnan De Brazzà - Clamorosa protesta del Consiglio superiore delle Belle Arti che ha sospeso a tempo in¬ 
determinalo la propria attività - Denunciati anche i vergognosi casi della chiesa dell’Aquila, del crocefisso di Cimahue e del mancato recupero delle opere rubate 



Il villino Savorgnan De Brazzà, collocato nel complesso di palazzo Barberini, che è stato acquistato da una società privata non 
avendo il ministero della P. I. esercitato il diritto di prelazione 


Il termine anticipato ancora di 5 giorni 


SCUOLA MA TERNA 


isummin 



ì 


Il Comune spera di limitare il numero delle 
domande — Esclusi migliaia di bambini 


Oggi per quattro ore in tutta la zona 

Chimici : sciopero 
e corteo a Pomezia 

Compatta astensione alla Miralanza di Pontinia 
A! 26. giorno di lotta ì dipendenti della Garbini 


Il termine ultimo per l'iscri¬ 
zione dei bimbi alla scuola ma¬ 
terna scade improrogabilmente 
il 23 giugno e doè cinque giorni 
prima di quanto il Comune 
stesso aveva dichiarato giorni 
fa. Non sono cessate quindi le 
amare sorprese per i genitori 
che cercano un posto dove col¬ 
locare il figlio durante il pe¬ 
riodo scolastico. Già la chiu¬ 
sura fissata al 30 giugno era 
stata una novità ' rispetto allo 
scorso anno quando le domande 
si potevano presentare anche 
dal 1" al 15 settembre. Questa 
era già una trovata, escogitata 
dalla Giunta, per limitare al 
minimo le domande di ammis¬ 
sione alla scuola materna, dal 
momento che. per la prima 
volta in cinque anni, ne-ssuna 
nuova sezione è stata aperta, 
malgrado la popolazione infan¬ 
tile sia considerevolmente au¬ 
mentata. La delibera per l’isti¬ 
tuzione di 70 nuove sezioni giace 


• 1 giornalisti romani si re¬ 
cheranno alle urne domenica 
e lunedi prossimi per rinnova¬ 
re le cariche deU’Associazione 
della stampa romana e per 
eleggere i delegali al XIII 
Congresso nazionale della 
FNSl Le urne sar.anno instai 
late nella sede delTAssocia 
zione ( pi.azza S Lorenzo in 
lajcina 26» e rimarranno aper¬ 
te. nei due giorni, col seguen 
le orano domenica dalle li 
alle 22 e lunedi dalle 9 alle 22 
La consultazione elettorale 
tra 1 giornalisti romani rive 
ste quest’anno una particolare 
importanz.a per !o scontro in 
atto fra due concezioni sul 
metodo di gestire e dirigere 
le organizzazioni sindacali del 
la categoria nel quadro della 
battaglia per la libertà della 
informazione in Italia Questo 
scxiniro è particolarmente ac 
ceso a Roma dove un gruppo 
di potere, installatosi alla di 
rez’one d“lTAssocia 2 lone roma¬ 
na. pur trovandosi :n mino¬ 
ranza su! piano nazionale. « si 
è as.sunlo la responsabilità di 
frenare e ostacolare l’azione 
unitaria del sindacato — come 
sottolinea un documento della 
lista "Rinnovamento sindaca¬ 
le" — celando sotto moti¬ 
vazioni pretestuose una reale 
Insensibilità ai problemi del 
giornalismo attivo, e schieran- 


dimenticata al comitato regio¬ 
nale di controllo, né si sa 
quando verrà presa in esame. 

Intanto per migliaia di fami¬ 
glie romane sì ripropone con 
urgenza il problema di trovare 
una scuola materna per i pro¬ 
pri figli. Con la drastica quanto 
inammissibile decisione, presa 
ora, di anticipare ancora di 
cinque giorni la chiusura delle 
iscrizioni si cerca di sbattere la 
porta in faccia a quanti non 
hanno fatto in tempo a met¬ 
tersi in regola. Ma questi equi¬ 
librismi non possono certo ri¬ 
solvere il problema deU’assi- 
stenza alTinfanzìa. né possono 
eliminare il vìvo malcontento 
che serpeggia tra le madri che 
SI vedono escluse da un sìmile 
beneficio e costrette a ricorrere 
agli istituti delle suore, o a 
tenersi i figli in casa con enormi 
disagi. E’ l'ennesima riprova 
del modo nel quale la Giunta 
capitolina affronta i problemi 
cittadini; con i sotterfugi e 
inammissibili espedienti. 


dosi di fatto a difesa degli 
interessi e delle posizioni del 
la parte piu retriva del mondo 
editoriale ». 

In contrapposizione a que- 
sto gruppo di potere, aperte 
mente appoggiato dalle forze 
di destra e neofa.sciste. viene 
presentate una l-.sta rappre 
sentetiva del giornalismo al 
tivo della capitale, con un 
chiaro programma unitario e 
antifasciste Della Uste a Rìn 
novamenlo sindacale >*. fanno 
parte rappresentanti delle re 
dazioni della RAI TV. l’Unità. 
Il Popolo, Il Globo. Il Mes 
saggero. P.aese Sera, ANSA, 
TAutomobile. Avanti!. Mani¬ 
festo. Espresso. La Stampa. Il 
Giorno. La Voce repubblicana. 
Umanità, Tempo illustrato. 
Momento sera, agenzia Italia, 
agenzia ADN Kronos. Panora 
m.a. Grazia. Corriere della se 
ra. Avvenire. Settegiomi Del. 
la lista fanno parte, fra gli 
altri. Italo Montini della RAI, 
il presidente delTAgirt (Ta-s 
sociazione che riunLsce i gior 
nalLsti della RAI TV). Nuccio 
Fava: il direttore del Globo. 
Antonio Ghirelll; Giuliano Zin 
cene del «(Corriere della se 
ra »; Gianni Corbi del- 
r<( Elspresso i>; II presidente 
della Stampa parlamentare, 
Achille Romanelli; Maurizio 
Barendson e Gustavo Selva 


Attendono ancora 
i dipendenti 
deirazienda agricola 
di S. Maria della Pietà 

Il compagno Angiolo Mar 
roni ha rivolto un’mterroga- 
zione al presidente della Giim 
ta provinciale a per conosce¬ 
re quando s’intende erogare 
ai dipendenti deU’ex azienda 
agrìcola dell'Ospedale S. Ma¬ 
ria della Pietà le somme che 
ad essi spettano a seguito del¬ 
la transazione della nota ver¬ 
tenza che essi avevano nei 
confronti della Provincia ». 

Il consigliere comunista fa 
presente che impegni di ra¬ 
pida erogazione di tali som¬ 
me sono stati assunti più vol¬ 
te, da parte della maggioran¬ 
za, anche nel corso del dibat¬ 
tito sul bilancio di previsione 
del 1972. 


della TV; Michele Tito della 
a Stampa »; Balsamo dell’a Au¬ 
tomobile »; Venditti, Gismon 
di e Borrell) di « Paese se¬ 
ra » Della redazione dell’Uni¬ 
tà sono presenti nella liste 
I compagni Giuseppe Boffa. 
Marcello Del Bosco e Dario 
Natoli (delegati .al XIII Con 
gre-ao nazionale della FNSI) 
e Antonio Di Mauro (collegio 
dei orobiviri deU’.V'i.sociazione 
romana) 

L'importanza delle elezioni 
che si .svolgeranno domenica 
e lunedi e la necessità che 
lutti i giornalisti democrati¬ 
ci si rechino alle urne, viene 
.sottolineata nel documento 
che la lista a Rinnovamento 
sindacale » ha posto come 
piattaforma orogrammatìca. 
« A Roma — dice il documen¬ 
to — la battaglia oer il suc¬ 
cesso della liste Rinnovamen 
to sinftornlp assume un evi 
dente significato, proprio per 
ebé a Roma sono presenti for- 
ze che. come ha apertamente 
ronfe.ssato nel suo ultimo nu¬ 
mero un settimanale delTestre 
ma destra, vogliono soezzare 
l’unità della Federazione na¬ 
zionale della stampa italiana 
Alle farneticanti minacce, alle 
manovre provocatorie, il gior¬ 
nalismo romano deve saper ri¬ 
spondere con scelte chiare e 
responsabili ». 


1 lavoratori chimici della zona 
di Pomezia scendono in scio¬ 
pero stamane per quattro ore. 
L’azione di lotta a livello di 
zona decisa dai sindacati di ca¬ 
tegorìa rientra nelTambito della 
battaglia F«r il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro che 
si sta sviluppando in tutta Italia 
con forme articolate. I lavora¬ 
tori si riuniranno alle 9 a Po¬ 
mezia. alTincrocio con la via 
Pontina, e di qui sfileranno in 
corteo per le vie della cittadina 
fino alla piazza de) Comune- 

Mi RALANZA - Totale asten¬ 
sione dal lavoro allo stabili¬ 
mento Miralanza che sorge a 
Pontinia e nel quale lavorano 
300 operai. Lo sciopero s’inqua¬ 
dra nella lotta articolata con¬ 
dotta azienda per azienda da¬ 
gli operai chimici per il rin¬ 
novo nazionale del contratto di 
lavoro del settore (diimico. Do¬ 
mani, sempre per lo stesso mo¬ 
tivo, sciopererà TOlearia Tir¬ 
rena, fabbrica situata nei pressi 
di Aprìlia. 

AUTOLINEE — 1 dipendenti 
delle autolinee in concessione 
di Viterbo sono ormai al ven¬ 
tiseiesimo giorno di sciopero. 
1.3 situazione è pesante; pro¬ 
fondo è il disagio della popola 
zionc che. nei fatti, è rimasta 
priva dì qualsiasi collegamento 
col capoluogo nei quale sono 
accentrati tutti i servizi di inte¬ 
resse pubblico. Diventano gravi 
quindi le responsabilità delle 
aziende private e di chi do¬ 
vrebbe adoperarsi per una giu¬ 
sta e positiva soluzione della 
vertenza. Fino a questo mo¬ 
mento ampia è stata la mobi¬ 
litazione per sbloccare la situa¬ 
zione; rialTintervento dei Co¬ 
muni alle prese di posizione di 
numerosi studenti. 

Dai dibattiti e dagli incontri 
che \i. sono stati emerge con 
chiarezza che occorre dar vita 
con tempestività a) consorzio 
tra l’Ente Regione, il Comune 
e la Provincia di Roma, le 
altre Province del Lazio, per 
la gestione dei servizi STEFER 
come primo passo per la rego¬ 
larizzazione dei trasporti in 
concessione. Nel frattempo, oc¬ 
corre giungere immediatamente 
ad una soluzione per la pro¬ 
vincia di Viterbo dove il dis¬ 
servizio e lo stalo del i»rco 
macchine ha ctistretto ì dipen 
denti a scendere in lotta di 
fronte alTattcggiamento nega¬ 
tivo di Garbini e delle altre 
ditte 

L'azione dei dipendenti ha 
ottenuto dei primi successi: Tas- 
scs.sorc regionale ai trasporti è 
-Stalo costretto a visionare gli 
autnmc7.zi e ha dovuto ricono¬ 
scere che si tratta di « mac¬ 
chine ormai superate, idonee 
soltanto a percorrere 2-3 chilo 
metri al massimo ». A questo 
punto, la richiesta della revoca 
delle concessioni e deU’affida- 
mcnto precario dei servizi alla 
STEFER appare come la via 
di uscit.a in grado di evitare 
ulleriori e gravi di.sagi alla po 
polazionc 

Qticsta mattina, intanto, gli 
autisti c I fattorini hanno at¬ 
tuato una simbolica (xrcupazione 
di Palazzo Gentili, .sede dclTAm- 
ministrazìone provinciale, per 
sollecitare un ulteriore incontro 
con il presidente della Giunta 
regionale e con Tasscssore ai 
trasporti, incontro che è stalo 
fissato per oggi alle ore 12. 


Rinnovo delle cariche sociali e delegali al congresso FNSl 

Giornalisti romani 
domenica alle urne 

Si può votare anche lunedì la lista « Rinnovamento sindacate », largamente 
rappresentativa dei giornalismo attivo della capitale, sì contrappone al gruppo 
di potere deli'associazione romana appoggiato dalle forze di destra e neofasciste 


% 


Saccheggio 
con il permesso 
del ministro 





Dentro Palazzo Barberini saranno impiantati gli uffici di una società pri¬ 
vata? La sconcertante notizia si è appresa ieri in seguito alla clamorosa pro¬ 
testa delle 3 sezioni del Consiglio superiore delle Belle Arti, riunite in seduta 
congiunta, che hanno deciso di sospendere la loro attività per denunciare la 
vendita del villino Savorgnan De Brazz à. La palazzina - sembrava che foa- 
se stata acquistata ^ da Carlo Ponti: il noto produttore ha però smentito la 
« voce ». E a tarda sera si è 
appreso che l’acquirente è sta¬ 
ta la « Società residenziale 
Barberini ». Ma nulla esclude 
che possa trattarsi di una dit¬ 
ta-paravento per coprire il ma¬ 
rito di Sophia Loren. 

Lo scandaloso affare — si 
parla di circa un miliardo — 
ha suscitato enorme scalpore 
poiché 11 ministero della Pub¬ 
blica Istruzione non ha eser¬ 
citato il diritto di prelazione, 
vale a dire la facoltà di com¬ 
perare Tedificio con preceden¬ 
za assoluta rispetto ad ogni 
altro. Il villino, costruito agli 
inizi del secolo dentro l’area 
dove sorge il seicentesco Pa¬ 
lazzo Barberini, era di pro¬ 
prietà dell'ospedale civile di 
Udine, che lo ha ereditato due 
anni fa dalla famiglia De 
Brazzà. Non ha di per sé un 
gran valore artistico, ma la 
sua importanza deriva dal 
fatto di essere collocato ac¬ 
canto alla famosa opera del 
Borromini e del Bernini. 

Qualche mese fa il Consi¬ 
glio superiore delle Belle Ar¬ 
ti, appena appresa la notizia 
che la palazzina era in ven¬ 
dita. aveva disposto di assi¬ 
curare Tedificio allo Stato, 
che avrebbe potuto acquistar¬ 
lo per 420 milioni, a meno 
della metà, cioè, di quanto 
avrebbe sborsato la società 
privata. Ma per una serie di 
oscure circostanze — su cui 
dovrà essere fatta luce al più 
presto — questa decisione non 
e stata rispettata. Il ministro 
prima ha tergiversato, poi in 
extremis, poco prima che sca¬ 
dessero 1 due mesi (termine 
concesso per esercitare il di¬ 
ritto di prelazione) si è deciso 
a firmare il decreto di acqui¬ 
sto. La prima domanda che 
si impone è questa: perchè 
Misasi ha perso tanto tempo 
di fronte a parere preso al¬ 
l’unanimità — uno solo si è 
astenuto — dal (Consiglio su¬ 
periore? 

< Ma anche se alTultimo mo¬ 
mento, pervenuto alla Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti, il de¬ 
creto è stato trasmesso per la 
notifica ai messi comunali. E 
qui la vicenda si tinge di 
giallo. I funzionari del Cam¬ 
pidoglio. infatti, non avreb¬ 
bero recapitato l’avviso. Per¬ 
ché? Pochi sono propensi a 
credere che si tratti di un di¬ 
sguido. Qualcuno, si dice, ha 
bIoc(teto la pratica. Chi? Que¬ 
sti quesiti, per ora, restano 
senza risposta. 

A Palazzo Barberini, come 
è noto , ha sede la Gallerìa 
Nazionale, che occupa i»rò so¬ 
lo una parte delTedificio. Una 
altra ala. nonostante tutte le 
proteste, è ancora (wcupata da 
un circolo ricreativo delle for¬ 
ze armate. C’è poi il villino di¬ 
venuto ora proprietà di una 
sedicente «società residenzia¬ 
le». n Consiglio superiore ne 
aveva autorizzato la compera 
per affidarlo al museo, che 
non disfione di molto spazio 
per tutti i suoi servizi. « Sa¬ 
rebbe stata la soluzione di 
quasi tutti i nostri problemi» 
ha dichiarato il professor Ita¬ 
lo Faldi, direttore della Galle¬ 
ria Nazionale. « Invece — ha 
poi aggiunto — adesso sareb¬ 
be una catastrofe per il museo 
avere vicino gli uffici di una 
impresa privata...». 

(^n la sua clamorosa inizia¬ 
tiva il Consiglio superiore 
delle Belle Arti ha inteso pro¬ 
testare contro l’inerzia e la 
complicità del governo, denun¬ 
ciando altri tre vergognosi ca¬ 
si di abbandono del nostro pa¬ 
trimonio artistico; lo scempio 
della chiesa Santa Maria in 
Collemaggio aU’AquìIa; i dan¬ 
ni arrecati ad un crocifisso 
del Cimabue nella chiesa di 
San Domenico ad Arezzo; il 
mancato potenziamento della 
delegazione che avrebbe do¬ 
vuto recuperare alcune ope¬ 
re d’arte. 

Per quanto riguarda la de¬ 
legazione — presieduta dal 
ministro Rodolfo Siviero — il 
presidente della seconda se¬ 
zione. professor Giulio Carlo 
Argan, ha fatto presente che 
tutte le richieste avanzate per 
rendere effettivamente funzio¬ 
nante questo organismo, non 
hanno avuto risposta. In par¬ 
ticolare è stato completamen¬ 
te ignorato un telegramma in¬ 
viato al ministro degli Esteri 
con cui si chiedeva un aiuto 
per ricer(are due dipinti (uno 
del Memling e l’altro del Ma¬ 
saccio) trafugati da Palazzo 
Vecchio a Firenze. 

Nessuna sanzione, inoltre, è 
stata inflitte al Sovrintendente 
dell'Aquila per lo scempio del¬ 
la chiesa di Santa Maria in 
Collemaggio. Nonostante le 
a.ssicurazioni del ministro il 
funzionario abruzzese, che 
sembra godere di potenti ap¬ 
poggi. è rimasto al suo posto. 

Infine nella chiesa di San 
Domenico ad Arezzo i frati 
(mntinuano a tenere un orga¬ 
no che con le sue vibrazioni 
danneggia un crocefìsso del 
Cimabue: il capolavoro del 
maestro di Giotto è in peri¬ 
colo. ma nessuno se ne cura. 

Dopo un anno di (xintinui 
rinvìi e di prese in giro il 
Consiglio superiore delle Bel¬ 
le Arti è stato costretto a di¬ 
chiarare pubblicamente che 
casi non si può andare avan¬ 
ti Ha, perciò, sospeso la pro¬ 
pria attività; è questo un pe¬ 
sante atto di accusa contro la 
politica culturale! si fa per 
dire) di chi ha diretto finora 
il Paese. 


L'ingresso di palazzo Barberini 

Il Consiglio superiore delle Belle Arti, a sessioni riunite, ha 
deciso Tesponsabilmente anche se con un gesto drammatico 
di sospendere la sua attività per protesta contro quattro casi 
di abbandono della tutela dei nostri beni artistici che sono 
particolarmente gravi ma sono soltanto gli ultimi in ordine di 
tempo, di quella che il ministro Siviero, presidente della dele¬ 
gazione per il recupero delle opere d’arte trafugate dai tede¬ 
schi, ha definito una alluvione inarrestabile. Ogni giorno furti 
ben organizzati e emigrazioni di opere, danni dolosi e naturali, 
vendite e svendite. Ma l’alluvione potrebbe essere arginata dal 
pronto intervento del governo con nuovi mezzi, con più tecnici, 
con nuovi luoghi attrezzati, con una vasta azione di educazione 
anche della nostra gente al rispetto e alla cura delle opere 
d’arte, nostra maggiore ricchezza. 

Irresponsabile incompetenza 

E’ da tempo che il Consiglio superiore delle Belle Arti, il 
nostro maggior organo tecnico che il governo ignora invece di 
ascoltare sui problemi grandi e piccoli di tutela e restauro 
delle opere d’arte, conduce un duro braccio di ferro con le 
autorità governative. Da parte governativa c’è stato un solo 
intervento a in positivo »: quello del ministro Misasi il quale, 
contro il parere del Consiglio, di prepotenza fece collocare le 
nuove porte dello scultore Greco nel Duomo di Orvieto che 
di porte proprio non aveva bisogno. 

L’irresponsabilità e l’incompetenza delle autorità governa¬ 
tive, che nelle grandi questioni urbanistiche e territoriali si 
fa complicità con il capitalismo più predone, hanno portato 
alla cancrena sia ta struttura delle Belle Arti sia la tutela del 
patrimonio artistico. E si pensi che non esiste ancora un cen¬ 
simento globale delle opere d’arte sul nostro territorio. Si sa 
delle opere maggiori — che stanno facendo la fine a tutti 
nota —, non si sa delle opere minori e della quantità stermi¬ 
nata di oggetti d’arte, dai mobili alle suppellettili, che subi¬ 
scono da decenni un saccheggio selvaggio per coinviissione dei 
nuovi Ticchi italiani. 

Un impegno per le forze democratiche 

I tecnici e il personale di custodia — sono poche le ecce¬ 
zioni — fanno quasi sempre miracoli, normalmente fanno quel¬ 
lo che possono in una situazione di abbandono e di avvili¬ 
mento anche personali. Ma sono poche centinaia di persone, 
quasi sempre senza i mezzi per poter esercitare quel diritto di 
prelazione che è dello Stato e per poter garantire la sicurezm 
della tutela, contro un esercito di ladri, di saccheggiatori, di 
compratori facili e senza scrupoli; e anche contro la distru¬ 
zione crescente operata dagli agenti chimici industriali e 
naturali. 

II nostro paese oggi è preso, è travagliato da drammatici 
problemi politici e sociali. C’è chi dietro questi problemi si 
nasconde per fare ancora meno anche nel settore delle Belle 
Arti e della tutela del patrimonio artistico: a questo punto si 
deve avanzare il sospetto che si voglia lasciare andare tutto 
alla malora come per una provocazione organizzata contro il 
Paese, contro il popolo, contro la classe operaia. 

Il problema della salvezza del patrimonio artistico italiano 
è di quelli sulla cui soluzione si decide della civiltà e anche 
dell’equilibrio economico del nostro paese E’ un problema che 
le forze di sinistra debbono far proprio fino in fondo e coti 
intransigenza. E’ necessario che la presente legislatura ponga 
la questione dei mezzi e degli organici della tutela del patri¬ 
monio artistico tra i problemi urgenti e non rinviabili del paese. 

Dario Micacchi 


Giulio Borrolli 


Tesseramento; 
oltre il 100% 
oltre due 


sezioni 


Anche le sezioni di Labaro e 
di Rocca Canterano hanno rag¬ 
giunto gl) iscritti dello scorso 
anno. C^ontemporancamente al¬ 
tri tesserati sono stati fatti in 
questi giorni a Palestrina (25). 
alTATAC (15), a Donna Olim¬ 
pia, Cinecittà e Zagarolo (3). 
a Villaggio Brcda (3). 

Frattanto continuano a giun¬ 
gere dalle sezioni — mentre è 
in corso l’iniziativa intorno alta 
« leva Gramsci » — le segnala¬ 
zioni sul proselitismo realizza¬ 
to nel corso del 1972. La sezione 
Cassia ha tesserato 64 nuovi 
(ximpagni (tra cui 20 donne). 
Torpignattara 66 (23 donne). 
Ludovisi 63 (17 donne). Preno- 
stino 62 (15 donne), Tuscolano 
58 (14 donne). Ladispoli 56 (13 
donne). Trionfale 53 (10 donne). 
Carpinete 50 (5 donne). Campo 
Marzio 49 (7 donne). Nettuno 
46 (7 donne), S. Marinella 37 
(22 donne). Monteverde 36 (12 
(lonne), Palombara 23 e San 
Paolo 21. 


Per le bocciature 
al « C. Colombo » 
oggi la risposta 
del ministro. 


n ministero della Pubblica 
Istruzione darà domani una 
risposta sul ricorso presen¬ 
tato dai genitori degli al¬ 
lievi delTistituto te(m:(» per 
il turismo «C. Colombo». 

L’istituto ha, come è noto, 
il primato dei respinti: su 
1.400 studenti, 1.074 sono ala¬ 
ti bocciati. II fatto è tanto 
più grave se si pensa che per 
accedere a tale scuola occor¬ 
re aver riportato nelle scuole 
inferiori una media molto al¬ 
ta. La causa di queste falci¬ 
die starebbe secondo' i ge¬ 
nitori e lo stesso preside del.a 
scuola in una serie di note¬ 
voli carenze del Diano di stu 
dìo (ben 18 materie, troppe 
per essere p;enamente assi 
milate) e di gravi ’rrcgola 
rità del corpo insegnante 
A questo si deve poi ag 
giungere la chiusura da par 
te della scuola a organismi 
democratici come 11 comitolu 
scuola-famiglie che sono or¬ 
mai per moltissimi istituti un 
patrimonio didattloo aeqnWto. 
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Tra i programmi per la «sotterranea» c'è anche questa prospettiva 

Abolito il metrò Termini-Ostia 

(se e quando sarà costruita 
la linea sino a Montesacro) 

il provvedimento «necessario» perchè, per il prolungamento dell'attuale linea 
A, dovranno essere usate rotaie più larghe - Comunque il progetto è ancora alla 
fase di « studio » • La STEFER: non ci sono nemmeno i soldi per iniziare i lavori 


S'impone un iniervento del Comune 

Portonoccio: diffide 
e multe non fermano 
uno grave speculazione 
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I lavori di sbancamento a Portonaccio 


Senza alcuna autorizzazione, 
malgrado le diffide della quin¬ 
ta circoscrizione e le multe in¬ 
flìtte dai vigili urbani, la socie¬ 
tà c Lìbertas » ha recintato un 
campo a Portonaccio e vi sta 
costruendo un complesso spor¬ 
tivo a pagamento. Si tratta di 
un'ennesima speculazione che da 
un lato non risolve i problemi 
della carenza di campi sportivi 
(i giovani infatti per accedere 
al complesso dovranno pagare 
e salato): daH’altro priva i cit¬ 
tadini delle realizzazioni e dei 
servizi previsti in quel terreno 
dal piano regolatore generale. 

La zona è davanti alla 
chiesa di S. Attanasio, di lato a 
via A. Benedetti. Qui il piano 
aveva previsto che il 40% fosse 
destinato ad abitazione, l’altro 
40% a parcheggi e strade e ii 
rimanente 20% a verde pubbli¬ 
co e ad altri servizi di quartie¬ 
re. Agli inizi di maggio invece 
la « Polisportiva Libertas » di 
Portonaccio. diretta da Alvise 
.Amedeo, legato al de Merolli, 
ha fatto arbitrariamente recin¬ 
tare il terreno, che appartiene 
al «boss» dell’edilizia Cerini e 
ha cominciato a costruire il 
complesso sportivo, senza alcun 
permesso. Della faccenda si è 
subito interessato il comitato di 


quartiere del Tiburtino Alto che 
ha segnalato la cosa alla quin¬ 
ta circoscrizione il cui consiglio 
ha denunciato l’intera manovra, 
segnalandola con due fonogram¬ 
mi alla XV ripartizione e al 
comando dei vigili urbani. Tutto 
inutile finora: la « Libertas » ha 
continuato a costruire senza cu¬ 
rarsi delle multe inflittele per¬ 
chè la strada era stata ostruita 
prima dai camions, poi dall’ac¬ 
cumulo dei detriti. Adesso la 
parola spetta all’assessore Sta¬ 
rila, che dovrà prendere quan¬ 
to prima una posizione chiara 
di fronte a questa grave situa¬ 
zione. 


Oggi 

assemblea 
al circolo 
di via Ortaggi 


Questa sera, alle 21.30. noi lo¬ 
cali del circolo ricreativo di via 
degli Ortaggi, si svolgerà una 
assemblea sui problemi dei 
quartiere. Parteciperà il segre¬ 
tario deirUNIA. Aldo Tozzetti. 


Impegno dell’assessore 

Entro un mese Inveri 
e attrezzature nuove 
nella villa Narducci ? 



La manifestazione per il verde e l'asilo a Villa Narducci 


Una delegazione di donne dei 
quartiere Italia — accompagna 
te della compagna Lina Ciuffi 
ni. consigliere comunale — si 
è recata nei giorni scorsi in 
Campidoglio per sollecitare la 
sistemazione di Villa Narducci 
e la realizzazione nella zona di 
un asilo-nido. 

Proprio a Villa Narducci mar¬ 
tedì scorso SI è svolto un in¬ 
contro tra l’assessore Sapìo e 
un centinaio di donne del quar¬ 
tiere. Erano presentì il consighe 
re comunale comunista Lina 
Ciuf fini e il socialista Pietnni. 
Sapio si è impegnato davanti 
alle madri intervenute alla ma 
nifestazione c davanti al comi¬ 
tato di quartiere unitario, aper- 
tm a tutte le forze democratiche, 
[>rc deiriniziativa, dì si¬ 


stemare Villa Narducci entro il 
20 luglio. 

Prosegue nel frattempo la bat¬ 
taglia per ottenere l’asilo nido 
e per altre rivendicazioni, come 
quella nguardante villa Torlo- 
nia. A questo proposito bisogna 
ncordare che il sindaco stesso, 
due anni fa. si impegnò a 
espropriare la va.sta arca c 
metterla a dLsposizionc della 
cittadinanza Per questo obict¬ 
tivo c per altri, come la siste¬ 
mazione di via Reggio Calabria 
e via Cremona, il comitato uni¬ 
tario si sta da tempo, battendo 
In particolare il Comune potreb 
be utilizzare un’arca che sorjfe 
in vìa Reggio Calabria per rea 
lizzarvi l’asilo nido (l’arca per 
il momento è affidata alI’ACF). 
A questo scopo 6 stata lanciata 
anche una petizione. 


Nei futuri programmi del 
« metrò » romano ce n’è uno 
che non mancherà di provoca¬ 
re malumore fra le migliaia 
di pendolari che ogni giorno, 
partendo da Ostia e dai centri 
residenziali limitrofi, raggiun¬ 
gono la capitale Nei program¬ 
mi c’è infatti il progetto di 
eliminare il collegamento di¬ 
retto metrò mare fra Termini 
e il Lido di Ostia II provve¬ 
dimento si renderebbe necessa¬ 
rio in quanto l’attuale tratto 
di metrò, che verrà successi¬ 
vamente prolungato Fino a 
Montesacro, ha uno « scarta¬ 
mento » di binario superiore 
di 19 centimetri a quello tra¬ 
dizionale. Tutta la rete del me¬ 
trò romano infatti prevede la 
utilizzazione di carrozze e mo¬ 
trici sul tipo di quelle in fun¬ 
zione in quasi tutto il mondo, 
larghe m. 2.85. Il primo tratto 
della linea B. che collega ap¬ 
punto Termini col Lido di O- 
slia, utilizza invece carrozze 
larghe metri 3.04. Una diffe¬ 
renza di poco meno di venti 
centimetri che diventerebbero 
pericolosi per i viaggiatori in 
quanto nelle banchine di salita 
si aprirebbe una specie di 
« fossa » dove qualcuno po¬ 
trebbe anche finire dentro. 

Per uniformare tutta la rete 
sotterranea romana si rende¬ 
rebbe quindi necessaria la de- 
classazione del collegamento 
diretto Ostia-Termini. Il colle¬ 
gamento col mare verrebbe in¬ 
fatti attestato alla stazione di 
San Paolo da dove, con una 
.scala mobile, si potrebbe pren¬ 
dere le coincidenze per la sta¬ 
zione Termini o per altri pun¬ 
ti della città. La linea Roma- 
mare non sarebbe più in pra¬ 
tica un collegamento metrò, 
ma una linea sussidiaria del¬ 
la sotterranea. 

A dire il vero questo pro¬ 
getto è molto lontano dalla 
sua realizzazione. Infatti si 
parla di attuare la declassa- 
zìone del collegamento con 
Ostia solo quando sarà messa 
in funzione l’intera linea B. 
cioè quando sarà attuato an¬ 
che l’altro tratto che dovrebbe 
collegare Termini con Monte¬ 
sacro. Chi ha un minimo di 
dimestichezza con i < tempi di 
attuazione » del metrò romano 
sa che per mettere in funzio¬ 
ne il secondo tratto della li¬ 
nea « B > ci vogliono almeno 
una ventina d’anni. Basti pen¬ 
sare al tempo che è trascorso 
da quando, nel 1958. si comin¬ 
ciò a progettare il primo trat¬ 
to della linea < A », per capi¬ 
re come procedono i lavori 
del metrò. Il collegamento O- 
steria del Curato - Stazione 
Tennini, se tutto andrà bene, 
potrà entrare In funzione solo 
nel 1975. cioè 17 anni dopo la 
sua progettazione. Ebbene per 
la linea « B * siamo ancora 
alla fase degli studi mentre, se 
sono vere le affermazioni del¬ 
la Stefer. mancano del tutto 
i fìnanziamenti. E’ chiaro che 
se tutto procede nel modo co¬ 
me ci si è messi fino ad oggi 
il pronostico di 20 anni può 
apparire anche molto otti¬ 
mista. 

Intanto la Stefer non ha an¬ 
cora replicalo alla secca 
smentita data dal ministero 
dei Trasporti a una sua nota. 
L'azienda romana, come si sa, 
affermò nei giorni scorsi di 
aver inviato al ministero il 
progetto per il proseguimento 
della linea « B » (Tennini - 
Montesacro) e di essere al 
corrente che per la realiz 7 .a- 
zione di questo tratto il mini¬ 
stero non aveva la minima in¬ 
tenzione di stanziare neppure 
una lira dei finanziamenti ac¬ 
cantonati con la legge-specia¬ 
le per i metrò. II mìni.stero 
dei Trasporti replicò dopo al¬ 
cuni giorni affermando che 
nessun progetto era arrivato 
nei suoi uffici e che, comun¬ 
que. la Stefer avrebbe dovuto 
inviarlo alla Regione in quan¬ 
to è Tunica competente, in 
questo momento, .sui metrò. 
Per i finanziamenti il mini¬ 
stero affermava in modo 
esplicito che nessuna deci.sio- 
ne era stata ancora presa 
sulTutil izza zinne dei fondi re¬ 
sidui della legge-.speciale. Chi 
ha ragione la Stefer o il mi¬ 
nistero? Un chiarimento su 
questi punti si rende neces¬ 
sario. 


Stasera alle 19,45 

Il PCI 
a « Tribuna 
regionale » 

Per «Tribuna politica re¬ 
gionale » va in onda sta¬ 
sera, sul secondo canale tv, 
alle ore 19,45, un dibattilo 
sul tema ■ Attuanti e pro¬ 
spettive della Regione La¬ 
zio ». 

Per il PCI partecipa il 
compagno Paolo Ciolt, se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito. Partecipane inoltre: 
Nicola Lombardi (PSIUP), 
Giulio Santarelli (PSI), Giu¬ 
lio Pieirosanti (PSD!) a 
Edoardo Formisano (MSI). 


L'istituto superiore attende la riforma 

Protesta dei 

I 

lavoratori 
della Sanità 

Una lotta che si protrae da anni • Ritardi nei pa¬ 
gamento della retribuzione - Borsisti a sottosaiario 


L’assalto ad una filiale della Cassa di Risparmio di Cisterna 

IN CINQUE ARMATI RAPINANO 
QUARANTA MILIONI IN BANCA 

Il « colpo » poco dopo le 13 — Uno dei banditi è rimasto al volante di una « 1750 », quattro sono 
entrati nell'agenzia: erano mascherati e stringevano pistole in pugno — «Tutti con la faccia ai muro» 
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All'Istituto Gramsci 

Stasera 
conversazione 
di Enzo 
Santarelli 

Questa sera, alle 18,30, 
Enzo Santarelli terrà la 
quinta ed ultima conversa¬ 
zione del corso su « Politica 
e Ideologia ». Tema della 
conversazione: s Estremismo 
ideologico e socialismo bor¬ 
ghese: fra Ideologia e rea¬ 
zione ». L'Istituto Gramsci 
comunica che le cinque le¬ 
zioni in cui si è articolato 
il corso saranno pubblicale 
al più presto. 


1 lavoratori delTlstituto supe 
rìore dì sanità hanno ripreso 
ieri la lolla, che li vede impe¬ 
gnati da alcuni annni. per otte¬ 
nere la riforma di questo es¬ 
senziale strumento scientifico e 
tecnico dello Stato per ii con¬ 
trollo sanitario sui farmaci, su¬ 
gli almcnli, suiTambicnte. 

All’appello dei tre sindacati 
della CGIL. CISL. UIL i lavora¬ 
tori si sono riuniti ieri mattina 
nell’aula magna, dando poi vita 
ad un corteo alTinterno delTisU- 
tuto e ad una manifestazione 
alTesterno. Essi rivendicano in¬ 
nanzitutto la rapida approva¬ 
zione da parte del parlamento 
della proposta di legge di ri¬ 
forma. clic dopo una lunga e 
contrastata elalwrazione e con 
alcune negative limitazioni era 
giunta, nella precedente legi¬ 
slatura, al voto in sede legi¬ 
slativa da parte delle compe¬ 
tenti commùssioni della Camera. 
La legge non riuscì però ad 


essere votata anche al Senato. 
Perciò ora deve essere rìpre- 
sentata e approvata dal nuovo 
Parlamento. 

Come misure immediate 1 la¬ 
voratori chiedono alla Sanità 
tre provvedimenti anticipatori 
della riforma: un aumento del 
fondo relativo al compenso par¬ 
ticolare (circa 7.000 lire au¬ 
mento al mese eguale per tutti), 
la puntualità nel pagamento del 
compenso particolare (che è 
circa il 50 per cento della re¬ 
tribuzione). un equo trattamen¬ 
to normativo ed economico dei 
ricercatori borsisti che sono a 
sottosalario 

Una delegazione dì lavoratori 
si è incontrata con il direttore 
delTistituto. prof. Pocchiari, al 
quale hanno comunicato che la 
agitazione sarà proseguita sino 
a quando non saranno accolte 
le richie.ste presentate. 

Nella foto: un aspetto della 
protesta dei ricercatori. 


La tecnica solita — pistole, 
volti incappucciati, la « 1750 > 
per la fuga — e un bottino no¬ 
tevole. oltre quaranta milioni: 
cosi si è svolto e si è concluso 
l'assalto di cinque banditi ad 
una filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio. 

La filiale della Cassa di Rispar¬ 
mio si trova in una delle piazze 
principali: oltre al direttore, 
Giovnn Battista Oliva, vi la¬ 
vorano sei impiegati. L'assalto 
è avvenuto poco dopo le 13: a 
quclTora la banca — che, come 
tutte le filiali della Cassa di 
Risparmio, osserva l'orario con¬ 
tinuato, a differenza di tutte le 
altre agenzie di credito — era 
aperta: dentro c'erano sei 
clienti. La < 1750 » si è fermata 
proprio davanti alTingrcsso: un 
giovane è rimasto al volante ed 
aveva anche lui il volto nasco¬ 
sto da un passamontagna, altri 
quattro sono scesi e sono en¬ 
trati nella banca. 

Uno dei quattro ha gridato 
la frase di rito «Mani in alto e 
faccia contro il muro » e si è 
sistemato con un secondo com¬ 
plice accanto alTingresso; gli 
altri due. sempre armi in pu¬ 
gno. hanno scavalcato il ban¬ 
cone e si sono avvicinati alla 
cassa. Hanno costretto il cas¬ 
siere, Francesco Mariani, ad 
aprire la cassaforte; gli hanno 
intimato di mettere tutti i quat¬ 
trini in una borsa. 

Poi. un’ultima minaccia ad 
impiegati e clienti e infine la 
fuga. I quattro sono usciti in 
strada e sono balzati sulla 
« 1750 >: Tautista è partito ve¬ 
locemente in direzione di La¬ 
tina ma evidentemente lo ha 
fatto seguendo un piano preor¬ 
dinato. nel tentativo di confon¬ 
dere le idee ai carabinieri e ai 
poliziotti che hanno subito or¬ 
ganizzato le solite battute. In¬ 
fatti. solo cinque ore più tardi, 
la < 1750 » è stata ritrovata in 
una strada dì campagna di una 
località (Cinque Archi) di Vel- 
letri: targata Roma F 69040. 
era stata rubata durante la 
notte, cioè poche ore prima 
delTa.ssalto. in una strada dei 
Parioli. Ieri mattina Aldo Pi- 
cella. l’uomo che l’usava per 
conto della ditta alla quale la 
vettura è inte.stata. ne aveva 
denunciato il furto. 


E’ morto il pensionato 
che sì sparo dopo 
aver ucciso la moglie 


E' morto Ieri alle 18, all'ospe¬ 
dale San Camillo, Malteo Rizzo- 
nelii, il pensionato d| 71 anni, 
che domenica scorsa in un ap¬ 
partamento di via Francesco 
Coletti uccise a colpi di rivol¬ 
tella, dopo averle somministrato 
un sonnifero, la moglie. Angela 
MIrabelli, 70 anni, costretta a 
letto da alcuni anni da una gra¬ 
vissima forma di paralisi. Dopo 
aver ucciso la donna e averne 
composto il cadavere sul letto, 
Malteo Rizzonellt, tracciate po¬ 
che righe su un foglietto: « Scu¬ 
satemi per questo gesto... i sol¬ 
di che lascio servono per 1 fu¬ 
nerali » si sparò un colpo alla 
tempia. Matteo RizzonellI fu 
spinto al tragico gesto dalle con¬ 


dizioni di salute della moglie: 
paralitica, soffriva di atroci do¬ 
lori. Non sopportando la vista 
delle sofferenze della donna lì 
RizzonellI decise di ucciderla 
per tentare, subito dopo II sui¬ 
cidio. 

Fu la cameriera, Gina Maz- 
zari, ad accorgersi della trage¬ 
dia; la donna era morta sul col¬ 
po, ma Matteo RizzonellI respi¬ 
rava ancora. Ricoverato al San 
Camillo, le sue condizioni appar¬ 
vero però subito disperale. Per 
quattro giorni I medici hanno 
cercato di salvarlo; ma Ieri la 
debole fibra del pensionato non 
ha retto e alle 18 l'uomo è spi¬ 
rato. 
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Il Gruppo consiliare comuniste 
della Prowincla à convocato per 
venerdì, alle ore 16, a Palazzo 
Valentinl. 

Domani, alle ore 19, In Fede¬ 
razione, assemblea dei comunisti 
delle cellule degli Istituti di ri¬ 
cerca (C, Berlinguer, GiannantonI). 

ASSEMBLEE — Piazza S. Gio¬ 
vanni, ore 16,30, (A. Rasetti); 

Cellula Valmontone, ore 19, (L. 
Cluiflni); Campo Marzio, ore 
18,30, Cellula Ospedale $. Ciac» 
mo (Fusco) i Pomezia, ore 17,30, 
cooperative (Graziosi). 

C.D. — Torpignaltara, ore 20, 
(Cariagna); F. A. Bravelta, ore 18, 
(Crocenzt); Tivoli, ore 19,30, (Me- 
derchl) ; Palombara, ore 20,30, 
(Bagnato) ; Moranino, ore 20. (Ci- 
liberti) Òstia Centro, ore 18,30, 
(Vitale) Roccaprtora, ore 19, 
(Celare). 

ZONE — A Valmelaina. ore 20, 
segreterie delle sezioni di Valme- 


Islna, Tufello, M. Sacro, M. Cian¬ 
ca, Vescovlo (Granone) ; a Albe, 
rone, ore 19, segreterie delle se¬ 
zioni di Appio Nuovo, Appio La¬ 
tino, Latino Metronlo, Stefer (Gal¬ 
vano); Zona Nord, ore 20,30, e 
Mazzini commissione culturale 
(Borgna); a Albano, ore 19. man¬ 
damento o CCDD di Albano, Cec- 
china. Pavone, Castelgaldolfo, Mo¬ 
le di Castelgandolio, (Blzzonl-Cota- 
santi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia e Commercio, 
ore 17,30, In Federazione; cellula 
di Chimica, ore 19, In facoltà. 

CORSI IDEOLOGICI — Finoc¬ 
chio, ore 18,30, (Nlcese); Men¬ 
terotondo, ore 19. (Caputo); Um¬ 
berto Scaltoni, ore 20; Centro, 
ore 20, 

In Federazione, ore 17, riunio¬ 
ne ACEA (Trezzini-Benclni). 

FGCR — Sezione Centro, ore 19, 
attivo (G. Rodano): Anzio, ore 
10,30, assemblea (Laudati). 


LIRICA • CONCERTI 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
Domani alle 21,15 Chiesa Ame¬ 
ricana di S. Paolo (V. Naotionele- 

- V. Napoli) concerto Comp. Stru¬ 
mentala deirass. ' Pergolesiana. 
Solisti: A. Oarras clavicembalo, 
A. Snarskei baritono, A. Deglin 
nocenti tenore, L. Pelosi organo 
Musiche G. Pelrassi. 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. B4S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia O'Ori- 
glia-Palmi pres. • Il rìlorno dalla 
villeggiatura > commedia brilten- 
te in 3 atti di C Goldoni. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani. 
201-A P. dei Gerani) 

Alle 17,30 ultimi giorni a gran¬ 
de richiesta ii Patagruppo pres. 
c Ubu re > di A. Jarry. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 ultimo giorno « Sulla 
curiosa rivoluzione di un rompi¬ 
scatole » farsa ma non troppo di 
M. Chiocchio con E. Del Giudice, 
Spaziani, Belletti, M. Chiocchio. 
Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 c Saggi di danza a. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 

TEATRO CAIO MELISSO: Alle 
21,30 ■ La conversazione con¬ 
tinuamente interrotta • di Ennio 
Flaiano. Regia di Vittorio Caprio¬ 
li. TEATRINO DELLE SEI: Alle 
18 « Medea » di Euripide con La 
Marna Company. Prenot. 684677. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 3 
Tel. 661156) 

Alle 21,30 il Goldoni Musical 
in « Everyman > di Palrik Persi- 
chetti con A. Meriwether, E. Ri- 
chards, A. Collins, S. Williams, 
E. Van Stikla. M. Vigiano, R. 
Sommers. Regia W. Martin 

SISTINA 

Domani alle 21,30 unico concer¬ 
to a Roma di Ellon John e il 
suo favoloso complesso. 

VILLA ALDOBRANDINI 

Dal 28 giugno alle ore 21.30 
XIX Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante, Leila 
bucci con Sammartin, Pezzinga. 
Marcelli, Croce. Del Cile, Sereni, 
Paliani, nel successo comico 
« Vecchiaia maledetta ■ dì F. Fai¬ 
ni. Regia E. Liberti 

VILLA CELIMONTANA (Piazza 
S. Giovanni e Paolo) 

Sabato e domenica alle 19 saggio 
allievi del centro di danze clas¬ 
siche diretto da Marcella Otinella. 

I bambini sono invitati ad inter¬ 
venire 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
a. 33 ■ Tel. 382.94$) 

Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 

* La Traviata ■. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rian 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 17,45 e 21,45 il Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Credere, 
obbedire.... a novella di R. Veller 
con Ghiglia, Meroni, Olivieri, Re¬ 
dini, Sansotla. 

SEAT 72 (Via •clll. 72 Tele- 
tono 899595) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro pres. 

< Bassa macelleria a cento anni 
di storia attraverso le canzoni 
del popolo con A. Marini e C 
Murtas. 

CIRlulU USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272) 

Alle 22,30 la condizione meri¬ 
dionale m Le nwni sulla città a 
film di Francesco Rosi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Aliberi, 1-C Via della Lun- 
gara Tel. 650.464) 

Alte 19-21-23 « La tigre di Esch- 
napttr a di Fritz Lang (1959) 
con Oebra Page!. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9- 
Tel. 6568570) 

Alle 18,30 e 21,30 « Dialoghi 
sulla guerra a con Attilio Duse, 
Gianfranco De Grassi, B. Brugno- 
ta. A. Serafino, S. Claudi. R. Ca¬ 
nali. 

GRUPPO ALEPH (Via 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 57) 

Stasera alle 21,15 a richiesta ec¬ 
cezionale per tre giorni « Dido- 
nea a di Ugo Margio 

NINO DE TOLLI5 (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Domani alle 22 Resina di can¬ 
zoni popolari polìtiche italiane 
con Carmelita Gadaleta nelle can¬ 
zoni delle Puglie di Malteo Sal¬ 
vatore. 

9PA2I02ERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 21,30 e fino a sabato 24 
Pantom..na e giochi del mimo te¬ 
desco Halfrid Foron. 


Schermit e ribalte 


rORDINONA (V. Acquesparts 16 
Tel. 657206} 

Alle 18,30 e 21,30 il G.T.L. pres. 
« Tra un atto e l'altro a di S. 
Lopez e « L'arcicoso » di R. Pin- 
get. 

CABARET - MUSIC 
HALL > ETC. 

FANTASIE DI IRASTEVERE (Via 
5. Oorotea. 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 il Folkrosso pres. I Jazz 
Samba. 

FOLKSIUOIO (Tel. 5892374) 

Alle 22 Folkstudio pres, « Puto- 
rate » sequenza di canti popolari 
dell'Italia Centrale neH'interpre- 
tazione di Ettore e Donatìna De 
Carolis. 

INCONTRO (iva della Scala, 67 
■ Trastevere Tel. SB9.ST.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mansrtò... 
. ...il pomo > testi e regia di E. 
Gatti con A. Nana, E. Monteduro. 
G. Gabranì, S. De Paoli. Al piano 
Primo Oi Gennaro. 

PIPER MUSIL HALL (Via Taglio 
mento. 9) 

Alle 22 Luigi Oionìsi e la sua 
grande orchestra 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA JOVINELLi (T. 7303316) 
Tre per uccidere e Strip-tease in¬ 
temazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dove osano le aquile, con R. Bur- 
ton (VM 14} A » 

ALriERI (Tel. 290.251) 

The Eddy Chapman Story, con C. 
Plummer A 9 

AMHASSAOE 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A « 

AMfcKICA (Tel 586.168) 

Gli artigli dello squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR ® 
ANTARES (Td. 890,947) 

Il caso Mattei con G M Volontà 
OR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G « 
ARcHlMEUE (Tel. 875.567) 
Goldfinger. con S. Connery A ^ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tahing OH. con 8 Henry 

(VM 18) SA «« 
ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Senza lamiglia nullatenenti cerca¬ 
no atletto. con V Gassman 

SA *** 

AVANA Ilei 5ST.S1.05) 

Wyoming terra selvaggia, con S. 
Forresl A ib 

AVENTiNO (Tel. 572.137) 

Dio perdona io no! con T. Hill 

A » 

6ALOUINA (Tel 347.592) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 
SAnucKlNi (lei 471.707} 

Cera una volta un commissario 
con M. Consiantin SA R 

eOLOGNA (Tei. 426.700) 

Tom e Jerry addio galtaccio cru¬ 
dele DA * 

CAcilOL (Tei. 393.280) 

Si pud fare amigo. con S SfierKei 

A • 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Landrester C S 

CAPRANIEnti lA (Tel 672.465) 
Il cane di paglia, con O Hofiman 
(VM 18) DR «A 
CINESIAR (Tel 789.242) 

Il sindacalìstc. con L. Buzzanca 

C • 

COLA Di RIENZO (Tal. 350.584) 
Silvester's story DA 

DUE allori Ital. 273.207) 
Silvester's story DA R 

EDEN (lei 380.188) 
All'onorevole piacciono le donne, 

' con L. Buzzanca (VM 18) C R 
EMoAbsT (lei 870.245) 

Valeria dentro a luort, con 8 

Bouchet (VM 18) OR R 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il gattopardo, con 8 Lancaster 
OR 

BTOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusure «Silva 

EURCINE (Piazza Italie. « 8UR 
Tel S9T.09.C6) 

I sanguinarle, con O. Reed OR • 
EUROPA (lei 865 736) 

L'Ifdana dalla Inigwa di fuoco 
(prima) 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M. Ru 
Ihertord G R 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sola sorella luna, con G 
Faulkner DR R 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Salto, con M Vlady 

(VM 18) 5 R 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Tom e Jerry addio gattaccio cru¬ 
dele DA R 

giardino (Tei. 894.946) 

Dio perdona io ne, con T. Hill 

A 9 

GIOIELLO 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I liberi giuochi dell'emore, con A. 

Lawrence (VM 18) SA R 

GREGORV (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C Killy C R 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mer 
cello Tel. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA RR 

KING (Via Fogliane, 3 Tela- 
tono 831.95.41) 

L’uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A R 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO R 
MAJESTIC (TcL 674.908) 
Decameron n. 3, con 8. Loncat 
(VM 18) 5 R 
MAZZINI (TeL 351.942) 
Hollywood party, con P. Sellers 

C RR 

MERCURT 

Conoscenza carnale, con j. NI 
cholson (VM 18) OR RR 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I due nemici, con A. Sordi 

SA RR 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Francesco d'Assisi, con L. Castel 
DR RR» 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Amami dolce zia. con P. Pascal 
(VM 18) S R 
MODERNO (TeL 460.285) 
Oecamereo francese, con Soucke 
(VM 18) S • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron a. 3, con 8. Loncar 
(VM 18) S R 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Rapporto, comportamento sessua¬ 
le delle studentesse 

(VM 18) DO R 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Vad» l'ammazzo « tomo, con G. 
Hilton A R 

PARIS 

- Il r agaz zo a la quarantenne, con 
) Simmons 5 R 

PASQUINO (Tei. 503.6221 
Fortune and-men's eyes (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA RR 

QUIRINALE (TeL 462.6S3) 

Mio caro assassino, con G Milton 
(VM 14) G « 

QUIRINETTA (Tel 679 00.12) 
Dov'è la libertà, con Totò 

OR RR^ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I liberi giaochì deH'amore, con A 
Lawrence (VM 18) SA R 

REALE (Tel. S80.234) 

Vado l'ammazzo è tonw, con G 
Hillon A R 

REX Ilei 884 165) 

Bernardo cane ladro c bugiardo, 
con E. Landrester C R 

RITZ (Tei aj/.481) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S R 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

La poitzia ringrazia, con E.M. So 
terno (VM 14) DR RR 

ROVAI (Tel. 770.S49) 

Ti-KoPo e il suo peacacano, con 
D Ponira A RR 

ROXY (Tel 870.S04) 

Stress (prima) 

ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
Riusciranno I nostri arci,..? con 
A Sordi C R 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Bronta: cronaca di an maeeacre. 
con I Garroni DR RRR 

SAVOIA (Tal. B6S.023) 

Cara ano volta il Watt, con c 
Cardinale A R 

SISTINA (Via Sistina. 129 Ta 
lefene 487.090) 

Un po’ di solo noll’acqua tellda, 
con M. Poro! (VM 14) OR RR 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’organizzazione sfida l'ispettora 
Tibbs, con S. Poitier G R 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo di Rio. con J.P Beimondo 

A R 

lIFFANV (Via A. Da Pretta - To- 
letono 462.390) 

L’assassino colpisce all’alba, con 
J. Claude Bouillon G R 

TREVI (Tei. 689.619) 

Mimi metallurgico lerito nell’ono- 
ra, con G. Giannini SA RR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03} 

' Il complesso del trapianto, con 
H. Bennet (VM 18) SA R 
UNIVERSAL 

Le notti boccaccesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR RR 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sene orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G R 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il corsaro deU’isola verde, con 
8 Lancaster SA RRR 

SECONDE VISIONI ' 

ABADAN; I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A RR 
ACILIA GII amori segreti di Giu¬ 
lietta e Romeo 

AFRICA: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C R 

AIRONE: Sangue chiama sangue, 

con F. Sancho A R 

ALASKA: Le |>ecorelle del reveren¬ 
do, con J. Borssen 

(VM 18) C R 
ALBA: Il figlio di Tarzan, con M. 

O'Sullivan A R 

ALCE: Intrigo pericoloso, con R. 

Taylor DR RR 

ALCYONE: Conoscerne cartMie, 
con J. Nicholsson 

(VM 18) DR RR 
AMBASCIATORI: 1975 occbl bian¬ 
chì sul pianeta Terra, con C He- 
ston (VM 14} DR R 

AMBRA JOVINELLI: Tre per ucci¬ 
dere e rivista 

ANIENE: L’alluciiiante fine del- 
l’umanità 

APOLLO: Gii essassini non hanno 
scelta 

AQUILA: Cose di cosa nostra, con 
C. Giuifrè C R 

ARALDO; La supertestimone, con 

M. Vitti (VM 18) SA RR 
ARGO: Una nuvola di polvere un 

grido di morte..., con G. Garko 

A ^ 

ARIEL: Silvestro o Conzales den¬ 
te per dente DA R 

ASTOR: L’etrusco uccida ancora. 

con A. Coro (VM 14) G R 
ATLANTIC: Forza C, con R. Sai 
vino A R 

AUGUSTUS: Citty dtty bang bang, 
con D. Van Dyke SA RR 
AUREO: AH’ooorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C R 
AURORA: I complessi, con N. 

Manfredi SA RR 

AUSONIA: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G R 
AVORIO: Maciste gladiatore dì 
Sparta 

BELSITO: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR RR 
BOITO: Il falso testimone, con G. 

Kennedy C R R 

BRANCACCIO; Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) DR RRRR 
BRASIL: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C R 

BRISTOL: Il debito coniugale, con 
O. Orlando C R 

BROAOWAY: La grande battaglia, 
di Y. Ozerov DR RR 

CALIFORNIA: Andromeda, con J. 
Hill A RR 


al Circolo Culturale 
Centocelle 

(VIA DEI CASTANI 201-a) 

OGGI ALLE ORE 11 

UBU RE 

di ALFRED JARRY 

I lettori dell’Unità che ’ pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare il biglietto d’ ingre.sso 
al prezzo ridotto di L. 500. 


CASSIO: stanno e Olilo alla ri¬ 
scossa C RR 

CLODIO: Corang terrificante bestia 
umana 

COLORADO: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G R 
COLOSSEO: No, sono vergine, con 
M.L. Zetha S R 

CORALLO: Senza via d’uscita, con 
M. Meli (VM 14) G R 

CRISTALLO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Steften A R 
DELLE MIMOSE: Batwooman 
DELLE RONDINI: Il tempo degli 
avvoltai, con F. Wolft 

(VM 18) A R 
DEL VASCELLO: La tarantola dal 
ventre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G R 
DIAMANTE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR RRRR 
DIANA: Dio perdona io no, con 
T. Hill A R 

DORI A: Due notti con Cleopatra 
EDELWEISS: Lo smemorato di Col- 
legno, con Totò C RR 

ESPERIA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A RRR 
E5PERO: La tempesta, con V. He- 
Itin DR R 

FARNESE: Petit d’essai (Hamil¬ 
ton): I due nemici, con A. Sordi 
SA RR 

FARO: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner A RRR 

GIULIO CESARE: Fanny Giri, con 
B. Streisand M RR 

HARLEM: La rivolta dei pretoriani 
HOLLYWOOD: Indio Black, con 
Y. Brynner A R 

IMPERO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA R 
INDUNO: Chiusura estiva 
JOLLY: Mazzabubù quante coma 
Stanno quassù, con C Giuffrè 

C R 

IONIO: No, sono vergine, con M.L. 

Zetha (VM 18) S R 

LEBLON: Metti, una sera a cena, 
con F. Boikan 

(VM 18) OR RR 
LUXOR: I due nemici, con A. Sordi 

SA RR 

MACRYS; Gli astromostri 
MADISON: lo. Cristiana studentes¬ 
sa degli scandali, con G. Saxson 
(VM 18) OR R 
NEVADA: Due ragazzi da martia- 
piede, con J. Sorci 

(VM 14) C R 
NIAGARA: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Steffen A R 
NUOVO; Soldato blu, con C Ber¬ 
gen (VM 14) DR RRRR 
NUOVO FIDENE: Marinai in co¬ 
perta 

NUOVO OLIMPIA: Dolci vizi al 
Foro, con Z. Mostel 

(VM 18) C R 
PALLADIUM: Uomini contro, con 
M. Frechette DR RRRR 

PLANETARIO: Tutto Schlóndorfi; 
La spietata legge del ribelle 
con D. Warner DR RR 

PRENESTE: Contro fi g ut » per un 
delitto, con S. Davis jr. C R 
PRIMA PORTA: Brutti di nette. 

con Franchi-Ingrassia C R 

RENO; Indagiim di un gieriMlista 
sulla mafia del sesso 
RIALTO; Il disprezzo, con 8. Bar- 
dot (VM 14) DR R 

RUBINO; L’amica delle 5 e 1/2. 

con B. Streisand 5 RR 

SALA UMBERTO: E dopo le uccido 
con R. Hudson 

(VM 18) DR RR 
SPLENDID: Gli inesorabili, con B. 

Lancaster A RR 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Paperino story DA RR 
ULISSE; Grande caldo per II racket 
della droga, con R. Taylor A R 
VERSANO: Indagine tu un citta¬ 
dino al di sopra di ogni sospetto 
con G.M. Volontà 

(V.M 14) OR «RRR 
VOLTURNO; Il cemmmissarie non 
perdona, con G. Barray C R 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO; Riposo 
DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO: Un «omo chiamato 
Dakota 

NOVÒCINE: Grissem gang, con S. 

Wilson DR RR 

ODEON: I dolci peccati di Venere 
ORIENTE; Quei due, con R. Bur¬ 
ton DR RR 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA; Pros«ima apertura 
FELIX: Brancaleeiw alla crociate, 
con V. Gassman SA RR 

NKVAOAa Sabato MOrtwe 


NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Pagati per morire 
PARADISO: Prossima apertura 
TIBUR: 'Sabato apertura 

TIZIANO: Atrican aafari DO ®R 

SALE ,P/^ROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il mostro distrug¬ 
gitore 

AVILA: Totò, FabrizI e I giovani 
^* 099 ! C 

BELLARMINO: La città degli ac¬ 
quanauti, con S. Whitman A R 
COLOMBO: Tropia uomo o scimmia 
con S. Clark A R 

CRISOGONO: I 4 moschettieri, con 
A. Fabrizi C R 

DELLE PROVINCIE: Pippi Calze- 
lunghe e i pirati di Talea Tuka, 
con I. Filsson A R 

DEGLI SCIPIONI: I 7 gladiatori, 
con R. Harrison SM R 

DON BOSCO: L’oro dei Cesari, con 
Y. Hunter SM ® 

EUCLIDE: Asterìx e Cleopatra 

da RR 

LIBIA: Sfida nella vallo dei co- 
manches, con A. Murphy A R 

MONTE OPPIO: Il bandite di Kan- 
dahar, con R. Lewis A R 

MONTE ZEBIO: Gii assassini del 
karaté, con R. Vaughn G R 
NOMENTANO: Professione killer, 
con V, Johnson ' - ■ DR R 
N. DONNA OLIMPIA: Buon fune¬ 
rale amigos paga Sartana, con 
J. Garko A R 

ORIONE: Pagati per morire 
PANFILO: Costretto ad uccidere, 
con C Heston A RR 

SALA CLEMSON: I Dad, con G. 

Marchal A R 

SALA S. SATURNINO: Sansone 
contro il corsaro nero 
TIBUR: I due maggiolini più mat¬ 
ti del mondo, con Franchi - In- 
grassia C R 

TIZIANO: Atrican safari DO RR 
TRASPONTINA: La donne venuta 
dal passato, con O. Berova A R 
TRASTEVERE: Camera contro il 
mostro Caos, con E. Funakoshi 

A R 

TRIONFALE: Il ritorno di Codzilla 

FIUMICINO 

TRAIANO; Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinalli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Plaiwtario, Fri- 
ana Porta, Trajano di Fiumicino. 


AVVISI SANITARI 


ENDOepE 
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PAG. 10 / sport _ ■ 

Nella seconda amichevole degli azzurri passi indietro rispetto a Bucarest 


r Unità / giovedì 22 giugno 1972 






(MA SUDATO) ANCHE A SOFIA; 


Per gli azzurri segna Chinaglia 


Il CT elogia il centravanti 


BULGARIA: Goranov; ZafI* 
rov, Zecev; Jonovj Kolev, Pe* 
nev; Dimitrov, Bonev, Mihailov, 
Stolanov, Panov. 

ITALIA: Albertost; Spinosi, 
Marchetli; Bedin, Rosato, Bur- 
gnich; Causlo, Mazzola, Ana- 
stasi, Capello, Prati. 

RETI: nel primo tempo, al 
42' Bonev; nella ripresa, al S' 
Chinaglia. 

NOTE: Giornata di sole e il 
fondo del terreno dello stadio 
c Levski » è in buone condizio¬ 
ni. Gli spettatori sono circa 15 
mila. Nella ripresa Chinaglia 
prende il posto di Anastasi e 
Denev sostituisce Dimitrov. Poi 
Benetti entra al posto di Bedin 
t Peikov sostituisce Mikallov. 

Dal nostro inviato 

SOFIA. 21. 

Una piacevole serata, un 
buon risultato, ma un foot-ball 
decisamente mediocre. L'Italia 
ha pareggiato con la Bulgaria 
e, dopo il largo 3-3 di Bucarest, 
ha cosi concluso in modo tutto 
sommato lusinghiero la sua tour¬ 
née. Una tournée che si era vo¬ 
luto definire c della speranza * 
ma che lascia sospesi, dopo i 
buoni auspici rumeni, tutti i 
punti interrogativi che l'ave¬ 
vano preceduta e accompagnata. 

Sofia, infatti, ha ripetuto Bu¬ 
carest solo nel risultato, non 
confermando certo tutto quel 
che di buono contro la Roma¬ 
nia si era visto. L'incontro, in¬ 
somma. per quel che gli si 
chiedeva oltre il risultato, è in 
parte fallito anche se non è 
certo il caso di tornarci a di¬ 
sperare sulle « rovine > di Bru¬ 
xelles. Il « rilancio azzurro » 
non diventa per questo solo un 
demagogico, incoraggiante slo¬ 
gan, ma resta sempre una com¬ 
pleta possibilissima realtà. 

Quali le cause dell'arido e fa¬ 
ticato 1-1 di stasera? Tante ov¬ 
viamente e. per la verità, non 
tutte di origine tecnica. La fa¬ 
tica accumulata nelle lunghe 
trasferte e nel precedente, di¬ 
spendioso match, le variazioni 
del clima, gli alicnamenti ap¬ 
prossimati, la deconcentrazione 
da saturazione agonistica han¬ 
no indubbiamente, e in modo 
determinante, influito. Oltre, na¬ 
turalmente. 1 meriti anche se 
non eccezionali degli avversa¬ 
ri. Tutto da rifare allora? Tut¬ 
ti da rivedere i discorsi. le 
previsioni, fatti dopo Bucarest, 
tutti da cancellare e da dimen¬ 
ticare gli aggettivi spesi? Non 
diremmo. Come non poteva ba¬ 
stare il 3-3 coi rumeni a far 
primavera, cosi non può basta¬ 
re questo diciamo pi^e deso¬ 
lante 1-1 a tingere di nero Io 
azzurro, a suggerire pessimi¬ 
smo o. peggio, avvilente scon¬ 
forto, ad affossare ogni ambi¬ 
ziosa speranza. La c nuova > 
nazionale ha giocato male, è 
vero, o addirittura non ha gio¬ 
cato affatto (considerato che i 
soli Mazzola e Capello degli az¬ 
zurri si sono « salvati *}, ma 
visto che a Bucarest ha pur 
dimostrato di saper far meglio, 
e di molto me^io. concediamo¬ 
le dunque la riprova, la c bel¬ 
la >. che di diritto le spetta. 
Attendiamola allora per l’au¬ 
tunno. Non prima, per scru¬ 
poloso dovere di cronaca, di 
aver qui sfogliato, pagina dopo 
pagina, il taccuino deU'amaro. 
o amarognolo, match. 

Lo stadio « Vassili Levski > 
non è mastodontico ma grande 
quanto basta, non è imponente, 
ma è. anche architettonicamen¬ 
te. un gioiello nel suo genere, 
è gaio, moderno, in poche pa¬ 
role molto bello, uno dei più 
belli certo che ci sia capitato 
di vedere. E’, quel che più 
conta, aperto sempre allo sport 
agonistico e ricreativo, frequen¬ 
tato in ogni ora del giorno da 
schiere dì atleti di ogni genere 
e tipo. Ieri, per inciso, vi ab¬ 
biamo trovato pure l'arbitro 
Nikolov. quello che diresse 
Italia-Belgio a San Siro, che si 
allenava inanellando giri e giri 
sul <nibkor> della pista. Sta¬ 
sera. il < Levski >. ospita calcio 
d'alto livello; con la Bulgaria 
che fa gli onori di casa gioca 
l'Italia ex campione d'Europa 
e. bene o male, ancora vice¬ 
campione del mondo. 

Al richiamo deH’awenimento, 
come già a Bucarest, hanno ri¬ 
sposto però in pochi: ventimila 
spettatori circa. Una musichet¬ 
ta allegra inganna l’attesa; la 
giornata è magnifica e il sole, 
appena barricatosi dietro il ver¬ 
de inquieto delle betulle, ha 
sfumato l’orizzonte di colon ci- 
licatì. Sugli spalti c'è aite^.i ir 
teressata. non certo rassonJant.- 
accozzaglia di ninxKi dei nostri 
stadi. 

Alla musica si aggiungono 
presto gli applausi quando, nel¬ 
la tradizionale tenuta gli az- 
Burri. in maglia bianca calzon¬ 
cini verdi e calze rosse i bul- 
garì. compaiono i giocatori per 


Ad Agroppi tre 
giornate. Sala una 

MILANO. 21 

n giudice sportivo ha squa¬ 
lificato tre giocatori per le 
gare di « Coppa Italia »: in re¬ 
lazione alle gare disputate il 
7 giugno. Agroppi del Torino 
è stato squalificato per tre 
giornate e Sala per una gior¬ 
nata. 

Per II turno di gare di Cop¬ 
pa Italia deiril-14 giugno è 
stato squalificato per una 
giornata Perani del Bologna. 


A Polidori la 
settima tappa del 
Giro della Svizzera 

SCHAAN. 21. 

L'italiano Giancarlo Polidori 
•1 è aggiudicato la settima 
tappa del Giro ciclistico della 
Svizzera, battendo II connazio¬ 
nale Enrico Paolini. 

Lo svizzero Louis Pfnennlnger 
kg conservato il primate in 
«IgMlfica gencralt. 





BULGARIA • ITALIA 1-1 — L'azione del gol azzurro. Il primo tiro di Chinaglia è respinto dal portiere bulgaro, la palla 
schizzerà sulla sinistra verso Prati che rimetterà al centro consentendo a Chinaglia di segnare (Telefoto) 


il rituale palleggio del pre¬ 
partita. Rapidissimo il cerimo¬ 
niale, con gli inni nazionali e 
il rituale .scambio dì cortesie, 
poi, in perfetto orario, l'avvio. 

Calcio di inizio per gli az¬ 
zurri che hanno perso il sor¬ 
teggio dei campo, ma il loro 
primo accenno di manovra è in¬ 
terrotto da un takle di Zecev 
su Mazzola. Le formazioni sono 
quelle annunciate e i marca¬ 


menti a uomo quelli previsti. 1 
terzini sulle ali, Zecev su Ana¬ 
stasi. Stoianov su Mazzola, Ko¬ 
lev su Capello e Penev battitore 
libero da parte bulgara; Rosato 
su Mikailov, Spinosi c Marchet¬ 
ti sulle rispettive estreme. Be- 
din su Bonev da quella italiana. 

Al 4’. improvviso « scende » 
sulla sinistra Stoianov c spara 
dal limite un tiro rasoterra 
senza molte pretese su cui però 


Albcrtosi si spinge in ritardo 
m maniera impacciata si da riu¬ 
scire solo a schiaffeggiare in 
modo pericoloso la palla. 

Sulla manovra di risposta, 
calcio di punizione di Prati re¬ 
spinto dalla barriera, riprende 
Caiisio con un pallonetto para¬ 
bolico che esce una spanna solo 
sopra la traversa. Sono sol¬ 
tanto però piccoli episodi senza 
storia, il gioco, più che pru- 


In volata su Francioni, Ponizza, Simonetti e Zilioli 

A Camaiore sfreeeìtt 
Roger De Vlaemmk 

Gimondi, Motta e Bitossi, ennesima batosta, giunti 
con notevole distacco — Fuente si è ritirato 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE. 21. 

Per Gimondi. Bitossi, òlotta 
e Basso ennesima pesante scon¬ 
fitta: il belga Roger De Vlae- 
mìnck ha fatto suo il settimo 
trofeo Riviera della Versilia 
bruciando sul rettilineo d'arrivo 
del viale Oberdan i < rincalzi * 
Francioni. Pamzza. Simonetti e 
il « senatore > Zilioli. La corsa 
di Camaiore che a\Tebbe dovu¬ 
to costituire il rilancio dei no¬ 
stri campiom', ha visto invece 
il successo di un altro stra¬ 
niero. Da Gimondi si attendeva 
una gara maiuscola considerato 
che egli è alla disperata ricer¬ 
ca di un successo. Invece, il 
campione della Salvarani si è 
affacciato alla finestra soltan¬ 
to una volta e poi si è acconten¬ 
tato di rimanere nel gruppo. 

Bitossi e Motta, dopo le ama¬ 
rezze del Giro d'Italia, avreb¬ 
bero dovuto far fuoco e fiam¬ 
me per riprendere il gruppetto 
di De Vlaeminck. invece anche 
loro hanno rinunciato ben pre 
sto alla lotta. I nostri « sena¬ 
tori > non hanno dunque più 
frecce nei loro archi? Sembre¬ 
rebbe propri di si. inutile farsi 
illusioni. Ci sarà proprio da spe¬ 
rare nei giovani, ma ancora non 
si vede chi può sostituire i c se¬ 
natori ». Dalla corsa di C^a- 
maiore non sapremmo proprio 
indicare chi meriterà domenica 
prossima la maglia tricolore. A 
Ponte Decimo, dove si .svolgerà 
la prova unica del campionato 
nazionale, non ci saranno stra¬ 
nieri e il vincitore .sarà sicu¬ 
ramente un Italiano, ma chi .sa¬ 
rà non lo si può onestamente 
dire. Degli spagnoli Fuente e 
Ocana non c'è molto da dire. 
Il primo è stato tolto dì gara 
per la rottura del cambio al 
passaggio del terzo giro; Oca¬ 
na si è limitato a passeggiare 
con il pensiero rivolto al Tour 
de France. Comunque Fuente 
nella prima parte della gara 
era stato particolarmente attivo. 

Roger De Vlaeminck non è 
una novità Ha vinto la Milano- 
Torino. la Pangi Roubaix E’ un 
cliente pericoloso per chiunque. 
E quando alla fine del terzo 
giro è piombato sul gruppetto 
di testa insieme al « .senatore t 
Zilioli oggi sugli scudi al ge 
neroso Pamzza. al combattivo 
Francioni e al tenace Simonetti 
per i nostri le speranze di un 
successo erano notevolmente ri¬ 
dotte. 

Il belga è piombato sul retti 
lineo d'arrivo come un falco e 
per I nostri colori il suo suc¬ 
cesso rappresentava un'altra 
amara sconfitta. 

La corsa era iniziata alle II 
con 67 partenti. Avevano dato 
forfait Boifava. Rik. Vianelli e 
Gosta Pcttersson .Ad accende 
re le polveri sono Porlelto. Tt> 
sello. Passuello. Crepaldi. Salii 
tini e Santambrogio Ragazzi 
volenterosi in cerca di una gior 
nata dì gloria. Ma il cammino 
è lungo; 226 chilometri. (Comun¬ 
que. il sc.stctto marcia spedi¬ 
to: i primi 54 chilometri di 


corsa sono percorsi in un'ora e 
15” alla media di 42.770. Per 
altri due giri i sei rimanevano 
al comando della corsa rag¬ 
giungendo un vantaggio massi¬ 
mo di ben 6’10'’. Colpa anche 
di un passaggio a livello che 
bloccava per qualche minuto il 
gruppo. 

La radio dì bordo annunciava 
che Fuente era costretto al ri¬ 
tiro per un guasto meccanico. 
Un cliente pericoloso di meno. 
Aumentano le probabilità degli 
italiani. 

AI quarto giro si vede Gi- 
mondì darsi da fare, ma è un 
fuoco di paglia. Salgono invece 
alla ribalta Zilioli, il belga De 
Vlaeminck. Francioni. Urbani, 
Panizza e Simonetti che prima 
del culmine del monte Piloro si 
agganciano ai battistrada. 

L’azione del belga mette alla 
frusta i nostri; ben presto il 
gruppo si assottiglia e in testa 
alla corsa rimanevano Zilioli. 
De Vlaeminck. Panizza, Simo 
netti e Francioni. Seguono a 1' 
Perletto. Passuello, Crepaldi. 
Cumino. Santambrogio. Urbani 
e Tosello. Il gruppo con Gì 
mondi. Bito.ssi. Motta. Ocana e 
Ba.sso. accusava un ritardo di 
r35'’. 


Ormai era fatta e i cinque 
volavano verso l’arrivo. Gli uo¬ 
mini della Ferretti, Simonetti e 
Francioni. dovrebbero poter 
chiudere la strada al belga. Si¬ 
monetti allunga e Francioni si 
getta sulla ruota dì De Vlac 
minck ma l'empolese indugia a 
uscire e il belga in progressio¬ 
ne fa sua in extremis una corsa 
italiana. 

Giorgio Sgherri 
L'ordine di arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel¬ 
gio), G.S. Dreher, che percorre 
i 226,800 Km. in ore 5,49'46" al¬ 
la media di 38,905; 2) Francioni 
Vilmo, G.S. FerreflI, $.1.; 3) 
Panizza Vladimiro, S.C. Zonca, 
s.t.; 4) Simonetti Mauro, G.S. 
Ferretti, s.t.; 5) Zilioli Italo, 
G.S. Salvarani, s.t.; 6) Fonta- 
nelli Sigfrido, G.S. Magniflex, 
rii"; 7) Salutini Antonio, G.S. 
Ferretti, s.t.; 8) Perletto Giu¬ 
seppe, G.S. Zonca, s.t.; 9) Cre- 
paidi Ottavio, G.S. Ferretti, 
s.t.; 10) Pasuello Adriano, G.S. 
Dreher, s.t.; 11} Basso Marino, 
G.S. Salvarani, TIO"; 12) Bi- 
tossi Franco. G.S. RIotex, s.t.. 


dente come normalmente suc¬ 
cede nelle fasi d’avvio, diremmo 
che è decisamente scialbo. 
Manca l'ispirazione e manca, 
soprattutto (ciò che. specie per 
quanto riguarda i bulgari, sor¬ 
prende)^ un'accettabile concen¬ 
trazione agonistica. Il pubblico 
sottolinea l'andazzo con qualche 
fischio, ma non nc fa certo un 
motivo di particolare ram¬ 
marico. 

Al 13’ Bonev lancia Dimitrov 
sulla destra, discesa e cross 
con palla a lambire la traversa 
per perdersi quindi dalla parte 
opposta in zona morta. 

E gli azzurri? Gli azzurri, per 
ora. sembrano prendere tempo; 
a centrocampo reggono anche 
bene, ma le punte, pur solleci¬ 
tate da qualche buon servizio, 
■ non trovano la misura e il 
tempo giusti. Prati, comunque, 
al 20’. di riffe e dì raffe, ar¬ 
riva in gol. ma è in netto e 
rilevato fuorigioco per cui è 
solo un’annotazione platonica. 
Cosi com’è platonico. 2' dopo, 
un bel tiro « da fuori » di Maz¬ 
zola che fa la polvere all'in¬ 
crocio dei pali. Adesso siamo al¬ 
la gnagnera, la partita since¬ 
ramente annoia. 

Una parvenza di brivido al 32' 
per un malinteso Bcdin-Burgnich 
in area azzurra. Altro brivido, 
e questa volta brivido vero, al 
38'. per un nuovo malinteso in 
area Rosato-Aibertosi e incerta 
uscita a vuoto di quest'ultimo: 
Zecev. per fortuna, risolve con 
una palla alta sopra la tra¬ 
versa l'intricata situazione. 

Sugli accenni d’offensiva az¬ 
zurra. Anastasi c Prati cadono 
regolarmente nella trapiiola del 
fuorigioco. Al 41'. gelida e spie¬ 
tata. la doccia fredda del gol 
bulgaro: fallo di Marchetti su 
Dimitrov. calcio di punizione di 
Bonev, perfetto per precisione 
e dosatura di effetti, palla im 
prcndibilc airìncrocio dei pali. 
La reazione azzurra, più forma¬ 
le che efficace, viene abboz¬ 
zata al piccolo trotto. Anastasi 
e Prati sempre « ingabbiati ». 
Causio pare che un poco latiti. 
E a meditare sul da farsi si 
torna, a questo punto, negli 
spogliatoi. 

Si riprende con due novità. 
Chinaglia al posto di Anastasi 
e Denev al posto di Dimitrov. 
La sostituzione azzurra è di 
buon auspicio perchè proprio 
Chinaglia. al 6’. lanciato alla 
perfezione da Capello, si pre¬ 
senta solo davanti a Goranov: 
il tiro conclusivo è centrale 
e il portiere può in qualche modo 
respingere: riprende però il co¬ 
razziere romano c al secondo 
tentativo deve arrendersi: 1-1 
dunque e partita di nuovo 


Il « Piccolo Giro » dei dilettanti 

BORGOGNONI VINCE A PERUGIA 


Riccomi rosicchia 54” a Battaglin (sempre leader) e 
passa al 2° posto in classifica - Grave caduta di Sorgato 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 21 

Sul traguardo di Perugia il 
ventunenne Luciano Borgogno 
ni di Cedrate di Gallarate, 
uno dei ragazzi dai quali Io 
sport italiano si attende una 
medaglia dalle Olimpiadi (con 
possibilità che sia d'oro) ha 
vinto la tappa, mentre Ricco 
mi. che faceva parte di un 
gnippetlo di sette fuggitivi, re 
golati in volata da Borgogno¬ 
ni. ha guadagnalo 54 secondi 
sulla maglia verde Battaglin 
portandosi pertanto al .secondo 
posto in classiiìca (ha scaval¬ 
cato Flamini e il cecoslovac¬ 
co Moravec) con un ritardo 
di r7” 

Oggi, come è ormai consue 
Indine per questa corsa, la ha 
garrc si è accesa subito ap 
pena lo starter ha dato la par 
lenza Rosolen. la maglia hian 
ca (miglior velocista del giro) 
Liissignoli prima. Rossi c Ri 


de consistenza l'attacco di ot¬ 
to uomini che sono: Landinì. 
Buffa. Persani. Fratini. Rossi. 
Tullio. Ciavattella, il campione 
Italiano Parecchini e il ceco 
sloxacco Krejei. 

Raggiunti i fuggitivi. Borgo 
gnoni. iliccomi. Peccolo. Ta 
gliente, Brentcgani. il neo zelan 
dose Biddle e Mont.agnan: inizia 
no la scalata verso Perugia con 
r e 5” di vantaggio Riccomi 
sente odor di primato in clas 
sifica generale e pertanto spin 
ge alla morte. Cede IVlontagni 
e così aH'am'vo si presentano 
in sette. - Per Borgognoni la 
volala non è facile; partito da 
lontano rischia di e.sserc salta 
lo nel finale da Tagliente, ma 
gli resiste bene conservando 
mezza ruota di vantaggio. 

Domani la corsa partirà, per 
la settima tappa 
Un grave incidente ha tur¬ 
bato la corsa. Rino Sorgato. 
caduto nella discesa di C^sa Ca 
stalria. 5H è fratturalo quattro 


sarchi successivamente, sono I | costole ed è stato ricoverato 


due tandem che si incaricano 
di muovere le acque. 

Dopo una trentina di chilome¬ 
tri di questi tira e molla pren- 


aU'ospedalc con prognosi di tren 
ta giorni. 


Ordine d'arrivo 

1) Borgognoni Luciano (Pav 
scrini) che compie chilometri 
133 in 3 ere 7’26" alia media 
di km. 42 e 575. 2) Tagliente 
(Ponlon Verona); 3) Brente 
gani (Ponton Verona); 4) Pec¬ 
cete (Vittorio Veneto); 5) Ric¬ 
comi (Sammanlana); 6) Gatta 
(Sammonlana); 7) Biddle (Nuo¬ 
va Zelanda) tutti con il tenv 
PO di Borgognoni; 8} Balda» 
so (Crich Treviso) a 53"; 9) 
Ongarato (Pedale Ravennate) a 
54"; 10) Chinelli (Comense) 

s.t. 

Col tempo di Ongarato sono 
giunti al traguardo anche la 
maglia verde Battaglin il ceco- 
slovacco Moravec e Flamini. 

La classifica 

1) Battaglin (Jolly Ceramiche) 
17.3T05"; 2) Riccomi (Sammon¬ 
lana) a r07"; 3) Moravec (Ce 
coslovacchia) a 1'40"; 4) Fla¬ 
mini a I'4r'; 5) Berloglio a 
2'26"; 6) Fochesato a 2'5r'; 7) 
Monfredini a rii"; 8) Parsa- 


Eugenio Bomboni | * 


allerta. 

Il gioco però non è che sia 
di molto migliorato. La squadra 
azzurra anzi sembra si sia ec¬ 
cessivamente « accorciata » per 
usare un termine caro a Val- 
careggi, per cui Chinaglia e Pra¬ 
ti stazionano sovente isolati in 
avanti fuori dal gioco c dalla 
partita. 

■ Forse per ovviarvi, al 14' Val- 
careggi rimpiazza Bedin con Be- 
netli (e come contromossa i 
bulgari rispondono con Petkov 
al poslo di Mikailov). L'inizia¬ 
tiva però rimane dì preferenza 
ai locali e Alhertosi trova modo 
di mettere in chiara evidenza 
la sua non buona giornata. Gli 
altri difensori, comunque, mo¬ 
strano tutti di reggere bene, 
per cui il gioco stagna a lungo 
ai limiti della nostra area. E’ 
Panov, al 24*. ad impegnare 
Alberlo.si su calcio franco, e 
questa volta il « nostro » se la 
cava assai bene in tuffo e presa. 
Evidentemente, adesso, anche la 
fatica incide, e in grossa mi- 
surit sugli azzurri che si li¬ 
mitano soltanto più a qualche 
sgroppata 

Aggirarli è impossibile per la 
mancanza di una manovra ra¬ 
pida dalle fasce cslerne, affron¬ 
tarli dì cozzo pure per la loro 
sincronica intesa e la loro navi¬ 
gata esperienza. 

Il match, sempre più incolore, 
vive ormai solo nel disordinato 
pressing dei bulgari, del resto 
validamente contenuti dal nostro 
pacchetto difensivo cui sì è ag¬ 
giunto in pianta stabile Capello 
e. nei momenti di più ostinata 
pressione, anche Causio. I mi¬ 
nuti sgocciolano lenti c, ades¬ 
so. davanti ad Alhertosi è l'as¬ 
sedio Bene o male comunque 
gli azzurri si salvano, per cui 
è bene, in fondo, quel che fi¬ 
nisce bene, come suol dirsi. 

Bruno Panzera 


Yalcareggi: «Long John 
stabile nel club Italia» 

Tutti riconoscono che a Sofia la nazionale ha giocato 
peggio che a Bucarest (si dice per la stanchezza) 


SOFIA, 21. 

Spogliatoi dello stadio 
Lewski dopo il deludente 
pareggio tra Bulgaria e Ita¬ 
lia. Il tecnico azzurro Val- 
careggi cosi esordisce da¬ 
vanti ai giornalisti: a L'os¬ 
satura della squadra da svi¬ 
luppare è questa, anche se 
non si è ripetuta la prova 
di Bucarest. La difesa ha 
retto meglio perchè aiutata 
di più dalle mezze-ali. C'è 
da considerare, comunque, 
la stanchezza dei giocatori 
italiani che vengono da un 
lungo campionato e dalla 
partita contro la Romania ». 

« Ho sostituito Bedin per¬ 
chè il numero 13 bulgaro 
era molto dinamico e in 
contrapposizione ho fatto 
entrare Benetti — continua 
il C.T. — La squadra bul¬ 
gara sa giocare ed è deci¬ 
sa. Non era facile control¬ 
larla. Bonev poi è uno spe¬ 
cialista nei tiri di punizio¬ 
ne: ha già realizzato sette 
reti negli incontri interna¬ 
zionali In questo modo. Nel¬ 
la squadra bulgara mi è 
piaciuto soprattutto il cen¬ 
trocampo ». 

Poi ValcareggI parla del¬ 
l'esordiente di oggi. « Chi¬ 
naglia è entralo in campo 


senza emozioni — dice — 
ed ha fallo un bel gol; 
ormai fa parte di diritto del 
club d'Italia. Chinaglia e 
Prati avrebbero fatto me¬ 
glio se i guardiallnee fos¬ 
sero siati meno precipitosi 
nelle loro segnalazioni ». 

Più stringalo il giudizio 
di Franco Carraro, presi¬ 
dente del settore tecnico, 
c I bulgari sono stati più 
efficaci a centrocampo. E' 
questa la ragione della loro 
maggiore pressione ». 

Ed ecco i commenti di 
alcuni giocatori azzurri: 
Mazzola: s Considero la 

tournée positiva. A Buca¬ 
rest abbiamo giocato con 
maggiore scioltezza perchè 
non ci preoccupava il ri¬ 
sultalo. Visto che nella par¬ 
tita precedente eravamo 
andati bene ci siamo sentiti 
in dovere questa volta di 
puntare al risultalo. Invece 
i bulgari sono risultati gio¬ 
catori atletici e preparati, 
ed alcuni di essi di note¬ 
vole livello internazionale ». 

Chinaglia: « Sono mollo 
felice di aver esordito in 
nazionale con un gol. Non 
mi sentivo eccessivamente 
emozionalo, ma quando ho 
segnalo ho sentito le gam¬ 


be piegarsi. Spero di re¬ 
stare in nazionale e nella 
Lazio ». 

Alhertosi: « Non ho visto 
il tiro di Bonev perchè c'eru 
una strana luce in campo ». 

Capello: « La partila è 
andata cosi perchè abbia¬ 
mo giocato un poco con¬ 
tratti, preoccupati di con¬ 
servare Il posto in nazio¬ 
nale ». 

Mitigata soddisfazione nel¬ 
l'altro spogliatoio, quella 
dei bulgari. L'allenatore Or- 
mendjev dichiara: a Slama 
contenti del risultato perchè 
la nostra è una squadra 
sperimentale, composta es¬ 
senzialmente di giovani. Per 
il gioco svolto avremmo co¬ 
munque meritato il succes¬ 
so. Avevamo per avversaria 
una squadra carica di ti¬ 
toli anche se in questo mo¬ 
mento in fase di rinnova¬ 
mento. Abbiamo svolto un 
grande volume di gioco e 
costretto a lungo gli italia¬ 
ni a difendersi; senza con¬ 
tare che abbiamo realizzato 
un gol regolare a differenxu 
degli azzurri, i quali hanno 
segnato il loro dopo un fal¬ 
lo di mano di Chinaglia e 
con Prati in posizione di 
fuorigioco ». 


L'ippica nei guai: dilaga lo scandalo dei cavalli drogati 

Altre due corse truccate 
scoperte alle Capannelle 

Vittime degli «addormentatori» anche Chantecler e Ausha, oltre che Gozzi, 
Benozzo Gozzoli, Rinascimento - Denunziati 10 giovani, tra fantini e artieri 


L'ippica Italiana naviga in 
un mare di guai sempre più 
tempestoso. Le indagini, aper¬ 
te in seguito alla scoperta di 
alcune corse truccate a Milano 
e a Roma. rivel£uio uno scan¬ 
dalo di proporzioni assai più 
ampie del previsto, e le cose 
non accennano affatto a mi¬ 
gliorare, basta ricordare le 
a serrate » di Napoli e di Aver¬ 
sa e le invasioni di pista di 
Palermo, per non dire di certe 
« serate no » in cui sono in¬ 
cappati alcuni favoritissimi in 
certe recenti corse di trotto 
dove non hanno raggiunto nep 
pure un piazzamento utile per 
il totalizzatore. 

Quale sarà Io sbocco delle 
indagini in corso, come si ten¬ 
terà di restituire fiducia ad un 
settore che la va perdendo 
ogni giorno di più è difficile 
prevedere, anche perchè non 
sembra che allUNIRE il pro¬ 
blema sia stato afferrato nella 
sua globalità. 

Si è inter’enutl, è vero, in 
direzione dei colpevoli, ma Io 
si è fatto con abbastanza bo¬ 
nomia e nulla o quasi è stato 
fatto per rimuovere le cause 
che possono facilitare il truc¬ 
co delle corse e in direzione di 
una ristrutturazione del setto¬ 
re e di un rinnovamento dei 
regolamenti. 

Per lo più si è ancora orien¬ 
tati a dirigere il settore con 
lo spirito di tanti anni fa. 
quando l’ippica era soprattutto 
un «hobby». Possibile che non 
si riesce a capire che le cose 
sono mutate: che oggi l'ìppica 
è un affare di miliardi e che 
pertanto deve essere regolata 
da leggi adeguate. Siamo anco¬ 
ra ai fantini e ai driwer che 
montano o guidano per più 
scuderie (e magari il driwer 
di un’altra scuderia guida un 
loro cavallo!). Ck)me se nel 
calcio un allenatore allenasse 
tre .squadre, o una squadra nel 
corso del campion.ato prestas¬ 
se il proprio portiere o il 
proprio centravanti alla squa 
dra avversaria! E non è que 
sta l’occa.sìone per riaprire il 
discorso sulle .scommesse che 
pa.ssano attraverso il totaliz¬ 
zatore e quelle che non vi 
passano, anche .se questo è 
un discorso di fondo. 

Per oggi restiamo alle Inda 
gini in corso. Le ultime noti¬ 
zie vengono da Roma. Si «aps- 
va che alla Caoannelle era sfa 
fa truccata una corsa e che 
TXKihi giorni dono si era ten¬ 
tato di tnicrame un’altra ad 
dormentando tre cavalli con 
inìcTioni di tranquillanti: lo 
svolgimento delle Indac-'nl di 
Dolizìa ha accertato che le 
corse tniccate sono state al¬ 
meno miattro. 

La orima è stata truccata 11 
2 febbraio: Il aueU’occasione 
"enne drogato Chantecler; fa¬ 
vorito nel Pr. G. Txirenzini fm 
2300). il secondo fattacelo è 
accaduto in 21 maggio; vittima 
degli « addormentatori dalla 
siringa facile » stavolta Arirsha 
oartec'nante al O P Capanne! 
le fm.2100). 

T.a prima corsa tniccata sco 
oerta dal « comTnìs.sari » lo 
ole! alle Capannelle fu il Pr 
Glulfanova per all’evl fan 
tini di.snntato nel quadro dell!» 
riunione di galoppo del 23 
maggio. 

n favorito era Glommen. ma 
alcuni allievi al accordarono ^ 


per far vincere un altro caval¬ 
lo (Gozzi) e adottarono una 
tattica di corsa che ostacolò la 
gara del favorito, il cui fanti¬ 
no era l'unico all’oscuro del 
« trucco ». Gozzi vinse, ma i 
commissari si accorsero che 
era accaduto qualcosa di ir¬ 
regolare e lo retrocedettero al 
quarto posto e la vittoria an¬ 
dò a Good Look davanti a 
Glommen e Vent Fou classifi¬ 
cati ex aequo al secondo posto 
Il totalizzatore pagò le se¬ 
guenti quote: vincente 236. 
piazzati 44, 14, 12. accoppiata 
149 e 121. La retrocessione di 
Gozzi mandò all’aria il piano 
degli imbroglioni e il trucco 
si risolse per una n fortuna » 
per 1 pochi che avevano ten¬ 
tato con Good Look, per le 
sale corse e per i « picchetti » 
che intascarono tutte le scom 
messe sul favorito e per una 
ennesima turlupinatura per la 
grande maggioranza degli 
scommettitori che. seguendo le 


indicazioni tecniche, avevano 
puntato Glonunen. 

La quarta corsa truccata sco 
perta è il Criterium Romano 
Gentlemen in programma alle 
Capannelle il 4 giugno. Mentre 
i cavalli entravano in pista lo 
allenatore di Gozzi, forse sen¬ 
sibilizzato dal precedente fat¬ 
taccio in cui il cavallo era ri¬ 
masto invischiato, notò che il 
suo « allievo » appariva mezzo 
addormentato (ài punto di ri¬ 
fiutarsi dì prendere il galoppo 
per raggiungere le gabbie di 
partenza) e mise suH’avviso i 
commissari i quali annullaro¬ 
no la corsa (questa volta le 
scommesse furono rimborsa¬ 
te) e chiesero l’intervento del 
veterinario, dott. Menichetti, il 
quale visitò tutti i cavalli 
iscritti alla corsa e oltre e 
Gozzi trovò drogati anche Be¬ 
nozzo. Gobboli e Rinascimento 

Nel suo referto il veterina¬ 
rio ha scritto che i cavalli 
apparivano in «evidente sta- 
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to depressp’o psicomotorio 
sguardo fisso, cuore lento, n 
lassamente dei muscoli legati 
al sistema neuro vegetativo ». 

Le successive indagini di po 
lizìa, promosse dagli allenato 
ri dei cavalli, hanno accertato 
che furono loro iniettate dosi 
di « Combelen », una sostanza 
medicinale, che ha effetti se¬ 
dativi e debilitanti (è uno dei 
medicinali normalmente usa¬ 
to in dosi opportune ovvia¬ 
mente. per tener calmi i ca¬ 
valli durante i trasferimenti 
da un ippodromo all'altro 
ed hanno portato alla denun¬ 
cia a piede libero di quattro 
giovani, Fallievo fantino Aldo 
Cerchia di 19 anni, il fantino 
Giuseppe Saia di 20 anni, e 
gli artieri ippici Giuseppe 
Congu e Giorgio Crescenzi ri¬ 
spettivamente di 20 e 19 anni. 
L'accusa è di « danneggia¬ 
mento aggravato, truffa aggra¬ 
vata, associazione per delin¬ 
quere», Per i sei allievi che 
pochi giorni prima truccarono 
il premio Giuliano’'à la de¬ 
nuncia. pure a piede libero, 
parla di sola truffa aggravata. 
Si tratta di Adolfo Manzi di 
19 anni. Giovanni Gabizza di 
18, Domenico Bili di 19 e di 
Luigi Lucrano. Carlo Geora e 
Antonio Fatati tutti di 17 anni. 

Queste le « vicende » romane. 
Ma corse truccate e « fattacci » 
sono stati scoperti a Milano, a 
Torino, a Livorno nel passato. 
A Milano, nel mese scorso, in 
tre diverse occasioni, sono sta¬ 
ti 0 addormentati i cavalli Or- 
tiano. Faster e Verse. Nell’au¬ 
tunno scorso a Torino ad un 
caporale di scuderia furono 
offerte trecentomila lire per 
« addormentare » il cavallo Fa- 
zahdeb. Il caporale rifiutò, ma 
poco prima della corsa 11 ca¬ 
vallo era in così cattive con¬ 
dizioni da spingere il suo 
allenatore a farlo visitare. 

Il veterinario gli riscontrò 
« aritmia card-'aca e nervosi¬ 
smo ». Qualcuno era riuscito 
a drogarlo egualmente. Sem¬ 
pre a Torino, nello stesso pe¬ 
riodo un allievo fantino. Chla- 
nese, frustò tanto sul nraso 
il suo cavallo che guidava la 
corsa da farlo fermare: "inse 
la corsa (il Pr. (lesena) il ca¬ 
vallo Padenghe e fece la fortu¬ 
na dell’ignoto scommettitore a 
Catania che aveva puntato su 
Padenghe ben 390 mila lire. 

A Livorno il 24 luglio furono 
droeati Parnaso. Rieti. Amaret¬ 
to. Moro. Botirgtieil e Lusita¬ 
no Le dosi furono eccessive 
e Pamese morì due giorni do¬ 
po. Tutti i cavalli avevano sul 
petto i seenl degli aghi delle 
siringhe. Nel 196,5 a Milano era 
stato drogato Sir Orden par¬ 
tecipante alla Coppa d’oro. 
Il suo resta l’unico caso di ca¬ 
vallo drogato con eccitanti. 

Abbiamo ricordato soltanto 
alcuni casi più recenti. Ma le 
corse truccate sono molte di 
oiù e nes-suno saprà mai quan¬ 
te sono quelle che non sono 
state scoperte I resDonsablll 
identificati sono pochissimi e 
si tratta sempre di figure di 
secondo piano Secondo un 
quotidiano torine.se c’è un ve¬ 
ro e proprio racket del gioco 
clande.stlno a muovere le file: 
«ette persone che hanno costi¬ 
tuito una specie di società per 
azioni che ha 11 monopolio del 
gioco Illegale. Se è cosi, lo oco- 
priranno malT 
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Sulla controversa questione petrolifera 
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Una delegazione del partiti Baas, comunista e democratico curdo spiega i motivi della 
nazionalizzazione dell'IPC e si augura che Ntalia dimostri ragionevolezza e comprensione 


_ ._PAG. 11 / fatti nel mondo 


In pieno sviluppo le grandi cooperative agricole 

Irak SCOMPAIONO NELU RDT LE SECOLARI 
orna DIFFERENZE TllA CITTA E CAMPAGNA 

liega ì motiw della •■'«levata specìalìzzazioiie tecnica del settore induce sempre più i giovani a restare sulla terra - Come 
zza e comprensione viene remunerato il lavoro - Estese conguiste sociali e culturali prima sconosciute al contadino 


Nella sede romana dell’Isti¬ 
tuto per le relazioni fra Tltalia 
e 1 paesi dell’Africa, deH’Ame- 
rica Latina e del Medio Orien¬ 
te (IPALMO), si è svolta Ieri 
una conferenza stampa della 
delegazione del partiti Iracheni 
composta da Zaid Haider, pre¬ 
sidente della Commissione 
esteri del Comando rivoluzio¬ 
nario del Partito Baas, Sultan 
Al Sciaui, membro della Com¬ 
missione esteri del Baas e pre¬ 
side della facoltà di economia 
e commercio deU’Unlversltà di 
Bagdad, Nuri Abdel Razzak, 
membro del Comitato centra¬ 
le del I\irtito comunista, e 
Hascem Akraul, membro del 
Comitato centrale del Partito 
democratico curdo. 

Parlando a nome di tutti 1 
membri della delegazione, Zaid 
Haider ha esposto le ragioni 
che hanno indotto il governo 
iracheno a nazionalizzare VIn- 
ternational Petroleuvi Co. Dal 
1961 — ha detto l’esponente 
del Baas — da quando cioè 
rirak ha approvato la legge 
n. 80 sul controllo delle pro¬ 
prie risorse naturali, l’IPC ha 
intrapreso un’azione « puniti¬ 
va », di rappresaglia contro 
rirak, riducendo drasticamen¬ 
te la produzione, benché il 
consumo mondiale di petrolio 
fosse In continuo aumento. SI 
calcola che il deliberato sabo¬ 
taggio deU’lPC abbia causato 
airirak un danno pari a circa 
550 milioni di sterline. Inoltre 
la compagnia ha venduto il 
grezzo iracheno a prezzi co¬ 
stantemente più bassi rispetto 
a quelli del Golfo Arabico ed 
ha preteso l’arbitrato obbliga¬ 
torio su tutte le vertenze con 
il governo di Bagdad, cosa as¬ 
solutamente inaccettabile, per 
quest’ultimo, in quanto lesiva 
della sua dignità e sovranità. 

Il governo di Bagdad — ha 
ricordato Zaid Haider — ha 
tentato Invano di propKrrre al- 
riPC soluzioni di compromes¬ 
so, fra le quali l’aumento del¬ 
la produzione da 30 a 57 mi¬ 
lioni di tonnellate annue, e 
la cessione all’ente petroli¬ 
fero statale iracheno (INOC) 
dei giacimenti settentrionali. 
Di fronte alle resistenze del- 
riPC, che con inaccettabili 
pretesti continuava a sabotare 
la produzione, è stato neces¬ 
sario procedere alla nazionaliz¬ 
zazione. 

L’Irak è infatti un paese in 
via di sviluppa, che ha biso¬ 
gno di entrate precise, cono¬ 
sciute in emticipo e sicure, per 
T>oterle inquadrare nei suoi 
piani economici. Il petrolio 
rappresenta 11 60 per cento del¬ 
le sue entrate e l’SO per cento 
delle fonti di divise estere. 

I monopoli petroliferi — ha 
soggiimto Zaid Haider — sfrut¬ 
tano sia i paesi produttori, 
sia i paesi consumatori. Si 
deve pjerciò andare ad un rap¬ 
porto diretto fra produzione e 
consumo, eliminando gli inter¬ 
mediari parassiti. La delega¬ 
zione irachena è venuta in Ita¬ 
lia per prendere contatto con 
tutti 1 gruppi, forze e partiti 
politici, per illustrare le ra¬ 
gioni dell’lrak e dimostrare 
che « il nostro paese era vit¬ 
tima di un vero e proprio fur¬ 
to». La delegazione si è già 
incontrata con delegazioni del 
PCI. della DC. della CGIL, del¬ 
la CISL 

Oggi la delegazione partirà 
per la Francia, da cui prose¬ 
guirà per l’Inghilterra, se il 
governo di Londra si deciderà 
a concedere i visti chiesti già 
da molti giorni. 

Zaid Haider e gli altri mem¬ 
bri della delegazione hanno 
quindi rlsj^to a numerose do¬ 
mande dei giornalisti, sia di 
carattere economico e tecnico, 
sia di carattere politico. Fra 
l’altro hanno detto che l’Irak 
ha chiesto agli altri paesi ara¬ 
bi: 1) di non aumentare la 
produzione per non fare del 
« crumiragi^o » ai danni del- 
rirak; 2) di prepararsi ad as¬ 
sumere un atteggiamento ener¬ 
gico se l'IPC e le altre compa¬ 
gnie ijetrolifere private doves¬ 
sero procedere a nuove rap¬ 
presaglie; 3) di aiutare l’Irak 
finanziariamente. I paesi ara¬ 
bi hanno accettato queste ri¬ 
chieste. Ieri l’OAPEC (cioè la 
organizzazione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio) ha 
concesso al governo di Bagdad 
crediti per .5.3.9 milioni di ster¬ 
line. e a quello di Damasco 
per 6.8 milioni di sterline. 

L’URSS ha avuto un ruolo 
positivo nella vicenda. Gli ira¬ 
cheni a non possono dimenti¬ 
care l’aiuto dellURSS Essa 
è l’alleata del popolo iracheno 
e sostiene tutto ciò che è buo¬ 
no per il popolo iracheno » 

La Francia ha assunto un at¬ 
teggiamento « ragionevole ». 
L'Italia e l’Irak hanno già buo¬ 
ni rapTwrti. (Tè da augurarsi 
che essi diventino ancora mi¬ 
gliori. Il miglioramento dei 
raoporti con la Francia, con 
l'Italia e con tutti gii altri 
paesi dipenderà dalla misura 
in cui essi comorenderanno le 
ragioni dell’Trak. L’Italia, at¬ 
traverso llilNI. acqui.sta già 
petrolio iracheno. Si spera che 
continuerà a farlo. In conclu¬ 
sione: l’Irak ha riscattato la 
sua princioale fonte di ricchez¬ 
za, e se ne servirà p.'^r svilup¬ 
parsi 

Nel oomeri<»gio la delegazio¬ 
ne si è incontrata con il PSI 
e con il (Comitato itaìtano di 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese. 


Arrestato per le 
«bombe» sulla 
« Queen Elisabeth » 

NEW YORK. 21. 
Dopo un mese di indagini, è 
■tato scoperto cd arrestato 
l’uomo che minacciò di far 
saltare la Queen Elizabeth nu¬ 
mero due, rammiraglia della 
flotta mercantile inglese, se 
non gli fossero siati sborsati 
S50.000 dollari. Si chiama Jo- 
•eph Landisi cd è proprietario 
41 un negozio di scarpe., 
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Gli studenti portoghesi contestano la miss 

a Miss Europa s ieri notte in un locale di Lisbona. Ma la gaz zarra propagandistica intessuta dal governo saiazarista II ha 
spinti a organizzare una manifestazione di protesta, a II ses so al servizio del turismo s dicono I cartoliL oppure: a Con¬ 
testiamo il mercato di bestiame... » e cosi via. Nella foto: un aspetto della manifestazione 


L'ala « provislonal » dell'IRA deve decidere lo sospensione delle ostilità 

Aumenta la violenza della destra 
mentre l'Ulster attende la tregua 

L’ex premier Faulkner ha posto il suo veto ad ogrni accordo con i resi¬ 
stenti cattolici — Le richieste dell’IRA saranno accolte dagli inglesi ? 


Dal nostro inviato 

• BELFAST, 21, 

Le prospettive di pace non 
sono mai sembrate tanto vici¬ 
ne, Eppure l’ottiini.smo ufficiale 
di Londra non trova facile ri¬ 
scontro nel tormentato clima 
dell’Ulster. Basta riprendere 
contatto con questa città per 
rendersi conto che la tensione 
non accenna a diminuire, anzi 
in un certo senso, si aggrava. 
Mentre l’attesa generale era og¬ 
gi concentrata attorno al pos¬ 
sibile annuncio di < tregua ^ del- 
TIRA « Provisionai ». la violen¬ 
za della destra è tornata a 
farsi sentire con raddoppiato vi¬ 
gore, ricordando ancora una 
volta quale sia la vera minac¬ 
cia: il ricatto della forza che 
da sempre grava sulla lotta 
popolare per l’emancipazione e 
la giustizia sociale. 

Gli inglesi, se vogliono una 
sospensione delle ostilità, devo¬ 
no trattare coi rappresentanti 
del movimento repubblicano. 
Net giorni .scoisi i contatti in¬ 
diretti fra le due parti si sono 
moltiplicati. Ed è bastato que¬ 
sto accenno alla trattativa per 
far esplodere di nuovo la rab¬ 
bia dei circoli orangisti che da 
mezzo .secolo dominano e stru¬ 
mentalizzano In ma5;sa prote¬ 
stante. 

1 c notabili > del partito unio¬ 
nista si sono riuniti a Belfast 


e hanno emesso una provoca¬ 
toria ingiunzione contro qua¬ 
lunque tentativo di «rparlare 
con TIRA ». L’ex premier ulste- 
riano Faulkner ha posto il suo 
veto alle < condizioni di tregua 
avanzate dalla resistenza ». 
Esautorato insieme agli altri 
« padroni del vapore > nord ir¬ 
landesi tre mesi fa. Faulkner 
vuole il ritorno formale del pro¬ 
prie regime. O.ggi ha addirittu¬ 
ra accusato di < tradimento » i 
due deputati socialdemocratici 
Paddy Devlin e John Humc 
che nei giorni scorsi avevano 
fatto da intermediari fra TIRA 
e il ministro inglese Whitelaw. 
Le correnti revansciste estreme 
che si raccolgono sotto la ban¬ 
diera della neofascista « Avan¬ 
guardia » hanno anche esse ri¬ 
badito la propria intransigenza 
as.so!uta. Lo scopo è quello di 
condizionare le mosse di Lon¬ 
dra e impedire qualunque col¬ 
loquio con gli esponenti delle 
correnti democratiche. Cktme si 
vede è chiaro chi siano i veri 
attentatori della pace, i nemici 
dei progresso, coloro che non 
hanno mai esitato a usare la 
tattica del terrore contro l’an¬ 
sia di riscatto del popolo ir¬ 
landese. 

L’IRA frattanto sembra aver 
finalizzato la sua strategia ar¬ 
ticolando l’esigenza dell’autodi¬ 
fesa (il pericolo per i ghetti 
e le « zone liberate » .a Belfast 


e a Derry è oiù forte di sem¬ 
pre) EuUa'riconosciuta necessità 
di estendete la propria'influen¬ 
za politica con le armi della 
diplomazìa. E’ questo il senso 
delia imminente « tregua > che 
si attribuisce allTRA. Le ri¬ 
chieste sono: rilascio di tutti 
i confinati politici (ce ne sono 
ancora circa 400 nel campo di 
concentramento di Long Kesh): 
revisione delle condanne inflit¬ 
te ai 120. prigionieri polìtici nel 
carcere di Crumlin Road; amni¬ 
stia per tutti i « ricercati » dal¬ 
ia polizia e dall’esercito. 

Potranno venire da Whitelaw 
e dal governo inglese garanzie 
sufficienti a consolidare le istan¬ 
ze di libertà di un popolo che 
da anni combatte unito contro 
una repre-ssione secolare? Que¬ 
sto è l’interrogativo a cui Lon¬ 
dra deve dare una-risposta non 
equivoca. Tregua non può si¬ 
gnificare resa incondizionata, 
come inutilmente pretenderebbe 
Faulkner. 

Nel frattempo la lotta conti¬ 
nua. Un soldato ingle.se di sen¬ 
tinella nel centro di Derry è 
stato ucciso nel pomeriggio da 
un franco tiratore « provi.sio- 
nal ». Un altro militare è stato 
ferito alle gambe in uno scontro 
a fuoco nel quartiere di Ardyo- 
ne, a Belfast. 

Antonio Bronda 


Grandiosa manifestazione promossa dal Fronte Ampio a Montevideo 

Uruguay: migliaia in piazza 
contro crisi e repressione 

La situazione economica si avvicina al collasso - La produzione ristagna, 
calano esportazioni e importazioni, l'inflazione è ga'oppante • Il presidente 
sceglie la strada antipopolare e mantiene lo «stato di guerra interna» 


.MONTEVIDEO, 21 

' Decine di migliaia di uru- 
giiayani sono scesi nelle vie 
celta capitale per esprimere 
la propria protesta contro la 
politica di tenore e di repres¬ 
sione del governo e contro 
1 incessante aumento del co 
sto oeiia vita. Alia testa delia 
colonna oei maniiestantt ci 
erano oingenii aei sinoacatl e 
del I-Yonte Ampio. ìa coalizione 
di sinistra che alle ulti- 
me eiezioni, ha avuto il 20 
per cento dei voti. 

Mei corso dei comizio svol¬ 
tosi presso luniversita sono 
siati ietti 1 messaggi del t'ar- 
iito comunista e del Partiiu 
socialista e !e diciiiarazioni 
uel Fronte Ampio e del sin- 
,.acato. « Basta con l’impove- 
.Imento dei lavoratori. Vogim- 
jio uscire da questa crusi eco- 
jomica e sociale — ha ai- 
.:niarato il presidente aeiia 
convenzione nazionale aei la¬ 
voratori Josè Delia —. Occor- 
.e realizzare tutta una sene 
ui trasformazioni raaicaii ìib 
zui la rirorma agrana, la na¬ 
zionalizzazione dei settori ton- 
Jamentali deH’lndustria e del¬ 
ie banche, la promozione ai 
rapporti commerciali con tutti 
1 paesi del mondo». 

La situazione economica 
urugtiayana è in elfctti — per 
ammissione di tutti gli osser¬ 


vatori — poco meno che ca¬ 
tastrofica. 11 paese si trova 
ai realta sull’orlo del collasso. 

Alcune dire a questo riguar¬ 
do sona più eloquenti di qual¬ 
siasi considerazione: il debito 
esterno del paese ha raggiun¬ 
to i 679.700.000 dollari, cioè 
una somma più di tre volte 
superiore a quella delle espor¬ 
tazioni annuali che ammonta¬ 
no a circa 200 milioni di dol 
lari. I prodotti tradizionali di 
esportazione dell’Uruguay so¬ 
no la carne, la lana e il 
cuoio. 

Il prodotto Interno lordo, che 
lo scorso anno aveva registra¬ 
to una diminuzione dell’uno 
per cento rispetto al 1970. con¬ 
tinua ad essere in una situa¬ 
zione di risLigno. Anche il 
commercio estero continua a 
calare. Nel 1971 la diminu¬ 
zione è .stata del 10.1 per cen¬ 
to per le esportazioni e del 
4,6 per cento per le Impor¬ 
tazioni. Questo calo ha pro¬ 
vocato una crescente penuria 
di materie prime per l’indu- 
stria e di attrezzature per la 
produzione agricola. 

La moneta ha subito sva¬ 
lutazioni a catena: ■ in pochi 
mesi il tasso di cambio uffi¬ 
ciale del peso uruguayano ò 
passato da 250 a 540 pesos 
per dollaro. Sul mercato « pa¬ 
rallelo » occorrono più di mtUi 


pesos per acquistare un dol¬ 
laro. La esistenza di .500 
mila pensionati, rispetto a una 
popolazione di meno di tre mi¬ 
lioni di abitanti, e infine la 
disoccupazione, che nella sola 
Montevideo, dove è concentra¬ 
ta più della metà degli abi¬ 
tanti del paese, raggiunge il 
7,6 della popolazione attiva, 
vengono a gravare in modo 
pesante su un bilancio già pe¬ 
santemente oberato di spese 
improduttive. 

Messo dalle cose stesse di 
fronte al uaratro. il pre.siden 
te Bordaberry. ha scelto la 
strada della repressione più 
brutale, mantenendo lo « sta¬ 
to di guerra interna » fino alla 
promulgazione di una legge 
permanente sulla sicurezza 
dello Stato, attualmente in di¬ 
scussione a! Parlamento, ed 
alleandosi con l’ala destra del 
Partito (di opposizione) nazio¬ 
nale (o R bianco »). e con la 
casta miliure reazionaria, la 
una e l'altra disposte ad ap¬ 
poggiare un.<» politica imper¬ 
niata sulla negazione del di¬ 
ritti democratici e sulla spie¬ 
tata compressione del tenore 
di vita delle masse lavora¬ 
trici, come condizioni essen¬ 
ziali di una ipotetica « ripre¬ 
sa economica » capitalistica, 
che lasci intatte le strutture e 
salvaguardi gli interessi delle 
classi privilegiate. 


Partecipante ufficiale 

il premier 
jugoslavo 
ai lavori 
del Comecon 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 21. 

I rapporti tra la Jugoslavia 
e i paesi membri del Comecon 
si allargheranno nei prossimi 
anni e sono destinati ad as¬ 
sumere un peso crescente nel- 
reconomia jugoslava. Per fa¬ 
vorire questo sviluppo il pre¬ 
sidente del Consiglio esecutivo 
federale DJemal Bjedic par¬ 
teciperà alla testa della clele- 
gazione Jugoslava ai lavori 
della 26. sessione del Comecon 
che inizierà a Mosca il 29 
giugno. 

C’ la prima volta che la 
Jugoslavia partecipia ufficial¬ 
mente e non in veste di os¬ 
servatore ai lavori del Con¬ 
siglio per l’aiuto economico 
reciproco fra i paesi socia¬ 
listi. L’avvenimento è stato 
preparato da un intenso scam¬ 
bio di delegazioni economiche 
che hanno studiato e discusso 
le possibilità e i reciproci 
vantaggi per l’incremento de¬ 
gli scambi commerciali, per 
la collaborazione industriale 
tecnica e scientifica fra i pae¬ 
si del Comecon e la Jugo¬ 
slavia. La possibilità di accor¬ 
di di vasta portata per cen¬ 
tinaia di milioni d: doiìari è 
stata esaminata soprattutto 
nel corso di una lunga visita 
in Jugoslavia del responsa¬ 
bile delia pianificazione so¬ 
vietica Baibakov e durante la 
visita del presidente Tito a 
Mosca. 

II quotidiano Polilika riba¬ 
disce questa mattina che la 
partecipazione del premier Ju¬ 
goslavo ai lavori del Come¬ 
con non rappresenterà alcun 
cambiamento nei rapporti 
tra la Jugoslavia e il Co¬ 
mecon (la Jugoslavia cioè non 
entrerà a far parte dell’or¬ 
ganizzazione) ma significherà 
una partecipazione più attiva 
della Jugoslavia nei due po¬ 
tenti raggruppamenti econo 
mici europei: il Comecon e 
il Mercato Ck>mune. nella ri¬ 
cerca dei proprio posto nel 
processo di integrazione che 
si sviluppa sempre più im¬ 
petuosamente. 

La Jugoslavia collabora al 
Comecon sulla base di un ac¬ 
cordo del 1964 che le dava 
uno statuto speciale e la pos¬ 
sibilità di intervenire nei set¬ 
tori e negli accordi che susci¬ 
tassero il suo interesse. Que¬ 
sto principio, che è stato am 
pliato e generalizzato alla se.v 
sione del Ckjmecon dello scor¬ 
so anno, svoltasi a Bucarest 
continuerà ad essere appli¬ 
cato anche in futuro. In altre 
parole la Jugoslavia potrà 
prendere parte su di un piano 
di uguaglianza a tutte le at¬ 
tività del Comecon che inte¬ 
ressino la sua economia op¬ 
pure Testare nel ruolo di os. 
servatore nel diversi organi¬ 
smi e nelle questioni che non 
suscitino il suo interesse di¬ 
retto. 

Arturo Barioli 


Nostro servizio 

DI RITORNO DALLA RDT. 

giugno. 

Nel precedente servizio ab¬ 
biamo esaminato gli aspetti 
principali che sono alla base 
dello sviluppo deU’agrlcoItura 
della RDT: la gestione coope¬ 
rativa della terra e del suoi 
mezzi da parte del contadi¬ 
ni. la loro diretta partecipa¬ 
zione alle decisioni di ordi¬ 
ne produttivo, Io stretto e de¬ 
mocratico rapporto con il po¬ 
tere statale per ciò che at¬ 
tiene alla elaborazione del pla¬ 
ni di sviluppo e alla politica 
del finanziamenti. 

I consumi 
alimentari 

Attorno a queste scelte di 
fondo fatte dai dirigenti del¬ 
la RDT si è costruita e si 
costruisce, come abbiamo vi¬ 
sto, una agricoltura moderna, 
altamente specializzata, capa¬ 
ce di assicurare a tutto 11 po¬ 
polo, sul plano del beni di 
consumo alimentari di pri- 
ma necessità, rautosufficlen- 
za. Lo sviluppo delle Coopera¬ 
tive di produzione agricola è 
oggi orientato, dopo oltre 10 
anni di intense esperienze, 
verso le dimensioni e la strut¬ 
tura organizzativa e produtti¬ 
va della LPQ di tipo 3. Cioè 
grandi cooperative (o consor¬ 
zi di coop.) Il più possibile 
omogenee ■ per 11 tipo di pro¬ 
duzione (ad esempio per II 
fruménto o per Tallevamento 
di bestiame selezionató) In 
grado di dotarsi di una eleva¬ 
ta specializzazione tecnica, at¬ 
trezzate di moderne macchi¬ 
ne combinate e nella condi¬ 
zione di impiegare, a prezzi 
convenienti, tutti i prodotti e 
i mezzi che l’Industria chimi¬ 
ca può mettere a disposizio¬ 
ne deH’agricoltura. 

In questo senso le grandi 
cooperative Impiegano ormai 
da tempo un complesso costi¬ 
tuito da 5 grandi macchine 
mieti • trebbiatrici, che ope¬ 
rano su una unità minima di 
100 ha. e che consentono al¬ 
le coop. la raccolta e la treb¬ 
biatura a tempo di record. 
Oggi, ad esempio, per pro¬ 
durre un quintale di grano 
occorrono in media 25 minu¬ 
ti contro le 7-8 ore del 1960. 

■ Accanto alle cooperative di 
! produzione-sorgono grandi' 
centri à^i^hlifilci e^.coRunéi^.' 
dall, sempre gestiti dal'éon- 
ladini, che consentono una 
stretta relazione con le LPG, 
sia sul piano produttivo, sia 
per quanto concerne la defi¬ 
nizione dei piani di sviluppo 
annuali. Ogni regione ha un 
centro di consultazione per i 
rapporti tra i diversi centri, 

I quali operano un coordina¬ 
mento In rapporto alla dislo¬ 
cazione delle cooperative e al¬ 
le loro esigenze. Di questi cen¬ 
tri ce ne sono attualmente 
190 nella RDT, mentre il pia¬ 
no ne prevede entro 11 perio¬ 
do della realizzazione cir¬ 
ca 350. 

Come si vede il contadino 
della RDT è completamente 
padrone non solo della terra 
e dei mezzi di produzione, 
ma anche dei protlottl chimi¬ 
ci e • Industriali che, per il 
suo maggior rendimento, deb¬ 
bono essere contìnuamente 
impiegati. E Io Stato laddo¬ 
ve la cooperativa non sia in 
grado di affrontare per inte¬ 
ro le spese, finanzia o com¬ 
pensa le differenze di acqui¬ 
sto. (Ben altra condizione, 
evidentemente, di quella che 
vede il contadino italiano sot¬ 
toposto alla speculazione e al¬ 
lo strozzinaggio della nostra¬ 
na Federconsorzi). 

Per ragrìcoltura — dunque 
— lo Stato democratico tede¬ 
sco Investirà fino al "75 per 
la produzione industriale in 
agricoltura (prodotti chimici, 
macchine agricole) 26.5 miliar¬ 
di di marchi. Un piano alla 
cui elaborazione partecipano 
direttamente. Io ripetiamo, in 
primo luogo i contadini e gli 
operai, come reali protagoni¬ 
sti dello sviluppo economico 
complessivo del paese. 

Su questa base prende fisio¬ 
nomia sempre più netta II 
contadino di tipo nuovo. So¬ 
prattutto i giovani, la cui for¬ 
mazione professionale è in 
crescente aumento, si identifi¬ 
cano ormai come operai del- 
ragrìcoltura. - abbandonando 
la veste un po’ arcaica dei 
loro padri per accostarsi de¬ 
finitivamente alla condizione 
sociale e culturale dell’operaio 
dell’industria. 

« - - 

L’istruzione 

professionale 

Il contadino, se partecipa 
oggi direttamente allo svilup¬ 
po economico per l’intero ar¬ 
co del processo produttivo, 
definisce anche, nel rapporto 
collettivo con gli altri lavora¬ 
tori e con lo Stato la sua 
stessa remunerazione e tutti 
gli aspetti della sua condizio¬ 
ne economica, sociale e cultu¬ 
rale. I contadini deila c(X)p. 
sanno, al momento delia de¬ 
finizione del piano, con quale 
prezzo verrà pagato il loro 
prodotto; sanno anche quan¬ 
to singolarmente riceveranno. 

II meccanismo di formazio¬ 
ne è complesso, basandosi sul- 
Vunità di lavoro (controllala 
giornalmente da una commis¬ 
sione eletta dai soci della 
coop.) che è il metro di va¬ 
lutazione del rendimento che 
viene accreditato ai contadi¬ 
ni. Esemplificando, il conta- 
dirro riceve ogni mese r80% 
delle sue spettanze, benefi¬ 
ciando del restante 20*.ii e de¬ 
gli utili a fine anno, quando 
la (X}op. tira le somme del 
suo lavoro. 

L’istruzione professionale è 
un altro aspetto dell’eleva¬ 


mento sociale del contadino. 
La scuola superiore politecni¬ 
ca di 10 anni prevede tre an¬ 
ni finali di specializzazione, 
mentre esistono scuole di In¬ 
gegneria agraria (abbiamo vi¬ 
sitato quella di Furstenwalde 
850 studenti — per la bonifi¬ 
ca del suolo) che formano 1 
nuovi quadri dell’agricoltura. 
Sul terreno sociale tutti I 
contadini hanno poi una po¬ 
sizione di base uguale. Este¬ 
se conquiste, prima sconosciu¬ 
te ai contadini, sono oggi una 
concreta realtà. Essi godono 
di assistenza gratuita, la pre¬ 
venzione Infortunistica è ga¬ 
rantita da una vasta rete di 
centri medici, da controlli pe¬ 
riodici degli organi responsa¬ 
bili dello Stato, da una visi- 
ta medica annua per tutti 1 
contadini. In caso di malat¬ 
tia il lavoratore ha diritto, fi¬ 
no alla 6. settimana, al 90% 
del salario. La pensione e 
uguale tra contadino e ope¬ 
ralo e tra uomo e donna. 

D’altra parte la stessa soli¬ 
da struttura dei paesi e del 
villaggi che abbiamo avuto 
modo di visitare (ad Herzberg 
— 860 abitanti — il sindaco 
cl ha fatto una radiografia 
minuziosa del suo villaggio), 
cl dice che la differenza se- 
colare tra città e campagna 
tende gradualmente a scom¬ 
parire. Lo dimostrano i gran¬ 
di magazzini rurali ben at¬ 
trezzati. 1 Tildi e 1 giardini 
d’infanzia, gli ambulatori co¬ 
munali, la stessa rete viaria 
e 1 servizi pubblici in piena 
- efficienza. Ma anche fatti, co¬ 
me il diritto di ogni lavora¬ 
tore ' agricolo ad ■ un periodo 
di ferie pagate, confermano 
la giusta scelta del giovani 
e delle donne che vedono il 
loro futuro nella campagna. 

Competizione 

pacìfica 

L’esodo dalla campagna ver^ 
so la città non è più. dun¬ 
que. per la RDT. un fenome¬ 
no inevitabile: anzi, lo Stato 
deve indirizzare con una ac¬ 
corta politica quadri tecnici e 
operai verso rindustria. che 
ha sempre bisogno di nuove 
forze. 

Certo, 11 quadro non vuo¬ 
le essere acriticamente roseo: 
gli stessi compagni della 
i^VdgB, e poi del partilo del 
A.coqtedinl e dcll%sf6^.>-,4sqn‘i 
vi qifàll ci siam'o irIpMurameS;’. 
te Incontrati, haimo tenuto à 
sottolineare resistenza ancora 
di problemi e di squilibri: tut¬ 
tavia Il processo di trasforma¬ 
zione socialista deH’agricoltu 
ra della RDT è in pieno svol¬ 
gimento e. ciò che più conta, 
tutte le forze lavoratrici che 
in esso sono direttamente 
impegnate, sono consapevoli 
del ruolo che stanno svolgen¬ 
do. del valore della stessa pa¬ 
cifica competizione che li op¬ 
pone aH’economia agricola del¬ 
la RFT ed europea, della lot¬ 
ta che conducono per conqui¬ 
starsi quel riconoscimento che 
ancor oggi numerosi governi 
occidentali, tra i quali quello 
italiano, si ostinano a ne¬ 
gare. . 


La moneta britannica in crisi 

Fra qualche mese 
sterlina svalutata? 

Disastroso disavanzo il mese scorso deila bilancia 
del pagamenti — Wilson attacca Heat per i verti¬ 
ginosi aumenti del costo della vita 


Piato Gigli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21. 

La Gran Bretagna sarà co¬ 
stretta a svalutare nel giro 
di qualche mese? Molti han¬ 
no sempre sostenuto che sa¬ 
rebbe stato necessario farlo 
prima dell’Ingresso ufficiale 
nel MEC (gennaio 1973) ma 
adesso pare che la decisione 
debba essere presa a più bre¬ 
ve scadenza. 

I laburisti sostengono che 
se il governo non riesce a 
riequilibrare la situazione e- 
conomica (inflazione e aumen¬ 
to dei costi di produzione), 
11 valore della sterlina dovrà 
essere ridotto entro l’agosto 
prossimo. La crisi è neH’aria; 
dopo tm pELio d’anni di rela¬ 
tiva sicurezza, la bilancia dei 
pagamenti è tornata il mese 
scorso a demmeiare tm disa¬ 
vanzo preoccupante. La stam¬ 
pa l’ha definito a un disa¬ 
stro»: peggiore cioè del pas¬ 
sivo che precedette rultìma 
svalutazione nel 1967. Ieri 
Heath e Wilson ne hanno di¬ 
scusso durante un acceso bat¬ 
tibecco ai Comuni: il leader 
laburista ha duramente criti¬ 
cato il governo per l’aumento 
del 17 per cento nel costo del¬ 
la vita dall’anno passato. La 
rinnovata ondata di svendi¬ 
ta nel vari centri finanziari in¬ 
temazionali ha oggi lasciato 
il segno sulla quotazione del¬ 
la sterlina precipitata in aper¬ 
tura di contrattazioni a 2.58 
e mezzo nei confronti del dol¬ 
laro. Il governo sostiene che 
si tratta di una quota «sicu¬ 
ra» che rientra ampiamente 
nei limiti jninimi stabiliti da¬ 
gli^ accortft;^ Washington 

awodifesa non con- 
I vincè' hessiiiio. La settimana 
scorsa la Banca d’Inghilter¬ 
ra e le banche centrali della 
Germania e della Francia (che 
in base alle nuove Intese fi¬ 
nanziarie comunitarie opera¬ 
no di concerto) avevano do¬ 
vuto sostenere il mercato del¬ 
la sterlina con acquisti per 
un valore di 500 milioni. Da 
parte delle centrali europee 
sì tratta di un prestito a bre¬ 
ve scadenza che la Banca di 
Inghilterra deve ripagare, at¬ 
tingendo alle proprie riserve, 
alla fine del mese. L’onere è 
forte e la nuova fuga dalla 
sterlina, oggi, ha confermato 
una forte tendenza negativa. 

Presto o tardi — dicono 
tutti gli osservatori — si do¬ 
vrà svalutare: è praticamente 
impossibile (ed economica¬ 
mente sconsìgliabile) tentare 
di mantenere . l’attuale tasso 


di sconto. Ieri sera Heath ha 
tenuto una specie di vertioe 
sul tema: inflazione e con¬ 
trollo del prezzi coi suol col- 
laboratori più stretti. All’in¬ 
contro al numero 10 di Dow- 
ning Street partecipavano il 
cancelliere dello scacchi*» 
Barber, il ministro del lavo¬ 
ro Me Millan, quello del com¬ 
mercio Davles e 1 capi delle 
aziende nazionalizzate. 

a. b. 


Seconda fase 
delle nuove 

tra RDT e RFT 

BERLINO, 21 

Nel primo pomerìggio di 
oggi sono iniziate a Bonn le 
conversazioni fra il sotto-se¬ 
gretario di Stato della RPT 
Egon Bahr e il sottosegreta¬ 
rio del governo della RDT 
Helmut Kohl. L’incontro, il 
secondo di questa nuova fa¬ 
se delle trattative tra le due 
Germanie dopo la firma del 
trattato jwr le comunicazioni 
e il traffico e l'accordo qua¬ 
dripartito su Berlino Ovest, 
sarà anche l'ultimo prima 
delia fase estiva. Questa nuo¬ 
va serie di incontri e di col¬ 
loqui, cominciata il 15 giugno 
a Berlino, si presenta com¬ 
plessa come la prima che si 
e conclusa positivamente 

La^.posta’ ‘Ili gioco questa' 
voltale ancora -più'tJrhpòrtan- T 
te perché -si discuterà senza ' 
dubbio anche la questione del 
riconoscimento giuridico dei- 
resistenza dei due Stati tede¬ 
schi. Bonn si è detta contra¬ 
ria oggi, attraverso fonti uf¬ 
ficiose, a trattare problemi di 
fondo e intende discutere sol¬ 
tanto eventuali accordi par¬ 
ziali. Si riflette In questo at¬ 
teggiamento la posizione dei 
democristiani della CSU-CDU 
e di alcuni settori socialdemo¬ 
cratici che si sono schiera¬ 
ti compatti contro raffermarsi 
di una politica di dialogo e di 
distensione. La RDT rifiuta 
nettamente questa posizione 
respingendo la tesi che le at¬ 
tuali trattative si collocano 
all’interno dei « rapporti inter 
tedeschi » f«rché il concet¬ 
to di « unità della nazione » 
è una ■ finzione che non ha 
fondamento alcuno, data la e- ; 
sistenza di due stati sovrani. ' 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rUnitd / giovedì 22 giugno 1972 


Mentre gli USA intensificano la rappresaglia terroristica contro la RDV 



sui fronti del Vietnam del Sud 

Aspri combattimenti nelle zone di Hué, Kontum e nel delta de I Mekong • Bombardati dai B-52 popolosi centri del nord: due 
scuole distrutte a Nam Dinh - purissimo attacco del quotidiano d ell'esercito popolare vietnamita alla politica « perfida » di Nixon 


SAIGON. 21 

Mentre 1 fantocci di Thieu 
non riescono a contenere la 
pressione delle forze di libe¬ 
razione in tutte le buttatile 
che SI stanno svolgendo nel 
Vietnam del Sud l’aviazione 
americana intensifica la rap¬ 
presaglia terroristica contro il 
territorio della RDV II co¬ 
mando militare americano 
ha infatti armunclato che i 
« B-52 1 ) hanno nuovamente 
bombardato ier* la regione 
di Hanoi-Haiphong - precisan 
do che sono stati colpiti due 
depositi a una cinquantina 
di chilometri dal maggior por 
to nordvietnamita e che è sta¬ 
ta provocati- una « gigantesca 
esplosione » I! tentativo ame 
ricano di accreditare come ri¬ 
volte a obbiettivi militari le 
criminali in-'-ursioni è ancora 
una volta smentiti dalla no 
tizia — diffusa dall’agenzia di 
stampa nerdvietnamita —del 
bombardamento di Nam Dinh. 
centro dell’industria tessile 
nella RDV dove due scuole 
sono andate distrutte, il nù 
mero dei civili massacrati è 
elevato e comprende numero 
si bambini Altre « missioni » 
sono state cnmp’Ute dall’avhi 
zione USA in varie zone tra 
le più popolose de: Paese, do 
ve sono state scaricate mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe 
I B-52 si sono ancora scaglia 
ti a ondate successive sulla 
regione di Dong Hoi, appena 
1 nord della zonr cmilitnr’? 
zata. Due aerei ;< F-4 » sono 
stati abbattuti su Vin Phu e 
su Ha Boc. Uno dei piloti è 
stato catturato. 

La ragione lattica di almeno 
una parte delle barbare incur 
sioni starebbe nelle scono se 
condo font’ americane, di col¬ 
pire le chiatte con le quali i 
nordvietnamiti scaricherebbe¬ 
ro materiali d.n navi cinesi 
ancorate ai largo per ovviare 
al mmamentc de- porti 

Tali operazioni di scarico 
sarebbero avvenute al largo 
di Haiphong e rii Vinh II co¬ 
mando USA assicura che è 
stata evitata quidsiasi azione 
contro le navi cine.si in ba.se 
a precise direttive di Wa 
shington. ma nor è possibile 
non vedere l’estrema perico¬ 
losità di tali missioni, anche 
per quanto riguarda il rischio 
di gravi complicazioni 

I reparti partigiani e le for¬ 
ze di liberazione sono nuova¬ 
mente all’attacco specialmen¬ 
te sui fronti settentrionali 1 
soldati di Thieu a sud della 
zona smilitarizzata, sono stati 
duramente attaccati da repar¬ 
ti regolari delle forze di 
liberazione La battaglia si è 
svolta a est della rotabile nu 
mero 1 a nord d* Hue in una 
zona dalla quale sin da dome 
nica scorsa le truppe saìgo- 
nesi stanno tentando senza 
successo una « penetrazione » 
nel territorio della provincia 
di Quang Tri. 

POCO più a sud 1 fantocci 
sono stati attaccati in varie 
riprese dai partigiani presso 
Kontum sugli Altipiani Cen¬ 
trali. Nelle ultime 24 ore An 
Loc è stata nuovamente bom¬ 
bardata (f Forti fnfilt razioni 
comuniste » si registrano se¬ 
condo notizie di fonte saieo 
nese rifente dall’ANS.A. in al¬ 
cune province nel Delta del 
Mekong: a Kieng Ciang a 
Chuong Thien e a An Uven 
« in coincidenza con l’aperfu 
ra di un nuovo fronte nel'e 
limitrofe province Cambogia 
ne di Kien Phong e Kien 
Toung i> 


WASHINGTON. 21 
Secondo tonf governative 
Nixon sta pensando di lascia¬ 
re nel Vietnam ’te iMMi uomini 
« fino a cessazione del fuoco 
e fino a quando i onginn'pn 
americani non saranno stati 
liberati » Il Presidente Nixon 
ha anche annunciato trami¬ 
te li portavoce Ronald Zieg 
ler che il generale Crelghton 
Abrams sarà il nuovo capo 
di stato maggiore deH’eserci 
to. subentrando al generale 
William Westmoreland 
• • • 


HANOI. 21 

Il quotidiano Quan dot nhan 
dan, organo dell’esercito popo^ 
lare nordvietnamita sottolinea 
oggi « il carattere di canaglia 
intemazionale » del presidente 
americano I] quotidiano scn 
ve: « Sapendo che i popoli del 
mondo ed il popolo americano 
non tollerano il prolungamen 
to ed l’estensione della guer 
ra contro il Sud e i! Nord 
Vietnam. Nixon ha scelto di 
attuare parallelamente misure 
strategiche e manovre di pio 
matiche perfide. Nixon si sfor 
za di convincere il mondo in 
tero che egli opera per la pa 
ce e cerca i mezzi per porre 
fine il più rapidamente possi¬ 
bile alla guerra Ma questi 
argomenti non ingannano nes 
suno » Affermando che le 
bombe e le mine lanciate sul 
Vietnam del nord * hanno di 
strutto qualsiasi giust-ficazio 
Ee della politica di Nixon ». 
11 Quan doi nhan dan scn ve 


Manovre navali 
della NATO nel 
Mediterraneo 
orientale 

ISTANBUL. 21 

Nel Mcrtitcrr.ineo orientale 
sono iniziate le mannvre della 
flotta navale ridia Nato Vi 
prendono parte forze navali de 
di Stati Uniti, dciritaha. della 
Gran Bretagna, della Grecia e 
della Turchia. 


che 1 risultati deH’ofTenslva di¬ 
plomatica di « questo gang 
ster » sono insignificanti. « Sai 
vo il primo ministro britanni 
co, del quale è noto l’allinea¬ 
mento sistematico sulla poli 
tlea americana, salvo qualche 
lacchè di seconda categoria, 
nessun paese approva le azio 
m di questo brigante » 

Nixon. prosegue l’organo del¬ 
l’esercito nordvietnamita. « è 
condannato non soltanto dai 
paesi socialisti, nostri tradi 
zinnali amici, ma anche negli 
ambienti ufficiali di molti pae 
si capitalisti ed occidentali 
come la Francia, la Svezia. la 
Finlandia, In Norvegia, che le¬ 
vano le loro voci per opporsi 
alla nuova escalation » 

Il Quan dot nhan dan dichia 
ra poi che il presidente degli 
Stati Uniti ha fatto « un erro 
re di calcolo »- « L’avventura 
militare, l’intensificazione del 
bombardamenti, il minamento 
dei porti del nord sono con 
dannati dagli amici di cinque 
continenti » 

Nello stesso articolo, il Quan 
do; nhan dan scrive che l’of 
fensM-a lanciata a sud ha 
gravemente scardinato il prò 
gramma di vietnamizzazione. 
« la chiave di volta sulla qua¬ 
le posa la dottrina Nixon. seri 
ve, ha ricevuto un colpo mor 
tale Ancora una volta il pro¬ 
blema vietnamita sconvolge i 
SUOI calcoli A causa del fai 
limento del piano di vletnamiz 
zazione. a causa dei limiti nel 
tempo, conclude il quotidiano, 
Nixon ha superato Johnson 
neli’escalation. sia ne! ritmo, 
sia nel modo, sia nel livello di 
crudeltà, allo scopo di rag 
giungere la masima efficacia 
in un lasso di tempo molto 
breve ». 



CONTINI]ANO 1 COLLOQUI ,V"X 

gazione statunitense guidata dal consigliere speciale di Nixon Kissinger L'altra sera, se¬ 
condo giorno della visita di Kissinger a Pechino, <1 primo ministro cinese Ciu En-lai ha of¬ 
ferto un banchetto in onore dell'ospite. Ieri 1 colloqui sono durati cinque ore. Nessun comu¬ 
nicato è stato emesso sugli incontri. Nella telefnto: Kissinger accanto al premier Ciu En-lai 


Per rappresaglia contro azioni dei guerriglieri palestinesi 


ISRAELE AHACCA IL LIBANO 
CON AEREI E FORZE TERRESTRI 


Bombardati tire vHIàgei di frontiera • CattiiratI numerosi soidati, poiiziotti e ufficiati, fra cui un 
generate e alcuni colonnelli dell’esercito siriano • Il presidente deirUganda a Marsa Matruh 


BEIRUT, 21 
Aerei e «commandos» israe¬ 
liani hanno attaccato oggi U 
Libano meridionale, bombar 
dando villaggi, uccidendo qua¬ 
rantotto civili e soldati e pren 
dendo prigionieri — seconde 
la versione israeliana - non 
meno di dieci soldati, pohziot 
ti e aiti ufficiali libanesi e si 
nani. 

Si è trattato di una delibe 
rata rappresaglia contro una 
azione dei guerriglieri paiesti 
nesi. rivendicata da un grup 
po guerrigliero . scissinni.sta 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21 

Al grido di I cticiKen do 
Fidel » migliaia di praghesi 
hanno accollo questa mattina 
Il leader della rivoluzione cu 
bana giunto per la prima voi 
ta in Cecoslovacchia in visi 
la ufficiale su invito del CC 
del PCC. del presidente della 
Repubblica e del governo ce 
coslovacco. Castro è stato ac 
colto dal segretario generale 
del PCC Husak e dal Primo 
ministro Strougal. 

All aeroporto non ci sono 
stati discorsi Dopo aver a 
scollato gli irmi nazionali ed 
aver passato in rassegna un 
picchetto d’onore dell’esercito 
cecoslovacco. Fidel Castro è 
salito in macemna scoperta 
suha quale assieme ad Hu 
saK na raggiunto la sua resi 
denza praghese Lungo tutto 
il percorso che dal l'aeroporto 
ha portato il corteo in città 
l'osp.te cubano è stato fatto 
segno a vive manifesuziom .li 
simpiiia da parte della po 
polazione 

La V. «Ita uliiciaie del lea 
der cubano si protrarrà fino 
a lunedi prossimo In questi 
giorn- egli si incontrerà con 
I massimi dirigenti cecoslo 
vacch: con • quali discuterà 
suH’atl'iale situazione interna 
zinnale -• sui rapporti tra l 
due paesi; vLsiterà anche al¬ 
cune altre città tra cui Bra¬ 
tislava 

s* 9* 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21 

La visita di otto giorni com 
P’uta da Fidel Castro nella 
RDT SI è conclusa con un bi 
lancio indubbiamente positivo 
Durante la sua permanenza 
il leader cubano ha avuto in 
contri e colloqui con I mas 
simi dirigenti del partito e 
dello stato della Repubblica 
democratica tedesca, visilan 
no inoltre molte città ed im¬ 
pianti del paese. In una ma- 


staccat-osl dal Fronte po¬ 
polare per la liberazione 
della Palestina (FPLP) di 
Georges Habbash. tquest’ulti 
mo ha organizzato la strage 
eseguita dai - tre giapponesi 
neil'aeroporto dì Lydda) 

Ieri, un autobus israeliano 
(civile secondo gli israeliani, 
militare secondo 1 palesarne 
sii cne passava presso la li¬ 
nea di tregua nel settore dei 
Gebel Ross, è stato colpito 
da un colpo di bazooka I- 
proiettile non è esploso, ma 
le schegge di vetro e metal 


nifestazigne conclusiva svol¬ 
tasi a Berlino, egli si è col¬ 
legato ai principali temi af¬ 
frontati nel corso dei nume 
rosi discorsi fatti in questi 
giorni: la difesa dell’indipen¬ 
denza di Cuba socialista, la 
necessità di sviluppare il mo¬ 
vimento di solidarietà nei 
confronti ' delle popolazioni 
indocinesi oggetto deiraggre.s- 
sione deirimperialismo ame¬ 
ricano. l’urgenza del ncono- 
scimento della realtà presen¬ 
tata dalla RDT 

La visita di Fidel Castro 
non ha mancato di suscitare 
un grande entusiasmo tra la 
popolazione ed è stata ’ co¬ 
ronata dalla constatazione che 
esiste una «completa identità 
di vedute » sulle maggiori que¬ 
stioni intemazionali come 
sulla necessità di sviluppare 
la collaborazione bilaterale. 

In particolare da parte cu 
bana si è messo l’accento sui 
risultati positivi ottenuti dai 
compa.gni della RDT neH’ulti- 
mo anno .sul piano economico 
e politico e si è rilevato il 
completo fallimento dei boi¬ 
cottaggio condotto per anni 
dalle potenze imperialiste nei 
confronti sia della RDT che 
della rivoluzione cubana 

Da parte dei dirigenti della 
RDT SI sono messi in rilie 
vo 1 « profondi legami di ami 
cizia che legano il popolo te 
de.sco all’eroico popolo cuba¬ 
no e cioè a] primo Stato sa 
cialista del continente ame¬ 
ricano » 

Que.sto tema è stato ampia¬ 
mente trattato dal compagno 
Honecker durante una gran 
de manifestazione di amicizia 
svoltasi l’altra sera al palaz¬ 
zo dello sport di Berlino gre 
mito in ogni ordine di pasti 
Dopo aver riaffermato la so 
lidarietà della RDT nei con 
fronti della lotta del popolo 
vietnam'ta. il primo segretario 
della SED si è riferito con¬ 
cretamente alle trattative in 
corso tra 1 due Stati tedeschi 
e ai recenti accordi firmati 
dal due governi. Honecker ha 
detto chiaramente che biso¬ 
gna fare un salto di qualità 


lo hanno ferito due passegge¬ 
ri (cosi affermano gli Israe¬ 
liani. mentre 1 palestinesi di¬ 
cono che « 35 soldati e ufficia 

11 Israeliani sono rimasti uc¬ 
cisi o feriti »}. 

Più tardi, due soldati israe 
liani sono stati feriti dallo 
scoppio di una mina colloca¬ 
ta nella stessa zona da guer 
rtglleri che — secondo gli 
israeliani - provenivano da» 
Libano 

Oggi alle 12.'J0 locali, gli 
israeliani hanno scatenato la 
rappresaglia Gli aerei di Da 


nelle relazioni e nelle tratta¬ 
tive per arrivare a trovare una 
formula che permetta ai due 
Stati di regolarizzare i loro 
rapporti su un piede di pari¬ 
tà. L’affermazione è in diret¬ 
ta polemica con il governo di 
Bonn che ■ sostiene di ' voler 
arrivare ad una forma di ri¬ 
conoscimento parziale, senza 
im’esplicita accettazione del¬ 
la sovranità statale della RDT 
con tutte le conse^enze giu¬ 
ridiche - che implica questo 
riconoscimento. ■ , . • 



Cresce la protesta 
contro l'esperimento 
nucleare francese 

Dopo le proteste deil'Austra 
Nuova Zelanda e Perù, 
presso la conferenza per II di 
sanno di Ginevra contro la 
progettata esplo.sione nucleare 
francese nel Pacifico meridio 
naie, oggi la Camera del Co¬ 
muni canadese ha approvato 
alla unanimità una risoluzione 
nella quale si condannano gli 
esperimenti francesi 
Frattanto si e appreso da 
Vancouver. In Canada, che lo 
yacht canadese «Green pea 
ce III » con il suo equipaggio 
di tre uomini, è entrato nel 
la zona vietata del Pacifico 
presso l'atollo di Mururoa. do 
ve appunto dovrebbe awenl 
re Pasplosione 
Sono continuate tn Aastra 
Ila e Nuova Zelanda le ma 
nifestaztont di protesta contro 
l’annunciato esperimento fi 
Perù è uno degli Stali che 
sembrano voler portare la 
’ reazione aireveniuale esperi 
mento al grado estremo Pun 
zionarl del ministero degli 
esteri dt Lima hanno dichta 
rato che 11 governo peruvlo 
no romperà, se resperlmen- 
to avrà luogo, le relazioni di¬ 
plomatiche con ParlgL 


yan hanno attaccato con oom 
be e razzi 1 villaggi libanesi 
di frontiera di Hasbaya, Arku 
be Meiss el Gebel Numerosi 
morti e feriti 

Subito dopo forze terrestri 
israeliane, appoggiate da eli 
cotteri e carri armati, hanno 
invaso il Libano, assalendo po¬ 
stazioni dell’esercito libane 
se. e catturando una commis 
sione mista militare libanese¬ 
siriana. che stava indagando 
su alcuni fatti di sangue che 
nei giorni scorsi avevano crea¬ 
to una certa tensione fra pa 
lestinesi e contadini libanesi. 
Gli ufficiali catturati uno dei 
quali è ferito, sono: il genera¬ 
le siriano Adham Aluani. i co¬ 
lonnelli siriani Ragiuan Alush 
e Nazir Giarah, dèlia divisione 
operazioni, i tenenti colonnel¬ 
li, pure siriani. Rafik Sciuba- 
gri e Ualid Abassi, del servizio 
informazioni - dell’aeronautica, 
e il capitano libanese George 
Dese. Inoltre sono stati cattu¬ 
rati dagli israeliani un solda¬ 
to e tre poiiziotti libanesi. 

ET questa la seconda volta 
nell’anno In corso, che Israe 
le attacca il Libano con for 
ze terrestri La prima volta 
fu il 25 febbraio, quando le 
truppe di Dayan devastarono 
la regione di Arkub (la co¬ 
sidetta « Tèrra di Ei FaUi o) 
uccidendo da 50 a 60 persone, 
e radendo al suolo interi vii 
laggi. per vendicarsi di alcu 
ni attacchi dei guerriglieri, 
net quali erano rimasti ucci¬ 
si due coniugi e tre soldati 
israeliani 

11 governo libanese ha pro¬ 
testato al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite. . 

V • « 

. MARSA MATRUH. 21 

II presidaite libico Ghed 
dafi è giunto in questo cen 
tro balneare egiziano, con un 
giorno di ritardo, avendo su 
bito Ieri un lieve intervento 
chirurgico. Ha avuto cosi Ini 
zio il vertice del tre presiden 
ti del paesi membri della Pe 
derazlone araba: Egitto. Libia. 
Siria Alla riunione partecipe 
rà anche il presidente dell’U 
ganda Idi Amin. il quale, da 
po essersi sbarazzato della 
mls.sione militare israeliana 
che per anni aveva addestra 
to. controllato e praticamen 
te comandalo l’esercito ugan- 
dese. intende ora «discutere 
con I dirigenti arabi I rappor 
ti arabaafricani e studiare 11 
modo di combattere l'infiltra 

zione Israeliana In Africa » 

« • • 

WASHINGTON. 21 

n Pentagono ha confermato 
la prossima fornitura ad fsrse 
le di carda da attacco sub 
sonici * Skvhawk 4-M » Il di 
partimento della difesa si è 
tuttavia rifiutato di precisare 
il numero e la data delle for 
niture Dal canto suo la ri 
vista Business Week indica 
che il numero di aerei che 
verrebbero fomiti a Israele 
oscillerebbe tra 50 e 100. 

AI Pentagono si fa rilevare 
che queste forniture di aerei 
si inseriscono nel quadro del 
le forniture continue di ma 
teriale militare ad Israele in 
base agii accordi firmati tra 
t due paesi Iji commessa di 
«Skyhawk» fatta dagli Israe¬ 
liani l'anno scorso indicava a 
suo tempo che sarebbero stati 
acquistati soltanto una ven¬ 
tina di aerei 


manifestazione 

f ' ^ ^ “ 
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Fidel Castro giunto a Praga 
dopo i colloqui nella RDT 

« Completa identità di vedute » con i dirìgenti di Berlino - Honecker: le trattative 
con Bonn per ta normalizzazione dei rapporti debbono compiere un salto di qualità 


~ i ' . ’ f * i à 

Accolto da una calorosa 


La Pravda 
sul problema 
della sicurezza 
in Asia 

« Stella Rossa »: la 
questione vietnamita 
non potrà essere ri¬ 
solta con le armi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

« Il problema vietnamita 
non può essere risolto con le 
armi; può e deve essere risol¬ 
to solo da una trattativa nel 
rispetto dei diritti nazionali 
e delle aspirazioni del popolo 
del Vietnam »: così scrive og¬ 
gi. su Stella Rossa, l’osserva¬ 
tore militare A. Leontiev. In 
un ampio articolo dedicato alla 
situazione nella penisola In¬ 
docinese. 

Il commentatore sovietico ri¬ 
leva che in questi giorni lo 
esercito popolare del Vietnam 
del nord si sta battendo in 
modo esemplare e sta inflig¬ 
gendo H ai pirati statunitensi » 
duri colpì. « Nel giro di un 
mese — scrive Leontiev — sul 
cielo della RDV sono stati ab¬ 
battuti ben 200 aerei america¬ 
ni, compresi 7 bombardieri 
B-52 » 

Occupandosi poi delle ope¬ 
razioni militari in corso nel 
Vietnam del sud. Stella Rossa 
rileva che si registrano In con¬ 
tinuazione nuovi successi del 
patrioti e che tutti I tentativi 
delle truppe di Saigon di re¬ 
spingere i partigiani dai centri 
vitali del Sud Vietnam « non 
hanno successo ». 

L’asservatore denuncia quln 
di i massicci raids aerei degli 
imperialisti americani facendo 
rilevare che a oggi il numero 
del caccia-bombardieri e di 
portaerei americane impegnati 
in Indocina è triplicato, men¬ 
tre l B .52 sono aumentati di 
quattro volte rispetto alla fine 
di marzo » . . 

• Concludendo. Leontiev riba¬ 
disce quanto già riaffermato 
nel giorni scorsi e cioè che 
Il il PCtTS. il go”emo e Tinte 
ro popolo sovietico prestano 
e presteranno il necessario aiu¬ 
to ed appoggio al popolo vietr 
namita nella sua giusta lotta 
contro Taggressione imperia¬ 
lista » 

Anche la Pravda dedica al 
Vietnam una serie di servizi 
da New York e da Hanoi, rile¬ 
vando il fallimento delia con¬ 
troffensiva delle truppe di Sai¬ 
gon nella provincia di Quang 
Tri. 

In un articolo dedicato al 
problema della sicurezza In 
Asia, l’organo del PCTJS nota 
che il maggiore ostacolo resta 
l’aggressione USA contro i po 
poli dell’Indocina. La lotta per 
la sicurezza nel continente 
asiatico — scrive la Pravda — 
non può essere distinta da 
quella per la ces.sazione della 
aggressione americana e per 
la .soluzione del problema viet 
namita. « I popoli del Viet¬ 
nam. del Laos e della Gambo 
già. poggiano sulTaiuto di tut¬ 
te le forze progressiste, e sa¬ 
pranno difendere la loro li¬ 
bertà ed indipendenza, dando 
così un contributo sostanziale 
al pacifico avvenire delTAsia » 

Proseguendo, il giornale ri¬ 
leva l'importanza di sviluppa 
re 1 rapporti di buon ricinato 
fra gli Stati asiatici «su una 
base bilaterale, regionale» ed 
osserva che negli anni che 
vanno dal ’55 al '60. | dirigenti 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese hanno avanzato « ripetu¬ 
tamente» proposte di accordi 
di pace e di non aggressione 
fra i paesi delTAsia e del ba 
cino del Pacifico, compresi, 
quindi, gli OSA. «CJome si ve 
de — prosegue la Pravda — 
l’idea di un sistema di slcu 
rezza collettive non era estra¬ 
nea alla RPC e sarebbe per lo 
meno strano, al giorno d’og 
gi. affermare che essa sia ri¬ 
volta attualmente . contro la 
Cina » 

La proposta sovietica dt 
creare un sistema di sicnirez 
za in Asia — conclude II gior 
naie — risponde «agli interes¬ 
si di fondo dei popoli asiati 
ci » e richiede quindi un im 
pegno di « tutti quel paesi che 
vogliono la pace» 

Carlo Benedetti 


Arrestato 
a Mosco 
Piotr Yokir ? 

MOSCA. 21 

Secondo notizie diffu-se dalle 
agenzie occidentali a Mosca. 

' Piotr Yakir. uno studioso di 
stona, sarebbe stato arrestalo 
a Mosca, Yakir era stato n 
■ petuiamenlc ammonito — avreh 
be detto una non meglio speci 
ficaia « fonte sovietica > alla 
agenzia AH — per « attività anti 
sovietica e anticostituzionale > 

Il padre di Piotr Yakir. un ge 
nerale. era stato una delie vit 
lime del periodo staliniano e suc¬ 
cessivamente riabilitato. Yakir 
stesso era stato destinato ad un 
campo di lavoro, in quello stes¬ 
so periodo, e liberato negli anni 
di Krusciov. ' 


11 PSDl acconsente al centrìsmo 


(Dalla prima pagina) , 

re, e quindi avrebbe sostenuto 
la esigenza di ascoltare la ba¬ 
se. manifestando perplessità 
sulle argomentazioni portate 
da Tanassi, nel corso della sua 
relazione introduttiva, a dife¬ 
sa della soluzione tripartita 
centrista. Saragat ha concluso 
afTermando che, nel caso in 
CUI i dirigenti socialdemocra¬ 
tici fossero convinti che la ba¬ 
se non reagirebbe negativa- 
mente all'adesione al governo, 
il PSDI, « riconosciuto lo stato 
di necessità t>, dovrebbe pren 
dere le sue deliberazioni al 
Tuiianiinità. 

Tanassi si è pronuncialo 
a favore del « si » al iriparlilo. 
L'argomentazione che egli ha 
usato è stata quella, tipica, 
dello « stato di necessità t> Ha 
detto che « sono cadute una dg- 
po l’altra tulle io ipotesi di go¬ 
verno prospettate >, a partire 
~ ha soggiunto — da quella 
di un < centro-sinistra autono¬ 
mo e autosufficiente, che co¬ 
stituiva la nostra .scelta prio¬ 
ritaria ». II pentapartito — ha 
detto Tanassi — è caduto per 
l'opposizione dei PSI, il tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI per il ri¬ 
fiuto dei liberali di sostenerlo, 
mentre « la formula del mono¬ 
colore presuppone una mag¬ 
gioranza preco.slifHÌla. non con¬ 
figurabile allo stato dei fatti ». 
Definito c poco pìau.sìbile » il 
disimpegno deciso dal FRI, 
Tanassi ha detto che l't unica 
ipotesi » resta quella del tri¬ 
partito centrista. « in una si¬ 
tuazione senza altri sbocchi, 
se non le elezioni anticipate » 
(incredibile cedimento al ri¬ 
catto messo in atto da alcuni 
gruppi della DC; un nuovo scio¬ 
glimento delle Camere, come 
è noto non dinende dalla vo¬ 
lontà di nessun centro di po¬ 
tere denuicnsliano; si tratta 
di una ipotesi che contrasta 
con una retta visione della 
lealtà alia Costituzione e che 
il Paese non può non respin¬ 
gere. ed il solo fatto che al¬ 
cuni dirigenti de la vadano agi¬ 
tando qualifica dì per sé i loro 
intendimenti). Il segretario 
del PSDI ha ammesso che at¬ 
tualmente esistono « forze che 
spingono verso soluzioni con¬ 
servatrici e reazionarie ». ma. 
ha subito aggiunto. « siamo al¬ 
trettanto consapevoli che le 
posizioni del PSÌ non valgono 
a combatterle » Ha infine avu¬ 
to il coraggio di pre.sentare la 
soluzione governativa prospet¬ 
tata. come una soluzione 
< aperta » nei confronti di un 
ritorno alla collaborazione go¬ 
vernativa col PSI 

Nel dibattito tra i dirigen¬ 
ti socialdemocratici non han¬ 
no mancato di manifestarsi 
perplessità ed anche aperte 
critiche alla praspettiva del 
tripartito. L'on. Di Diesi ha 
detto che i «no» degli altri 
partiti non dovrebbero spinge¬ 
re i socialdemocratici «a dire 
" sì ” alle • ipotesi altrui 
questo governo — ha detto 
è un « ponte lanciato verso 


una sponda che non c’è e ri¬ 
schia di fare apparire il PSDl 
come componeìite incolore di 
un centro-destra». Grsello ha 
detto che 11 PSDI rischia di 
fare da copertura alle corren¬ 
ti maggioritarie d.c. 

L’ex ministro Preti (che 
non pare destinato a una 
reinvestitura governativa) ha 
detto: a può darsi che il go¬ 
verno non abbia tino vita 
lunghissima», ma nel secon¬ 
do semestre dell’anno può 
affrontare alcuni problemi, 
« che non sono problemi le¬ 
gislativi» (è chiaro il sottin¬ 
teso; per fare le leggi ci 
vuole una forte maggioranza: 
un dicastero come quello pro¬ 
gettato rischierebbe la cadu¬ 
ta ogni momento se volesse 
avviare un’attività legislativa 
adeguata). Un accenno alla 
necessità di superare le cor¬ 
renti fatto da Preti farebbe 
infine pensare che Tex mini¬ 
stro voglia dare la scalata 
alla segreteria del partito, 
che Invece sarebbe affidata 
a Grlnndi, o' a qualche altro 
incarico Interno. Ferri, circa 
il governo, ha parlato di 
«soluzione contingente di ne¬ 
cessità ». 

Il documento approvato dai 
socialdemocratici si richiama 
a un precedente deliberato 
della Direzione, « col quale 
era stata prospettata l'esigen¬ 
za di costituire un governo di 
centro-sinistra che ritrovasse 
la sua ispirazione originaria» 
ed esprime rammarico «per 
il latto che la soluzione au¬ 
spicata non è stata resa pos¬ 
sibile per l’impostazione pre¬ 
giudiziale della DC e più an¬ 
cora per l’atteggiamento del 
PSI ». Il documento chiede, 
tra Taltro, ad Andreotti «di 
adottare misure efficaci con¬ 
tro il neo-Jascismo», e — con 
ironia involontaria — lo chie¬ 
de proprio nel quadro di una 
operazione che, per ammis¬ 
sione dei suoi stessi protago¬ 
nisti, è esposta alle infiltra¬ 
zioni fasciste. 

Poco prima della votazione, 
Saragat ha fatto una breve 
dichiarazione di voto, richia¬ 
mandosi al «momento parti¬ 
colarmente grave » ed alla 
necessità per il PSDI di «an¬ 
dare unito alla difficile pro¬ 
va ». Il sen. Averardi ha det¬ 
to invece che «questo gover¬ 
no nasce come governo di ne¬ 
cessità a termine e saranno i 
socialdemocratici a porre fine 
all’esperimento non appena 
lo riterranno opportuno». 

NELLA DC — Il fatto nuovo, 

alTintemo della DC. è la deci¬ 
sione della corrente della si¬ 
nistra di Base di non prendere 
parte con propri rappresen¬ 
tanti all’eventuale gabinetto 
tripartito di Andreotti. Nel cor¬ 
so della discussione tra i diri¬ 
genti della corrente, come già 
si prevedeva, qualche perple.s- 
sità nei confronti di una linea 
di non partecipazione al tri¬ 
partito era stata avanzata da 
Misasi e da Scarlato. Al ter¬ 
mine della riunione è stato dif¬ 
fuso questo comunicato: «7 
parlamentari della Base, non 
ravvisando nella formula di 
governo proposta dal presi¬ 
dente del Consiglio incaricato 
una soluzione capace di tor¬ 
nire risposte adeguate ai pro¬ 
blemi averti nel Paese, né dì 


mento politico compatibile con 
la linea da essi sempre soste¬ 
nuta e che si richiama agli 
indirizzi di fondo della DC ed 
alle stesse indicazioni date in 
campagna elettorale, giudica¬ 
no improponibile una qualsia¬ 
si partecipazione di loro rap¬ 
presentanti al costituendo mt- 
nistero, al quale daranno tut¬ 
tavia, disciplinatamente, il lo¬ 
ro voto. 1 parlamentari della 
Base — cosi conclude 11 comu¬ 
nicato — hanno dato mandato 
all’on. De Mita di esporre al 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato le ragioni del loro dis¬ 
senso politico ». E’ stato an¬ 
nunciato, Inoltre, che, nel caso 
del varo di un governo cen¬ 
trista. De Mita si dimettereb¬ 
be dalla vice-segreteria del 
partito al prossimo Con.slglio 
nazionale della DC. Dggl, se¬ 
condo quanto ha annunciato 
Ton. Granelli, si riuniranno 
nuovamente 1 rappresentanti 
delle tre correnti della sini¬ 
stra de. Nella ste.ssa giornata 
è prevista un'assemblea dei 
morotei 

Nell’attuale governo mono¬ 
colore. i ministri della sinistra 
de sono sei; Moro e Scaglia 
per 1 morotei, Misasi e Ripa- 
monti per l basisti. DonatCat- 
tln e Gatto per « Forze nuove». 


NATTA 


— Il compagno Ales¬ 
sandro Natta, capo gruppo dei 
deputati comunisti, ha rila¬ 
sciato un’intervista all’Espres¬ 
so. Ad una domanda circa il 
carattere « costruttivo » della 
opposizione parlamentare del 
PCI, Natta ha risposto: « A me 
pare che anche nella più dura, 
ferma battaglia di opposizione 
non sia mai andato smarrito 
il carattere costruttivo della 
nostra iniziativa e della nostra 
lotta. Per questo la nostra ini¬ 
ziativa parlamentare, le no¬ 
stre proposte legislative hanno 
avuto tale rigore e serietà di 
alternative positive da incide¬ 
re spesso in modo notevole. 
Il problema, però, non è solo 
di tener conto delle esigenze, 
delle indicazioni, di cui noi 
siamo portatori. Se si vuole 
che il Parlamento, come le al¬ 
tre assemblee elettive, assolva 
in pieno la sua funzione, bi¬ 
sogna che esso obbedisca, nel¬ 
la elaborazione delle leggi, al¬ 
la regola del confronto e del¬ 
ta dialettica aperta. Ciò non 
significa oscurare la distinzio¬ 
ne tra maggioranza e opposi¬ 
zione; significa volere un cor¬ 
retto rapporto, sulla base dei 
princìpi costituzionali, quali 
che siano le formule di mag 
gioranza e di governo. E in 
questo senso poniamo, ad 
esempio, il problema della di 
retione delle commissioni par¬ 
lamentari. che a'noi non pare 
possa continuare ad essere 
risolto con il criterio del mo¬ 
nopolio della maggioranza ». 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti con i socialisti. Natta 
afferma che il collegamento 
con il PSI è logico che « venga 
perseguito con tanto più vigo¬ 
re se Ci troveremo a dover 
contrastare una politica con¬ 
servatrice. Il problema di mag¬ 
gior rilievo sarà quello di una 
battaglia politica che spinga 
sia il PSI che il PCI non solo 
a far leva, come opposizione, 
sulle necessità nazionali, sul¬ 
le cose da fare, ma che solle 
citi, più a fondo, un confronto 
sulle prospettive» 


McGovern ha vinto a New York 


(Dalla prima pagina) 

« W.H. » (White House, la Ca¬ 
sa Bianca). Informato per te¬ 
lefono del ritrovamento da due 
reporters, il signor Hunt ha 
esclamato: « Mio Dio! ». Poi, 
ritrovato il suo sangue fred¬ 
do, ha dichiarato: « Dato che 
la questione è oggetto di un 
procedimento giudiziario, non 
ho commenti da fare ». 

Il portavoce di Nixon, Zie- 
gler ha tentato a questo pun¬ 
to di correre ai ripari soste¬ 
nendo che Hunt « non lavora 
più alia Casa Bianca fin dal 
mese di marzo ». Ma la reda¬ 
zione del Woshinplon Post è 
stata immediatamente in gra¬ 
do di smentirlo. Essa ha in¬ 
fatti accertato, rivolgendosi 
direttamente alI’ufTicio della 
Casa Bianca, che il personag¬ 
gio è alle dipendenze di Coi 
3on e ha un ufficio nel vec¬ 
chio Executive Office Building. 
Quando i reporters hanno te¬ 
lefonato alla Casa Bianca, 
chiedendo di lui. il centralini¬ 
sta lia passato subito la li¬ 
nea; poi. non ottenendo rispa 
sta, ha detto: «C’è un altro 
posto dove potrebbe essere. 
nelTufficio del signor Colson ». 
Nell’ufficio di Colson una se¬ 
gretaria ha detto: « Il signor 
Hunt non è qui. ora ». La stes¬ 
sa segretaria ha suggerito agli 
interlocutori di chiamare Hunt 
a un numero di telefono che 
risulta essere quello di un uf¬ 
ficio per le relazioni pubbli 
che. dall'altra parte della 
.strada. 

Ma le rivelazioni non sono 
finite II New York Times ha 
appreso infatti che Hunt è sta 
lo. col nome convenzionale di 
« Eduardo ». il funzionario del¬ 
la CIA responsabile delia fal¬ 
lita spedizione dei mercenari 
cubani alla Baia dei Porci, nel 
1961. e che Bernard L. Bar- 
ker. uno degli aiutanti di 
MeCord sorpresi sabato con 
lui nella sede dei partito de¬ 
mocratico. era il suo diretto 
dipendente, col nome di bat¬ 
taglia di < Macho ». E. in se¬ 
condo luogo, che Hunt si è 
recato due .settimane fa a Mia- 
mi per incontrare Barker. di¬ 
venuto ora un agiato possi¬ 
dente in Fionda. In tale occa¬ 
sione, hanno riferito fonti cu 
bane di Miami. Hunt lasciò a 
Barker il suo biglietto da vi¬ 
sita. col numero di telefono di 
casa sua. nel Maryland, scrit¬ 
to a mano sul retro, e gii die¬ 
de islnizioni di chiamarlo in 
ca.so di necessità. 

Dopo questi ultimi sviluppi. 
Hunt si è reso irreperibile 

Per quanto riguarda Colson. 
li diretto superiore di Hunt, 
mancano dati precisi, ma il 
Washington Post ricorda che 
Ken W. Clawson, già suo re¬ 
dattore e attualmente funzia 
nano delia Casa Bianca, lo 
aveva descritto nei febbraio 
1971 come < un autentico pra 


fessionista del lavoro al buio- 
uno degli intermediari, uno dei 
tipi che aggiustano le cose 
quando si mettono male e che 
fanno i lavori sporchi quando 
c’è da farli ». Lo stesso Claw¬ 
son ha detto ieri che Hunt ha 
lavorato in qualità di consu¬ 
lente delia Casa Bianca nel¬ 
l’atra re dei documenti segreti 
del Pentagono e nei settore 
narcotici e che il 29 marzo 
risultava tuttora sui libri pa¬ 
ga. In proposito. Ziegler ha 
detto soltanto che Colson gli 
ha personalmente assicurato 
di essere « estraneo ai fatti ». 

Eid ecco, in breve, gli ele¬ 
menti che si riferiscono agli 
altri protagonisti. MeCord, 
agente della CIA per dicianno¬ 
ve anni e attualmente titolare 
di una ditta di « consulenze su 
problemi di sicurezza ». risul¬ 
ta membro di uno speciale ca 
mitato federale che si occupa 
di redigere periodicamente li¬ 
ste di « radicali > nelle forze 
armate e piani per la censu¬ 
ra sulla stampa e sulle ca 
municazioni di massa in caso 
di guerra. Eugenio Martinez 
e Virgilio Gonzaies. oriundi 
cubani, appartengono anche 
loro all’ambiente dei fuorusci¬ 
ti anticastristi delia Florida, 
strettamente collegato ai ser¬ 
vizi segreti statunitensi. L’ul¬ 
timo. Frank A. Sturgis. è un 
ex-agente della CIA. 

Ce n’è abbastanza, come si 
vede, per far vacillare la te¬ 
si della Casa Bianca e di Mit- 
chell. secondo la quale ti 
MeCord e i suoi complici non 
agivano per conto dei gover¬ 
no o del partito repubblicano 
(il quale, tuttavia, è ufficial¬ 
mente « cliente » della ditta 
MeCord) e Tintero episodio 
dovrebbe essere ardiiviato 
con una semplice deplora¬ 
zione. 

In effetti, nell'annunciare la 


decisione di procedere per via 
giudiziaria. O'Brien ha detto 
che < vi sono indicazioni nel 
senso die questa attività du¬ 
rava da molto tempo» e che 
« sta delineandosi un chiaro 
legame tra questo affare e la 
Casa Bianca ». Il presidente 
democratico si è detto « sba¬ 
lordito nell’apprendere che la 
Casa Bianca, tramite i suoi 
portavoce, giudica immerite¬ 
vole di nota questo sfacciato 
atto di spionaggio politico ». 
O’Brien ha anche rivelato che. 
per svolgere la loro attività, 
alcuni dei cinque arrestali 
avevano preso alloggio nell’al¬ 
bergo Watergate. porta a por¬ 
ta con la sede del partito de¬ 
mocratico. 


Prossime vìsite di 
Rogers a Belgrado 
Budapest e Bucarest 

WASHINGTON. 21 

La C^asa Bianca ha annun¬ 
ciato oggi che il segretario di 
stato William Rogers, in par¬ 
tenza questa domenica per un 
viaggio intorno al mondo, ha 
aggiunto l’Ungheria alla lista 
dei paesi nei quali farà so¬ 
sta. Egli si recherà a Budapest 
fra il 9 e il 10 luglio, dopo 
aver visitato la Romania e la 
Jugoslavia. 

La vìsita ai tre paesi del¬ 
l’Europa orientale av\'errà al 
termine di un viaggio che por¬ 
terà dapprima Rogers a Can¬ 
berra, poi visite in Indonesia. 
C^eylon, Bahrain. Kuwait e 
Grecia. 

II portavoce della C^asa Bian¬ 
ca Ziegler ha dichiarato che 
Nixon ha incaricato Rogers 
di discutere, durante le sue 
vìsite nell’Europa orientale, 
le prospettive di un migliora¬ 
mento della cooperazione e 
della sicurezza in quella re¬ 
gione. 
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